L'INTERVISTA 


Insegno: io, Giorgia 


el’amicizia con Veltroni 


FRANCESCA D'ANGELO 


Р eressereun uomo chesi defini- 
sce «democristiano» — salvo 
poi appoggiare Giorgia Meloni – 
PinoInsegnoé decisamente schiet- 
to. «Ultimamente si é detto di tut- 
tosudime. Ora parlo io». - PAGINA25 


FRANCOFORTE 
Saviano fuori dalla Fiera 


“Un governo di ignoranti” 


SIMONETTA SCIANDIVASCI 


NAMITIPR 


oberto Saviano non è nel pro- 

gramma dell’Italia Ospite d’ono- 
re della Buchmesse di Francoforte. Lo 
scrittore taglia corto e dice: «Sono fie- 
rodi essere escluso da un governo tan- 
to ignorante». - PAGINE24E25 
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LA PRESIDENTE INCONTRA IL GOVERNATORE CHE L'AVEVA INSULTATA IN UN VIDEO: “BUONGIORNO, SONO LA STRONZA” 


Meloni a Caivano, scontro con De Luca 


EV C M IL 
Il linguaggio del potere 


+ | niaspettava da tempo di incontra- 
traer Monnezza e Banfi re Vincenzo De Luca, il governato- 
FLAVIA PERINA rechel’avevainsultata. -PAGINE12E13 
Хо avremmo mai immaginato R .. hif 

un'Italia dove il Papa si espri- enzi: una schiezza 
mecomeLino Banfi-Fri Fri ela presi- que sto premierato 


dente del Consiglio come Thomas 
Milian-Er Monnezza. -PAGINA13 


Gianni Armand-Pilon 


Giorgia Meloni, «quella stronza». 
Vendetta studiata con cura: Melo- 


IL CASO IN VATICANO 


Gay, le scuse del Papa 
“La Chiesa è di tutti” 


DOMENICO AGASSO, GRAZIA LONGO 


Gli eccessi di rabbia 


di un Ponteficeisolato 
FRANCO GARELLI 


perto nelle dichiarazioni, chiu- 

sonei fatti? E.l'accusa più pesan- 
te che viene rivolta al Papa dopo la 
sua denuncia della troppa “frociag- 
gine” nei seminari. -PAGINA 1 


ASSALTO FINALE A RAFAH, I TANK ISRAELIANI NEL CENTRO DELLA CITTÀ, 21 MORTI IN UN NUOVO RAID. GERUSALEMME NEGA 


Macron-Putin, l Europa trema 


L' Eliseo: “Kiev deve poter colpire le basi russe". Lo zar: “Così la Nato vuole il conflitto globale” 


AGLIASTRO, AUDINO, BRESOLIN, 
CAPURSO, DEL GATTO, SIMONI 


Gli ultimi tabù europei sul soste- 
gno militare all’Ucraina stanno ca- 
dendo. Ieri Zelensky era a Bruxel- 
les per toccare con mano gli F-16 
in dotazione all’esercito belga che 
saranno consegnati a Kiev entro la 
fine dell’anno. Intanto i ministri 
Ue della Difesa hanno discusso l’i- 
potesi di rimuovere le restrizioni 
all'utilizzo di armi sul territorio 
russo: «Alcuni Paesi hanno accetta- 
to di farlo». E il caso della Francia. 
Putin infuriato: «La Nato vuole il 
conflitto globale». -PAGINE2-7 


(00 ILCOMMENTO 
Quella deriva bellicista 


che ci porta in guerra 
DOMENICO QUIRICO 


NTA N 


ТА 


E cco: la parolinaéstata pronuncia- 
ta: istruttori, consiglieri, berretti 
verdi. Sembra un vocabolo innocuo. 
Invece ricordatevi questa data, 27 
maggio. Perché quando la guerra, 
quella grande, non quella per comoda 
procura, infurierà, potrete partir da lì 
per riflettere con sbigottimento su co- 
meèiniziataanchepernoi. -PAGINA3 


REPORTAGE NELL’ L'UNIVERSITÀ OCCUPATA DI TORINO 


Sela causa palestinese diventa pro Hamas Ñ 
FRANCESCA PACI 


Maysoon, se questa 
èla mercante d'uomini 
ANNALISA CUZZOCREA 


aysoon Majidi pesa 40 chili. 

E in un carcere italiano da 
cinque mesi. Da due giorni è in 
sciopero della fame. E noi che ab- 
biamo organizzato manifestazio- 
ni e tagliato ciocche di capelli gri- 
dando “Vita donna libertà” nem- 
meno lo sappiamo. -PAGINA29 


x ILDRAMMAINCALABRIA | 
Quel neonato senzavita 
figlio di una bambina 
VIOLA ARDONE 


Na sono sicura che all’Italia ser- 
va un ponte tra Villa San Gio- 
vanni e Messina. Molti lo bocciano. 
Non ho competenze tecniche al ri- 
guardo, però in un Paese civile altri 
ponti dovrebbero avere la priorità: 
quelli tra città e periferie, tra cultura 
e degrado, tra scuola e ragazzi, tra 
genitori e figli. p'AuTILIA - PAGINA23 


| ILCOLLOQUIO 0-0 
Bazoli: ^Brescia 
laveritàsulla strage 
ë ancora unombra 
sulla democrazia” 
GEREMICCA, MAGRI, MOSCATELLI 


— anni sono un 
« tempo che mette a disa- 
gio. Cinquant'anni per giungere 
adaccertare leresponsabilità fan- 
no pensare a tutti i poteri occulti 
che hanno ostacolato le indagi- 
ni» dice Giovanni Bazoli, ban- 
chiere, presidente emerito di Inte- 
sa Sanpaolo ed ex docente di Di- 
ritto pubblico. -PAGINE14E15 


Il dovere di insegnare 
come spenderei soldi 
ELSA FORNERO 


SE muro di una 

vecchia casa di 
montagna, in una 

borgata di Cour- 

mayeur, c'è una scrit- 

ta che mi ha sempre incuriosi- 
ta. Dice, in francese: «bisogna 
prendere il tempo come viene, 
le persone come sono e i soldi 
perilloro valore». Sembra unri- 
chiamo di grande buon senso 
ma, a pensarci bene, è lontano 
dalla realtà. Il tempo, infatti, 
l'abbiamo modificato con le no- 
stre attività, e ci proponiamo di 
continuare a farlo, con la tecno- 
logia, per adattarlo maggior- 
mente alle nostre esigenze. Le 
persone cerchiamo di miglio- 
rarle conl'educazione ela cultu- 
ramaanchedi manipolarle con 
il marketing e le fake news o di 
correggerle con sanzioni per 
comportamenti non conformi 
alla legge. -PAGINA 29 


BUONGIORNO 


Lescuse del Papa qualcunole troverà soddisfacenti, qual- 
cuno no, ma la mia impressione è che ci si concentri sem- 
pre sui punti sbagliati: frociaggine è con tutta evidenza 
un’espressione poco pastorale, eppure ancora meno pa- 
storali erano le condoglianze, e piuttosto calde, offerte al 
governo iraniano e alla famiglia di Ebrahim Raisi, il ma- 
cellaio di Teheran, quando nonlesi sonomai offerte, nem- 
meno tiepide, alle famiglie dei ragazzi macellati perché 
a osanoribellarsi alla più tirannica sharia. Sarà una mia fis- 
2 s sazione. Ecomunqueil passaggio imperdibile ë quello in 
- cuiFrancescoesortai vescovianonammettere insemina- 
rio i ragazzi gay, poiché predisposti a cadere nella sodo- 
с mia, cioè nel peccato. Tempo faavevatenutoasottolinea- 
„ rechepeccatononèl’omosessualità di per sé, lo è la prati- 


Cristo e П peccato | "wm 


ca: tradizione molto antica nella Chiesa, eormai molto аі 
fusa, a cui era sembrato avvicinarsi, sebbene con qualche 
ambiguità, pure Benedetto XVI. Ora, tutto da rifare. Ai 
miei occhi è sbalorditivo, perché si torna a escludere dal 
sacerdozio non chi è nel peccato, ma chi è incline a esser- 
lo. E ognuno di noi è incline al peccato. Se l’uomo non lo 
fosse, non ci sarebbe stato bisogno di Cristo né della Chie- 
sa. La grandezza dell’uomo, dal punto di vista cristiano, è 
resistereal peccato nonostante l’inclinazione a peccare. E 
sesi presume chel’inclinazione a peccare sia più forte del- 
la vocazione al sacerdozio, cioè a fuggire dal peccato ser- 
vendo la Chiesa, ecco questo sembra avere l’aria di uno 
spettacolare tradimento di Cristo. Non sarebbe nemme- 
nolaprimavolta: tutto cominciò con San Pietro. 
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asso dopo passo, an- 
che gli ultimi tabü eu- 
ropei sul sostegno mi- 
litareall'Ucrainastan- 
no cadendo. Ieri mattina il pre- 
sidente Volodymyr Zelensky 
è atterrato a Bruxelles per toc- 
carecon mano gli F-16 in dota- 
zione all’esercito belga che sa- 
ranno consegnati a Kiev entro 
la fine dell’anno, dopo che per 
mesi quella dei caccia sembra- 
va una linea rossa infrangibi- 
le. In contemporanea i mini- 
stri Ue della Difesa hanno di- 
scusso concretamente di un’al- 
tra questione che ancora resta 
controversa per molti Stati: 
l'addestramento dei militari 
ucraini in loco, con l'invio di 
istruttori. Ma soprattutto si so- 
no confrontati sulla decisione 
di rimuovere le restrizioni 
all'utilizzo di armi sul territo- 
rio russo: «Alcuni Paesi che fi- 
no a poche settimane fa erano 
contrari - ha rivelato Josep 
Borrell - ora hanno accettato 
dirimuovere queste limitazio- 
ni». E il caso della Francia di 
Emmanuel Macron. 

Ieri il presidente francese, 
dopo una riunione intermini- 
steriale con il cancelliere 
Scholz al castello di Mese- 
berg, ha precisato che a suo av- 
viso l’Ucraina può essere auto- 
rizzata ad attaccare la Russia 
sul suo territorio. Ma non 
ovunque, bensì solo in direzio- 
ne delle postazioni dalle quali 
viene attaccata. Mostrando 
una cartina pubblicata dalla 
testata Le Soir delle diverse lo- 
calità russe da cui partono gli 
attacchi in direzione di Khar- 
kiv, Macron ha evidenziato 
che «l’impegno della Francia 
continua ad avere lo stesso 
fondamento di prima e si vuo- 
lecontinuare ad evitarel'esca- 
lation», piuttosto è dalla Rus- 
sia che viene un cambiodi stra- 
tegia. Inognicaso non dovran- 
no essere colpiti «altri luoghi, 
né obiettivi civili». 

Un ulteriore segnale di que- 
sto cambiamento è emerso an- 
che a Sofia, dove si е riunita 
l'assemblea parlamentare del- 
la Nato. I delegati nazionali 
hanno adottato la dichiarazio- 
ne “Conl’Ucraina fino alla vit- 
toria” che contiene un para- 
grafo considerato impensabi- 
le fino a qualche settimana fa. 
Su richiesta canadese, è stato 
approvato e dunque inserito 
un passaggio che racchiude 
l’essenza del dibattito di que- 
sti giorni: l'assemblea parla- 
mentare della Nato «esorta i 
governi e i parlamenti dell’Al- 
leanza» a «sostenere l'Ucraina 
nel suo diritto internazionale 
didifendersi, eliminando alcu- 
ne restrizioni sull'uso delle ar- 
mi fornite dagli alleati della 
Nato per colpire obiettivi legit- 
timi in Russia». Seppur non 
giuridicamente vincolante, 


l'atto politicoha unelevato va- 
lore simbolico. 

La delegazione italiana gui- 
data da Lorenzo Cesa si è spac- 
cata quando si è trattato di vo- 
tare l'emendamento (contrari 
gli esponenti del centrode- 
stra), ma ha votato a favore 
della dichiarazione finale. «Le 
posizioni sono destinate a cam- 
biare» ha riconosciuto Josep 
Borrell dopo il vertice tra i mi- 
nistri della Difesa Ue. «Alcuni 
Paesi che prima erano contra- 
ri ora dicono esplicitamente 
che toglieranno le limitazioni 
- ha rivelato l'Alto Rappresen- 


Id 


cd 


tante -. Alcuni lo dicono, ma 
noninmodo chiaro. Altri dico- 
no che è giusto, ma chiedono 
tempo per riflettere. E altri an- 
cora sono contrari». Lo spagno- 
lo ha precisato che «nessuno 
può costringerli a farlo», ma 
«nella vita bisogna fare delle 
scelte». E il segretario genera- 
le della Nato, Jens Stolten- 
berg, è intervenuto al Consi- 
glio Difesa per dire che «è diffi- 
cile per l’Ucraina difendersi 
senza poter colpire gli obietti- 
vi militari in Russia». Richie- 
staribadita anche da Zelensky 
durante il suo tour in Belgio, 


Macron conferma al vertice con Scholz 
“Colpire i siti da dove partono 
gli attacchi sulle città dell'Ucraina” 
L'ira di Putin: “Stoltenberg demente 
non sapete con che cosa state giocando” 
Via libera del Parlamento della Nato 
ai raid in Russia con mezzi occidentali 


EPA/FILIP SINGER 


dove però il primo ministro 
Alexander De Croo ha messo 
in chiaro che gli F-16 potranno 
essere utilizzati esclusivamen- 
tesulterritorio ucraino. 

E le reazioni del Cremlino 
sono state furibonde: «La Na- 
to deve capire con cosa sta gio- 
cando», ha detto il presidente 
russo Vladimir Putin, aggiun- 
gendo che «i Paesi con unterri- 
torio piccolo e una popolazio- 
ne densa dovrebbero stare par- 
ticolarmente attenti» e attac- 
cando direttamente il segreta- 
rio generale Stoltenberg «che 
soffre di demenza». 


Lareazione dello zar lascia intendere che l'ipotesi di armi a lunga gittata potrebbe cambiare il corso della guerra 


I timori del Cremlino peri blitz in profondità 
“Vogliono accecare inostri sistemi d'allerta" 


GIUSEPPE AGLIASTRO 
MOSCA 


ietro le parole di 

fuoco di Vladimir 

Putin si nasconde 

una vera preoccupa- 
zione, di carattere strategico 
militare. Ed è legata all’ulti- 
moraid in profondità condot- 
ta dagli ucraini con l’uso di 
droni a lunga gittata, a 1.800 
chilometri dal fronte, nella re- 
gione di Orenburg. E cioè che 
Kiev, con l’autorizzazione 
della Nato, possa colpire «ol- 
tre l’orizzonte Voronez», nel 


cuore della Russia, dove ci so- 
no le grandi infrastrutture ra- 
dar dell’early warning, com- 
presi i sistemi di allarme rapi- 
do Sprn. Mezzi potenti che 
consentono di anticipare un 
eventuale attacco massiccio 
e reagire in tempo con tutti i 
mezzi, compresi quelli nu- 
cleari. «Ci stanno strappando 
gli occhi», ha commentato un 
funzionario anonimo su un 
canale Telegram. Per questo 
il Cremlino alza i toni e le mi- 
nacce. Vuole evitare a tutti i 
costi questa eventualità men- 
tre si fa sempre più serrato il 
duello tra Russia e Occidente. 

L’ipotesi di consentire alle 


truppe ucraine di colpire in 
Russia con i missili forniti dai 
Paesi occidentali ha subito sca- 
tenato l’ira di Mosca, cheha ac- 
cusato la Nato di giocare col 
fuoco. «Questa costante esca- 
lation può innescare gravi con- 
seguenze», ha tuonato Putin 
durante una trasferta in Uzbe- 
kistan tornando ad agitare il 
terribile spettro di «un conflit- 
to globale». 

L'Ucrainadicedi essere mili- 
tarmente penalizzata dal fatto 
di non poter colpire in Russia 
con i missili occidentali a lun- 
go raggio (ora porta gli attac- 
chi oltreconfine solo con i dro- 
ni) e sostiene che questo limi- 


te abbia favorito l’offensiva 
delle truppe del Cremlino nel- 
la regione di Kharkiv, a due 
passi dalla frontiera. 
Nonostante Usa, Germa- 
niae Italia si siano per ora det- 
ti contrari a un passo del ge- 
nere, in una recente intervi- 
sta all'Economist, il segreta- 
rio generale della Nato, Jens 
Stoltenberg, ha invitato i 
membri dell'Alleanza che for- 
niscono armi all’Ucraina a 
cancellare il divieto di usarle 
in Russia. Putin si è scagliato 
contro Stoltenberg, ma an- 
che controla possibilità, ven- 
tilata da Macron e da altri lea- 
der occidentali ma respinta 


Raiddidronidi Kiev a Belgorod 
fermamente da molti altri, 
che in futuro dei soldati occi- 
dentali possano essere invia- 
ti nell'Ucraina invasa. «E un 
altro passo verso un grave 
conflitto in Europa, verso 
un conflitto globale», ha tuo- 
nato parlando di un eventua- 
le invio di istruttori militari 
francesi in Ucraina. — 
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"IL SANTO" 


iorno vi informiamo in modo 2rae-«cuiLo... 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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Gli F-16 
che il Belgio 
consegnerà a Kiev 
entro il 2028 


Scintille 

Il presidente francese 
Emmanuel Macron mostra 
una mappa della situazione 
del fronte; a destrailleader 
russo Vladimir Putin 


REUTERS 


Chi per il momento non 
cambia posizione in modo si- 
gnificativo, nonostante la 
pressione crescente, è la Ger- 
mania del cancelliere 
Scholz. «L'Ucraina secondo 
il diritto internazionale ha 
tutto il diritto di fare ció che 
sta già facendo, cioé difen- 
dersi» ela regola «è che lo fac- 
cia nella cornice del diritto 
internazionale», ha dichiara- 
to il cancelliere. Del resto la 
maggioranza dell'Spd è forte- 
mente contraria a qualsiasi 
passo in direzione di un'e- 
ventuale escalation in Ucrai- 
na, ha ribadito il direttivo 
del partito a inizio settima- 
na. In vista delle elezioni eu- 
ropee il cancelliere e la sua 
Spitzenkandidatin, Katarina 
Barley, hanno scelto di profi- 
larsi sull'Ucraina esclusiva- 
mente come promotori di ne- 
goziati e quindi prima del 9 
giugno sarà difficile aspettar- 
si palesi cambi di rotta. Piut- 
tosto Scholz e Macron hanno 
concordato di «dare accesso 
all'Ucraina a ulteriori risor- 
se finanziarie» da discutere 
nell'ambito del G7, ha ag- 
giuntoil cancelliere. 

Il presidente francese ha 
dovuto poi confrontarsi in 
conferenza stampa con la no- 
tizia divulgata dal capo di Sta- 
to maggiore ucraino sul pros- 
simo arrivo di istruttori fran- 
cesi presso i centri di adde- 
stramento іп loco. «Non com- 
mento i rumors», ha replicato 
secco Macron anticipando 
che ulteriori annunci segui- 
ranno la prossima settimana 
inoccasione della visita di Ze- 
lensky a Parigi. — 
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La deriva bellicista dei leader 
chericorda la guerra del Vietnam 


Chi giurava “mai soldati in Ucraina” si dovrà ricredere, la diplomazia giace ormai silenziosa in un angolo 


cco: la parolina è sta- 
ta pronunciata: istrut- 
tori, consiglieri, ber- 
retti verdi. Sembra 
un vocabolo innocuo. Invece 
ricordatevi questa data, 27 
maggio. Perché quando la 
guerra, quella grande, non 
quella per comoda procura о 
confortevolmente non bellige- 
rante, infurierà, potrete partir 
dali perriflettere con sbigotti- 
mento su come é iniziata an- 
che per noi. Purtroppo non ci 
aiuteràa soffrire di meno. 

Si son persi due anni per ac- 
comodarsi sugli inverosimili 
(ma utilissimi, per loro, i cen- 
tauristi della Immancabile Vit- 
toria) paragoni storici con il 
1939e laseconda guerra mon- 
diale: Putin come Hitler vuole 
conquistare il nostro mondo, 
ucraina come la Polonia, ri- 
schi mortali di una nuova Mo- 
naco se si ascol- 
tano i vili pacifi- 
sti eccetera, ec- 
cetera). Come si 
costruisce una 
omeopatica di- 
scesa agli inferi, 
un baedeker della guerra tota- 
le semmai era scritto, chiaro e 
distinto, nel Vietnam degli An- 
ni Sessanta. 

Eppure provate a negare 
che erano quelli tempi entu- 
siasmanti. Altro che quelli del- 
le lente digestioni bideriane 
per cui basta una prosa nuda- 
rella. L’ America, e con lei l'Oc- 
cidente, aveva finalmente a 
capo uomini brillanti ed ener- 
gici, non crudeli e non fanati- 
ci, avevano afferrato il coman- 
do con baldanza, rapidi dina- 
mici sicuri. Perché non c’era 
più tempo di aspettare, la Sto- 
ria nei momenti cruciali non 
concede simili lussi. Se si esi- 
ta, si riflette troppo, il mon- 
do, quello nemico, va avanti 
senza di noi. Sì c'erano stati 
degli errori, Cuba, anche allo- 
ra; come oggi, Afghanistan, 
Iraq. Ma in fondo niente di 
molto importante, niente di 
molto grave: un vetro rotto da 
unasassata, come spiriteggia- 
vauna delle teste d'uovo ken- 
nediane. Già: un vetro rotto. 
Ma quella sensazione di esser 
diventati vulnerabili non era 
facileeliminarla. 

Come oggi la Guerra Fredda 
era piü fredda che mai. Per 
questo. Il Vietnam, e ora l'U- 
craina, sembravano il posto 
piüadatto per rendere credibi- 
lela propria forza. 

Iniziò proprio così, con l’in- 
vio degli istruttori militari a 
Saigon. Oggi lo annunciano 
in molti, il gallicano furore di 
Macron in prima linea. Si ca- 
muffa il tutto con filosofemi 
brodosi, minimalisti e di faci- 
le impiego: che cosa cambia, 
in fondo? Fu solo un modo 
per togliersi lo scomodo e la 


I PAESI DELL'ALLEANZA E LE ARMI ALL'UCRAINA 


Nel 2023 Stati Uniti e Europa hanno stanziato88 miliardi 
di euro in aiuti a Kiev, di cui47 di aiuti militari 

I primi 5 donatori dall'inizio dell'invasione sono: Stati Uniti, 
Germania, Ue, Polonia, Gran Bretagna 
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I precedenti nella Storia 


Prima guerra mondiale 
Dopol'uccisione dell'arciduca 
Francesco Ferdinando, gli 
automatismi delle alleanze 
portanoal conflitto globale 


lungaggine di trasferire i di- 
scepoli, i soldati ucraini, in In- 
ghilterra o in Polonia per ad- 
destrare alle nuove armi deci- 
sive, che chiuderannola guer- 
rainunbaleno. 

Nonsi accorse l'amministra- 
zione Kennedy di una verità 
moltoantica, che quandosi co- 
mincia a discutere dell'impie- 
go della forza, i fautori della 
forza sono sempre meglio or- 
ganizzati, sembrano piü nume- 
rosiesanno utilizzare a loro fa- 
vore tanto le armi della logica, 
quanto quelle della paura. 

Come l'acqua si trasforma 
in ghiaccio, cosi in questi due 
anni di guerra l'idea che la vit- 
toria ucraina fosse possibile 
senza di noi ha finito per cri- 
stallizzarsi fino a diventare 
una realtà. Non perché fosse 
vera, nonlo è mai stato neppu- 
re al momento della ritirata 
russa all’inizio dell’aggressio- 
ne. Ma perché è diventata rea- 
le nella mente di alcuni lea- 
der molto potenti che vi scor- 
gevano enormi vantaggi per 
il proprio potere e per rassoda- 
re un incerto futuro politico. 


ll conflitto in Vietnam 

Il presidente Usa Johnson 
moltiplicai "consiglieri 
militari" finché siarriva 
all'intervento diretto 


Così ciò che non è mai esistito 
e che fin dall’inizio è apparso 
subito fragile e caduco, la vit- 
toria ucraina e la resa russa 
conla fine di Putin, è stato fat- 
to diventare solido e stabile. 

Un Paese eroico con un eser- 
citoformato da una falange te- 
bana che apprendeva in fret- 
ta e disponeva di suggestive 
capacità di bricolage bellico, 
idronifatti incasa, i pensiona- 
ticonlebombe molotov capa- 
ci di respingere i tank russi, 
generali geniali e dall'aspetto 
marziale... E poi lui, Zelen- 
sky, il Grande Incantatore. 
Quello che fuil leader sudviet- 
namita Diem per dare corpo 
al tragico errore americano 
negli Anni Sessanta. 

E il presidente-star ucraino 
che ha realizzato, mese dopo 
mese, un impercettibile ma 
sostanziale cambiamento, l'il- 
lusione che bastassero muni- 
zioni e poi carri armati e poi 
qualche missile e gli F-16 e 
..Suvvia, ignavi, uno sforzo 
ancora ed é fatta. Perché era 
l'idea della vittoria checilega- 
va sempre più a Ші. In questo 


Seconda guerra del Golfo 
Nonostantei dubbi di Francia 
e Germania gli alleati europei 
alla fine partecipano 
all'invasione dell'Iraq 


modo i protettori hanno co- 
minciato ad essere alla mercé 
del protetto. 

Biden, Macron, e uno dopo 
l’altro anche quelli che pudica- 
mente continuano a giurare: 
mai un soldato in Ucraina!, si 
sono accorti e si accorgeran- 
no, a loro spese, che trattare 
con il complesso militar indu- 
striale (e finanziario) una vol- 
ta che è riuscito a infilare un 
piede nella porta, è terribil- 
mente difficile, ti conduce do- 
ve non volevi arrivare. 

I quattrinosi guerrafondai, 
quelli democratici come quel- 
li autocratici, hanno l’idea di 
disporre sempre di una arma 
nuova, di una strategia imbat- 
tibile. La loro fede sopravvive 
da più di due anni nonostante i 
fatti ne dimostrino sempre di 
più l'inefficacia. Sono dei cre- 
denti che convertono per utile 
0 per mediocrità, a poco a po- 
co, anche i politici. Cosi la di- 
plomazia giace ormai silenzio- 
sa in un angolo, misera e sper- 
duta come una ciabatta in mez- 
zo al Sahara. Utilizzando in 
modo spregiudicato brigate di 


esperti non restii ad accenti 
maccartisti per fare l'esame a 
chi non dimostrerebbe suffi- 
ciente zelo occidentale, la vit- 
toria a tutti i costi contro “i 
mongoli" é diventato ció che 
l'opinione pubblica occidenta- 
le, “il popolo" vuole. Perché 
questa «è la nostra guerra» non 
si puó lasciare chegli ucraini la 
combattano da soli. La prima 
tappasono appuntoi consiglie- 
rimilitari. 

Icivili continuano a illuder- 
si di esser loro ad avere in pu- 
gno la situazione mentre i nuo- 
vi mastini della guerra, in dop- 
piopettoe indivisa, si assicura- 
no giorno dopo giorno una po- 
sizione di sempre più ampio 
controllo delle decisioni nella 
scelta dei fini e nella valutazio- 
ne dei mezzi. Mentre i politici 
perdono il terreno, un passo 
dopo l’altro, senza neppure ac- 
corgersi che stanno perdendo. 
La bugia è diventata realtà, i 
governi occidentali vi sono in- 
trappolati. La loro politica è 
fallita та non possono ammet- 
terlo. Perché sarebbe la loro fi- 
ne politica. Forse potremmo 
battezzarla la estensione, su 
un altro scacchiere, della sin- 
dromedi Netanyau. 

Gli aiuti militari nelle risaie 
indocinesi e nella steppa ucrai- 
na non hanno cambiato nien- 
te, anzi vietcong e russi guada- 
gnano terreno. Allora si spie- 
gache la colpa non èdi decisio- 
ni sbagliate ma dei sudvietna- 
miti e degli ucraini che si fan- 
no uccidere troppo in fretta, 
sbagliano le controffensive, 
chiedono sempre e poi dilapi- 
dano i doni. Basterebbe qual- 
che buon soldato occidentale 
che insegni loro а far megliola 
guerra. Poi quando il primo 
“consigliere” sarà ucciso, per- 
ché avverrà, allora ogni solda- 
to morto occidentale finirà 
per diventare una ragione in 
più perché altri ne muoiano in 
Ucraina. In Vietnam fu cosi. 

Quando Kennedy fu ucciso 
“gli istruttori” erano già sedici- 
mila. Settanta erano morti. La 
guerra era diventata infinita 
edera già persa. — 
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FINALMENTE 


“Sono quella stronza della 
Meloni”, finalmente 
qualcuno che dice le cose 
come stanno. 


jena@lastampa.it 
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І governo non ha alcuna 

intenzione di sposare la li- 

nea bellicista del рге- 

mier francese Emanuel 
Macron. D'altronde le Euro- 
pee sono a un passo e nel cen- 
trodestra non si vuoleriaccen- 
dere su questo tema l’opinio- 
ne pubblica italiana, da sem- 
pre incline al pacifismo. Me- 
loni e Tajani, poi, preferisco- 
no evitare nuovi scontri con 
la Lega, che da mesi suona il 
tamburo sul pericolo di una 
imminente terza guerra mon- 
diale. Tanto che persino l’ot- 
tavo decreto armi, già pronto 
da tempo, verrà formalizzato 
subito dopo le elezioni. Per 
questo le delegazioni parla- 
mentari di centrodestra, 
all’Assemblea Nato, votano 
compattamente contro l'e- 
mendamento con cui il Cana- 
da vuole permettere a Kiev di 
attaccare alcuni obiettivi mi- 
litari sul territorio russo. L'e- 
mendamento viene comun- 
que approvato, finisce come 
uno dei venti punti della di- 
chiarazione finale dell’Al- 
leanza atlantica e, stavolta, 
Fratelli d'Italia, Lega, Udc e 
Forza Italia votano a favore, 


Lelezioni americane 
si avvicinano e i due 
leader si trovano in 

una posizione difficile 


insieme al Pd, assicurando la 
compattezza del fronte di so- 
stegno all’Ucraina. 

Non una parola di condan- 
na, però, viene spesa da Gior- 
gia Meloni e da Matteo Salvi- 
ni di fronte al veto posto 
dall'Ungheria a Bruxelles, 
con cui il Paese guidato da 
Viktor Orban ha bloccato 
(unico dei 27 membri Ue)l’e- 
rogazione di 5 miliardi del 
Fondo di assistenza per lU- 
craina per il 2024, a cui si sa- 
rebbero dovuti aggiungere 
2,7 miliardi di euro presi da- 
gli asset russi immobilizzati 
perle sanzioni. Da mesi, d'al- 
tronde, Meloni e Salvini si 
contendono i favori di Or- 
ban. Entrambi lo vorrebbero 
ognuno nel proprio gruppo 
europeo, per ingrossare le fi- 
leeavere piü peso nelle deci- 
sioni comunitarie. Convinti, 
ancora oggi, nonostante le 
sue posizioni filorusse siano 
ormai considerate largamen- 
te un problema. Questo per- 
chéa Meloni, cosi come a Sal- 
vini, Orban interessa anche 
perché é l'unico vero punto 
di riferimento di Donald 
Trump in Europa, come con- 
fermano piü fonti di peso del 
mondo trumpiano a La Stam- 
pa, e se il tycoon dovesse tor- 
nare alla Casa Bianca, «Or- 
ban può essere un ponte legit- 


Rischio escalation, i dubbi dell'Italia 
Meloni e Salvini cercano la sponda Orban 


La maggioranza contraria ai raid іп territorio russo e all'invio di soldati. Sì agli aiuti nonostante il no di Budapest 
I leader del centrodestra vorrebbero l’ungherese ognuno nel proprio gruppo Ue per rinsaldare i legami con Trump 


a P 4 ida ON 
uei tuas e SECO 


6 6 Matteo Salvini 


Holaterribile 
impressione che 

in Europa ci sia 

chi non vuole la fine 
del conflitto 


Stiamo parlando 

di colpire 

una potenza 
nucleare con cui noi 
non siamo in guerra 


timo, per la destra italiana, 
attraverso il quale costruire 
un rapporto che in questo 
momento nonè saldo». 

Le elezioni americane d'al- 
tronde si avvicinano e Melo- 
ni si trova in una posizione 
difficile, così come il suo vi- 
cepremier leghista, perché a 
nessuno dei due è davvero 
chiaro, in caso di vittoria di 
Trump, con che occhi il ty- 
coon guarderebbe a loro e al 
governo italiano. Trump ha 
intorno a sé una galassia ete- 


L'altolà dei leader 


Giorgia Meloni 

La premier è contraria all'invio 

di soldati Nato in Ucraina 

e ha più volte ribadito che serve 
prudenza per evitare l'escalation 


Matteo Salvini 

Il leader della Lega ha chiesto 

a Stoltenberg di dimettersi dopo 
le frasi su possibili attacchi 

in Russia con armi occidentali 


Polemica sul giornalista candidato per i Dem alle Europee. Renzi e Calenda all'attacco 


Tarquinio agita il Pd: “Sciogliere subito la Nato” 
Provenzanolo ferma: “Non è la posizione del partito” 


ROMA 
heleposizioni di Mar- 
co Tarquinioinpoliti- 
ca estera avrebbero 
potutocreare scompi- 
glio nel Pd era noto dall’inizio. 
Ma al Nazareno speravano al- 
meno di arrivare indenni al vo- 
to dell'8 e 9 giugno. Invece l'ex 
direttore di Avvenire, candidato 
alle Europee nella lista dem del- 
la circoscrizione Centro, prima 
ancora di arrivare a Bruxelles si 
spinge a dire che «la Nato va 
sciolta», perché «se le alleanze 
non servono la pace, e da difen- 
sive diventano offensive, van- 
no sciolte. Va costruita un'al- 
leanzanuovae trapari tra Euro- 
pa e America». Un'affermazio- 
ne che, inevitabilmente, scate- 


Marco Tarquinio 


na le critiche degli avversari, 
con Matteo Renzi che accusa il 
Pd di «sconfessare l'atlantismo 
degli ultimi 70 anni» e Carlo Ca- 
lenda che chiede a Schlein se 
«davvero vuoi mandare in Ue 
Tarquinio con queste idee». 
Anchenel Pd moltilaprendo- 
no male, pur evitando polemi- 
che in campagna elettorale. 


Alessandro Alfieri, senatore e 
membrodella segreteria, si limi- 
ta a dire che «la complicata si- 
tuazione internazionale richie- 
deilmassimodella responsabili- 
tà e della prudenza». Più diretto 
Filippo Sensi, già portavoce di 
Renzi eGentiloni a Palazzo Chi- 
gi, che posta sui social la foto di 
una maglietta con la scritta: 
«Ucraina nella Nato. Ora». E c'è 
anche chi fa notare che «ci era- 
vamolasciati appena alle spalle 
l'incidentesull'aborto...». Il rife- 
rimentoè alle parole pronuncia- 
te da Tarquinio in una intervi- 
sta, «l'aborto non è un diritto» e 
alla parziale rettifica arrivata 
poche ore fa: «La scelta della 
donnaè una scelta preziosa e io 
lasostengo». 

Per ora, invece, sulla Nato 
nessuna retromarcia. E allora è 
il responsabile Esteri del Pd, 


Peppe Provenzano, a incaricar- 
si di prendere le distanze: «Tar- 
quinio è un candidato indipen- 
dente, le posizioni su politica 
esterae sicurezza del Pd leespri- 
me il Pd». Nello specifico, «noi 
siamo per un’autonomia strate- 
gica europea, che si esprima 
all’interno delle alleanze inter- 
nazionali erafforzandoleistitu- 
zioni multilaterali». Insomma, 
la Nato non tocca. Quanto alle 
frecciate arrivate dagli partiti, 
Provenzanoreplica: «A chi vuo- 
le strumentalizzare, ricordo 
chelaquestionedella Natolasi- 
nistra italiana l'ha risolta con 
Berlinguernegli anniSettanta». 
Parole che tradiscono un certo 
fastidio, di chi sachequesta pun- 
tualizzazione sulle dichiarazio- 
ni di Tarquinio é la prima, ma 
nonsarà l’ultima. NIC. CAR. — 
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rogenea in cui è immerso e 
da cui ottiene informazioni 
sulle questioni europee, com- 
prese quelle del nostro Pae- 
se. Ultra conservatori, ex fun- 
zionari della Casa Bianca, in- 
fluencer del mondo Maga 
(Make America Great Again, 
lo slogan delle presidenziali 
2016), ideologi del sovrani- 
smo come Steve Bannon: un 
multistrato di uomini e don- 
ne che porta diversi punti di 
vista. Tra di loro c’è chi è “in- 
namorato” del governo ita- 
liano, ma anche chi lo giudi- 
cainaffidabile. 

A chi presterà più ascolto, 
Trump, in caso di vittoria alle 
presidenziali? Bannon, per di- 
re, è tornato ad avere una cer- 
ta influenza a Mar-a-Lago, 
quartier generale di Trump. 
Nel suo podcast, The War 
Room, ospita spesso il porta- 
voce dell'ex presidente Usa, 
tra sorrisi e grandi abbracci. 
E da quelle parti Meloni non 
piace. La premieré stata ribat- 
tezzata da Bannon e dai suoi 
seguaci «Phoney Meloni», 
Meloni “la Falsa", perché- so- 
stengono - avrebbe «tradito» 
il trumpismo nel 2020, «con- 
siderandolo ormai sconfitto e 
passato». Come racconta a La 


L'ideologo sovranista 
Bannon ha ribatezzato 
la premier con l'epiteto 

“рһопеу”, cioe “falsa” 


Stampa chi évicino a Bannon, 
la premier «era critica nei con- 
fronti dell'Ue e della Nato, 
avevacerte ideesull'immigra- 
zione, ma una volta al potere 
si ë rimangiata tutto», fino a 
supportare in prima linea la 
resistenza ucraina e il presi- 
dente Volodomyr Zelensky, 
al fianco di Joe Biden. Salvini 
è vittima allo stesso modo dei 
diversi mondi trumpiani. C'é 
chilo considera un punto diri- 
ferimento, come l’imprendi- 
tore Vivek Ramaswamy, lan- 
ciato nella corsa alle primarie 
repubblicane e altrettanto ra- 
pidamente tiratosi indietro 
per appoggiare Trump, o 
Matt Mowers, ex consigliere 
seniordello studio ovale pres- 
so il Dipartimento di Stato, e 
Joe Grogan, ex direttore del 
Consiglio per le politiche in- 
terne della Casa Bianca ai 
tempi del tycoon, tutti presen- 
ti alla convention identitaria 
organizzata da Salvini a Ro- 
ma. Ma c’è anche chi, all’in- 
terno della galassia Maga, 
considera Salvini troppo de- 
bole, oggi, per poter ambire a 
essere il punto di riferimento 
del mondo trumpiano in Ita- 
lia. Per questo serve Orban, il 
gioco di sponda con Roma e, 
magari - Salvini ci spera - con 
Marine Le Pen all’Eliseo. — 
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Tank israeliani nel centro della città, 21 morti in un nuovo raid 
La Jihad pubblicail video di un ostaggio, la rabbia dei familiari 


NELLODELGATTO 
GERUSALEMME 


esta Rafah il centro 
dell’attenzione sul 
conflitto a Gaza. Men- 
tre si cerca di capire 
cosa sia successo domenica se- 
ra, quando si è scatenato l’in- 
ferno nel campo profughi di 
Tel Al-Sultan facendo una qua- 


È di 21 morti e decine di feriti il bilancio 


provvisorio dei nuovi raid aerei sulle tende 
degli sfollati a Rafah. Le autorità sanitarie 
della Striscia di Gaza accusano Israele, ma 
Gerusalemme nega che l'esercito abbia 
colpito la zona umanitaria di АІ-Мамаѕі, 


a ovest di Rafah 


rantina di vittime, le autorità Gliamericani, chehannointer- Ladisperazione stasucui dovrà pronunciarsi il 
di Hamas denunciano un altro rotto la consegna di aiuti dal — deglisfollati gruppo che controlla Gaza. 
attacco israeliano inzona. molo temporaneo per danni Letende La Jihad Islamica palestine- 
Ventuno palestinesi sarebbe- causati dalle mareggiate, stan- ^ deglisfollati se ha pubblicato un breve vi- 
rostati uccisi, almeno dodici dei no verificando le indagini pri- negli deo che mostra uno degli ostag- 
quali donne, e una sessantina di madi esprimersi. accampamenti 8i, Alexander Trufanov. In 30 
feriti a seguito di un attacco ad Spiegazioni che non hanno annessiauna Secondi, l'uomo si identifica e 
Al-Mawasi, a ovest di Rafah, di- placato le polemiche contro il struttura dice chenei prossimi giorni par- 
chiarata zonasicura peririfugia- governo e l’esercito che, intan-  dell'Unrwa lerà di quello che é successo a 
ti. Notizia diffusa dal ministero to, incurante, prosegue perla (аоуеві lui e agli altri ostaggi a Gaza. 
della salute di Gaza, ma smenti- sua strada avanzando nel sud  dellacittà Per Israele ë pura propaganda 
ta dall'esercito israeliano, che dellaStriscia.Letruppesonoen- diRafah) anche perché il video non é da- 
hariferito di non aver effettuato trate sempre più all'interno di distrutte tato. Ma monta la pressione da 
alcunattacconell’area. Rafah, con carri armati visti al daibombarda- partedei familiari che vogliono 
Sono cominciate le indagini centro della città meridionale, menti unaccordo ad ogni costo. 
su quello che viene definito il dove sono già stati segnalati israeliani Con i consensi a Netanyahu 


massacro di Tel Al-Sultan, il 
campo a nord di Rafah dove 
hanno preso fuoco delle tende 
di plastica di rifugiati, avvilup- 
pando, senza dare tregua, don- 
ne, uomini, bambini e anziani. 
«Bambini decapitati, molti, ra- 
gazzi, anziani e donne sonosta- 
ti uccisi dalle schegge appunti- 
te e taglienti», riferisce a La 
Stampa Abdelwahab Hamad, 
Gaza office Manager per la 
Ngo Juhoud for Community 
andRural Development, sfolla- 
to con la famiglia a Rafah, non 
lontano da Tel Al-Sultan. «Il 
bombardamento é stato a dir 
poco un incubo. Questa zona 
dichiarata sicura dalle forze di 
occupazione si é trasformata 
inunmarediorroreinimmagi- 
nabile.Icorpi di donne, bambi- 
nieanziani che vi avevanocer- 
cato rifugio sono stati bruciati 
all'esterno delle tende a causa 
dell'intenso bombardamento. 
Le famiglie vivevano in tende 
improvvisate ormai da 6 o 7 
mesi ed erano estremamente 
vulnerabili ed espostea tutto». 
Ma l'esercito smentisce di 
aver preso di mira il campo do- 
menica. Mostrando anche im- 
magini satellitari, il portavoce 
Daniel Hagari, nel definire la 
morte dei civili un «incidente 
devastante, che nonci aspetta- 
vamo», ha spiegato che é stata 
colpita una struttura a circa 
duecento metri dal campo e a 
duechilometri da Al-Mawasi. 
L'attacco contro i responsa- 
bili di attentati in Israele è sta- 
to portato con munizioni legge- 
re, le più piccole utilizzate dai 
jet, di 17 chili. Dalle prime in- 
dagini, sembra che a far scop- 
piare l’incendio nel campo, sia 
stata una seconda esplosione 
forse di una cisterna o di un de- 
posito di armi, innescata dopo 
l’attacco alla base di Hamas. 


EGITTO 


EGITTO 


Fonte: Ministero della Salute della Striscia di Gaza, Ministero della Difesa israeliano, Warmapper, OHCHR 


Valico di Rafah 


scontri con miliziani anche nel- 
lazona di confinecon l'Egitto. 
Il tutto mentre una delega- 
zione egiziana, stando a quan- 
to affermano fonti di stampa, 
starebbe cercando, in coordi- 
namento conil Qatar e gli Stati 
Uniti, di riattivare i colloqui 
per raggiungere una tregua a 
Gaza e rilasciare gli ostaggi. 
Colloqui che dovevanoripren- 
dere ieri ma che dopo l’attacco 
di domenica, Hamasha blocca- 
to. Israele avrebbe consegnato 
ai mediatori una nuova propo- 


L'ira di Gerusalemme: "Incitamento al genocidio". Ma Bruxelles non accetta più i continui attacchi 


Madrid e Dublino riconoscono la Palestina 
In bilico gli accordi tra l'Europa e Israele 


MARCOBRESOLIN 
CORRISPONDENTEDA BRUXELLES 


ome annunciato, 

Spagna, Irlanda e 

Norvegia hanno 

compiutoieri il pas- 
so formale per riconoscere 
lo Stato di Palestina, susci- 
tando l’ira di Israele. Tanto 
che per il ministro degli Este- 
ri, Israel Katz, questa decisio- 
ne è «istigazione all’assassi- 
nio del popolo ebraico». 

Ma all’interno dell’Unio- 
ne europea sta montando 
sempre più la frustrazione 
nei confronti del governo di 
Benjamin Netanyahu per i 
raidsu Rafah che vanno nel- 
la direzione opposta alla ri- 


chiesta della Corte Interna- 
zionale di Giustizia. Per que- 
sto i governi degli Stati 
membri hanno iniziato a di- 
scutere di quali leve utilizza- 
re per far sì che Israele ri- 
spetti il verdetto dell’Aja. 
Un passo concreto è già 
stato compiuto: l’Ue ha de- 
ciso di convocare una riu- 
nione del Consiglio di asso- 
ciazione Ue-Israele, vale a 
dire il forum di confronto bi- 
laterale di più alto livello, 
per discutere nel concreto 
quattro questioni. Innanzi- 
tutto la sentenza della Cor- 
te sull’offensiva a Rafah, la 
situazione dei diritti umani 
a Gaza, i fondi all'Autorità 
nazionale palestinese e la le- 
gittimità del lavoro 
dell’Unrwa. L’Ue, ha spiega- 


to ieri un portavoce, chiede- 
rà a Israele di «smettere di 
definirla un’organizzazio- 
ne terroristica». 

Nonè stata ancora fissata 
una data, ma Bruxelles ha 
assicurato di voler organiz- 
zare il tavolo al più presto 
perché le questioni da af- 
frontare sono «urgenti». E 
potrebbero rimettere in di- 
scussione l’accordo di asso- 
ciazione che regola diversi 
aspetti delle relazioni bilate- 
rali, tra cui il libero scambio 
commerciale. Con una lette- 
ra inviata a febbraio a Ursu- 
la von der Leyen, Spagna e 
Irlanda avevano già chiesto 
alla Commissione di rivede- 
rel'accordo con Israele pro- 
prio alla luce delle critiche 
legate al rispetto del diritto 


internazionale e dei diritti 
umani. Richiesta sostenuta 
con fermezza anche da altri 
governi, come quello slove- 
no e quello belga. «Dobbia- 
mo garantire che le nostre 
regole e i nostri valori siano 
rispettati da tutti e soprat- 
tutto dai partner come Israe- 
le- ha avvertito la ministra 
degli Esteri belga, Hadja 
Lahbib—. La nostra credibili- 
tà dipende da questo». 
L'ipotesi di sospendere, 
seppur solo parzialmente, 
questo accordo, dunque 
non ерій un tabü, anche se 
per arrivare fino in fondo е 
necessario il via libera all'u- 
nanimità. Cosi come servi- 
rebbe il sostegno di tutti i 
Ventisette per adottare san- 
zioni vere e proprie, auspi- 


che sono ridotti al lumicino. Il 
leader dell’opposizione Yair La- 
pid starebbe valutando assie- 
mead AvigdorLiberman, presi- 
dente del partito “Yisrael Beite- 
nu” e Gideon Saar, leader di 
“Nuova speranza”, la formazio- 
ne di «un governo alternativo» 
a quello dell’attuale premier. 
Lapid non ha mai nascosto la 
sua ferma opposizione alle deci- 
sioni di Netanyahu invitandolo 
alle dimissioni ed è ora appog- 
giato da una buona fetta del 
Paese che, quotidianamente, 


HADJA LAHBIB = 


MINISTRA DEGLI ESTERI 
DEL BELGIO © 


| nostri valori e 

le nostre regole 
devono essere 
rispettati da tutti e 
soprattutto dai 
partner come Israele 


scende in strada chiedendo 
nuove elezioni al più presto. 
Problemi per Netanyahu 
non solo dall’interno del Pae- 
se. Ieri è avvenuto il riconosci- 
mento formale della Palestina 
da parte di Irlanda, Spagna e 
Norvegia, mentre il parlamen- 
to danese ha votato contro. 
Una mossa, quella dei tre Pae- 
si, che ha fatto irritare non po- 
co Gerusalemme. Il ministro 
degli esteri Israel Katz, in un 
post su X, ha dichiarato che 
«chi riconosce la Palestina è 
complice delle richieste di eli- 
minare il popolo ebraico», pub- 
blicando le immagini di due 
ballerini di flamenco interval- 
late con le immagini del7 otto- 
bre, mettendo la scritta «gra- 
zie Spagna». Cosa che ha susci- 
tato le ire di Madrid. La preoc- 
cupazione israeliana è che a 
questi tre Paesi se ne possano 
aggiungere altri e che le criti- 
che a Israele si tramutino in 
sanzioni commerciali, come 
minacciato dal consiglio degli 
affari esteri di Bruxelles. — 
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La Palestina 
riconosciuta 
La bandiera 
della 
Palestina 
sventola 
davanti 
alpalazzo 
del 
Parlamento 
irlandese 
assieme 
aquella 
dell'Unione 
europea 
edell'Ucraina 


cate dall’Irlanda, ma alle 
quali molti governi - Ger- 
mania, Austria, Ungheria e 
Repubblica Ceca su tutti — 
continuano a essere netta- 
mente contrari. Su una co- 
sa, però, tutti gli Stati mem- 
bri sono d'accordo: le deci- 
sioni della Corte Internazio- 
nale di Giustizia vanno fat- 
te rispettare, ora si tratta di 
trovareleleve politico-eco- 
nomiche da usare con Geru- 
salemme. — 
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“L'America ha perso influenza globale 
neppure Netanyahu l’ascolta più” 


Il presidente dell'Eurasia Group: “Europa irrilevante, la vera competizione è con la Cina” 


ALBERTO SIMONI 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


ome sta leadership 
americana? «Іліп- 
fluenza è in declino, 
mailprocesso vaavan- 
timoltoarilento», risponde Cliff 
Kupchan, al Dipartimento di Sta- 
to ai tempi dell'Amministrazio- 
ne Clintone ora chairman di Eu- 
rasia Group. 
Solo lentamente? 
«C'è questa credenza che la lea- 
dership americana stia evapo- 
rando rapidamente in diversi 
settori. Maèsbagliato. Basta ve- 
derecosa accadenel mondo». 
Adesempio? 
«Dico la Cina, Biden è stato abi- 
le e ha fatto un ottimo lavoro 
nell’armonizzare le posizioni 
occidentali contro Pechino sul- 
la tecnologia e la sovrapprodu- 
zione. Poi dal 2022 con la crisi 
in Ucraina l'America ha dimo- 
strato capacità di guidare gli al- 
leati. E in Medio Oriente, me- 
glio nel conflitto fra Israele e Ha- 
mas, gli Usa sono gli unici sog- 
getti occidentali in partita». 
L’Europa? 
«Irrilevante. Al contrario inve- 
ce che su Ucraina e Cina. Per 
questo dico che la leadership 
Usa è ancora solida e al massi- 
moin lentissimoritiro». 
Eppure si imputa a Washing- 
ton dinonriuscire ainfluenza- 
reasufficienza Netanyahu. 
«In passato l'America ha avuto 
maggiore incidenza su Gerusa- 
lemme. Altro elemento è l’insta- 
bilità delle relazioni conil cosid- 
detto Global South. Pessime do- 
po il conflitto in Ucraina, mi- 
gliorate con il G20 in India ma 
nona unlivello soddisfacente». 
Su Israele, gli Usa contestano 
i pronunciamenti della Corte 
di giustizia e sono scettici sul 
riconoscimento dello Stato 
palestinese. Perché? 
«Si ritiene che non ci debba es- 
sere alcuna imposizione ester- 
na, che il riconoscimento pas- 
si da negoziati e non si debba 
forzare la mano. Non cambie- 
ràlalinea». 
Vede un percorso realistico 
di vittoria perl’Ucraina? 
«Dipende dalla definizione di 
vittoria». 
Quante ne vede? 
«Tre. La prima è se vittoria si- 
gnifica che in pochi anni l'U- 
crainariprenderà parte del ter- 
ritorio. E in questo caso dico è 
possibile. Se la definizione è il 
ritorno ai confini del 2022 allo- 
ra dico di no. E se la definizio- 
ne include la riconquista della 
Crimea, dico vittoria assoluta- 
mente impossibile». 
Le armioccidentali dovrebbe- 
ro essere usate per colpire po- 
stazioni in suolo russo? 
«Questo è un anno che sta dan- 
do vantaggi a Putin, l'Ucraina 
non è in grado di risolvere i 
suoi problemi e non lo farà 
peri prossimi mesi. Mi aspet- 
to in autunno una grande of- 
fensiva russa. E se la battaglia 
volgerà contro l'Ucraina allo- 


ra gli Usa consentiranno stri- 
kein territorio russo». 

La Cina sostiene Mosca. Che 
alleanza è? 

«Non é un'alleanza, è una part- 
nership». 

Perchéla distinzione? 

«La Russia non combatterebbe 
per Taiwan, non c'é un Trattato 
vincolante, ma quello cui assistia- 
mooggi è un controbilanciamen- 
toversoil potereamericano». 


Ex consigliere di Clinton 
Cliff Kupchan, Eurasia Group 


Qualisonoi motivi che tengo- 
nolegati Pechino e Mosca? 
«Tre, il primo е bilanciare l'A- 
merica; ilsecondoè uncertosi- 
stema valoriale sul ruolo dello 
Stato che controlla, spia, condi- 
viso. Il terzo è quello della ne- 
cessità di aver rifornimenti 
d’armi e di altre merci dual 
use. E poi c'éil petrolio». 
Quella fra Cina e Usa è una 
nuova Guerra Fredda? 


«No, la definirei un “bipolari- 
smodebolein moto”). 

Cioè? 

«Sono due larghi blocchi che a 
differenza della Guerra Fred- 
da sovietica hanno interazioni 
commerciali ed economiche. 
Ma non c’è comunque un pro- 
fondo livello di cooperazione 
su molti temi fra Usa e Cina. 
C'è competizione in atto». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


N. 1SERVIZIO 


LUCE & GAS 


2024 


PASTICCERI 


8 LASTAMPA MERCOLEDÌ 29 MAGGIO 2024 


PRIMO PIANO 


ILREPORTAGE 
LODOVICO POLETTO 


Intifada all’Univer- 

sità non si rispar- 

mia su nulla. Con 

le contestazioni, 
certo. Con la provocazione. 
Coni comunicati. 

Basta? Assolutamente no. 
Hannoscritto sui muri, sui ve- 
tri, sulle porte dei bagni. Di- 
pinto un secondo murale do- 
po quello inneggiante la Pale- 
stina libera creato mesi fa, 
proprio nell’androne. Hanno 
usato parole che nulla hanno 
a che vedere con la pace, con 
la tolleranza, con la fratellan- 
za universale. «L'unico solda- 
to buono é il soldato morto» 


Il blocco 
delle lezioni 
dura da quasi 
tre settimane 


hanno vergato con spray nero 
inunangolo. 

Questa è la storia di un viag- 
gio all’interno di Palazzo Nuo- 
vo, storico edificio delle facol- 
tà umanistiche di Torino, che 
da quasi tre settimane un 
gruppo di studenti che hanno 
abbracciato la causa palesti- 
nese, occupano 24 ore su 24. 
L'Intifada universitaria - in 
parte replicata anche al Poli- 
tecnico - non é soltanto lotta. 
E anche scritte sui muri e dan- 
ni. Acui, un giorno, qualcuno 
dovrà porrerimedio. 

Eallora valela pena di parti- 
re dallo sfogo di un docente 
che, commentandoi danni se- 
guiti all'occupazione di no- 
vembre, disse: «Per fortuna 
non hanno danneggiato le at- 


h AA, 4 
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Scritte e proteste in ateneo 
Le immagini dei muri dell'ate- 

neo torinese di Palazzo Nuovo 
ricoperti di scritte dopo l'occu- 
pazione degli studenti 


trezzature. In certe aule ci so- 
no strumentazioni che valgo- 
no migliaia e migliaia di eu- 
ro». E adesso com'e? «Lo veri- 
ficheremo poi, quando tutto 
questo sarà terminato». 

Oggi, due settimane dopo il 
blocco delle lezioni, e oltre 60 
mila studenti costretti a torna- 
re allo studio online, il viag- 
gio tra queste mura è un obbli- 
go. Eregala immagini che nul- 
la hanno a che vedere con la 
protesta. Una passeggiata bre- 


| A 


ve perché, chi non è un occu- 
pante, li dentro é un nemico. 
E le foto che mostriamo in 
questa pagina sono soltanto 
una piccola testimonianza di 
quel che é accaduto. Nei ba- 
gni. Nei corridoi. Sulle scale 
che conducono al primo pia- 
no dove é stato realizzato un 
grande murale: una combat- 
tente conla bandiera palesti- 
nese in mano: «Free Palesti- 
ne». Basta? No. Bagni al pri- 
mo piano, la carrellata delle 


fregiato 


ragioni di rabbia è ampia. La 
Palestina fa da sfondo, forse. 
«Fuoco ai Cpr». Una «A» cer- 
chiata dell’anarchia traccia- 
ta con spray rosso su un 
uscio. «Seif Libero». «The on- 
ly good nation is imagina- 
tion». «Questo è soltanto ma- 
leducazione e vandalismo» 
sussurrano gli altri «gli esclu- 
si», quelli che vorrebbero tor- 
nare astudiare. 

E un mix di tante cose oggi 
il palazzo delle facoltà umani- 


Viaggio a Palazzo Nuovo 
storico edificio dell'università 


dove l’occupazione pro-Palestina 


è sfociata in atti vandalici 
e scritte su muri, vetri e porte 
La preoccupazione fra i docenti: 
“Faremo la conta dei danni” 


stiche di Torino. Ma quel che 
salta agli occhi sono i danni. 
Per dire: a novembre durante 
le iniziative per denunciare le 
molestie in ateneo, vennero 
rovesciate latte e latte di ver- 
nice colorata nei gabinetti. 
S'è indurita е ha bloccato gli 
scarichi. Quando le lezioni so- 
noriprese han dovuto interve- 
nire gli operai. 

I cineforum la sera sono un 
dettaglio. Arriva gente da 
fuori, ma sono pochi. Molti 


più quando ci sono le feste ad 
alto tasso alcolico. Impedir- 
le? Impossibile. La sola cosa 
vietata, entrando lì dentro, è 
parlare di attività accademi- 
ca: «Se l’Università non ritira 
i bandi di collaborazione con 
Israele da qui non cene andia- 
mo». Ma una mediazione? 
«Queste sono le condizioni, 
le nostre condizioni». Per in- 
tanto la sera si fa festa. Una 
decina di giorni fa è interve- 
nuto il dj Cosmo: musica e slo- 
gan urlati al microfono «Free 
Palestine». Chi c’era raccon- 
tadi almeno 500 persone pre- 
senti. Di drink venduti: «Ma 
non mi ricordo a che prezzo» 
e di una spaghettata finale. 
Cucinata dove? 

E poi c'é un aspetto politi- 
co, piü violento, piü striscian- 


Gli studenti: 
“UniTo ritiri ibandi 
di collaborazione 
con Israele” 


te. Tre immagini per capirlo. 
Porta del bagno al primo pia- 
no: un kalashnikov disegnato 
e la scritta: «Ci serve spazio». 
Corridoio dell'ingresso. Su un 
pilastro hanno scritto in blu: 
«Macelleria Mussolini, specia- 
lità insaccati appesi». L'ulti- 
moscatto accanto all’ascenso- 
re«Meloni fascista». Fine. 

Per fortuna c’è chi prova a 
fare ironia. Con pennarelli 
rossi hanno scritto nei bagni: 
«Il Governo spende milioni in 
armi. E qui manca pure la car- 
ta igienica». C'è un errore di 
comunicazione in tutto que- 
sto: il palazzo è occupato, 
quelli della manutenzione 
nonentrano. Andrebbe porta- 
tadacasa. — 
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orrei dire 
agli studenti 
« italiani mobi- 
litati per Ga- 


za di fare molta attenzione a 
mescolare la lotta politica al- 
la religione: l'esperienza dei 
miei genitori che nel 1979, da 
comunisti, marciarono con 
l'ayatollah Khomeini contro 
lo scià per ritrovarsi poi nelle 
prigioni della teocrazia isla- 
mica, racconta purtroppo co- 
me vaa finire». Al pari di tanti 
iraniani attivisti del movi- 
mento “donna, vita, libertà”, 
la cui protesta scalda assai me- 
no di altre i cuori occidentali, 
il quarantanovenne Asghar 
vorrebbe veder nascere la Pa- 
lestina ma non la Palestina di 
Hamas.Euntema chescotta. 


Lapreghiera dell'imam Bra- 
him Baya all'interno dell'uni- 
versità occupata di Torino ha 
acceso negli ultimi giorni un 
vivace dibattito sul concetto 
dilaicità esullospazio pubbli- 
co da garantire alle diverse 
confessioni affinché la laicità 
non si trasformi in spigoloso 
laicismo. C'é peró qualcos'al- 
tro daleggere in quella imma- 
gine di Palazzo Nuovo in cui 
alcune file di fedeli invocano 
la fine dell’assedio di Rafah in- 
ginocchiati verso la Mecca. E 
non è il soffermarsi di Baya 
sulla parola jihad, che in ara- 
bo, effettivamente, indica tan- 
to la guerra santa (grande ji- 
had) quando lo sforzo interio- 
re dell'individuo per miglio- 
rarsi (piccolo jihad). Се da 


IL COMMENTO 


NON SI MESCOLI LA LOTTA POLITICA ALLA RELIGIONE 


FRANCESCA PACI 


leggere invece, e 
neppure troppo in 
controluce, l'islamiz- 
zazione profonda 
della questione pale- 
stinese che ha via 
via sequestrato, sna- 
turandola, una legit- 
tima causa politica 
d’impronta anti-coloniale. 
Quando nel 1987 scoppia- 
va nel campo profughi di Ja- 
baliya la prima intifada, quel- 
la delle pietre contro i carrar- 
mati, Hamas non c’era anco- 
ra: il movimento islamico sa- 
rebbe nato nei mesi successi- 
vi sotto la spinta messianica 
dello sceicco Ahmad Yasin e 
con la ormai riconosciuta 
compiacenza dei servizi israe- 
liani, abilissimi da subito 


nell'applicare il *di- 
vidi et impera" ai 
danni del nemico. 
Che piaccia o no al- 
lastoriografia sioni- 
sta meno concilian- 

te, la kefiah al collo 
) i e la tessera di al Fa- 

tah in tasca rappre- 
sentavano allora pertanti stu- 
denti occidentali, precipitati 
dalle utopie del ’68 al piombo 
degli anni ’70 e risaliti a galla 
con grossa fatica, il sostegno 
all'ultima guerra d'indipen- 
denza dopola decolonizzazio- 
nedell'Africa. 

Non е piü cosi da tempo. E 
non perché i palestinesi abbia- 
no accantonato la rivendica- 
zione della terra su cui edifica- 
re il proprio Stato. Tutt'altro. 


Il fatto è che nel frattempo il 
partito islamico, uscito illiba- 
to dall'ambizione e dal falli- 
mento di Oslo, ha preso il so- 
pravvento, complici anche la 
politica corrotta di al Fatah e 
il sabotaggio del processo di 
pace coltivato negli insedia- 
menti oltre la linea verde, do- 
veicoloni amplificano con la 
loro presenza il sogno della 
Grande Israele in modo specu- 
lare a quello di Hamas, “Dal 
fiume (Giordano)almare”. 
Da alcuni anni, dopo la 
fiammata della seconda Inti- 
fada, quella dei kamikaze, la 
presenza tangibile di Hamas 
si respira forte nelle città pale- 
stinesi, anche in quelle più 
lontane da Gaza. A Ramallah, 
lacapitale dell’ Autorità nazio- 


nale palestinese nei cui caffè 
alla moda ragazze e ragazzi se- 
devano insieme sorseggian- 
do il vino venduto legalmen- 
te nei negozi dei cristiani, le 
donne senza velo sono ormai 
una rarità. I morti negli scon- 
tri con gli israeliani sono mar- 
tiri. L'invocazione all’indipen- 
denza coincide conla preghie- 
radel venerdì, Allah akbar. 

Lareligione consola i dispe- 
rati, si dirà. Edè vero, peri pa- 
lestinesi lo è di sicuro. Quan- 
do hai perso tutto non resta 
che la fede. Ma gli studenti oc- 
cidentali, molti dei quali non 
reggerebbero un giorno sotto 
un regime islamico, no: loro 
farebbero bene a ragionare 
sul monito di Asghar. — 
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LA CHIESA E DIRITTI 


Le scuse dopo la bufera per le frasi sulla “frociaggine nei seminari” 


“Non volevo offendere o essere omofobo, nella Chiesa c’è spazio per tutti” 


DOMENICO AGASSO 
CITTA DEL VATICANO 


ІРара non ha mai 


inteso offendere o 
esprimersi in ter- 
mini omofobi, eri- 


volge le sue scuse a coloro 
che si sono sentiti offesi per 
l'uso di un termine, riferito 
da altri». Mentre la bufera 
continua a imperversare su 
Casa Santa Marta, France- 
sco si fa sentire tramite il di- 
rettore della Sala stampa va- 
ticana Matteo Bruni. Il porta- 
voce comunica che Bergo- 
glio «è al corrente degli arti- 
coli usciti di recente circa 
una conversazione, a porte 
chiuse, con i vescovi della 
Conferenza episcopale italia- 
na (Cei). Come ha avuto mo- 
do di affermare in più occa- 
sioni, “Nella Chiesa c’è spa- 
zio pertutti, per tutti! Nessu- 
noèinutile, nessuno è super- 
fluo, c'è spazio per tutti. Cosi 
comesiamo, tutti”). 

La frase-scivolone (ripor- 
tata dal sito Dagospia) è «nel- 


Bergoglio ha voluto 
sbarrare la strada 
alla possibilità di nuove 
norme più aperte 


la Chiesa c’è già troppa “fro- 
ciaggine”», che segue la net- 
ta chiusura di papa France- 
sco alla presenza di persone 
omosessuali nei seminari. 
L’incidente è avvenuto lune- 
dì 20 maggio, nell'incontro 
riservato con gli oltre 200 ve- 
scovi italiani nell’«Aula del 
Sinodo», durante l'assem- 
blea generale della Cei. Avve- 
nire, il quotidiano dei vesco- 
vi, spiega che «già si sapeva e 
anche Avvenire aveva dato 
ampiamente conto che il te- 
ma dei seminari e della crisi 
delle vocazioni in Italia era 
stato oggetto di più doman- 
de da parte dei vescovi du- 
rante il dialogo che aveva di 
fatto aperto la 79? Assem- 
blea generale, essendo un te- 
ma centrale anche del Sino- 
do. Domande alle quali, co- 
me riferito da più parti e 
com'è sua abitudine, il Papa 
aveva risposto con cordiali- 
tà e franchezza». 

Il Pontefice ha voluto sbar- 
rare la strada a possibili nuo- 
ve norme che ammettereb- 
bero le persone gay negli isti- 
tuti di formazione dei sacer- 
doti, a condizione che segua- 
no l’obbligo del celibato. Se- 
condoil Vescovo di Roma, ta- 


le condizione non bastereb- 
be a evitare il pericolo che il 
nuovo prete vada in crisi e ca- 
dainuna doppia vita, provo- 
cando problemi alla comuni- 
tà in cui opererebbe, oltre 
che a se stesso. Il Papa invo- 
ca con forza una selezione e 
una preparazione piü severe 
nei luoghi da cui escono i 
nuovi preti. 

Le parole di Francesco 
hanno suscitato dure e sor- 
prese reazioni nella stessa 
galassia ecclesiastica e catto- 
lica italiana. А scrivergli 
una lettera aperta é don Di- 
no D’Aloia, direttore dell'uf- 
ficio di pastorale con le per- 
sone Lgbt della diocesi di 


Il nuovo maggiordomo 


Sandrone Mariotti non sa- 
rà più il maggiordomo del 
Papae passerà a un altroin- 
carico nella Santa Sede. Do- 
po 12 anni da «aiutante di 
camera di Sua Santità) - 
era stato nominato da Ra- 
tzinger per sostituire Pao- 
lo Gabriele, la talpa dello 
scandalo Vatileaks - sarà 
sostituito da Daniele Che- 
rubini, più giovane e fino- 
ra operatore sanitario al 
Fas, il Fondo di assistenza 
sanitaria del Vaticano. — 


Ы 


San Severo (Foggia) e parro- 
co di San Giuseppe Artigia- 
no, impegnato in un percor- 
so pastorale di inclusività 
della comunità Lgbtq. «Caro 
Papa Francesco, tu sai quan- 
toti vogliamo eti voglio be- 
ne. Tu sai quanto amiamo e 
amo la tua predilezione peri 
piccolie gli indifesi. Permet- 
timi però di dirti che proprio 
per questo certe volte non 
comprendo il tuo fare un pas- 
so avanti e uno indietro. Fac- 
cio riferimento alla frase 
molto infelice sulla “frociag- 
gine” di tanti preti, frase che 
il Vaticano non ha smentito 
(e questo vuol dire che ha 
confermato) e ancor di più 


La frase incriminata 


Nella Chiesa 
cè già troppa 
"frociaggine" 


Ma un cardinale: "Chi ha diffuso quel discorso voleva mettere Francesco in difficoltà" 


Il Vaticano tra confusione e veleni 
“Ora increduli sono i suoi sostenitori” 


CITTÀ DELVATICANO 

ui in Vaticano 

c'è confusione 
« dopo le indi- 

screzioni 
sull’infelice battuta del Papa, 
legata alla netta chiusura alle 
persone omosessuali nei semi- 
nari». Lo dice a La Stampa un 
alto prelato della Santa Sede, 
seguito da un monsignore, 
che parla di «paradosso: que- 
sta volta a sentirsi smarriti per 
l’esternazione del Santo Padre 
nonsonoi suoi oppositori, ben- 
sì molti suoi sostenitori». Usan- 
dole categorie politiche, noni 
conservatori ma i progressisti 
della galassia cattolica ed ec- 
clesiastica. 

Lo scivolone di Francesco è 
avvenuto il 20 maggioin un in- 
contro a porte chiuse con i ve- 
scovi italiani: il Pontefice si é 
espresso contro la presenza di 
persone gay negli istituti di for- 
mazione dei nuovi preti, pro- 
nunciando la battuta (riporta- 
ta da Dagospia) che ha provo- 
cato enorme clamore: «Nella 
Chiesa c’è già troppa “frociag- 
gine"». Un presule indica con 
forza un articolo di Avvenire, 
quotidiano della Cei, intitola- 
to «Gay nei seminari, i criteri 
non cambiano". In quelle ri- 
ghe «si puó capire bene la si- 
tuazione». Vi si legge: «Ad 
ogni modo la posizione della 
Chiesa non é cambiata rispet- 


to a questo tema. Si puó citare 
a tal proposito un'istruzione 
del dicastero vaticano per il 
Clero del 2005, nel pontifica- 
todi Benedetto XVI. In quel do- 
cumento c'era scritto che “la 
Chiesa, pur rispettando pro- 
fondamentele persone in que- 
stione, non puó ammettere al 
seminarioe agli ordini sacri co- 
loro che praticano l'omoses- 
sualità, presentano tendenze 
omosessuali profondamente 
radicateo sostengonola cosid- 
detta cultura gay”. L’istruzio- 
ne è stata confermata nel 
2016 con papa Francesco». 
L’argomento non è nuovo 


Padre Alberto Maggi 
“Per essere un buon 
sacerdote conta 
solo la bontà d’animo” 


«neanche in ambito Cei con i 
vescovi che stanno rivedendo 
laratio formativa dei seminari 
stessi. E persino nei dialoghi a 
porte chiuse con Francesco. 
Nihilnovi, dunque». 

Ma per il teologo padre Al- 
berto Maggi, «per essere un 
buon sacerdote non conta l’o- 
rientamento sessuale, bensì la 
bontà d’animo. Noi preti dob- 
biamo annunciare Gesù com- 
prendendo le sofferenze delle 
persone. Rispettando l’obbli- 
go del celibato, eterosessuali e 
omosessuali». 


C'è anche chi continua a dir- 
si «incredulo» sulle parole del 
Papa. Mentre molti prelati so- 
stengonola tesi della «gaffe lin- 
guistica: Francesco è argenti- 
no, e potrebbe non essere sta- 
to consapevole della volgarità 
del termine, e neanche del ca- 
rattereomofobo». 

Certo, riconosce un altro ve- 
scovo, «c’è stata un po’ di im- 
prudenza, perché il dibattito 
sul tema omosessualità è una 
delle questioni più spinose e 
delicate per la Chiesa, origine 
di forti polemiche». E di scon- 
tri interni, che «mettono in lu- 
ce non solo le divergenze dot- 
trinali, ma anche le tensioni 
politichee personali trai diver- 
simembri della Curia, coinvol- 
gendo aspetti teologici, cultu- 
rali e sociali. Eincrociandosi e 
alimentandosi con l’ostilità 
dei circoli tradizionalisti nei 
confronti di Francesco». 

La dottrina ufficiale della 
Chiesa, espressa nel Catechi- 
smo, considera gli atti omoses- 
suali «intrinsecamente disor- 
dinati» e contrari alla legge na- 
turale. Il Catechismo indica 
anche che le persone omoses- 
suali devono essere trattate 
con rispetto, compassione e 
delicatezza. Una «doppia posi- 
zione» che é diventata terreno 
fertile per i conflitti tra fazio- 
ni, con alcuni membri del cle- 
ro che sostengono una visione 
piürigida, mentrealtri spingo- 
no perun approccio piü inclu- 
sivo. «L'elezione di Papa Fran- 


cesco nel 2013 ha segnato un 
punto di svolta, con il suo ap- 
proccio pastorale piü aperto, a 
cominciare - ricorda un porpo- 
rato - dalla celebre dichiara- 
zione “Chi sonoio per giudica- 
re?”». Fumo negli occhi per gli 
ultraconservatori. 

Einfatti secondo un cardina- 
le «il vescovo o i vescovi che 
hannodiffuso la frase del Papa 
potrebbero averlo fatto per 
mettere in difficoltà France- 
sco e il Vaticano». Bergoglio si 
è sempre «mostrato aperto al 
mondo Lgbt, predicando e at- 
tuando varie aperture anche 
storiche, cercando allo stesso 
tempo di mantenere un certo 
equilibrio tra le diverse e con- 
trapposte sensibilità ecclesia- 
li. Dall’accoglienza pastorale 
alle persone omosessuali e 
transessuali, fino all’apertura 
alla benedizione delle coppie 
gay, scritta nero su bianco nel- 
la Dichiarazione del Dicastero 
per la Dottrina della Fede “Fi- 
ducia supplicans” dello scorso 
dicembre, che tante proteste 
hasuscitato». 

Allo stesso tempo, France- 
sco ha denunciato più volte 
l’azione delle «lobby gay», 
già stigmatizzata da Bene- 
detto XVI. Il 28 luglio 2013 
Bergoglio disse: «Se una per- 
sona è gay e cerca il Signore 
eha buona volontà, chi sono 
io per giudicarla? Il proble- 
maè fare lobby di questa ten- 
denza)». DOM. AGA. — 
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al rifiuto di accogliere in se- 
minario chi ha “tendenze 
omosessuali molto radica- 
te”. Cosa significa questo?». 
L’orientamento omosessua- 
le «non è una scelta ma una 
condizione che si scopre di 
avere, a volte con grande sof- 
ferenza. E ovvio che nel sa- 
cerdozio celibatario attual- 
mente sostenuto dalla Chie- 


| precedenti 


Lastrage 
di Charlie Hebdo 


eil pugno 


Nel 2015, dopo l'attentato dell'I- 
sis alla sede del settimanale satiri- 
co francese Charlie Hebdo, papa 
Francesco, intervistato in aereo 
da giornalisti di tutto il mondo, 
disse: «Non si uccide in nome di 
Dio, ma nonsi puó deridere la fe- 
de altrui. Se uno offende mia ma- 
dre, glido un pugno». 


Lo schiaffo 
sulla mano 
di una fedele 


I1 31 dicembre 2019, in una piaz- 
za San Pietro gremita attorno al 
presepe, Bergoglio viene afferra- 
to da una fedele cinese: reagisce 
colpendole la mano per liberarsi 
e allontanandosi con aria nervo- 
sa. Il giorno dopo: «A volte perdia- 
mo la pazienza. Anche io. E chie- 
doscusaperilcattivo esempio». 


Bandiera bianca, 
l’invi 
all'Ucraina 


A marzo in un'intervista alla Rsi 
gli chiedono: in Ucraina c'é chi 
chiede il coraggio della bandiera 
bianca, cosa pensa? «E un'inter- 
pretazione ma credo che é piü for- 
techi hail coraggio della bandie- 
ra bianca. Quando vedi che sei 
sconfitto, che le cose non vanno, 
occorreil coraggio di negoziare». 


tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.makeup per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 


sacosi come per gli eteroses- 
suali anche per gli omoses- 
suali non c'é posto per rap- 
porti fisici intimi ma non ca- 
pisco perché un omosessua- 
le dovrebbe essere escluso 
dal seminario e dal sacerdo- 
zio solo perché senza sua 
scelta si ritrova a vivere la 
sua condizione affettiva». 
Questa direttiva е «forte- 


Nellatempesta 
PapaFrancesco, 87 
anni, in un momento 
di stanchezza duran- 
te una messa: le sue 
frasi sui seminaristi 
omosessuali pronun- 
ciate durante un in- 
contro coni vescovi 
hanno fatto il giro del 
mondo 


ANSA/GIU: 


mente lesiva dell'aspirazio- 
ne vocazionale che Dio met- 
tenel cuoredi alcuni omoses- 
suali. Non c'é altra strada 
per chi sa di essere gay e desi- 
dera la santità nel sacerdo- 
zio. Io stesso conosco preti 
che vivono questa condizio- 
ne non scelta e sono di gran- 
de esempio perme».— 
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MI 


IL REPORT MONEYVAL 


^Dalla Santa Sede 
un percorso virtuoso 
contro il riciclaggio" 


Moneyval conferma i pro- 
gressi vaticani nel contra- 
sto al riciclaggio. La valu- 
tazione degli esperti del 
Consiglio d'Europa é con- 
tenuta nel primo «Regular 
Follow-up Report» della 
Santa Sede. Viene confer- 
mato il giudizio «ampia- 
mente positivo» sul lavoro 
svolto. «Dall’ultima plena- 
riadel Comitato Moneyval 
del Consiglio d'Europa 
svoltasi a Strasburgo dal 
202124 maggio», scrive Va- 
tican News, «Santa Sede e 
Città del Vaticano confer- 
mano il percorso virtuoso 
intrapreso anni addietro 
in tema di prevenzione e 
contrasto del riciclaggio, 
del finanziamento del ter- 
rorismo edel finanziamen- 
toalla proliferazione delle 
armidi distruzione di mas- 
sa». Acertificarlo sono «gli 
esperti di Moneyval del 
Consiglio d'Europa». Il Re- 
port, informa una nota del- 
la Sala Stampa vaticana, 
contiene «una valutazione 
sui progressi compiuti dal- 
la giurisdizione, a distan- 
za di tre anni dall'ultima 
valutazione riconducibile 
al Mutual Evaluation Re- 
port dell'aprile 2021», a 
suo tempo stimato in mo- 
do «ampiamente positi- 
vo». Il Comitato ha ricono- 
sciuto «gli ulteriori pro- 
gressi» registrati sul tema 
e«pertutteleraccomanda- 
zioni richieste, infatti, è 
stata assegnata una valuta- 
zione migliorativa». — 
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La parabola amara 
di un Pontefice 
sempre più solo 


Fin qui ha dato prova di grande apertura sulle questioni etiche 
ma ora è stato accusato di essere l'opposto alla prova dei fatti 


pertonelle dichiara- 
zioni, chiuso nei fat- 
ti? E questa l'accusa 
рій pesante che vie- 
ne rivolta a Papa Francesco 
dopo la sua denuncia della 
troppa «frociaggine» presen- 
te nei seminari. Parole dette 
“іп camera caritatis", in unin- 
controa porte chiuse coni ve- 
scovi italiani, 
ma destinate 
(dopo un po' 
di “catenac- 
cio" da parte 
degli ambienti 
ecclesiali) a fa- 
re il giro del 
mondo, creando a dir poco 
sconcerto e preoccupazione. 

I giornali cattolici cercano 
di parare il colpo, per Ғаті- 
glia Cristiana il Papa ha usato 
un'espressione «colorita», 
mentre Avvenire la definisce 
«irrituale». Ma il disorienta- 
mento è grande sia tra i vesco- 
vi stessi, sia nell’entourage 
del Papa. «Non riusciamo più 
a trattenerlo, talvolta eson- 
da», dicono alcuni. 

Alivello più ampio, il moni- 
to del Papa alla Chiesa perché 
non accolga nei seminari gio- 
vani con un orientamento 
omosessuale ha sollevato una 
vera e propria alzata di scudi e 
interrogativi roventi. Può un 
Pontefice parlare così, usare 
termini come questi? Е giusto 
chiedere ai seminaristi una 
coerenza di vita, ma ciò vale 
sia per i candidati al sacerdo- 
zio di orientamento eteroses- 
suale come per i gay, in quan- 
to ciò che conta per le norme 
della Chiesa è se il soggetto sia 
in grado o meno di osservare 
l'obbligo celibatario. La battu- 


Il tema è l'obbligo 
celibatario ma deve 
valere sia per gli etero 
che per gli omosessuali 


ta del Papanonéinfindei con- 
tiun po’ omofoba? Di qui lari- 
chiesta al Pontefice di rettifi- 
careil suo pensiero. Edin effet- 
ti la correzione giunge il gior- 
nodopo, con unanota del Vati- 
сапоіпсиі si afferma che il Pa- 
pa«nonha mai inteso offende- 
reoesprimersiin termini omo- 
fobi, erivolgele sue scuse a co- 
loro che si sono sentiti offesi 
per l’uso di un termine, riferi- 
to da altri». E ciò in linea con 
l’idea tipica di Francesco che 
«nella Chiesa nessuno è inuti- 
le, nessuno è superfluo, c’è 
spazio per tutti». 


FRANCO GARELLI 


6 6 Le svolte da quando e stato eletto 


Seuna persona e gay 
ecercail Signore 
eha buona volontà, 
chi sono io 

per giudicarla? 


Aldi là della precisazione, 
resta da chiedersi perché si 
verifichino questi incidenti 
di percorso in un pontificato 
che ha sin qui dato prova di 
grande apertura sulle que- 
stioni etiche. In particolare 
Francesco é il Papa che ha 
spinto la Chiesa a non consi- 
derare piü "irregolare" la 
condizione omosessuale e a 
riconoscere cheanche questi 
soggetti sono figli di Dio. E 
ció con due gesti specifici: da 
un lato (pochi mesi dopo la 
sua elezione sul soglio di Pie- 
tro), quando ha affermato 
pubblicamente «Se una per- 
sona è gay e cerca il Signore e 
ha buona volontà, chi sono 
io per giudicarla?»; e dall’al- 
tro, in tempi più recenti, 
quando ha introdotto nella 
Chiesa una benedizione spe- 
cifica per le coppie omoses- 
suali, pur esponendosi alle 
critiche di vari episcopati 
nelmondo. 

A fronte di queste apertu- 
re, come si spiega dunque il 
warning del Papa ai vescovi 
sull'eccesso di omosessuali 
tra i candidati al sacerdozio? 
Una prima ipotesi è che egli 
sia aperto a includere gli omo- 
sessuali tra il popolo di Dio, 
ma restio a dar loro piena cit- 


(Sono possibili) 
benedizioni di coppie 
in situazioni irregolari 
e di coppie dello 
stesso sesso 


leri su “La Stampa” 


“Tante promesse e pochi risultati 
stavolta deve chiedere scusa” 


L'intervista di ieri al teologo Vito 
Mancuso, il cui titolo era: «Tante 
promesse e pochi risultati, sta- 
volta deve chiedere scusa» 


tadinanza nel ministero; e 
ciò sia per convinzioni perso- 
nali (in linea con il suo orien- 
tamentoreligioso tradiziona- 
le) sia per evitare le tensioni 
che questo pieno riconosci- 
mento alla condizione omo- 
sessuale può produrre in am- 
pi settori della cattolicità. Ma 
un altro fattore alla base di 
questa ristrettezza di vedute 
è rappresentato dal pericolo - 
più volte denunciato dal Pa- 
pa - che si consolidi nella 
Chiesa una lobby dei gay, che 
- pur con intenti di solidarie- 
tà interna - contribuisca (al 


pari di altri gruppi di pressio- 
ne) a mettere in discussione 
le ragioni della comunione. E 
questa una preoccupazione 
ricorrente in Papa France- 
sco, guardandoa ciò che acca- 
de nella Curia romana e in al- 
tre Curie del mondo, dove al- 
cuni ecclesiastici possono es- 
sere legati tra di loro (in una 
solidarietà difensiva) da una 
condizione che ha difficoltà 
adessere accettata dall’insie- 
medella cattolicità. 

Un ulteriore motivo atto a 
comprendere questo orienta- 
mento oscillante del Pontefi- 
ce sulla questione omosessua- 
le (apertura ai gay in genera- 
le, chiusura verso i preti-se- 
minaristi omosessuali) è for- 
se individuabile nella solitu- 
dine con cui Papa Francesco 
sta vivendo il suo alto ruolo e 
le sfide della Chiesa nell’epo- 
ca attuale. Una solitudine 


Unipotesi è che sia 
favorevole all’inclusione 
nel popolo di Dio ma non 

nel ministero 


che ha una componente ca- 
ratteriale/formativa, ma che 
è anche dovuta allo stile con 
cui egli governa la barca di 
Pietro e alla carenza di gran- 
di figure di riferimento con le 
quali condividere orienta- 
menti e decisioni. Una solitu- 
dine, dunque, che può espor- 
re il Papa a posizioni ondiva- 
ghe a seconda dei casi e dei 
momenti, tipica di chi sta 
aprendo delle brecce nella 
cattolicità su questioni decisi- 
ve su cui è difficile far matura- 
re un consenso allargato. — 
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LAPOLITICA 


La presidente del Consiglio si presenta cosi al governatore: "Sono quella stronza della Meloni" 
Il governo assente alla commemorazione alla Camera di piazza della Loggia. Il Pd: gravissimo 


Meloni contro De Luca 
Al parco di Caivano 7 
la vendetta della premier ¿ 


19 LASTAMPA MERCOLEDI 29 MAGGIO 2024 


FRANCESCO OLIVO 
INVIATO A CAIVANO (NAPOLI) 


iorgia Meloni, detta 

«quella stronza». La 

vendetta é studiata 

con curae viene dif- 
fusa con tutta l'enfasi possibi- 
le. Meloni aspettava da tempo 
di incontrare Vincenzo De Lu- 
ca, il governatore che tre mesi 
fal'avevainsultata, «stronza», 
inuna chiacchierata a Monte- 
citorio molto meno formale, 
ma mai rinnegata. Cosi, quan- 
do se lo trova davanti appena 
arrivata a Caivano, la premier 
gliva dritta incontro. Con uno 
sguardo torvo e senza alcun 
sarcasmo si presenta: «Presi- 
dente De Luca, quella stronza 
della Meloni, come sta?». Il go- 
vernatore е stupito, forse 


spiazzato, ma non si scompo- 
ne: «Benvenuta, bene di salu- 
te». Piü tardi capirà chesi trat- 
ta di una trappola mediatica. 
Niente, infatti, appare improv- 
visato, ma é un cambio di pas- 
so nella comunicazione in vi- 
sta delle Europee. Ad assistere 
allascena cisono, oltre ai mini- 
stri Piantedosi e Abodi, dei 


Loscontro con 
il presidente della 
Regione è stato studiato 
ediffuso dai profili di Ға! 


membri dello staff di Palazzo 
Chigi, tra cui il capo ufficio 
stampa, Fabrizio Alfano, che, 
come mostrano delle fotogra- 
fie pubblicate dal sito Dago- 
spia, riprende la scena con il 


Sono quella... 
Lastretta 
dimano tra 
Giorgia Meloni 
e Vincenzo 
DeLuca, 

la premier si 
presenta come 
«quella stronza 
della Meloni» 


suo telefono (che però non è stono dallo staff della pre- 
quello che verrà diffuso). Ire- mier. Quello che è certo è che 
gisti materiali, insomma, о appena gli ospiti lasciano il 
meglio gli autori, nonsonono- parco, il profilo social Atreju, 
ti «ovvio che non siamo stati legato a Fratelli d’Italia, pub- 
noi, era pieno di gente», insi- blica il filmato, con un com- 


IMPIANTO FOTOVOLTAICO 


Pannelli alta efficienza bifacciali 
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Assicurazione eventi atmosferici 15 anni con Allianz (ili) 
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mento estasiato: «Giorgia, in- 
segnaci la vita». Meloni non si 
limita a questo. Al termine del 
suo intervento sul palco del 
centro sportivo attaccail presi- 
dente della Regione Campa- 
nia: «Lei ieri diceva di questa 
visita che era una passeggiata 
del governo. Se tutte le volte 
che la politica passeggia por- 
tasse questi risultati, avrem- 
mo una politica piü rispettata 
dai cittadini. Continueremo a 
passeggiare». De Luca é sedu- 
toin prima Ёа, un po’ acciglia- 
to, ma imperterrito. Poi si al- 
lontana, sorride ai cronisti 
che gli chiedono una replica, 
«lasciamo perdere...». Poi pe- 
го risponde: «Non ho capito 
bene a cosa si riferisse, credo 


Don Patriciello invoca 
il cielo: *Giorgia che 
Dioti benedica. Ti ho 

scritto e sei venuta qui" 


chenonabbia avuto una infor- 
mazione corretta, non ho mai 
parlato di passeggiate a Caiva- 
no. Ha fatto una polemica del 
tutto sbagliata e fuori conte- 
sto». Epoitornaadattaccareil 
governo, «il problema qui ë il 
lavoro e il governo é del tutto 
inadempiente». 

Doveva essere la giornata 
della celebrazione del riscat- 
to del Parco Verde e quindi 
del «successo del governo», 
che ha preso asimbolo dell'u- 
scita del degrado queste pa- 
lazzine alla periferia della pe- 
riferia di Napoli. E cosi é sta- 
to, almeno fino all'incontro 
tra Meloni e De Luca. La pre- 
mier arriva a Caivano con un 
po’ diritardo, ad attenderla ci 
sono una cinquantina di mani- 
festanti che protestano con- 
tro l'abbattimento delle case 
abusive e anche qualche tifo- 
so deluso («Noi siamo elettori 
di destra, siamo il popolo e ci 
tenete fuori!»). Il padrone di 
casa, Don Maurizio Patriciel- 
lo, cheDeLuca aveva parago- 
nato a Pippo Baudo, si prende 
anche lui una rivincita: «Il go- 
vernatore diceva che qui lo 
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Giorgia Meloni 

Se la politica 
quando passeggia 
porta questi 
risultati, avremmo 
una politica 

più rispettata 

dai cittadini 


Vincenzo De Luca 
Non ho capito bene 


a cosa siriferisse, 
non ho mai parlato 
di passeggiate a 
Caivano. E una 
polemica sbagliata 
efuori contesto 


Stato non c'é. Ho scritto io a 
Meloni». Poi quasi invoca il 
cielo: «Dio ti benedica, Gior- 
gial». C'é dainaugurareil cen- 
tro sportivo polifunzionale 
un luogo dove per decenni 
hanno regnato violenze e 
spaccio oggi diventato polo 
sportivo, all'interno di un'a- 
rea di 5 ettari bonificata dal 
Geniodell'Esercito eriqualifi- 
cata eattrezzata per praticare 
40 discipline diverse da Sport 
e Salute, in attesa che arrivi- 
no nei prossimi mesi il teatro 
el'anfiteatro. «Lo abbiamo de- 
dicato a Pino Daniele», an- 
nuncia la premier. Ci sono gli 
atleti delle fiamme oro, i ra- 
gazzi con lo skate che non si 
fermano un secondo, incitati 
dagli organizzatori «che fate 
vi fermate? Continuate!», il 
palco allestito su un campo 
da basket, un enorme tricolo- 
re e un drone che sorvola la 
scena. «Avevamo detto che sa- 
rebbe stato pronto entro mag- 
gio, oggi è il 28 ed eccolo 
qua», dice la premier. 
Ottocento chilometri più a 
Nord si celebra un altro avve- 
nimento, che però il governo 
trascura. In piazza della Log- 
gia a Brescia si commemora- 
noi50 anni della strage provo- 
cata dal terrorismo nero, ac- 
canto al presidente della Re- 
pubblica c’è un solo esponen- 
te del governo, la ministra 
dell'università Anna Maria 
Bernini. Anchel'Aula di palaz- 
zo Montecitorio omaggia l'an- 
niversario con un minuto di si- 
lenzio. Intervengono espo- 
nenti di tuttii partiti. Ma le op- 
posizioni, AvsePd, denuncia- 
no l'assenza dei membri del 
governo. Dopo molte ore di si- 
lenzio, alle 19 arriva una nota 
firmata dalla presidente del 
Consiglio, poche righe sul 
«tremendo attentato», che di- 
chiara la «lotta contro ogni 
forma di terrorismo». Come 
già per la strage della stazione 
di Bologna, c’è un’omissione: 
«E stato un attentato fascista - 
dice il deputato del Pd, Ales- 
sandro Zan - Meloni anche 
questa volta non riesce a pro- 
nunciare quella parola». — 
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PRIMO PIANO 


LA POLITICA 


Potere 
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Il Papa parla di “frociaggine” ela premier si presenta come “quella stronza” 
Così sembra di vivere in un cinepanettone tra “er Monnezza” e Lino Banfi 


el Secolo Vecchio 

non avremmo mai 

immaginato un'Ita- 

lia dove il Papa si 
esprime come Lino Ban- 
fi-Fri Fri e la presidente del 
Consiglio come Tomas Mi- 
lian-Er Monnezza. Ecco, ora 
siamo arrivati lì e il doppio 
uppercut verbale ci stordi- 
sce con la straniante sensa- 
zione di vivere in un cinepa- 
nettone che ogni giorno su- 
pera se stesso con le sue tra- 
mesboccate. 

Risultano ricordi di un’e- 
poca innocente gli strappi 
estetico-verbali sui quali ci 
siamo a lungo accapigliati. 
Silvio Berlusconi conla ban- 
dana, Matteo Renzi con il 
giubbotto da Fonzie, il Vaf- 
fa stereofonico di Beppe 
Grillo, quelli col cappio in 
aula, quelli con la mortadel- 
la dopo il voto di sfiducia, 
Umberto Bossi in canottiera 
che mostra il dito medio ai 
contestatori, la filosofia da 
bar sui poveri che mangia- 
no meglio dei ricchi o sugli 
studenti da convertire con 


Berlusconi in bandana, 
Bossi in canottiera 
e il “vaffa” di Grillo 
sono ricordi innocenti 


l'umiliazione. Ci siamo chie- 
sti a lungo dove ci avrebbe 
portato questa escalation 
del grottesco nello spazio 
pubblico. Adesso lo sappia- 
mo. Ci porta a un Pontefice 
che usa la parola “frociaggi- 
ne” davanti a una platea di 
vescovi e obbliga i giornali a 
scriverla (con imbarazzo) 
per dare la misura dell’enor- 
mità. Ci porta a una presi- 
dente del Consiglio che nel 
più importante evento della 
settimana si presenta al go- 
vernatore di Regione Vin- 
cenzo De Luca dicendo: ec- 
comi, sono «quella stronza 
di Meloni, comesta»? 

Il grottesco sta diventan- 
do il nuovo linguaggio del 
potere. Parla perlopiù roma- 
nesco, che in Italia è la lin- 
gua di chi comanda dai tem- 
pi di Giulio Andreotti e Fran- 
co Evangelisti. Cerca tonali- 
tà assertive attraverso il vo- 
cabolario delle liti di perife- 
ria. Ribalta l’insulto e lo fa 
suo per usarlo come una me- 
daglia (Giorgia Meloni che 
si auto-definisce “la stron- 
za”). Sposa il politicamente 


FLAVIA PERINA 


| personaggi 


Ilcaso del Papa 

Nella giornata 
dilunedi è emersa 
lafrase detta dal Papa 
una settimana prima 
all'Assemblea 
generale della Cei 
nell'Aula del Sinodo 
aporte chiuse: «C'è 
troppa frociaggine» 


L'ormoneBandecchi 
In consiglio comunale, 
Stefano Bandecchi, 

| sindacodi Terni, 
rivendica il diritto 
dell'uomo “normale” 
di guardare il sedere 
delle ragazze: «Forse 

4 ciprovaeseciriesce 
selatromba pure» 


Salvini al Papeete 
T Matteo Salvini, 

! all'epoca ministro 
dell'Interno, 
rivendicai pieni poteri 
- dalPapeete facendo 

| ilkaraoke 
ebevendo mojito 
tracubiste 


= | 'conperizomatricolori 


scorretto (la “frociaggine”) 
perscuotereunaplatea giu- 
dicata forse poco sensibile 
al tema. Esagera. Persegue 
l'ammiccamento del pub- 
blico, la risata, la gomitata 
al fianco del vicino. Si dan- 
na per ottenere il momen- 
to-Anvedi, parola fatidica 
che la Capitale associa a 
ogni situazione memorabi- 
lemaancheall'incidente ca- 
tastrofico, alla buffonata 
estrema o al passaggio di 
una bellezza in short. 

La ricerca di questo effet- 
to accompagna da un pezzo 
le performance comiziali, 
social, televisive della politi- 
ca italiana e ogni volta pen- 
siamo di aver raggiunto il 
top del genere, ma ogni vol- 
ta quel record viene supera- 
to. L'inaugurazione dell'E- 
state di un importante mu- 
seo diventa un'occasione di 
dibattito su prostata e con- 
quiste femminili tra Mor- 
gan e Vittorio Sgarbi. Vab- 
bé, ti dici, di peggio non si 
può fare. Poi arriva un sinda- 
co di capoluogo di provin- 
cia (Terni, Stefano Bandec- 


chi) che in consiglio comu- 
nale rivendica il diritto 
dell'uomo normale di guar- 
dare il sedere delle ragazze 
echiosa: «Forseci provaese 
ciriesce sela tromba pure». 
Anvedi. Un ministro dell’In- 
terno (Matteo Salvini) ri- 
vendica i pieni poteri suuna 
spiaggia facendo il karaoke 
tra cubiste con perizoma tri- 
colori e tu pensi: incredibi- 
le, questo è il massimo. E in- 
vece ecco il poster con l’uo- 
mo barbuto incinto e la si- 
gnora che inghiotte un gril- 
lo vivo a sostegno della tesi 
che ci serve meno Europa. 
Anvedi, un’altra volta. 

E tuttavia negli ultimi 
due giorni anche il fragile re- 
cinto che resisteva al vento 
del grottesco, del politica- 
mente scorretto, insomma 
allastrategia dell’Anvedi, ri- 
sulta travolto. Giorgia Melo- 
ni ha sfoderato la perfor- 
mance de “la stronza” nel 
corso di una cerimonia isti- 
tuzionale molto rilevante e 
seria, nonché evento-clou 
della sua campagna eletto- 
rale: la restituzione a Caiva- 


no di un centro sportivo già 
teatro di spaccio, aggressio- 
ni, stupri. Cerano tutte le 
autorità del territorio, mini- 
stri, il vescovo, il figlio di Pi- 
no Daniele al quale è stato 
dedicato il complesso. C'era 
da valorizzare una promes- 
sa mantenuta dallo Stato, 
«trasformare Caivanoin mo- 
dello», come ha detto la pre- 
mier nel suo intervento. Infi- 
lare quella battuta in un con- 
testo cosi non é la stessa co- 
sa che pronunciarla in un 
fuorionda. 

Anche lo scenario in cui 
ha parlato il Pontefice era 
di particolare solennità: 
l'incontro a porte chiuse 
con duecento vescovi che 
lunedi scorsoha aperto l'As- 
semblea generale della Cei 
nell'Aula del Sinodo. Af- 
frontava un discorso ogget- 
to di dibattito da molti an- 
ni, e cioé l'ammissione agli 
ordini sacri di coloro che - 
per dirla con l'Istruzione 
emessa sotto Benedetto 
XVI - «praticano l'omoses- 
sualità, presentano tenden- 


Meloni ha sfoderato la 
performance nel corso 
di una cerimonia 
istituzionale serissima 


ze omosessuali profonda- 
mente radicate o sostengo- 
no la cosiddetta cultura 
gay». Certo non un luogo 
dove usare la parola “fro- 
ciaggine", ammesso che ne 
esista uno adatto all'espres- 
sione. Le scuse di ieri a colo- 
ro che si sono sentiti offesi 
(«Nella Chiesa c’è spazio 
per tutti») hanno formal- 
mente chiuso l’incidente 
manon la riflessione sul do- 
veandremo a finire. 

Il fatto е che l'effetto-An- 
vedi per riprodursi richiede 
dosi sempre crescenti di 
grottesco. Dopoilsuo sdoga- 
namento ai massimi livelli 
dell'autorità civile e religio- 
sa, limiti non ce nesono piü. 
Il turpiloquio diventa un'op- 
zione dialettica come un'al- 
tra. Esirafforzeràla convin- 
zione di molti che la parolac- 
ciaistituzionale non sia uno 
sfregio al ruolo ma un atto 
di spontaneità, come certi 
copioni di Banfi-Fri Fri e di 
Milian-Er Monnezza: un li- 
bero esercizio di sintonia 
conil popolo sovrano. — 
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tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.makeup per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 
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LAPOLITICA 


Gli stili diversi 
di Quirinale 
e Palazzo Chigi 


MARCELLO SORGI 


a coincidenza non 

era certo voluta. 

Ma se поп fosse sta- 

to Л Secolo d'Italia a 
mettere sullo stesso piano il 
discorso di Mattarella di 
commemorazione per levit- 
time della strage di piazza 
della Loggia a Brescia e l'in- 
contro - poco c'é mancato 
che fosse uno scontro - trala 
premiereil governatore del- 
la Campania De Luca, forse 
non si sarebbe discusso per 
un'intera giornata dei diver- 
si modi di incarnare lo spiri- 
to delle istituzioni del Capo 
dello Stato e della presiden- 
tedelconsiglio. La quale, ap- 
pena giunta a Caivano, dove 
De Luca era ad attenderla, 
se ne è uscita dicendo: «So- 
no la stronza Meloni». Chia- 
ro riferimento a come, pro- 
prio dal presidente della re- 
gione, era stata apostrofata 
in uno dei suoi tragicomici 
programmi tv. 

Ne è seguito, ovviamente, 
un forte imbarazzo. Poi De 
Luca ha dichiarato: «Sono 
una persona educata e ho sa- 
lutato», anche se questo ov- 
viamente non è bastato a 
rompere il gelo tra i due. Ma 
il problema era che questo 
spettacolo, legato forse allo 
stress delle ultime giornate 
di campagna elettorale, è na- 
turalmente entrato in rotta 
di collisione con l’intervento 
diMattarellainmemoria del- 
la strage. Parole durissime, 
mai sentite prima da unPresi- 
dente della Repubblica, sulle 
responsabilità del terrori- 
smo nero nell'attentato. E 
chenon potevanorestaresen- 
zareplica -o peggio, conil si- 
lenzio come unica replica - 
da parte di Palazzo Chigi. 

La risposta della premier 
s'è fatta attendere, ma in 
conclusione in serata è arri- 
vata. Giusto per distinguere 
iltrash dello sketch di Caiva- 
no dallanecessaria solidarie- 
tà con le famiglie delle vitti- 
me della bomba di Piazza 
della Loggia. Per il resto, lo 
stringato comunicato di Me- 
loni si conclude con la con- 
ferma dellalotta contro «tut- 
tii terrorismi». Un'imposta- 
zione e un'analisi plateal- 
mente diverse da quella del 
Quirinale. 

Non é dato sapere se pri- 
ma della breve nota ci siano 
stati contatti tra Quirinale e 
Presidenza del consiglio. 
Ma é difficile. Che un certo 
raffreddamentosia in corso, 
ë assodato. Per quanto Mat- 
tarellasi sforzi di non appari- 
re come un Presidente d'op- 
posizione, nel giro stretto 
della premier la sensazione 
chesi avverte è questa. Com- 
plici le tensioni, inevitabili, 
della lunga vigilia del voto 
dell’8e9giugno. — 
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Il Presidente della Repubblica nel 50° anniversario di Piazza della Loggia 


PRIMO PIANO 


"Depistaggi inaccettabili, i collusi con i terroristi hanno tradito l'Italia" 


Mattarella da Brescia 
“Le menti della strage 
rivolevano il fascismo” 


UGO MAGRI 
ROMA 


rima abbiamo avu- 

to il fascismo, poi il 

neo-fascismo: la Li- 

berazione non è fi- 
nita il 25 aprile 1945. L'e- 
stremismo di destra ha 
continuato a rappresenta- 
re una minaccia con i suoi 
tentativi di sovvertire la 
democrazia. Per quindici 
anni, tra il 1969 e il 1984, 
l'Italia é stata bersaglio di 
una strategia terroristica 
che puntava a seminare di- 
sordine e sfiducia nella Re- 
pubblica. Sergio Mattarel- 
lane ha indicato ieri la ma- 
trice politica con parole 
forti: nessun presidente 
era stato altrettanto espli- 
cito nella condanna dell’e- 
versione nera e dei suoi 
complici annidati nelle 
istituzioni. 

Il discorso, pronunciato 
dal palco del Teatro Gran- 
de di Brescia, è stato segui- 
to tramite maxi-schermo 
da una grande folla in Piaz- 
za della Loggia. Cioè nel 
luogo esatto dove il 28 
maggio di 50 anni fa un or- 
digno esplose uccidendo 
otto cittadini e ferendone 
102 durante una manife- 
stazione indetta proprio 
contro le violenze della de- 
stra più estrema. La ricer- 
ca della verità, riconosce 
con rammarico Mattarel- 
la, è stata faticosa, «ostaco- 
lata da inaccettabili depi- 
staggi, errori e inefficien- 
ze». Della strage di Brescia 
fu ritenuto responsabile il 
movimento eversivo di Or- 
dine Nuovo. Altre indagi- 
ni sono tuttora in corso 
per mettere insieme ulte- 
riori tasselli. Ma dopo mez- 
zo secolo di indagini e di 
processi il quadro è com- 
plessivamente chiaro. Tan- 
to sul piano storico che su 
quello giudiziario. Sono 
state delineate «con preci- 
sione responsabilità, dina- 
miche e complicità», tali 
da non consentire dubbi al 
riguardo. 

La strage, certifica il pre- 
sidente, fece seguito a «pe- 
staggi, intimidazioni, at- 
tentati neo-fascisti contro 
sedi di istituzioni, di sinda- 
cati, di cooperative, di 
giornali, di scuole, di forze 
dell’ordine. Armi, bombe 
edesplosivi erano stati sco- 
perti e sequestrati durante 
gli arresti di alcuni estre- 
misti di destra. Un giova- 
nissimo neofascista, pochi 
giorni prima della strage, 
era morto mentre traspor- 
tava materiale esplosivo». 
I fatti parlano da sé. 


Con le bombe, denuncia 
il presidente, «si volevano 
fermare le conquiste socia- 
li e politiche» del dopo- 
guerra. Obiettivo degli 
stragisti era ritornare al 
passato, instaurare un regi- 


“La galassia eversiva 
si nutriva 
di una oscura rete 
di complicità” 


me autoritario proprio 
mentre i regimi dittatoria- 
li cadevano in Portogallo e 
in Grecia: un'operazione 
fuori dal tempo. La galas- 
sia eversiva «si nutriva di 
giovani manovrati, di mili- 
tanti violenti, di ideologi 
raffinati e perversi» oltre 
che «di una oscura rete di 
complicità costituita da si- 
lenzi, benevolenze, omis- 
sioni, coperture». E storia 
di ieri, non di chissà quan- 


davvero difficile di- 

re se quanto acca- 

duto ieri nel trian- 

golo  Brescia-Ro- 
ma-Caivano sia il risultato 
diun discreto ma inflessibi- 
le “ordine di scuderia” о- 
piuttosto — la rappresenta- 
zione plastica, il prodotto 
degli umori, dei valori e del 
modo di sentire che anima 
ciascun membro dell’esecu- 
tivoincarica: ciascun mem- 
brosingolarmente preso, in- 
tendiamo. Resta il fatto che 
ieri il governo italiano ha 
letteralmente tentato di 
cancellare dal calendario — 
come non fosse mai avvenu- 
ta - una delle più odiose 
stragi neofasciste che que- 
sto Paese abbia conosciuto: 
quella di piazza della Log- 
gia, 28 maggio 1974, 8 mor- 
tie 102 feriti. 

Di quell'eccidio ieri si ce- 
lebrava il 50^ anniversario 
(nemmeno una scadenza 
qualunque, dunque) ma dal- 
lacronaca della giornata so- 
no arrivate notizie e imma- 
giniallimite del surreale. In 
questa tragica data, infatti, 
la presidente del Consiglio 
se ne é andata a Caivano ad 
inaugurareun parco pubbli- 
co, conil ministro dell’Inter- 
no, il sottosegretario alla 
presidenza e codazzo vario; 
finoa pomeriggio inoltrato, 


do; qualche protagonista 
ancora circola. 

Certo: accanto al terrori- 
smo neo-fascista c’era pu- 
re quello «rosso», e Matta- 
rella non lo nega, anzi. La 
«strategia del terrore» si 
basava proprio sugli «op- 
posti estremismi» di de- 
stra e di sinistra. In en- 
trambi i casi, però, l’Italia 
ha saputo reagire e «pos- 
siamo affermare oggi con 
certezza», assicura il presi- 
dente, «che ha prevalso la 
Repubblica, il suo popolo 
con i suoi autentici, leali 
servitori». Non quelli che 
mischiavanole carte e tra- 
mavano per impedire l’ac- 
certamento della verità, 
«pilastro della democra- 
zia». L'espressione «stragi 
di Stato» a Mattarella non 
piace in quanto lo Stato, 
ha chiarito nel suo discor- 
so, «non si identifica coi 
complici, pavidi, corrotti 
o addirittura infiltrati ne- 
gli apparati». Allo Stato, 


chiarisce, «appartengono 
i magistrati, inquirenti e 
giudicanti, le forze dell’or- 
dine, le istituzioni che 
hanno resistito, i cittadi- 
ni, i rappresentanti delle 
forze sociali, del popolo, 
dei partiti». L'intera comu- 
nità civile. 

Purtroppo la lotta non è 
conclusa. «Si intravede nel 
mondo il disegno di mina- 
rei valori di libertà e demo- 
crazia» alimentando la sfi- 


БЕ 
Se il governo nasconde la storia 


FEDERICO GEREMICCA 


sul sito del governo 
non vi era alcun comu- 
nicato che ricordasse 
lastrage e le vittime (è 
arrivato inserata, e co- 
me sempre non vi so- 
no le parole “fascista” 
o “neofascista”); i banchi 
del governo, a Montecito- 
rio, sono rimasti totalmente 
vuoti mentrela Camera cele- 
braval'anniversario; e a Bre- 
scia, Sergio Mattarellasi èri- 
trovato praticamente solo 
nel Teatro Grande: nessun 
membro del governo. Solo 
l'imbarazzata ministra 
all'Università, Bernini, spe- 
ditali -pare-inextremis. 
Ora,intendiamoci, mani- 
festare troppo stupore di 
fronte a tutto questo sareb- 
be ipocrita e farebbe sorri- 
dere: era del tutto prevedi- 
bile, infatti, che una pre- 
mier che ancora non riesce 
a dirsi antifascista avrebbe 
avuto qualche difficoltà - 
diciamo cosi- a fare i conti 
con le stragi neofasciste 
che hanno insanguinato il 
Paese (esu piazza della Log- 
gialamatrice è stata certifi- 
cata da più tribunali). Ma 
c’è modo e modo di cavarse- 
la, verrebbe da dire. E fa ca- 
scare le braccia, per esem- 
pio, la soluzione scelta dal 
Secolo d'Italia per sintetiz- 
zare l'accaduto: «Si, la Re- 


pubblica italiana é 
Brescia, come dice 
Mattarella. Ma é an- 
che Caivano, dove c'e- 
ra la premier». Ma 
che vuol dire? Che a 
^* Brescia c'era l’Italia 
antifascista e a Caivano 
no? E se cosi fosse, non sa- 
rebbe preoccupante? 

La domanda da porre (do- 
manda inutile, ci é chiaro) 
in fondo é molto semplice: 
era proprio inevitabile con- 
trapporre la lodevole inau- 
gurazionediun parcoalcin- 
quantenario di una delle 
piü atroci stragi neofasci- 
ste? Sei giardini di Caivano 
fosserostati aperti al pubbli- 
co oggi, domani o l'altro ie- 
ri, cosa sarebbe cambiato 
per la piccola città campa- 
na? Si fa fatica a pensare ad 
una dimenticanza, ad un'a- 
genda di Stato e di governo 
che non contempli l'anni- 
versario celebrato ieri: al 
Quirinale, per esempio, ne 
erano al corrente. .. Рій ov- 
vio pensare ad una decisio- 
ne premeditata. 

E torna in mente, allora, 
una scelta simile fatta da 
Matteo Salvini in occasio- 
ne del 25 aprile 2019: davi- 
cepremier del governo Con- 
tel (quelli che non erano 
né di destra né di sini- 
stra...) il 25 aprile se ne an- 


Il WI ШІ 


de абв con и я 


Franco CASTREZZATI 
on. Adelio TERRAROLI 


ducia dei cittadini, è l’allar- 
me lanciato da Mattarella. 
Che invita a «respingere e 
isolare i predicatori d’odio, 
gli operatori di mistifica- 
zione, i seminatori di di- 
scordia», insomma tutti co- 
loro che lavorano contro 
«l’unità del popolo italia- 
no». П presidente non accu- 
sa nessuno in particolare. 
Ma aqualcuno ieri saranno 
fischiateleorecchie. — 
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dò adinaugurare una caser- 
ma dei carabinieri a Corleo- 
ne, piuttosto che festeggia- 
relaLiberazione dai nazifa- 
scisti. Ottimo, naturalmen- 
te, rafforzare la legalità al 
sud: ma perché non il 23, il 
240il 26aprile? 

Qualcuno ha scritto che 
la *destra muscolare" oggi 
algoverno del Paese, in real- 
tà manchi di coraggio e te- 
ma a dichiararsi per quel 
che é. Sembra camminare 
sempre sul filo teso di quel 
chepuó direedi quel chean- 
cora non può. Può dirsi so- 
vranista ma è più difficile di- 
chiararsi antieuropeista. Si 
può resistere a dirsi antifa- 
scisti ma non si può (soprat- 
tutto se si è al governo...) di- 
chiararsi fascisti. Ma sulle 
“stragi nere” la faccenda ri- 
schia di farsi complicata. 
Non c’è solo piazza della 
Loggia, infatti. Ci sono piaz- 
za Fontana, Peteano, l’Itali- 
cus, la stazione di Bolo- 
gna... Vedremo. 

Ma а meno che non ci sia 
da inaugurare un parco in 
ognuna di queste ricorren- 
ze, verrà il tempo in cui an- 
che la premier dovrà final- 
mente dire ai cittadini se 
considera quegli eccidi neo- 
fascisti delle ferite inferte al 
Paese oppure no. — 
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Il presidente 
della 
Repubblica 
Sergio 
Mattarella 
inPiazza 
della Loggia 
a Brescia 


Le tappe della vicenda 


III 28 maggio 1974, in piaz- 
zadella Loggia a Brescia, un 
ordigno esplode in un conte- 
nitore della spazzatura: 

8i morti, 102 i feriti 


Nel 2015, la Corte d'Assise 
d'Appello di Milano condan- 
na all'ergastolo Maggi e Tra- 
monte (nella foto). Dopo 41 
anni sono i primi colpevoli 


“Quel giorno ho perso mia cognata 
I ritardi un'ombra sulla democrazia" 


Il banchiere: “La città si è riconciliata con lo Stato grazie alla presenza di Mattarella 
Mezzo secolo dopo noto un' intensità del ricordo anche in coloro che non l'hanno vissuto" 


FRANCESCO MOSCATELLI 
INVIATO A BRESCIA 


inquant'anni 
sono un tem- 
« po che mette 
adisagio. Cin- 


quant'anni, per giungere ad 
accertare le responsabilità, 
fanno pensare a tutti i poteri 
occulti che hanno ostacolato 
le indagini. E questo ritardo 
nel giungere alla verità giudi- 
ziariagettaun'ombra sullano- 
stra democrazia». Il professor 
Giovanni Bazoli, banchiere, 
presidente emerito di Intesa 
Sanpaolo ed ex docente di Di- 
ritto pubblico, è fra i primi ad 
arrivare al Teatro Grande. In 
base al cerimoniale del Quiri- 
nale manca poco meno di 
un’ora al discorso del presi- 
dente Sergio Mattarella per il 
cinquantesimo anniversario 
della strage di piazza della 
Loggia. Bazoli sale lo scalone 
che porta al foyer un passo al- 
la volta, da solo, anche se po- 
colontano dalui ci sono la mo- 
glie Elena e la figlia France- 
sca. Ha 91 anni, mala sua len- 
tezzanonhaache fare con l’e- 
tà, enemmeno con il largo an- 
ticipo con cui si è presentato. 
«Per me, e per chi come meha 
vissuto il 28 maggio del 1974, 
una giornata come quella di 
oggi significa rivivere quel do- 
lore e quello sgomento. Mi ap- 
paiono davanti agli occhi im- 
magini, emozioni e momenti 
come fossero avvenuti ieri» 
spiega, parlando dell’ostina- 
zione della memoria e accet- 
tando di condividere alcune 
riflessioni. 

Per Bazoli, infatti, la strage 
di piazza della Loggia è una 
ferita allo stesso tempo inti- 
ma e pubblica, personale e 
politica. Fra le vittime dell’or- 
digno neofascista esploso al- 
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Due sono positivi, uno inve- 
ceè «critico, negativo». Eine- 
vitabile partire da questo per- 
ché «il ritardo nel raggiunge- 
re la verità giudiziaria lascia 
sgomenti» ammette il profes- 
sore, mettendo il dito nella 
piaga del tempo occorso alla 
giustizia per accertare le re- 
sponsabilità. «Conosciamo 
le motivazioni e i mandanti, 
eoggi c'è un’appendice giudi- 
ziaria che riguarda anche 
quello che sarebbe stato l’ese- 
cutore materiale, cioè colui 
che avrebbe messo la bomba 
nel cestino - spiega Bazoli -. 
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Peró se per piazza della Log- 
gia la giustizia é riuscita ad 
accertare ció che é accaduto, 
resta il disagio per il tempo 
che ci è voluto. Per tutte le in- 
terferenze che hanno ostaco- 
lato le indagini e il lavoro dei 
magistrati». 

Il primo elemento positivo, 
invece, riguarda la capacità 
di non dimenticare. «A distan- 
za di cinquant'anni la memo- 
ria di quell'avvenimento è 
molto viva anche in coloro 
che non l’hanno vissuto - rico- 
nosce il professore -. Ho nota- 
to una certa “intensità del ri- 


rw pressa 
La strage di Brescia 

77 Alle10e12del28 maggio 1974, un ordigno 

fatto esplodere in Piazza della Loggia 

MW durante una manifestazione antifascista 

Г 71 provocaotto morti e un centinaio diferiti 
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cordo”. E ricordare vuol dire 
deplorare ció che ë avvenuto 
e impegnarsi per difendere i 
valori della democrazia re- 
pubblicana. Ho visto una rea- 
zione molto positiva di Bre- 
scia a questa visita». Il secon- 
do aspetto positivo, aggiunge 
poi Bazoli, «ha il nome di Ser- 
gio Mattarella, a cui vala mia 
gratitudine». Anche qui il pro- 
fessore tocca un tasto sensibi- 
lissimo: la fiducia dei cittadi- 
ni nelle istituzioni. «Io che ho 
vissuto quei giorni degli anni 
Settanta non posso fare a me- 
nodi ripensare ai segnali diri- 
volta che si alzavano nei con- 
fronti dello Stato, quello Sta- 
tochenon aveva saputo impe- 


le 10.12 di quel mattino di P N dire la strage - dice - . Brescia 

Nel 2017 l'iter si conclude in cinquant’anni fa, durante la AN eraferita da questa mancanza 
2 manifestazione convocata "uam = P ANM ы 4 di tutela. Anche perché, non 
Cassazioneconlacondan- | daj sindacati proprio per de- 7 Дату І miel Papi nel mIo profilo dimentichiamolo, quella di 
na per strage di Maggi (Ordi- | nunciare quella che poi piazza della Loggia non ë sta- 


ne Nuovo) e dell'informato- 
re del Sid Tramonte 


Nel 2022 la procura dei mino- 
ri e quella ordinaria chiedono 
il rinvio a giudizio di Toffalo- 
ni, all'epoca 17enne, e Zorzi 
in quanto esecutori materiali 


avremmo tutti imparato a 
chiamare la "strategia della 
tensione", c'era Giulietta 
Banzi, moglie di suo fratello 
Luigi. «Mia cognata aveva 34 
anni - ricorda -. Ero a Milano 
all'universitàe quando mi av- 
vertirono di quello che era 
successo rientrai a Brescia 
immediatamente. Giulietta 
aveva tre figli. Alfredo, il più 
piccolo, che oggi ë un parla- 
mentare, all'epoca aveva so- 
lo quattro anni. Ricordo be- 
nissimoquella giornata, ean- 
che quelle successive». 

A Bazoli, però, interessa so- 
prattutto parlare del presen- 
te. E tratteggiare il significa- 
to che la visita del presidente 
della Repubblica ha, cin- 
quant'anni dopo la strage, 
per Brescia, la sua città, e in 
qualche modo per tutta l’Ita- 
lia. Si sofferma su tre aspetti. 


LUCA BOTTURA 


Presto ilrinnovo dei vertici di Arcigay. Il presidente ammonisce: “Attenzione, c’è troppa 


pretaggine in giro”. 


Papagate, laversione di Spinelli: “Proceria, ha detto proceria. Stavaparlando di Ulisse". 
Daoggistop agliautovelox. Enonè tutto: le spese mediche deipedoni investitipotrebbero essere 


deducibili. 


Il Viminale conferma: sulle schede NON saranno valide lepreferenze espresse con la parola 


“st*onza” perché riconducibile a figure molteplici. 


Masinisismarca dalpossibile utilizzo diuna suahitcomeinno meloniano: *Nonépoi cosi 


bella". 


Secondouno studio di Fortune, se l'Italiariuscisse a estrarre energia dal vittimismo 
passivo/aggressivo della Рас, potremmo vendere elettricità a tutto il resto del mondo. 
L'exdirettore di Avvenire Marco Tarquinio, ora candidato Pd, ha proposto ieri l'uscita 


dell'Italia dalla Nato. Il famoso Sol dell'Avvenire. 


Tarquinio é notoriamente contrario anche all'aborto. Idea: se usciamo dalla Nato, potremmo 


usare iPro-Vita come scudi umani. 


Ршіпарге: "Sel'Italia esce dalla Nato, potremmo siglare un nuovo patto. Magari a Varsavia”. 
L'exredattore del Secolo d'Italia, in seguito vicedirettore del Tg1 e direttore di Raisport, Tg2, 
Raiuno, orarappresentante italiano alla Buchmesse di Francoforte per evidenti meriti culturali, 
haescluso dallamanifestazione Roberto Saviano. C’è da capirlo: dovràpur prendersi qualche 
soddisfazione, dopo tanti anni ai marginiper colpa del dominio della sinistra in Rai. 
Mazza comunqueprecisa: “Nulla contro Saviano. Solo pensiamo chei suoilibri andrebbero 


presentati in Ungheria". 


Dopoilblocco dellacircolazione di ieripomeriggio, avvenuto a Bologna per lapresenza di 
manifestanti filopalestinesi sui binari, Trenitalia rassicura: già da oggi i disservizi 


riprenderanno regolarmente. 


tala prima e non sarebbe sta- 
ta purtroppo l'ultima bomba 
a scoppiare». Ricorda le «cen- 
tinaia di migliaia di giovani 
dei movimenti di protesta, 
che arrivarono in città da tut- 
а хаја nei giorni immediata- 
mente successivi alla strage». 
Ricorda i funerali, «quando il 
presidente della Repubblica 
Giovanni Leone e il presiden- 
te del Consiglio Mariano Ru- 
mor vennero fischiati dalla 
folla», e se ne dovettero anda- 
requasi in fuga. «Oggi Brescia 
si è riconciliata con lo Stato 
grazie alla presenza di Matta- 
rella - conclude -. Grazie alla 
sua enorme popolarità e all’u- 
nanime sentimento che riesce 
a suscitare, qui e ovunque, 
aiuta la cittadinanza a crede- 
re nei valori della democrazia 
repubblicana». — 
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Diretta social dal traghetto della segretaria Pd: "Il progetto è uno spot elettorale che spreca 14 miliardi". Salvini tira dritto: “Avvio dei cantieri nel 2024" 


Schlein sullo Stretto: “Fermeremo il Ponte" 


^. NICCOLÒ CARRATELLI 
ROMA 


iamogià arriva- 
ti. Solo venti 
« minuti. А cosa 
serve il pon- 


te?». Elly Schlein si imbarca 
sultraghetto in partenza da Vil- 
laSan Giovannialle 10 delmat- 
tino diretta a Messina, decisa a 
dimostrare non solo a parole l’i- 
nutilità del progetto portato 
avanti dal ministro Matteo Sal- 
vini e dal governo Meloni. 
Mentre attraversa lo Stretto, la 
segretaria del Pd si piazza sul 
ponte della nave, il mare sullo 
sfondo, e lancia un diretta vi- 
deo su Instagram. Va subito 
all’attacco di un’opera «ana- 
cronistica e dannosa, oltre che 
molto dispendiosa». Perla pre- 
cisione, «14 miliardi di sprechi 
in un Paese con la sanità in gi- 
nocchio esalari da fame». 
Laleaderdemsiè portata al- 
cuni fogli di appunti, vuole es- 
sere precisa sui numeri: «L'ana- 
lisi su cui si basa il progetto è 


molto datata, è del 2012. Il rap- 
porto dei costi/benefici era 
precario allora e fu la causa del- 
lo stop e oggi appare assoluta- 
mente non sostenibile», spie- 
ga. «I costi stimati sono aumen- 
tati moltissimo. Nell’ultima 
manovra l’unico investimento 
era per il ponte, 14 miliardi 


“Lopera è dannosa, 
basata su rapporti 
costi benefici che 
risalgono al 2012” 


che il governo avrebbe potuto 
destinare alla sanità, alla scuo- 
la, all'emergenza casa, alla 
messa in sicurezza sismica e 
idrogeologica, ma nulla: Salvi- 
ni vuole il suo spot elettorale». 
Mentre perla Sicilia, dice la ca- 
polista Pd nella circoscrizione 
Isole alle elezioni europee, so- 
no altre le priorità, come «le 
troppe opere incompiute, leca- 
renze infrastrutturali sulla Pa- 
lermo-Catania e sulla Paler- 
mo-Agrigento, sull'area metro- 


Lasegretaria del Pd Elly Schlein sul traghetto per Messina 


politana di Catania». Ha in ma- 
no l'elenco delle «molte infra- 
strutture più urgenti del pon- 
te», ma non c’è tempo per leg- 
gerlo, perché «è troppo lungo e 
noi siamo già arrivati», sottoli- 
nea Schlein mostrando la co- 
sta siciliana davanti a lei. Sui 
social c’è chi le fa notare che la 


Sui social ironia per le 
parole della leader: 
“Torna ad agosto e 

riparliamo delle code” 


traversata non è sempre così ra- 
pida: «Torna ad agosto e ne ri- 
parliamo», visto chein alta sta- 
gione, tra code chilometriche 
e attese sotto il sole, possono 
volerci ore. Un'obiezione simi- 
le arriva dal senatore leghista 
Nino Сегтапа, siciliano e can- 
didato alle Europee: «O Elly 
Schlein si é confusa e ha preso 
un deltaplano ole si è rotto l'o- 
rologio o è salita a bordo di 
una nave Disneyland» ironiz- 
za. «Parlacome una turista che 


si fa i selfie sullo Stretto. Se è 
stata una battuta, non ha fatto 
ridere milioni di cittadini che 
per raggiungere la Sicilia pati- 
scono attese di ore». Sceglie di 
nonribattere direttamente, in- 
vece, Salvini, che si limita a 
confermare l’obiettivo di «av- 
viare i cantieri entro il 2024», 
sostenendo che quello che do- 
vrebbe sorgere sullo Stretto sia 
«il ponte più studiato al mon- 
do da ingegneri e geologi. 
Estraniamolo dall’agone politi- 
co, non ha un colore politico». 
Ma perla segretaria Pd gli stu- 
di evidenziano «la pericolosità 
del progetto» e un «preoccu- 
pante tema di sicurezza», lega- 
to ai «rischi sismici», perché il 
ponte avrebbe «elementi co- 
struiti su aree non edificabili 
perché su faglie attive», avver- 
te Schlein. Dunque, assicura la 
leader Pd prima di sbarcare a 
Messinaeiniziareiltoureletto- 
rale siciliano, «insisteremo 
con tutta la nostra forza per 
bloccare il progetto e avere ri- 
sposteairilievi a cui il ministro 
nonha saputo rispondere». — 
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ILARIO LOMBARDO 
ROMA 


e strade di Giorgia Me- 

loni ed Enrico Letta si 

sono incrociate tante 

volte. E il fatto che la 
presidente del Consiglio possa 
non opporsi - come svelato ieri 
da La Stampa -all’ipotesi di una 
candidatura in quota Socialisti 
europei dell’ex segretario del 
Pd alla presidenza del Consi- 
glio europeo, non ha sorpreso 
chi conosce bene Meloni e l’ha 
seguita nel primo anno e mezzo 
digoverno. 

Una fonte di Palazzo Chigi ag- 
giunge un dettaglio a quanto 
scritto, ericorda l’ultimo incon- 
tro tra i due nelle stanze del go- 
verno. Lo scorso 7 marzo: Letta 
arriva a Roma nell’ambito del 
suotoursul rapporto che sta de- 
finendo sul mercato unico euro- 
peo. (Piccolo inciso: ieri questo 
giornale ha scritto erroneamen- 


Giorgia aveva espresso 
apprezzamento per il 
lungo lavoro sul 
mercato europeo 


te che gli era stato commissio- 
nato dalla presidente della 
Commissione europea Ursula 
Von der Leyen, quando invece 
è stata la presidenza di turno 
belga dell’Ue ad affidarglielo in 
qualità di presidente dell’Istitu- 
to Jacques Delors, un elemento 
che in qualche modo dà ancora 
piü peso specifico alla candida- 
tura di Letta alla guida dell'isti- 
tuzionea cui punta il Pse). 

Le ricostruzioni del collo- 
quio di marzo riferirono subi- 
to di un certo entusiasmo di 
Meloni per il rapporto. «Се 
quasi tutto quello che noi con- 
servatori abbiamo sempre so- 
stenuto quando ci davano de- 
gli euroscettici», confermano 
le fonti di governo per conto 
della premier. Un mese e mez- 


La premier Giorgia Meloni ed 

Enrico Letta, già segretario 
delPartito Democratico, 
durante la presentazione 
diun libro aRoma 


L'anticipazione 


Ipotesi Letta al Consiglio europeo 
La premier non metterebbe Нүсіп 


leri su La Stampa l'articolo che 
ipotizza l'ipotesi della nomina 
dell'ex premier e segretario del 
Partito democratico Enrico Let- 
ta a presidente del Consiglio eu- 
ropeo con il sostegno degli altri 
grandi partiti socialisti 


La carta Letta al Consiglio Ue 
Il report che ha convinto Meloni 


Contatti frequenti tra la premier e Гех segretario del Pd 
Il Quirinale e il Tesoro sponsor di Daniele Franco commissario 


zo dopo è lei stessa ad ammet- 
terlo, facendo pubblicamente 
i complimenti a Letta nel corso 
del Consiglio europeo di metà 
aprile, quando il dossier viene 
presentato a Bruxelles con il ti- 
tolo “Much more than a mar- 
ket”. I contatti tra i due non si 
interrompono mai. Né prima 
né dopo, con messaggini e 
qualchetelefonata. 

Meloni sottolinea con soddi- 
sfazione i passaggi in cui si solle- 
cita l’importanza di sostenere la 
competitività dell’industria eu- 
ropea, eliminando il divario con 
Stati Uniti e Cina. E poi, un suo 
vecchio pallino: «L'autonomia 


strategica in settori chiave, qua- 
liladifesael’industria tecnologi- 
ca». Maggiori distanze si regi- 
strano, invece, sutempi e priori- 
tà della transizione ecologica, 
ma il rapporto rappresenta per 
entrambi indubbiamente una 
piattaforma di potenziale con- 
vergenza nella prossima legisla- 
tura europea, quella che nasce- 
ràdalvotodell'8-9 giugno. 
Unacomunanzadi prospetti- 
vecherenderebbe piü facile far 
digerireai conservatori, oa una 
parte di essi, il via libera all'e- 
ventuale investitura di Letta al 
Consiglio europeo, tanto piü se 
i socialisti arriveranno secondi 


e imporranno comunque un 
proprio nome per la presiden- 
za. Glianeddoti sugli ottimi rap- 
porti Meloni-Letta sono tantissi- 
ті. Iquasi-amici si sono corteg- 
giati nei passaggi dall’opposi- 
zione al governo o viceversa, e 
sfidati con garbo, e tanta iro- 
nia, quando i rispettivi partiti si 
azzannavano in campagna elet- 
torale. TantiinFdIoggiricorda- 
no che all’inizio del 2023, Let- 
ta, travolto dalla sconfitta alle 
urne qualche mese prima, rila- 
sciò un’intervista al New York 
Times in cui lodò l'approccio 
prudente della leader di destra 
suEuropa ed economia: «E me- 


glio di quanto ci aspettassimo - 
ammise - Segue le regole». Un 
endorsement che spiazzò tutti 
eda cui la segretaria del Pd Elly 
Schlein fu costretta a prendere 
ledistanze. 

Se Letta andasse al Consi- 
glio europeo, sgonfiando le 
ambizioni di Emmanuel Ma- 
cron che spinge per un ruolo di 
Mario Draghi, Meloni avrebbe 
l'opportunità di mantenere 
una scelta di primo piano alla 
Commissione. L'ipotesi dell'ex 
ministro dell'Economia Danie- 
leFranco, spuntata dentro Fra- 
telli d'Italia, trova conferma 
da fonti istituzionali e diploma- 


tiche. L'ex Ragioniere genera- 
le dello Stato é un profilo che 
piace al Quirinale e gode dello 
sponsor dell'attuale ministro 
dell'Economia, Giancarlo Gior- 
getti. Lo stesso governo che lo 
aveva candidato alla Banca eu- 
ropea degli investimenti (Bei), 
lo proporrebbe come commis- 
sario. Due le destinazioni piü 
ambite di altre, da Meloni. La 
prima, piü facile, ë la Concor- 
renza. La seconda, l'Econo- 
mia, é considerata piü compli- 
cata da ottenere dopo i cinque 
anni in cui su quella poltrona 
c'é stato già un italiano, Paolo 
Gentiloni. Sta di fatto che nelle 
continue interlocuzioni tra gli 
uffici del Colle ela diplomazia 
a Bruxelles, che materialmen- 
te ha il compito di portare - già 
ora-avantiinegoziati, ë emer- 
safortelaconvinzione cheuna 
figura come Franco, un tecni- 
co apprezzato trasversalmen- 


La nomina dell'ex 
premier spegnerebbe 
le ambizioni di Macron 
afavore di Draghi 


te, potrebbe scongiurare l'epi- 
logo рій drammatico. E cioé 
che il nome scelto dal governo 
Meloni finisca travolto dallo 
scontro politico e, nel mucchio 
selvaggio di veti, antipatie e 
pretesti, venga bocciato duran- 
te l'esame di fronte alle com- 
missioni dell'Europarlamen- 
to, a cui i candidati commissa- 
ri dei singoli Paesi sono tenuti 
a sottoporsi. E successo cosi 
cinqueannifa, quandoilibera- 
li di Macron stopparonoil can- 
didato ungherese del sovrani- 
sta ex Ppe Viktor Orban, che a 
sua volta favori il veto sul no- 
me proposto dal presidente 
francese. Per questo, il Quirina- 
le si augura una scelta il più 
possibile inattaccabile. — 
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Dopo l'affondo sul premierato 
da Milano la senatrice a vita 
9 torna а esporsi politicamente 
° 


“Sono davvero molto preoccupata 
—— іп vista delle elezioni europee" 


| Le precedenti prese di posizione 


FRANCESCADEL VECCHIO 
MILANO 


1 2 


Sulla Costituzione 

Nel 2022durantela prima seduta 
d’aula al Senato sulle riforme fu 
netta ecritica: «La Costituzione è 


Sulpremierato 

Due settimane ѓа l’intervento al 
Senato nella discussione sulla rifor- 
madelpremieratotantocaraa 


ono davvero 
molto preoccu- 
« pata» per l'esi- 
to delle prossi- 


me elezioni europee. A poco 
menodi duesettimane dall'ap- 
puntamento elettorale, la sena- 
trice a vita e sopravvissuta 
all'Olocausto Liliana Segre е 
intervenuta sul tema del “поп 
voto». «Per le elezioni europee 
—haspiegato ieri amargine del- 
la cerimonia di presentazione 
della stagione 2024/2025 del 
Teatro alla Scala di Milano - 
l'astensionismo dovrebbe esse- 
remeno del solito. Ma previsio- 
ninonsene possono fare». 

Si étrattato di un intervento 
inatteso da parte di Segre che 
pero, specie negli ultimi mesi, 
si ë spesso inserita nel dibatti- 
to politico in maniera piutto- 
sto esplicita. Per esempio sulla 
politica estera, con la sua fer- 
ma condanna all'uso della pa- 
rola «genocidio» per riferirsi al- 
la situazione a Gaza- «E unter- 
mine da non usare. E come una 
bestemmia» e con l’invito «a 
nonessere indifferenti». Ma an- 
che nel chiaro appoggio alla 
causa ucraina: «Sostenerla è 
un dovere. Non è accettabile 


L'eventodiieri 
Liliana Segre, 93 anni, durante 
la presentazione della stagione 
dellaScala di Milano 


zare il già debordante potere 
esecutivo. In ogni caso, se pro- 
prio si vuole riformare, occor- 
re farlo con estrema attenzio- 
ne», aveva sferzato il governo. 
Il centrodestra, come prevedi- 
bile, non aveva gradito. Come 
probabilmente non aveva gra- 


dito già quel primo richiamo al- 
la responsabilità che risale al 
13 ottobre del 2022 quando Se- 
gre aveva presieduto la prima 
seduta d’aula al Senato, prima 
dell’elezione di Ignazio La Rus- 
sa. Anche in quell’occasione, 
sulle riforme costituzionali fu 


netta e critica: «Anche la Costi- 
tuzione è perfettibile e può es- 
sere emendata, ma consentite- 
mi di osservare che se le ener- 
gie che da decenni vengono 
spese per cambiarla - peraltro 
con risultati modesti e talora 
peggiorativi — fossero state in- 


Unintervento inatteso 
che seguele sferzate 
sulle riforme ela difesa 
della Costituzione 


nessuna equidistanza» verso 
la Russia. Ma soprattutto sulle 
questioni di politica interna, 
come le riforme costituzionali 
e,appunto, l'astensionismo. 
Solo due settimane fa, infat- 
ti, era intervenuta al Senato 
nella discussione sulla premie- 
rato che tanto sta a cuore alla 
premier Giorgia Meloni. «Non 
posso tacere», aveva esordito 
lasenatricea vita, perché «il di- 
segno di riforma costituziona- 
leproposto dal governo presen- 
ta vari aspetti allarmanti». Un 
discorso nel quale aveva chia- 
mato in causa anche la mini- 
stra delle Riforme Elisabetta 
Casellati. «Mi stupisce — aveva 
detto- che gli eletti dal popolo 
di ogni colore non reagiscano 
alsistematico einveterato abu- 
so della potestà legislativa da 
parte dei governi, in casi che 
non hanno nulla di straordina- 
riamente necessario e urgen- 
te». E qui il riferimento esplici- 
to alla bulimia di decreti con 
cui gli esecutivi spesso cerca- 
no di aggirare l’iter parlamen- 
tare di approvazione delle leg- 
gi. «Ed amaggiorragione—ave- 
va proseguito - mi colpisce il 
fatto cheoggi, di fronte alla pa- 
lese mortificazione del potere 
legislativo, si proponga invece 
di riformare la Carta per raffor- 


Cooperativa 
Sociale 


Quadrifoglio 


Prot.735/2024 


seguente 


SEN 


mutualistico di lavoro. 


ao омой 


0. Varie ed eventuali. 


mutualistico di lavoro. 


ao омол PNA 


0. Varie ed eventuali. 


Savorgnan D'Osoppo 4/10 
10123 Torino 


Savorgnan D'Osoppo 4/10 


Pinerolo, 27 Maggio 2024 


CERTIFICATO 
N°ER-0177/2013 


AI SOCI 
АІ SINDACI 


della COOP. SOCIALE QUADRIFOGLIO SC ONLUS 


Convocazione assemblea ordinaria 


І soci delegati delle assemblee separate sono convocati per il giorno 14 giugno 2024 alle ore 11:00 presso la sede legale, 
Viale Savorgnan d'Osoppo 4/10, Pinerolo (То), ed in seconda convocazione il giorno 15 giugno 2024 alle ore 10:00 sempre 
presso la sede legale, “sala conferenze” in viale Savorgnan d’Osoppo 4/10, Pinerolo (To), per discutere e deliberare sul 


Ordine del giorno 


Approvazione del Regolamento disciplinante i rapporti tra Socio Sovventore e Cooperativa. 
Emissione di Azioni destinate a Soci Sovventori. 
Modifica e successive deliberazioni relative all’art. 10 del regolamento interno: Provvedimenti disciplinari. 

Approvazione del Regolamento Interno per l'assegnazione del ristorno ai soci lavoratori della cooperativa con scambio 


Approvazione del bilancio d’esercizio e del bilancio sociale al 31 dicembre 2023, deliberazioni inerenti e conseguenti. 
Decadimento dell'attuale Consiglio dAmministrazione ed elezione del nuovo Consiglio di Amministrazione. 
Decadimento dell'attuale Collegio Sindacale e nomina del nuovo Collegio Sindacale. 

Comunicazione risultanze della Revisione Periodica operata ai sensi del D.Lgs. 2 agosto 2002 n. 220 - Disciplina in 
materia di Vigilanza sugli Enti Cooperativi. 

Provvedimenti in merito all'Organo di Vigilanza ex D.Lgs 231/01. 


Convocazione assemblee separate 


| signori soci sono convocati alle assemblee di cui all'art. 2540 c.c. per discutere e deliberare sul seguente 


Ordine del giorno 


Approvazione del Regolamento disciplinante i rapporti tra Socio Sovventore e Cooperativa. 
Emissione di Azioni destinate a Soci Sovventori. 
Modifica e successive deliberazioni relative all'art. 10 del regolamento interno: Provvedimenti disciplinari. 

Approvazione del Regolamento Interno per l'assegnazione del ristorno ai soci lavoratori della cooperativa con scambio 


Approvazione del bilancio d'esercizio e del bilancio sociale al 31 dicembre 2023, deliberazioni inerenti e conseguenti. 
Decadimento dell'attuale Consiglio dAmministrazione ed elezione del nuovo Consiglio di Amministrazione. 
Decadimento dell'attuale Collegio Sindacale e nomina del nuovo Collegio Sindacale. 

Comunicazione risultanze della Revisione Periodica operata ai sensi del D.Lgs. 2 agosto 2002 n. 220 - Disciplina in 
materia di Vigilanza sugli Enti Cooperativi. 

Provvedimenti in merito all'Organo di Vigilanza ex D.Lgs 231/01. 


Le assemblee separate si terranno nei seguenti giorni, ore e luoghi: 


1) Peri soci delle regioni Liguria, Piemonte, Valle d'Aosta, Toscana e Sardegna: 
-Prima convocazione: 08/06/2024, ore 08:30, presso i locali della sede sociale della Cooperativa, in Pinerolo (TO), viale 


-Seconda convocazione: 10/06/2024, ore 15:30, presso STARHOTEL MAJESTIC - Corso Vittorio Emanuele Il 54 - 


2) Peri soci delle regioni Emilia-Romagna, Veneto, Abruzzo, Marche e Lombardia: 
-Prima convocazione: 11/06/2024 ore 08:30, presso i locali della sede sociale della Cooperativa, in Pinerolo (TO), viale 


-Seconda convocazione: 12/06/2024, ore 15:30, presso NH Hotel Milano Congress Centre, Strada 2A, 20090 Assago MI 


AENOR AENOR қ 
Ew" 4%) 


CERTIFICATO 
N* GA-2012/0386 


CERTIFICATO 
N* SST-0047/2013 


CERTIFICATO 
N°5010015227 rev.001 


Il presidente 
Marina Quadro 


perfettibile e può essere emenda- 
ta, ma se le energie che vengono 
spese per cambiarla fossero impie- 
gateperattuarlail nostro sarebbe 
un Paese piü giusto e piü felice» 


6 Alla Scala 


Alle elezioni europee 


l'astensionismo dovrebbe 
essere meno del solito P 
ma non si possono fare previsioni 


vece impiegate per attuarla, il 
nostro sarebbe un Paese piü 
giusto e piü felice». Severa, 
sempre nella stessa occasione, 
anche sui toni: «Potremmo 
concederci il piacere di lascia- 
re fuori da questa assemblea la 
politica urlata, che tanto ha 


Giorgia Meloni: «Non posso tace- 
re», aveva esordito perché «il dise- 
gnodiriforma costituzionale pro- 
posto dal governo presenta vari 
aspetti allarmanti». 


contribuito a far crescere la di- 
saffezione dal voto, interpre- 
tando invece una politica “al- 
ta” enobile, che senza nulla to- 
gliere alla fermezza dei diversi 
convincimenti, dia prova di ri- 
spetto per gli avversari». 

Più recente, invece, l'appel- 
lo alle istituzioni «e a tutte le 
forze politiche» di interveni- 
re per fermare «le manifesta- 
zioni di odio antisemita» suc- 
cessive al 7 ottobre. Segre, so- 
lo qualche settimana fa, ave- 
varaccontato di ricevere «mi- 
nacce pazzesche» ma di non 
esserne intimorita: «Dopo 
quello che ho passato - aveva 
detto- non mene starò a casa 
ad aspettare che qualcuno 
vengaad ammazzarmi». — 
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LA COMMISSIONE ANTIMAFIA E LE EUROPEE 


Liste, setteimpresentabili 
da Forza Italia a Fdi 
Cirielli: anticostituzionale 


Sono sette gli «impresentabili» 
candidati per le europee. La li- 
sta è stata resa nota ieri dalla 
commissione Antimafia, pre- 
sieduta da Chiara Colosimo 
(ЕШ): «Questo permette una 
corretta informazione a chi an- 
drà a votare». Il metodo, però, 
non piace quasi a nessuno, spe- 
cie a destra. «Il meccanismo va 
rivisto», chiede Maurizio Ga- 
sparri (FI), mentre per Edmon- 
do Cirielli (FdI) è «anticostitu- 
zionale». L'elenco riesce amet- 
tere d'accordo Pd e Fd: en- 
trambi in Toscana difendono a 
spada tratta Antonio Mazzeo, 
presidente del consiglio regio- 
nale e candidato a Strasburgo: 
«E una persona per bene», assi- 
curanoall'unisono. 
Inomiarrivano da uno scree- 
ning della Direzionenazionale 
antimafia evalutato dalla bica- 
merale. Nei loro confronti non 
scatta nessuna esclusione dal- 
le liste, il fatto che non siano in 
linea con il Codice, è solo un av- 
vertimento di valenza etica. 
Tre sono di Forza Italia Noi 
Moderati Ppe; Angelo Antonio 
D'Agostino, Marco Falcone e 
Luigi Grillo. Il primo è stato rin- 


viato a giudizio nel 2016 per 
corruzione per un atto contra- 
rio ai doveri di ufficio. Il secon- 
do ha due processi per induzio- 
ne indebita a dare e promette- 
re utilità e per tentata concus- 
sione. Grillo ha una condanna 
a 2 anni e mesi 8 di reclusione 
per i reati di associazione per 
delinquere e corruzione per un 
atto contrario ai doveri di uffi- 
cio e altro. C'è poi l'ex sindaco 
di Pagani (Salerno) Alberico 
Gambino, in lista con Fdl, di- 
chiarato decaduto nel 2019 do- 
po lo scioglimento del consi- 
glio comunale. Sempre con 
FdI corre l’europarlamentare 
uscente Giuseppe Milazzo: a 
giudizio per tentata concussio- 
ne. Nei confronti di Filomena 
Greco, lista Stati Uniti di Euro- 
pacircoscrizione meridionale, 
c’è un processo per turbata li- 
bertà del procedimento di scel- 
ta del contraente. Antonio 
Mazzeo ё invece in lista nel Par- 
tito democratico circoscrizio- 
ne centrale: nel 2022 il Gup di 
Romalo ha rinviato a giudizio 
per bancarotta fraudolenta, 
udienzaa luglio. ANT.BRA. — 
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*Meloni imbarazzante sul premierato 
Le riforme? Dal governo solo annunci” 


L'ex premier: “Senza lo scandalo dell'inchiesta anti-Paita, Toti sarebbe ancora a dirigere Studio Aperto” 


enatore Matteo Ren- 
zi, éveroonochesie- 
te pronti ad aiutare 
il governo sul pre- 
mierato? La vaola spacca? 
«Laspacca. Meloni éimbaraz- 
zante. Un giorno dice *olava 
o la spacca", il giorno dopo 
"chisenefrega". Bisogna che 
Giorgia si metta d'accordo 
con Meloni. La verità che se 
lei fa il referendum lo perde. 
E se lo perde, il giorno dopo 
vaa casa». 
Nessuna possibilità di ac- 
cordo? 
«La proposta di Casellati non 
sta in piedi. E una schifezza. 
Lo ha detto anche Marcello 
Pera, un senatore di Fratelli 
d'Italia. Se Meloni vuole dav- 
vero fare le riforme, a un cer- 
to punto scarta e si butta sul 
semipresidenzialismo su cui 
storicamente la sinistra ë 
sempre stata favorevole. Io 
fossiinlei farei questo». 
Eledarebbeuna mano? 
«Se fa il semipresidenziali- 
smo, si. Se fa l'elezione di- 
retta del premier, si. Ma 
non do una mano a Meloni. 
La doal Paese». 
Del governo Meloni alei pia- 
celariforma della giustizia. 
«Qualeriforma?» 
Laseparazionedellecarriere. 
«La separazione è un proget- 
to di Roberto Giachetti, non 
di Meloni. Non c’è un proget- 
to di legge del governo che 
dice separazione delle car- 
riere. Questo governo fa so- 
lo annunci. Ha scambiato la 
Gazzetta Ufficiale con Face- 
book. Che cosa ha fatto Nor- 
dio? Sono due anni che è lì, e 
noi a dirgli “bravo Carlo, 
bravo ministro, bravo Guar- 
dasigilli”. Ma non ha fatto 
una sola cosa che vada nella 
direzione di garantire una 
giustizia giusta. E poi, dicia- 
molo: c’è un’anima giustizia- 
lista dentro Fratelli d’Italia, 
che è impersonata da quel 
sottosegretario che si chia- 
ma Delmastro. Sono garanti- 
sti solo quando vanno a pro- 
cesso loro». 
Che idea si è fatto dell’in- 
chiesta di Genova? 
«Da quello che leggo, pistole 
fumanti nei confronti di Gio- 
vanni Toti non ne vedo. Mi 
permetto di dirlo perché noi 
Toti lo contrastiamo politica- 
mente. Anzi, accusiamo Toti, 
in combutta con Cofferati, di 
avere utilizzato una vicenda 
giudiziaria per massacrare la 
nostra Lella Paita. Se non ci 
fosse stato lo scandalo dell’in- 
chiesta anti-Paita sull’allu- 
vione, oggi lei sarebbe al se- 
condo mandato come presi- 
dente della Regione Liguria e 
Giovanni Toti sarebbe a diri- 
gere Studio Aperto». 
Lei sta facendo campagna 
elettorale per le Europee 
con gli Stati Uniti d’Euro- 
pa. Tra dieci giorni si vota 
con il sistema proporziona- 


le. Rimpiange quella legge 
elettorale? 

«Io sono sempre per il siste- 
ma del doppio turno con cui 
eleggiamoi sindaci. Sono l'u- 
nico rimasto. Il proporziona- 
lehaununico grande vantag- 
gio: la preferenza. Io non ho 
nel simbolo il nomeRenzi». 
Che c'entra? Neanche 
Schlein. 

«Gliel'hannofatto togliere». 


GIANNIARMAND-PILON 
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DEI PROSSIMO | 
HERMO 


INSIEME PER 
ANTICIPARE 
I BISOGNI 
ENERGETICI 


Ж” 


BNP Paribas 6 la migliore banca al 
mondo per la finanza sostenibile secondo 
Euromoney Awards for Excellence 2023. 


Siamo al tuo fianco nella realizzazione 
di progetti di produzione di energia 
rinnovabile in Europa. 


a 


FOR THOSE WHO 


БЕЗ BNL 
* 


BNP PARIBAS 


SCOPRI IL NOSTRO 
BUSINESS CASE 
DI ALPERIA 


THE WORLD 


La banca 
per un mondo 
che cambia 


Il presente materiale ha natura pubblicitaria e viene diffuso con finalità promozionali. Per (е condizioni economiche e contrattuali consultare la documentazione informativa in filiale 


o su bnLit 


Neanche Tajani. 

«Tajani ha Berlusconi nel sim- 
bolo perché se no nonlo vote- 
rebbeneanche sua moglie». 
Cosa cambia se Stati Uniti 
d’Europa non hail nome nel 
simbolo? 

«Chi vuole mandare a Bruxel- 
les un rompiscatole, ma che 
magari un po’ di politica euro- 
pea la mastica, può scrivere 
lui il nome. Questo atteggia- 
mento tardo-adolescenziale 
del nome nel simbolo non mi 
appartiene». 

Leiè per dare un ruolo a Dra- 
ghi, che non è neanche can- 
didato. 

«Se ci sarà, come io credo, un 
impasse, Draghi potrebbe es- 
sereunjolly da giocare». 
EEnrico Letta? 

«Credo che i socialisti non lo 
appoggino. Preferiscono An- 
tónio Costa, l'ex premier por- 
toghese. Nella grande partita 
europea, il gioco è tra la lea- 
dership danese e la leader- 
ship portoghese. Dovessi 
scommettere, direi Costa». 
Ma lei, personalmente, é 
per appoggiare Letta si o 
no? 

«Sarebbe interessante. Ma 
devono portarlo i socialisti, 
non io». 

Il più attivo di tutti, in Euro- 
pa, é Macron. Il presidente 
francese invoca un cambio 
di passo nella guerra rus- 
so-ucraina e chiede riforme 
storiche. E d'accordo? 
«Servono decisioni storiche. 
Servono gli Stati Uniti d'Euro- 
pa. Serve l'esercito europeo. 
Maserveanche una diploma- 
ziacomune. Macron haragio- 
ne a chiedere risposte diver- 
se e storiche, ma ha torto 
quando dice di voler manda- 
re soldati in Ucraina. Io sono 
favorevole all'esercito euro- 
peo, a una politica di difesa 
comunque. Vorrei anche una 
politica diplomatica euro- 
pea. Quando il 24 febbraio 
2022 Putin ha invaso l'Ucrai- 
na, è passato dalla parte del 
torto. Assurdo chi dice “pea- 
ce & love” e lasciamo fare al- 
la Russia. Ma accanto al cor- 
retto invio di materiale belli- 
co, serve anche l’invio di un 
rappresentante speciale. Lo 
dissi allora, e feci il nome di 
Angela Merkel o Tony Blair. 
Qui si rischia la terza guerra 
mondiale». 

Comese ne esce? 

«Con gli Stati Uniti d’Euro- 
pa come disse un illustre pie- 
montese, Luigi Einaudi. 
Una grande scommessa poli- 
tica e culturale che deve te- 
nere insieme innanzitutto 
la Francia, la Germania e l'I- 
talia. Noi purtroppo siamo 
ben lontani dal parlarne per- 
ché in questa campagna 
elettorale Meloni fa TeleMe- 
loni e Teletubbies ma non af- 
frontai problemi veri del fu- 
turo del pianeta». — 
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ROMA 


n proporzione ai tagli il 

Comune più penalizzato è 

quello di Genova, in valo- 

reassoluto sarà invece Ro- 
ma a rimetterci di più. Per ef- 
fetti dei sacrifici imposti dalla 
spending review che sta per 
partire, infatti, la città della 
Lanterna dovrà rinunciare a 
4,8 milioni di euro all’anno, 
24 in tutto nei cinque anni del 
piano che terminerà nel 
2028; la Capitale, invece, ne 
perderà in tutto ben 81. E il ri- 
sultato del meccanismo previ- 
sto dal ministero dell'Econo- 
mia che con l'ultima legge di 
bilancio punta a ridurre i tra- 
sferimenti a Comuni, Città me- 
tropolitane e Province per un 
totale di 1,25 miliardi di euro 
in5anni caricando il 5096 dei 
tagli sulla spesa corrente e le- 
gando poi l'altro 50% ai trasfe- 
rimenti ottenuti col Pnrr. Una 
scelta subito contestata da Co- 


ALESSANDRO CANELLI 


SINDACO DI NOVARA (LEGA) e 


EPRESIDENTE DELL'IFEL 


Un controsenso 
Costruiremo asili 

e poi ci mancheranno 
i300 mila euro l'anno 
per farli funzionare 


Tagli per 1,25 miliardi alle amministrazioni 
che hanno incassato piü fondi dal Pnrr 

In cinque anni Roma perderà 81 milioni 

e Milano 56. Genova in proporzione 

sarà la città più penalizzata d'Italia 
Nessun danno invece per Napoli e Torino 


I COMUNI PIÙ COLPITI 


Totale dei tagli 2024-2028, in milioni di euro 


Roma 
Milano 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Bari 
Padova 
Taranto 
Cagliari 
Bergamo 
Cuneo 


I tagli della spending review Dal 2024 al 2028 


200 milioni 
di euro all'anno 


Calcolati per il 50% 
sulla spesa corrente 


50 milioni 
di euro all'anno 


per i Comuni per Città (al netto delle spese 
metropolitane sociali) e per il 50% in 
e Province base ai trasferimenti 
del Pnrr 
WITHUB 


Gualtieri (Roma): 
“Già ci hanno negato 
lacompensazione 
del 10% di inflazione” 


muni e Province in quanto «il- 
logica» e«punitiva». 

«Non ha senso mescolare 
spesa corrente con la spesa 
per gliinvestimenti - sostengo- 
noisindacidi ogni colore poli- 
tico - altrimenti si rischia di 
realizzare nuovi asili e nuove 
case di comunità senza poi 
avere le risorse per farle fun- 
zionare». «Ho calcolato che 
ogni nuovo asilo ci costerà 
300 mila euro all'anno di spe- 
se» segnala Alessandro Canel- 
li, sindaco di Novara e presi- 
dente dell’Tfel, l’Istituto per la 
finanza e l'economia locale 
che fa capo all'Associazione 
nazionale dei comuni. 


Chi perde di piü 
Alle spalle di Genova, in que- 
sta classifica dove nessuna cit- 
tà vorrebbe apparire, sono 
molte altre le amministrazio- 
ni che stando alle prime simu- 
lazioni fatte dall'Ifel risulte- 
rebbero tra le più penalizzate: 
Firenze perderebbe infatti 3,8 
milioni di euro all'anno (e ben 
19in 5 anni), Bari 2,6, Padova 
2,1, Taranto 1,8, Cagliari 1,25 
e Bergamo un milione all’an- 
no per5 anni. Alle spalle di Ro- 
ma in termini assoluti si piaz- 
za Milano con 56 milioni di eu- 
ro di tagli, ma piange anche 
Bologna con -22. Si salvano da 
tutto questo, ma solo perché 
hanno già abbastanza guai, le 
città in pre-dissesto o che in 
questi anni hanno concordato 
col governo piani di rientro, 
come Napoli, Torino, Reggio 
Calabria e Palermo. 

«Come Anci-spiega Canelli 
- abbiamo suddiviso i Comuni 
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Il D-day meno conosciuto: 
la preparazione, i retroscena, i protagonisti, 
le immagini straordinarie. 


Nell'80? anniversario dello storico sbarco, questo libro ci guida in uno dei mo- 
menti cardine del Novecento, il D-day, attraverso una narrazione avvincente e 
uno straordinario apparato iconografico. Ci rivela il contesto geopolitico e le 
strategie militari, ma anche episodi poco conosciuti. 


intredistinte classi demografi- 
che edil primo dato cherisalta 
è che sottoi5 mila abitanti pra- 
ticamente tutti iComuni ven- 
gono colpiti duramene: si trat- 
ta di poche migliaia di euro 
ma per loro sono tagli comun- 
que pesantissimi». Ad essere 
interessati sono praticamente 
tutti i piccoli Comuni del Pie- 
monte ed una larga fetta di 
quelli di Abruzzo eLazio. 
Nella fascia tra 5 mila e 60 
abitanti i tagli in media sono 
compresi nella forchetta che 
vatra 40e 300 milaeuroall'an- 
no. In questo caso la scure ca- 
de soprattutto sui municipi 
del Piemonte, del Veneto, 
dell'Emilia Romagna e della 
Lombardia, con Sondrio che 
perde 160 milaeuroall'annoe 
Cuneo 360 mila. 
Sono tagli che si aggiungono 
aitagli precedenti ed ai manca- 
ti trasferimenti e che in assen- 
za di modifiche renderanno 


VIA ALL'ITER 


Salvini: allargare 
il Salva-casa 
all'edilizia popolare 


Non solo la norma ad hoc 
per risolvere il caso Mila- 
no, ma anche modifiche 
ai requisiti per l'abitabili- 
tà, dall'altezza dei soffitti 
alla superficie minima. Il 
decreto Salva-casa поп е 
ancora uscito in Gazzetta 
Ufficiale, ma già si studia- 
nointerventi per allargar- 
neil perimetro. Ad annun- 
ciarli é il ministro Salvini 
(foto): il provvedimento, 
dice, é solo «l'inizio di un 
percorso», e dopo l'edili- 
zia privata il passo succes- 
sivo saranno «l'edilizia 
pubblica, popolare e so- 
ciale». Nel decreto defini- 
tivo ci sarà la norma che 
salvai grattacieli milane- 
si, tenuta fuori dal decre- 
to ma con la promessa di 
inserirla nell'iter parla- 
mentare. Arriverà come 
emendamento. Altro te- 
ma allo studio è quello 
dell'abitabilità, per esem- 
pio l'altezza dei soffitti e 
la riduzione della superfi- 
cie minima perl'abitabili- 
tà, modifiche cheaprireb- 
beroalla possibilità di ren- 
dere abitabili cantine, se- 
minterrati esoffitte. — 


difficile la vita a molti sindaci 
che per far quadrare i loro bi- 
lanci si troveranno di fronte 
ad un bivio, ovvero tagliare i 
servizi, non aprire gli asili, ri- 
sparmiare sulleutenze erinun- 
ciare a sistemare le strade, op- 
pure aumentare tasse e impo- 
stelocali. 


Servizia rischio 

«La spending review per i Co- 
muni é una misura sbagliata 
che si aggiunge alla mancata 
compensazione dell'aumento 
del 10% di tutti i costi diretti e 
indiretti e rischia di scaricarsi 
suiservizi e sui cittadini più de- 
boli» segnalava lunedì il sinda- 
co di Roma Roberto Gualtieri, 
ricordando che non solo Roma 
«attende ancora i 130 milioni, 
che secondole stime del Mefso- 
no dovuti per portare a compi- 
mentoilfederalismo fiscale va- 
rato quasi 10 anni fa, ma som- 
mandoiltaglio di 81 milioni al- 
lamancata compensazione de- 


Controproposta Anci: 
tagli variabili 
in percentuale anziché 
uguali per tutti 


gli effetti dell’inflazione, pari 
adalmeno 60 milioni, la capita- 
le rischia di subire una contra- 
zione della capacità di spesa 
pari a 140 milioni. E un errore, 
ilgovernociripensi». 


Comerimediare 

Per Canelli «non si mette tan- 
toin discussione ammontare 
dell'intervento previsto 
dall'ultima legge di bilancio 
quanto i criteri che intende 
adottareil governo. Penalizza- 
re la spesa corrente perché si 
sonoricevuti piü fondi in con- 
to capitale é sbagliato» prote- 
sta. Per questa ragione l'Anci 
ha elaborato una sua propo- 
sta alternativa a quella del 
Mef, «più equilibrata e più so- 
stenibile» per i bilanci degli 
entilocali. 

In pratica se i 200 milioni di 
risparmi anni previsti dalla 
spending review dei Comuni 
venissero caricati tutti sulla 
spesa corrente si avrebbe in 
media un taglio dello 0,49% 
uguale per tutti. L'attuale ipo- 
tesi, con l’introduzione della 
«variabile Pnrr», prevede in- 
vece una forchetta che va da 
un taglio dello 0,28% per gli 
enti che col Pnrr hanno preso 
pochi fondi e lo 0,99% per chi 
ha preso tanto (come Bologna 
o Taranto). La proposta 
dell'Anci prevede che i tagli 
abbiano un impatto compre- 
so tra lo 0,40 e lo 0,63 della 
spesa corrente. «Sarebbe un 
intervento più equo e meno 
impattante» spiega Canelli. 
Eggià. Ma chissà se Giorgetti 
sarà della stessa idea. — 
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LIBRETTI POSTALI. 
SE LI CONOSCI, LI SCEGLI. 


Lo sapevi che i Libretti Postali sono un ottimo strumento per mettere al sicuro i tuoi risparmi? Perché sono 
garantiti dallo Stato italiano, sono senza costi, al netto degli oneri fiscali, e hanno tassi vantaggiosi in base alle 
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LIBRETTI POSTALI 


Emessi da Cassa Depositi e Prestiti, distribuiti da Poste Italiane e garantiti dallo Stato italiano 


Posteitaliane 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. | Buoni Fruttiferi Postali e i Libretti di Risparmio Postale sono emessi da Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., distribuiti da Poste Italiane S.p.A. - Patrimonio BancoPosta e sono assistiti dalla garanzia 
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Marocchino di origine, 29 anni, è considerato l'autore del primo testo dell'Isis in italiano. Diceva: “O ci sarà vittoria o troveremo Allah come martiri" 


El Mahdi Halili, jihadista da Torino 
arrestato perlaterzavoltain nove anni 


IRENEFAMÀ 
TORINO 


ono una cellu- 

la dormiente. 
« Ma presto pas- 

serò all'azio- 
ne per neutralizzare il nemi- 
со». Ecco il cambio di passo 
di El Madhi Halili, ventino- 
ve anni, arrestato per la ter- 
za volta con l'accusa di asso- 
ciazioneterroristica interna- 
zionale. Pensatore, ideologo 
del terrore, era pronto a fare 
un salto di qualità. «Dall'Isis 
non si esce». Anzi. Le sue 
idee radicali, i suoi progetti 
di attentati contro «gli infe- 
deli» li predicava con tutti. 


Iproclami: *Sono una 
cellula dormiente 
ma presto passerò 

all’azione” 


Ostentandoli in moschea, in 
famiglia, sui social. E lui l’au- 
tore, così ritengono gli inve- 
stigatori, del primo docu- 
mento in italiano di propa- 
ganda dello Stato Islamico. 
E la sua storia, raccontata in 
un’articolata indagine della 
Digos di Torino, è un’escala- 
tiondi violenza. 

Un primo arresto nel 
2015. Un secondo nel marzo 
2018. Sei anni e nove mesi 
passati in cella nelle carceri 
di Torino, Ferrara, Sassari e 
Cagliari. Mai unripensamen- 
to. Halili, si legge nelle venti- 
cinque pagine di ordinanza 
di custodia cautelare, «resta 
ancorato alla rigida interpre- 
tazione della religione isla- 
mica». Nonostante l’isola- 
mento, lui pensa alla propa- 
ganda. «Passa le giornate stu- 
diandoil Corano». Con orgo- 
glio rivendica: «Sono dell’I- 
sis». E applaude agli attenta- 
ti in Europa. Dal carcere in- 
via lettere a un ministro del 
culto islamico: «Questi ba- 


QUIS gi Y 


ELMAHDI HALILI 


Arrestato 

El Mahdi Halili 
è da tempo nel 
mirino degli 
investigatori 
dell'antiterrori 
smo. Secondo 
gli elementi 
raccolti, è da 
attribuirsi a lui 
ilprimotesto 
dell'Isis scritto 
initaliano 


BIELLA, IERI IL SOPRALLUOGO NELLA CASA DELL'INFLUENCER 


Siu, il marito in cella: mancail braccialetto 


È rimastoincarcere anche ie- 
ri Jonathan Maldonato, 36 
anni, indagato dalla procura 
per il tentato omicidio della 
moglie Siu, influencer bielle- 
se trentenne. Il gip l’ha scar- 
cerato domenica, durante 
l'udienza di convalida del 
fermo, stabilendo per lui 
l’obbligo di firma e il divieto 
di avvicinarsi alla moglie, 
ancora ricoverata in Riani- 
mazione a Novara, e ai pa- 
renti di lei. Ma il braccialet- 
toelettronico, ordinato sem- 
pre dal giudice, non è anco- 
ra arrivato. Né si sa quando 
sarà disponibile. Teorica- 
mente libero, Maldonato 
continua a restare detenuto, 
fra le proteste del suo legale 
Giovanna Barbotto. Secon- 
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L'influencer Soukaina El Basri 


do la polizia l'apparecchio 
peril controllo a distanza po- 
trebbe arrivare nelle prossi- 
me ore. Intanto ieri sera c'é 
stato il maxi-sopralluogo in 
casa della coppia, nel rione 
Chiavazza. Oltre agli esperti 
della polizia scientifica di 
Torino c'era il generale Lu- 


I RISULTATI DELL'ESAME MEDICO LEGALE DI IERI A PALERMO 


"Nessun segno di violenza sul corpo" 
Caso Onorato, l'autopsia lascia il mistero 


RICCARDO ARENA 
PALERMO 


Nessun segno di violenza, oltre 
allo strangolamento. Sembra 
questo l’orientamento dei me- 
dici legali che ieri hanno fatto 
l'autopsia su Angelo Onorato, 
architetto e marito dell'eurode- 
putata Francesca Donato, tro- 
vato morto sabato al sedile di 
guida del proprio Range Ro- 
ver. Nelle ultime settimane, il 
professionista aveva racconta- 
to alla moglie di essere molto 
preoccupato: «Ho paura, può 


essere che una persona voglia 
ammazzarmi», senza specifica- 
re a chi facesse riferimento. E 
anche per questo chela donna, 
nell'immediatezza della sco- 
perta del cadavere dell'impren- 
ditore, trovato da lei e dalla fi- 
gliainuna parallela del raccor- 
do per l'autostrada Paler- 
mo-Trapani, aveva parlato di 
omicidio. La tesi del delitto pe- 
rò, stando anche ai primissimi 
risultati dell'autopsia, eseguita 
all'istituto di Medicina legale 
del Policlinico di Palermo, non 


avrebbe trovato conferme né ri- 
scontri: la fascetta da elettrici- 
sta stretta attorno al collo era 
stata chiusa di lato, situazione 
compatibile con la chiusura da 
parte dello stesso Onorato. 
Rimangono però le ansie e 
le preoccupazioni economi- 
che dell'architetto e imprendi- 
tore, probabilmente collegati 
a una sua attività cessata nel 
2019, perché tutte le iniziative 
più recenti andavano avanti 
tranquillamente. Oltre al riferi- 
mento a una persona che 


ciano Garofano, ex coman- 
dante del Ris, assunto come 
consulente dall’avvocato 
che tutela Siu e la sua fami- 
glia, Alessandra Guarini. An- 
che illegale di Maldonato ha 
partecipato al sopralluogo, 
voluto dal procuratore Tere- 
sa Angela Camelio per cerca- 
re prove che suffraghino l'ac- 
cusa di tentato omicidio. Se- 
condo ipmèstatolui а colpi- 
re al petto la moglie con un 
oggetto appuntito, provo- 
cando un’emorragia che l’ha 
ridotta in coma. Lui sostiene 
invece che Siu ha tentato il 
suicidio, chiedendogli di 
avallare col 118 la versione 
dell’incidente domestico: 
una caduta contro lo spigolo 
diun mobile. м.20.-- 


L'architetto Angelo Onorato 


avrebbe addirittura voluto uc- 
ciderlo, c'era stata anche la ri- 
cerca di una pistola, nelle ulti- 
me settimane, confidata a un 
parente, anche se lui non ave- 
va il porto d'armi. E poi, ci so- 
noalcuni particolari che desta- 
no qualche dubbio. Come l’al- 


MATTEO PEREGO m 
SOTTOSEGRETARIO 
DELLA DIFESA 


Dobbiamo stare 
attenti che lupi 
solitari non si 
infiltrino sotto la 
bandiera palestinese 


stardi mi vedono innocuo. 
Ma io li attaccheró». Sul co- 
modino custodisce la foto 
del terrorista Abu Muham- 
mad Al-Adnani: «O ci saràla 
vittoria o incontreremo Al- 
lah come martiri». 

Scontata la pena, Halili fi- 
nisce al Cpr di Bari fino al 2 
ottobre 2023. Avrebbe do- 
vuto essere rimpatriato. 
Ma il Marocco pare non ab- 
bia fornito i documenti ne- 
cessari. Una serie di intop- 
pi burocratici e lui torna in 
libertà sottoposto al regi- 
me di sorveglianza specia- 
le. Si rifugia a casa dai geni- 
tori, a Lanzo Torinese. Li ac- 
cusa di rinnegare il proprio 
credo e si ritrova a vivere 
su una panchina in un par- 
co alla periferia di Torino. 
Aggredisce il padre che pro- 
va ad aiutarlo, i poliziotti, i 
passanti. Prende a calci e 
pugni un imam colpevole, 
ai suoi occhi, di essere 
«troppo moderato. Devi di- 
re ai fedeli di combattere 
contro Israele». Un’ escala- 
tion di aggressività. E il diri- 
gente della Digos di Tori- 
no, Carlo Ambra, la riassu- 
me così: «Non ha mai intra- 


tra fascetta di plastica trovata 
a terra, vicino all’auto. Perché 
l'architetto avrebbe dovuto 
portarne più di una per ucci- 
dersi? E perché quella è caduta 
fuori dall’auto? 

Inpiù, quando la moglie è ar- 
rivata davanti al Range Rover, 
hatrovatola portiera posterio- 
reaperta, dalla parte del guida- 
tore. Come se qualcuno si fosse 
seduto dietro il professionista, 
una posizione ideale perinfila- 
re la testa dell’architetto nella 
fascetta chiusa a cappio. Maga- 
ri, dopo averlo tenuto fermo 
utilizzando la cintura di sicu- 
rezza, trovata allungata sul cor- 
po, ma non agganciata: nel 
morsetto era inserito un gan- 
cio, usato da chi non vuole met- 
tere la cintura e silenziare Гау- 
visatore acustico. — 
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preso un processo di de-ra- 
dicalizzazione e distacco 
conil passato». 

Nonsolo. Se prima, Halili 
si preoccupava di diffonde- 
re i messaggi di propagan- 
da dello Stato Islamico e di 
«invitarei musulmani ad ac- 
correre per combattere nel- 
la guerra contro i miscre- 
denti e contribuire ad affer- 
mare il dominio del Califfa- 
to sull’interno pianeta», ora 
voleva di piü. «Era pronto 
adassumereun ruolo attivo 
nell'associazione terroristi- 
ca». Lo dimostrano gli scrit- 
ti e i messaggi raccolti nel 
fascicolo dell'inchiesta. Ha- 
lili voleva contattare Samir 
e Arsalan, il primo combat- 
tente dell'Isis in Siria e il se- 


Doveva essere 
rimpatriato 
mail Marocco non 
hafornito i documenti 


condo detenuto per terrori- 
smoechiedereloro una ma- 
no. Le aggressioni in città? 
«Allenamenti». 

Halili finisce di nuovo in 
carcere. E, dice il sottosegre- 
tario della Difesa, Matteo Pe- 
rego, «l'allerta resta alta. La 
possibilità che intervengono 
dei lupi solitari се sempre, 
dobbiamo stare attenti che 
nonsiinfiltrinoin manifesta- 
zioni sotto la bandiera pale- 
stinese con intenti differen- 
ti». Il vicepremier Matteo Sal- 
vinisui social scrive: «La vigi- 
lanza contro l'estremismo 
islamico dovrebbe essere la 
priorità per ogni governo eu- 
ropeo». E mentre il ministro 
dell'Interno Matteo Piante- 
dosi si congratula per «l'im- 
pegno e la professionalità 
delle forze dell'ordine e delle 
agenzie di intelligence», il 
sottosegretario alla Giustizia 
Andrea Del mastro aggiun- 
ge: «Le derive islamiche era- 
noerestanoun pericolo». — 
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Ci ha improvvisamente lasciati la 
prof.ssa 


Marisa Masoero 


Ne danno il triste annuncio il marito 
Ezio, i figli Simone con Laura, Chiara 
con Federico, Pietro con Elena e gli 
amati nipoti Carlotta, Giulietta, Edo- 
ardo, Elisabetta e Michele. Rosario il 
29 maggio ore 17,30 chiesa Santissi- 
mo Sacramento di via Casalborgone 
16 (Torino), funerale giovedì 30 mag- 
gio ore 11. 
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Nel Reggino trovato il corpo senza vita di un bambino. La procura apre un indagine. I| sospetto della violenza o di un giro di baby prostituzione 


Neonato sugli scogli, la mamma ha 13 anni 


VALERIAD'AUTILIA 
REGGIO CALABRIA 


n bambino nato da 
una bambina. Per- 
ché la mamma di 
quel neonato abban- 
donato sugli scogli ha 13 anni 
appena: affetta da ritardo men- 
tale, potrebbe essere stata vitti- 
madi violenza. E, perl'accadu- 
to, cisono anche degli indaga- 
ti, mentre non si esclude nep- 
pure chela giovane possa esse- 
re stata coinvolta in un giro di 
prostituzione minorile. 

П согрісіпо ега stato ritrova- 
to domenica da un pescatore, 
in un sacchetto nero dentro 
uno zainetto. Morto. Lei é sta- 


ta rintracciata a casa dei geni- 
tori, soltanto 24 ore dopo. E 
conun'infezione in corso, con- 
seguenza del parto. Quando i 
poliziotti hanno bussato nell'a- 
bitazione di famiglia, con lei è 
uscitaanchela mamma. 
L'alloggiositrovaa poca di- 
stanza dal lungomare di Villa 
San Giovanni (Reggio Cala- 
bria), dove il piccolo era stato 
abbandonato. Il cordone om- 
belicale ancora attaccato. La 
minore avrebbe partorito lo 
scorso fine settimana, ma il 
contesto é ancora da chiarire. 
Iprimidettagli emersi sono in- 
quietanti. L’autopsia sul corpi- 
cino potrà dire se fosse già 
morto al momento del parto 
oppure no. Sul caso indagano 
sia la procura minorile che 


quella ordinaria per accertare 
se si tratti di occultamento di 
cadavere o infanticidio. La 
madre della 13enne è stata 
ascoltata a lungo dagli inqui- 
renti. Si cerca di capire se sia 
coinvolta nell'accaduto o ne 
fosse a conoscenza. In questu- 
ra sono state ascoltate anche 
alcuni familiari della giova- 
ne, che sarebbero stati a cono- 
scenza della gravidanza. Da 
accertare se qualcuno, come 
sembra, possa averla aiutata 
a partorire. L'ipotesi che pos- 
sa aver fatto tutto da sola non 
convince gli inquirenti. In 
queste ore si cerca il padre del 
neonato, che potrebbe essere 
straniero. Per questo, sul cor- 
picino, è stato disposto anche 
Реѕате del Dna. 


GIUSY CAMINITI = 
SINDACA N> 
DI VILLA SAN GIOVANNI 


UR e 


Non sappiamo quale 
dramma si celi dietro 
l'abbandono, ma la 
comunità lo avrebbe 
adottato e protetto 


Dicerto, é un contesto fami- 
liare particolarmente degrada- 
to. Lagiovanesarebbe stata as- 
sente da scuola (fa la terza me- 
dia) da oltre un mese. Per arri- 
varealei sarebbero state deter- 
minanti le immagini delle tele- 
camere di videosorveglianza 
della zona. Una volta arrivati 
in casa, gli agenti l'hanno tro- 
vata in precarie condizioni di 
salute. A breve sarà ascoltata 
in audizione protetta. Intanto, 
il tratto di strada che affaccia 
sulla darsena dove il piccolo è 
stato ritrovato, è diventato un 
luogo di preghiera. Chi lascia 
un peluche, chi un biglietto, 
qualcuno posa un fiore. Sullo 
sfondo, il mare della Stretto di 
Messina e gli imbarcaderi dei 
traghetti per la Sicilia. E poi la 


benedizione di don Salvatore, 
tralelacrime. 

«Lo Stretto che regala ma- 
gia e senso di libertà - dice la 
sindaca Giusy Caminiti - ha 
portato morte e sconforto. 
Non sappiamo quale dramma 
si celi dietro questo abbando- 
no. Sappiamo però che qui сё 
una comunità che l'avrebbe 
adottato e protetto. E adesso, 
conun senso di vuoto impoten- 
te, vuole dare sepoltura». 

Per il garante per l’infanzia 
e l'adolescenza della regione 
Calabria, il sociologo Antonio 
Marziale, qualsiasi possa esse- 
re la verità «è difficilissima da 
accettare perché indicativa di 
una cultura opposta al rispet- 
todella vita umana». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


on sono sicura che 
all’Italia serva un 
ponte tra Villa San 
Giovanni e Messi- 
na. Molti lo bocciano per mo- 
tivi tecnici, ambientali, pae- 
saggistici. Io non ho compe- 
tenze tecniche al riguardo, 
però sono convinta che in un 
Paese civile altri ponti do- 
vrebbero avere la priorità: 
quelli tra città e periferie, tra 
cultura e degrado, tra scuola 
e ragazzi, e soprattutto tra 
genitori e figli. 
L'immagine 
del ponte mi è 
balzata alla 
mente perché 
la storia è suc- 
cessa proprio a 
Villa San Giovanni, ma sa- 
rebbe potuta accadere in 
qualsiasi città piccola o gran- 
de, in uno di quei quartieri di- 
menticati dalla politica e dal- 
le istituzioni (tranne che in 
occasione delle parate eletto- 
rali), in cui i giovani sono 
predestinati alla marginali- 
tà. E la scuola, la famiglia, le 
agenzie formative, lo sport, 


Il compito degli adulti 
dovrebbe essere 
quello di costruire 
una rete di protezione 


la palestra sono insufficienti 
per proteggerli da un desti- 
no maligno e distratto, ma 
nonimprevedibile. 

La storia mi ha colpito an- 
che perché la sua protagoni- 
sta ha tredici anni, la stessa 
età di mio figlio che, proprio 
quest'anno, ha iniziato la sua 
ricerca di autonomia andan- 
doetornando da solo da scuo- 
laedacalcetto. Adessoa volte 
il sabato esce, va alle feste al 
pub fino alle dieci, ogni tanto 
mitieneil musoesiritirainca- 
mera. Dice che non capisco 


La tragedia della solitudine 
peril mondolei era invisibile 


Restare incinta così giovane non può essere frutto di una scelta 
Il momento dell'adolescenza va affrontato con un sostegno 


niente, rifiuta baci e smance- 
rie, e quando va dal barbiere 
chiede il taglio alla moda, 
quello con la riga rasata che 
non piace a me. Sta diventan- 
do grande, é normale, e io lo 
guardo crescere con febbrile 
apprensione, ma anche in fon- 
do contenta di vederlo fare a 
meno di me ogni giorno di 
più. Poi capita il momento 
che torna bambino, e allora 
mi racconta, mi domanda, si 
lascia domandare. Il ponte è 
lì, ci unisce e ci separa, ma 
all’occorrenza possiamo per- 
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correrlo perritrovarci. Succe- 
de così con i nostri ragazzi, 
maci sono certi bambini peri 
quali l’infanzia è un tunnel 
breve e oscuro, dal quale si 
esce mutilati e parziali. 

La protagonista di questa 
storia, alla stessa età di mio fi- 
glio, ha portato avanti una 
gravidanza senza che nessu- 
no apparentemente se ne ac- 
corgesse, nessun adulto, nes- 
sun coetaneo, parenti, amici, 
conoscenti. Nessuno è riusci- 
to a «vedere» questa ragazza. 
Certo, l'hanno guardata, mes- 


sa a fuoco, osservata, ma non 
l'hannovista; peril mondo in- 
torno, lei é stata un'invisibi- 
le. Lei, il suo stato peculiare, 
e naturalmente l'origine di 
questo stato, che certamente 
sarà stato fonte di dolore, 
conseguenza di un malessere 
o nel peggiore dei casi di un 
abuso. Perchérestareincinte 
a dodici anni non puó essere 
il frutto di una scelta, ma di 
qualche forma di ingiustizia, 
di noncuranza, di prepoten- 
za. Questa storia di invisibili- 
tà feroce mi colpisce per un 


aspetto in particolare: la soli- 
tudine. Da sola la ragazzina 
ha sentito crescere una vita 
dentro sé, da sola ha osserva- 
to il proprio corpo che cam- 
biava, da sola ha partorito, 
da sola ha caricato lo zainet- 
to della scuola e si è avviata 
verso il mare, da sola ha ab- 
bandonato il suo fardello tra 
gli scogli del molo. E sola de- 
ve aver pianto, sicuramente 
pianto, per una cosa che le 
stava capitando e che era 
molto, ma molto più grande 
di lei, perché a tredici anni 


Gli scogli 

Gli investigatori impegnati nei 
rilievinelluogo dove è stato 
trovato il neonato 


quasi tutto quello che ti cir- 
conda è più grande di te e per- 
ché certe cose alle bambine 
non dovrebbero succedere. 
Per questo esistono gli adul- 
ti, per questo il nostro compi- 
to dovrebbe essere quello di 
costruire ponti. Non ponti di 
cemento armato e di piloni in- 
terrati nel mare di Sicilia. Ma 
ponti fatti di braccia tese e oc- 
chi aperti per portare in tutti 
i quartieri dove ce n'é biso- 
gno, dal Nord al Sud di que- 
sto piccolo Paese delle diffe- 
renze, più scuola, più assi- 
stenti sociali, più consultori, 
più presìdi educativi. Ponti 
di ginecologi e psicologi per 
corsi di educazione sessuale 
nelle scuole. Ponti di propo- 
ste, di alternative, diopportu- 
nità per una generazione che 
è stata sempre più abbando- 
nata, dal Covid in poi, all’uso 
e abuso degli smartphone e 
ne è rimasta pertanti versi in- 
trappolata. Per una Caivano 
che diventa simbolo di una 
bonifica di Stato restano cen- 
to e cento quartieri senza no- 
me, con ragazzini senza по- 
me, bambini sperduti di un'i- 
sola chec'é, purtroppo. 
Quando mio figlio esce, lo 
guardo allontanarsi per la 
strada, e mi si stringe il cuore 
di gioia e di spavento. La ra- 
gazzina di questa storia nera, 
invece, questa piccola ma- 
triosca di bambina che ha 
portato in sé un altro bambi- 
по, si е allontanata da sola е 
sola è ritornata. Nessuno l'ha 
fermata per dire o ascoltare 
parole che avrebbero potuto 
risparmiarle di attraversare 
l'inferno e di rischiare la sua 
stessa vita. Nessuno l'ha so- 
gnata e lei non ë cresciuta, е 
diventata grande a forza e 
con violenza, intrappolata 
nel suo corpo acerbo di bam- 
bina. Perché, come diceva 
Danilo Dolci, «ciascuno cre- 
scesolosesognato».— 
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ILCASO 


Francoforte 


T no 


Presentato il programma dell'Italia Paese ospite alla fiera editoriale tedesca 
Polemiche perl’esclusione dell'autore di Gomorra. Assenti Scurati e Giordano 


aprima domanda po- 

staieri durantela con- 

ferenza stampa di 

presentazione del 

programma dell'Ita- 
lia come Ospite d’Onore della 
prossimaFiera del Libro di Fran- 
coforte (dal 16 al 20 ottobre), è 
stata: «Come mai tra gli autori 
italiani invitati non c'é Roberto 
Saviano? E forse troppo critico 
verso il governo neofascista?». 
Questa la risposta di Mauro Maz- 
za, commissario straordinario 
del governo per la Buchmesse: 
«Abbiamo scelto di dare voce a 
chi finora non l'ha avuta». E an- 
cora: «Abbiamo voluto evitare 
autori che non avessero testi in- 
tegralmente originali». Una 
piuttosto soggettiva declinazio- 
nedelpluralismo, parola crucia- 
le del discorso di Mazza e indi- 
scutibilmente la più pronuncia- 
taieri alla Literaturhaus di Fran- 
coforte. Mazza, nominato su 
proposta di Giorgia Meloni l’e- 
state scorsa, poco dopole dimis- 
sioni di Ricardo Franco Levi 
(che aveva invitato, poi disinvi- 
tato, poi reinvitato il fisico Carlo 
Rovelli, pervia delle sue posizio- 
ni sull’Ucraina), con il piglio del 
vittimista reattivo, marchio 
dell’underdog, ha detto: «Il no- 
stro programma è all'insegna 
della libertà e della pluralità di 
valori, chenon sempre һа brilla- 
to, finora, nei festival librari». Al- 
la fine del Salone delLibro di To- 
rino, il ministro della Cultura 
Sangiuliano, due settimane fa, 
ha detto pressoché lo stesso, e 
con un unico avverbio: final- 
mente - «Finalmente è stato un 
Salone plurale, libero e demo- 
cratico». 

Significa, in entrambi i casi: 
ora sì che, con noi, la cultura è di 
tutti. Radici nel futuro, così si 
chiama il programma del padi- 
glione italiano, che è stato pensa- 
to con lo stesso criterio che ren- 
de grandi le squadre di calcio, e 
cioè «Il giusto mix tra giovani 
promesse e affermati talenti», 
hadetto sempre Mazza. 

Ha parlato di pluralismo an- 
che Innocenzo Cipolletta, presi- 
dente dell'Aie, enumerando i 
successi dell'editoria italiana, 
prima industria culturale del 
Paese: 112milionidilibri vendu- 
ti all’anno (nel 1988, quando[T- 
talia fu PaeseOspitel'ultimavol- 
ta alla Buchmesse, se ne vende- 
vano 50 milioni); 750caseeditri- 
ci con vendite che superano i 
100 mila euro; 600 titoli italiani 
pubblicatioincorso di pubblica- 
zione in Germania. A ottobre, 


SIMONETTA SCIANDIVASCI 


gli scrittori in fiera saranno più 
di cento, per 60 incontri (tra lo- 
ro: Baricco, Caminito, Lagioia, 
Dipietrantonio, Tamaro, Scego, 
Manzini, Rumiz, Desiati, Avallo- 
ne). Се stato un istante di gelo 
quando Mazza ha auspicato che 
tra un incontro e l’altro «tutti 
cantino», poiché«la musica sarà 
molto presente, ogni sera ci sarà 
unconcerto, verranno omaggia- 
ti Puccini e Verdi e suonerà an- 
chell Volo». 

L'anno scorso, Nicola Lagioia 
ha scritto su questo giornale: 
«Non riduciamo Francoforte a 
un bello spettacolo autopromo- 
zionale». E ha fatto un appello 
chiaro al governo: «L'editoria é 
unsettore virtuoso: non ha biso- 
gno di misure assistenzialisti- 
che, ma di incentivi alla produ- 
zioneeall'innovazione». Di tutti 
gli strumenti che ci aiuterebbe- 
ro in questo senso, mettendoci 
in condizione di sfruttare al me- 
glio la vetrina tedesca, non s'é 
parlato: non una parola sul fon- 
doperlatraduzione, di cui tutti i 


` 


siste una quota dipa- 

role e spazi che uno 

scrittore non deve 

superare? Una quo- 
ta che permette di stabilire 
selasua voce ha avuto abba- 
stanza spazio? Esiste una par 
condicio per gli intellettua- 
li? Vengono convocati sulla 
base di quello cherappresen- 
tano o di quello che pensa- 
no? E si suppone che quello 
che pensano sia sempre la 
stessa cosa, e che pertanto 
sia sufficiente che la dicano 
una volta e basta? 

Viene da chiederselo se al- 
la Buchmesse, la fiera dell’e- 
ditoria mondiale a Francofor- 
te, doveaottobre l’Italia sarà 


Paesi ospiti della Buchmesse si 
dotano, né su una legge per la 
promozione della lettura, e me- 
nochemaidi unsistemadi soste- 
gno alle biblioteche. Invece, per 
ora, sembra che la Buchmesse sa- 
rà per l'Italia proprio quello che 
Lagioia sperava che non diven- 
tasse: evento di promozione. 
Non tanto del libro quanto del 


Radici nel futuro è 
il tema del Padiglione 
disegnato da Boeri 
come una piazza 


nuovo corso, che «finalmente» 
consente pluralismo e orgoglio 
identitario. Sono previste mo- 
stre su: Machiavelli, il rapporto 
con il mondo antico, una rasse- 
gnasugli scrittori del secolo scor- 
so, e l’unico slancio verso il pre- 
sente è un percorso sulla storia 
dellibro da Aldo Manuzioal Ter- 
zo millennio. Radici nel futuro, 


il tema del padiglione, le sole a 
discuterlo con taglio critico e 
dialettico sono state le scrittrici 
Anna Giurickovic Dato e Gine- 
vraLamberti, chehanno parlato 
entrambe di un bisogno di ritro- 
varsi nello sradicamento. «Nata- 
lia Ginzburg nelle note alla sua 
traduzione di Madame Bovary, 
ha scritto che chi traduce deve 
saper perdere se stesso, e quello 
che è auspicabile accada nelle 
fiere internazionali del libro e 
dell’editoria è proprio questo: 
che gli scrittori lascino una par- 
te di sé per accogliere gli altri», 
ha detto Dato, parlando anche 
della Torre di Babele come «do- 
no di pluralismo». Molto diver- 
sa dalla narrazione offerta da 
Mazza e Cipolletta (a parlare so- 
no stati, per la prima mezz'ora, 
lorodueeJuergen Boos, diretto- 
re della Buchmesse, Armando 
Varricchio, ambasciatore d'Ita- 
liain Germania e Stefano Boeri, 
che ha realizzato il progetto del 
padiglione Italia: tutti maschi, 
moderati dalla vice direttrice 


200 INTERVISTA í 
Roberto Saviano 


“Sono Пего di venire escluso 
da un governo così ignorante" 


Lo scrittore: “Non è censura: hanno voluto usarmi come esempio 
Е stato dato un messaggio: chi fa come me, resta fuori, perde spazio” 


Paese ospite, un autore noto 
al pubblico internazionale 
come Roberto Saviano, non 
viene invitato perché, così 
ha detto Mauro Mazza, com- 
missartio straordinario del 
governo per la Buchmesse, si 
è preferito «dare voce a chi fi- 
nora non l’ha avuta». Mazza 
ha anche detto: «Abbiamo 
evitato autori di testi non in- 
tegralmente originali». 
Saviano, é stato censurato? 
«Non esattamente. Credo 
piuttosto che volessero man- 
dare un messaggio: chi si com- 
porta come lui non viene con 
noi e non avrà risorse, spazi e 
protezione». 

Questo laspaventa? 


«Miinorgoglisce. Sono fiero di 
non essere stato invitato da 
quello che ritengo il più igno- 
rante governo della Storia ita- 
liana. E mi fa sorridere quanto 
siano inefficaci questi ostraci- 
smi: più censurano e blocca- 
no, più la società culturale e ci- 
vile si fa sentire, eva dalla par- 
te opposta agli schemini puni- 
tivi ealleazioni di rivalsa». 
Antonio Scurati é stato invita- 
to e ha declinato. Lei, se fosse 
stato invitato, avrebbe fatto 
lostesso? 

«Non ho mai pensato che sa- 
rei stato coinvolto: mi aspetta- 
vo che sarebbe andata com'é 
puntualmente andata». 

Ma chesignifica chelei non é 


112 


Imilioni di libri che 
vengono venduti in 


Italia ogni anno 


secondo і dati Aie 


Gli scrittori e le 
scrittrici italiani che 
parteciperanno 


alla Buchmesse 


del Tg1, Incoronata Boccia). La 
volontà espressa è che l’Italia di- 
mostri quanto sono stati grandi 
«i giganti sulle cui spalle siamo 
nati», come recita l’invecchian- 
te video di presentazione del pa- 
diglione, a sottolineare da dove 
veniamo, a dire quanto siamo 


«autore di testi integralmen- 
teoriginali»? 

«Sono banali scuse, servono 
a velare malamente il mes- 
saggio, del resto chiaro: fate 
i bravi e sarete parte della 
banda. Per questo sono pro- 
fondamente grato a Paolo 
Giordano, che non sarà a 
Francoforte e lo ha deciso 
tempo fa, per diverse ragio- 
ni, immaginando anche che 
ci sarebbe stata una "selezio- 
ne” amio svantaggio». 
Mazza ha detto che Giordano 
«avevaaltri impegni». 
«Sorrido. Continuo con i rin- 
graziamenti: Franco Buffoni 
ha dichiarato pubblicamente 
chenon andrà». 


statibravi, afareun'archeologia 
celebrativa dei venerati mae- 
stri, con inevitabile correzione 
deisoliti nomi. Le scrittrici, inve- 
ce, hanno parlato della letteratu- 
radeivivi, quellachecreaun pa- 
norama sempre piü vasto e va- 
rio, per generi, generazioni, sti- 


Sono stato 
bombardato da 
inviti di editori, 
traduttori e librai 
tedeschi: ecco gli 
effetti dei blocchi 


Cosa pensa dell'altro criterio 
enunciato per giustificare la 
sua assenza, e cioè che si è vo- 
luto dare voce a chi finora 
non l’ha avuta? 

«Criteri? Mauro Mazza non 
ha le competenze per decide- 
re e capire quali scrittori invi- 


Halle 3.0 


Gli anni trascorsi 
dall'ultima volta che 
siamo stati Paese 
ospite della Fiera 


li. Un panorama simile a una 
piazza, quella che Boeri ha pro- 
gettato per ospitare il padiglio- 
ne del nostro Paese perché, ha 
detto, «in una piazza puó succe- 
dere, per fortuna, di tutto». An- 
cora, almeno. — 
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tare all’evento editoriale più 
importante del mondo. Fa so- 
loscelte politiche». 

Forse ha inteso questo quando 
ha detto, parlandodella neces- 
sità di unire, che “la politica in 
Italia troppo spesso dimentica 
le culture politiche": ha inteso 
che la cultura si deve fare co- 
mesi fala politica. 

«Forse. Sul presunto spazio 
che si vuole dare alle voci 
che finora sarebbero state te- 
nuteinsilenzio (come se poi 
la mia presenza possa zittire 
qualcuno), dico solo che ba- 
sta dare un'occhiata ai cen- 
to nomi in cartellone: nella 
maggior parte dei casi si trat- 
ta di intellettuali che hanno 
visibilità su tutti i media, 
che sono spesso in tv, che so- 
no popolari e partecipano 
frequentemente al dibattito 
pubblico». 

A chiedere di lei é stato un 
giornalista tedesco. 

«In Germania i miei libri 
hanno seguito, in alcuni casi 
quello tedesco é stato il mio 
primo mercato. E infatti, su- 
bito dopol'annuncio del pro- 
gramma, ho ricevuto l'invi- 
to per i giorni di Francoforte 
da librai, traduttori, editori. 
Sono stato letteralmente 
bombardato». siw.sci— 
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eressere un uomo che 
si definisce «democri- 
stiano» - salvo poi ap- 
poggiare Giorgia Me- 
loni - Pino Insegno é decisa- 
mente schietto. «Sono felice 
di questa intervista: ultima- 
mente si é detto di tutto su di 
me. Ora parlo io». Sorride, si 
siede e ordina un caffè. D'al- 
tronde siamo a Napoli, dove 
sta registrando le nuove pun- 
tate di Reazione a catena. Noi 
le vedremo, su Rai Uno, da lu- 
nedi. Iniziamo? «Certo». Ac- 
cendo il registratore. Lui an- 
che. Nonsi sa mai. 
Ne ha lette tante, diceva. Con 
che spirito affronta il ritorno 
intv? 
«Ho l'entusiasmo di un bambi- 
no. La mia regola è sempre stata 
questa: vivere tutto come se fos- 
se la prima volta, anche se alle 
spalle ho 40 anni di carriera, ol- 
tre mille puntate di programmi 
tve 400 film da doppiatore pro- 
tagonista. Certo, unpizzico d'an- 
sia c’è, per l'attesa dei risultati 
d’ascolto, ma a Reazione a Cate- 
na ho ritrovato la mia famiglia: 
locondussi per anni eci tenevo a 
tornaredopoche-ancoranonso 
perché - mi mandarono via. Lo 
considero 10 Shakespeare 
dell'intrattenimento leggero, 
perquanto éscritto bene». 
Quali saranno le novità di 
questa stagione? 
«Sono io la novità di quest'an- 
по. П gioco ега già stato innova- 
to con due momenti nuovi: il 
Quattro per una ela Zot che so- 
nodue momenti che hanno ag- 
giunto con MarcoLiorni. Lave- 
ra novità sono io che torno do- 
pootto anni altimone» 
Aconti fatti, meglio un quiz no- 
to e fuori dal periodo di garan- 
zia come “Reazione a catena”, 
chenonilrisiko de “L’eredità”? 
«Onestamente? Sì, ma non per- 
ché sia strategicamente sicuro. 
Reazione a catena è un program- 
ma più nelle mie corde: è meno 
nozionistico e mi permette di 
sfruttare le mie qualità di atto- 
re, comico e doppiatore». 
Rancori? 
«Nessuno. Io e Marco Liorni ci 
siamo fatti Гіп bocca a lupo a 
vicenda». 
Alla luce di tutto quello che è 
successo, sente di doverricon- 
quistare la simpatia del pub- 
blico? 
«No. Il pubblico è una cosa, la 
stampa un’altra. Lo vedo a tea- 
tro: mi seguono in tantissimi. La 
gente mi giudica nel merito, non 
sesonodellaLazioo amico di». 
E il famoso rumor sulle pres- 
sioni ad Amadeus per cenare 
conlei, a favore di paparazzi? 
«Fake news. Ma le pare che 
Meloni telefoni per chiedere 
queste cose? E poi, a che sco- 
po? Tra l'altro io e Amadeus 
siamo amici. Avoja a fare ce- 
ne insieme. Non c'é stata nes- 


MERCOLEDÌ 29 MAGGIO 2024 LASTAMPA 25 


Pino Insegno 
“Se vado da Giorgia casca il mondo 
ma sono amico anche di Veltroni" 


L'attore e conduttore torna su Rai Uno dopo le polemiche per il flop di “Mercante in fiera” 
“Appoggio Meloni perché mi piace quel che fa. Ma ho subito attacchi inimmaginabili” 


Mercante in fiera 
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Era il mio primo 
fallimento in 40 anni 
in una fascia difficile 


da migliorare 


suna pressione politica nem- 
meno per Mercante in fiera: io 
non smaniavo certo per anda- 
reavanti. Quando stai perden- 
do5a0, forse conviene finger- 
si infortunato e uscire. Resta- 
re in campo è stato faticoso. 
Avevo accettato il program- 
ma perché avevo voglia di tor- 
nare a giocare in tv: mai avrei 
immaginato tutti quegli attac- 
chi frontali. Era il mio primo 
flop in 40 anni di carriera, in 
una fascia dove era impossibi- 
le fare meglio». 

Cosa pensa dell’addio di Ama- 
deus alla Rai? 

«E una scelta personale, ma 
ben venga la competizione: fa 
benea tutti, innalza la qualità. 
Servirebbero 100 Fiorello, 
nonuno: devefar paurail colle- 
ga o il giornalista cafone, non 
quello bravo. Da sempre ho 
una grande regola: il mio suc- 
cesso поп рио mai essere l'in- 
successo di un altro. Anche per 
questo nonattacco mai, non re- 
plico. Un giorno in curva mi 
beccailostriscione: “Pino Inse- 
gnosei indegno”. Erano arrab- 
biatiperchénon avevo ribattu- 
to a Galliani, ma io non sputo 
mai sulle bandiere altrui». 
L'ostilità verso di lei è inizia- 
ta con la partecipazione al co- 
mizio di Fratelli d'Italia. Lori- 
farebbe? 


Il caso politico 


FRANCESCAD'ANGELO 


А«САТЕМ 


“Ті 
Tornerei sul palco 
di Fratelli d'Italia 


Perché rinnegare 
un amicizia? 


«Certo. Perché devo rinnegare 
un'amicizia? Tra l'altro non 
c'é un uomo piü democristia- 
no di me. Quando aprii la pri- 
ma Accademia d'Arte gratuita 
ringraziandol'allora presiden- 
te della Regione Lazio France- 
Sco Storace, nessuno disse nul- 
la. Appoggiai anche RenatoNi- 
colini a Roma, che era di Rifon- 
dazione comunista, ma non mi 
importava: era bravo, diede vi- 
taall’Estateromana. Sono ami- 
co pure di Rutelli e Walter Vel- 
troni. Poi però vado dalla Melo- 
niecascail mondo». 

Vuole davvero mettere sullo 
stesso piano dei ringrazia- 
menti con un comizio in pie- 
ne elezioni? 

«Maio lì appoggiai Giorgia Me- 
loni, come singola persona, 
perché so chi è e approvo quel- 
lo che fa. Poi se qualcuno del 
suo partito sbaglia qualcosa, 
sono problemi suoi: non è che 
io appoggio tutti quanti. Ho so- 
lo scelto una persona, che pe- 
raltro poi è stata eletta. Eppure 
si è parlato meno della Ferra- 
gni che di me, e senza che io fa- 
cessi nulla di grave. Il Presiden- 
te della Repubblica Napolita- 
no mi nominò anche commen- 
datore della Repubblica per 
meriti sociali». 
Nonhamairaccontatopercosa. 
«La sua segreteria aveva sco- 


Le pressioni su Amedeus 


Fake news. Ma le 
pare che Meloni 
telefoni per chiedere 
queste cose? 


perto quello che faccio, da 
sempre, in silenzio. Abitando 
a Monteverde vedevo delle 
persone dormire in macchi- 
na: scoprii che erano i genito- 
ri dei bimbi ricoverati al Bam- 
bino Gesù. Decisi quindi di 
adoperarmi per fare sì che po- 
tessero dormire assieme ai lo- 
ro figli, e con la signora Fasa- 
nelli ei volontari del Bambino 
Gesü riuscimmo a donare la 
prima Casa di Peter Pan. Da al- 
lora continuo a fare visita a 
questi bambini perché ë nella 
quotidianità, non a Natale, 
chesi fa beneficenza. Quei ge- 
nitori sono i veri eroi: c'é un 
motivo se esistela parola orfa- 
no, vedovo ma non un termi- 
ne per indicare chi perde il fi- 
glio. Si muore con Ші». 

Anche perlei “Il signore degli 
anelli"éstato un libro guida? 
«In realtà l'ho letto solo dopo 
che Peter Jackson mi scelse per 
doppiare Aragon». 

Il doppiaggio е un ambiente 
piü meritocratico? 

«Non “più”, ma “solo” merito- 
cratico. Li se perdi un provino, 
ë perché andrà a un doppiato- 
re più bravo di te. Siamo un mo- 
dello di eccellenza per tutto il 
mercato: speriamo di restare 
ancora cosi, visti i tempi sem- 
prepiü veloci di lavoro». 
Peranni ha insegnato al Cen- 


IT» 


PinoInsegno 
haraggiunto 

il successo 
insieme con la 
Premiata Ditta 
Ha condotto 
molti show 
televisivi 
edèuno dei 
migliori 

e più attivi 
doppiatori 

del cinema 
italiano. Torna 
su Rai Uno con 
“Reazione 
acatena” 

dal 3 giugno 


ANNA CAMERLINGO 


tro sperimentale, ora collabo- 
ra con la Luiss. Il primo consi- 
glio che dà ai ragazzi? 

«Di avere l'occhio da tigre: a un 
provino prenderei chi ha fame 
di stupire, non il giovane più 
strutturato. L'entusiasmo è la 
chiave ed è quello che cerco di 
trasmettere. Purtroppo molti 
ragazzi sono spaesati: hanno al- 
le spalle famiglie disunite e, di 
fronte, unasocietà piena di scor- 
ciatoie. Sono disabituati ai no: i 
genitori non li dicono più. Così 
se fanno X Factor e perdono, ri- 
nunciano al loro sogno. E come 
senonavessero gli anticorpi ne- 
cessari pertenerlo vivo». 

Ben vengano anche le prote- 
ste studentesche? 

«Sono figlio degli anni Settan- 
ta: sarò sempre a favore delle 
prese di posizione, della non 
staticità. L'importante è che si 
sappia davvero cosa si vuole, 
senza derive violente». 

Leiche ragazzo era? 

«Sempre al centro dell'atten- 
zione: mi facevano girare per 
le scuole, sia elementari che 
asili, a raccontare storie. Ero 
quello che regalava sempre 
un sorriso. Ma non pensavo di 
poter fare questo mestiere: mi 
iscrissi all'Isef. Un giorno, 
un’amica mi chiese di farle da 
spalla per un provino e quan- 
do entrai all'Accademia Sil- 
vio D'Amico ebbi una folgora- 
zione: capii che quella era la 
mia vita». 

Oggi che padre è? 

«Io sono il poliziotto buono. 
Chi dicei no è mia moglie». 
Dopo Reazione a catena, cosa 
l’attende? 

«E presto per parlarne. Però, 
dopo tanti quiz, mi piacerebbe 
cimentarmi con un varietà. Si 
ripete sempre che è morto, in 
realtà basta avere l’idea giu- 
sta. Ecco, io lavrei». — 
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Il ministro dopo mesi di polemiche: “Il clima adesso ё cambiato, positivi i progetti dell'azienda" 
Faccia a faccia con Orsini sui piani per il manifatturiero. In arrivo i decreti per Industria 5.0 


Lasvoltadi Urso su Stellantis 
“Sì al patto per l'auto italiana 
Mirafiori sulla strada giusta” 


PAOLOBARONI 
ROMA 


lclima è cambiato, 


abbiamo fatto be- 
« ne a fare pressing 
sull'azienda. Ab- 


biamo invertito la rotta, l'Ita- 
lia può finalmente sperare di 
avere una produzione dell'au- 
tomotive che sia riconosciuta 
nell'orgoglio della nostra in- 
dustria» ha dichiarato ieri il 
ministro delle Imprese e del 
made in Italy, Adolfo Urso, al 
termine dei tavoli Stellantis 
su Pomigliano e Cassino che 
sono serviti all'azienda per 
confermare i piani di produ- 
zione già noti. 

Entro giugno il titolare del 
Mimitconta disiglarel'accor- 
do di sviluppo di cui si discute 
dalla fine dell'anno scorso e 
sempre per giugno Urso ha as- 
sicurato al nuovo presiden- 
dente di Confindustria Ema- 
nuele Orsini, incontrato in 
mattinata a palazzo Piacenti- 
ni, che verranno sbloccati i 
fondi di Industria 5.0. 

«Illavoro del tavolo Stellan- 
tis continuerà nei prossimi 
giorni per concludersi spero 
nella solennità di Palazzo Chi- 
gi» ha aggiunto il ministro, 
certo che «dopo gli ultimi ap- 
profondimenti tecnici sulle in- 
dicazioni ricevute dai sindaca- 
ti» l’intesa potrà essere sigla- 
ta. Quanto alle prospettive 
dei vari stabilimenti, e dopo le 
novità annunciate nei piani 
per Mirafiori e Melfi presenta- 
ti lunedì a Torino dal numero 


uno del gruppo Carlos Tava- 
res, secondo il ministro «per 
Pomigliano e Cassino le pro- 
spettive sono positive e con i 
nuovi modelli per Mirafiori e 
per Melfi siamo finalmente 
sulla strada giusta: vediamo 
laluce in fondo al tunnele l'Ita- 
lia può riaffermare con orgo- 
glio il suo ruolo di paese pro- 
duttore di eccellenza anche 
nelsettore auto». 

Per Urso «siamo sulla stra- 
da della rinascita industriale 
italiana. Finalmente si deli- 
nea un futuro significativo 
per questa azienda con la sua 
produzione in Italia che punta 
aunmilionedi veicoli l'anno e 
che, in questo modo, potrà so- 
stenere anche l'indotto del 


Il punto della giornata economica 


ITALIA 

FTSE/MIB FTSE/ITALIA 
54.0222 0.000) 
-0,29% -0,29% 


Гассогао 


А breve l'intesa 
con Stellantis 


L'Italia deve essere 
un Paese 
produttore di auto 
d'eccellenza 


L'ASSEMBLEA DELLA HOLDING APPROVA LE RICHIESTE DEL CDA 


Exor,via libera al bilancio 2023 e al dividendo 


L'assemblea di Exor, la hol- 
ding della famiglia Agnelli 
guidata da John Elkann, ha 
approvato tutte le delibere 
proposte dal consiglio di 
amministrazione. In parti- 
colare, l'assemblea ha adot- 
tato il bilancio 2023 di Exor 
e ha approvato la distribu- 
zione di un dividendo di 
0,46 euro per azione, per un 
totale di circa 100 milioni: 
il dividendo sarà in paga- 
mentoil3 giugno. 

Inoltre, il Cda è stato autoriz- 
zato a riacquistare azioni 


John Elkann, ad di Exor 


della società fino a un massi- 
mo del 10% del capitale per 
un periodo di 18 mesi. Il Cda 
è stato anche autorizzato ad 


NUOVE IPOTESI DI REATO. COINVOLTI MORELLI, BARIATTI E FALCIAI 


Mps,il giudice vuole il processo agli ex vertici 
echiedeai pm di indagare per truffa allo Stato 


ANDREA SIRAVO 
MILANO 


Nonsolola Procura di Milanosi 
ritrova in mano un’ordinanza 
diimputazione coatta per gli ex 
presidenti di Monte dei Paschi 
di Siena Alessandro Falciai e 
Stefania Bariatti con l’allora ad 
Marco Morelli, per i quali ave- 
va chiesto l’archiviazione, ma 
anche una nuova indagine da 
farenei loro confronti conl'ipo- 
tesi di truffa aggravata allo Sta- 
to. Siaggiunge unnuovo capito- 
lo al tortuoso iter giudiziario 


del cosiddetto filone ter per la 
presunta errata gestione del 
portafoglio crediti deteriorati 
in pancia alla banca senese dal 
2012 al 2017. Un fascicolo che 
in estrema sintesi ha già visto 
una richiesta di archiviazione 
respinta dal giudice Guido Sal- 
vini, una maxi perizia in inci- 
dente probatorio, una consu- 
lenza dei pmelascelta di richie- 
dere il giudizio per alcune ipo- 
tesi di reato e l’archiviazione 
peraltre. Su queste è arrivato il 
rigetto parziale della gip Tere- 


saDe Pascale, dopo l’opposizio- 
ne del grande accusatore dei 
management Rocca Salimbe- 
ni, Giuseppe Bivona. 

Con una triplice ordinanza 
ha decretato l’archiviazione 
per intervenuta prescrizione 
perla coppia Alessandro Profu- 
mo e Fabrizio Viola, rispettiva- 
mente ex presidente ed ex ad, 
con l’ipotesi di manipolazione 
di mercato e falso in bilancio 
nelle relazioni dalla trimestra- 
le 2012 alla semestrale 2014. 
Invecela stessa giudice ha ordi- 


annullare le azioni ordina- 
rie e speciali con diritto di 
voto, detenute o da detene- 
re, come azioni proprie, per 
ottimizzare la struttura del 
capitale e dare maggiore 
flessibilità nella gestione 
delcapitale. 

L’assemblea ha approvato la 
modifica della politica retri- 
butiva eil piano di incentiva- 
zione a lungo termine (Lti). 
Infine, Deloitte Accountants 
è stata nominata revisore 
esterno indipendente. — 
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—' ANSA 
Itre ex manager verso il processo 


natoalle pm Giovanna Cavalle- 
rie Cristiana Roveda di chiede- 
re entro dieci giorni il processo 
per gli stessi reati nei confronti 
dei successori di Profumo e 
Viola, Alessandro Falciai e Ste- 
faniaBariatti, nelle vesti di pre- 
sidente, Marco Morelli, in quel- 


SPREAD BTP 10 ANNI 
ЕЕ = SEEM 
+1,52% +1,74% 


EURO-DOLLARO PETROLIO 
CAMBIO WTI/NEW YORK 
MUERE) EYI 
%0,36% %2,53% 


QUANTO STELLANTIS PRODUCE IN ITALIA 


I trim. 2024/1 trim. 2023: -9,8% 
MIRAFIORI CARROZZERIE 
12.680 UNITA 


І modelli: 
500 elettrica e le Maserati 
Levante, Ghibli, Quattroporte, 
Granturismo e Gran Cabrio 
con le nuove versioni 
Folgore full-electric 


Vba 


CASSINO Я 
8.540 UNITÀ | 
| 


I modelli: 
Maserati Grecale, 
Alfa Romeo Stelvio 


m 1 


MASERATI MODENA 
105 UNITA 


| modelli: 

La supersportiva MC20 
di Maserati e la versione 
cabrio Cielo 


ATESSA 
65.160 UNITA 


І modelli: 
Fiat Ducato, Opel Movano, 
ë Citroen Jumper, 
Peugeot Boxer 


e Giulia 

POMIGLIANO — LI - MELFI 
58.830 UNITÀ a „Ø 25.100 UNITÀ 
I modelli: ww I modelli: 
Fiat Panda, suv Alfa Romeo Tonale Fiat 500X, Jeep Compass 
e Dodge Hornet e Renegade 
Fonte: Fim Cisl WITHUB 


comparto». Secondo il mini- 
stro «in questi incontri si vede 
anche il risultato delle batta- 
glie che abbiamo fatto in Euro- 
pa perché abbiamo rimosso il 
principale ostacolo che era il 
regolamento sugli euro 7 che 
consentirà di prolungare la 
produzione di alcuni modelli 
molto importanti come la Pan- 
da, prodotta a Pomigliano, co- 
me annunciato dall'azienda 
stessa durante il tavolo». Peri 
sindacati, in realtà, manche- 
rebbero ancora alcune rispo- 
ste da parte dell’azienda per 
dire che gli stabilimenti sono 
al sicuro e per questo ieri sono 
tornati a chiedere un tavolo a 
palazzo Chigi per chiudere 
l'intesa. Di automotive, della 
situazione della filiera e della 
possibilità che altre case pos- 
sano stabilirsi in Italia, Urso 
in mattinata aveva parlato an- 
che con Orsini al suo primo 
faccia afaccia conun esponen- 
tedel governo. 

«Incontro positivo e costrut- 
tivo» lha definito Urso. «Con 
Urso abbiamo avviato una in- 
terlocuzione positiva- ha spie- 
gato a sua volta Orsini -. Spe- 
riamo di avere a breve delleri- 
poste sui decreti attuativi di In- 
dustria 5.0, che per noi è fon- 
damentale per rimettere al 
centro crescita e investimenti 
esullealtrenostre priorità, ov- 


la di ad, e altri dirigenti per le 
annualità 2016 e 2017. Lanovi- 
tà principale è la disposizione 
della giudice di iscrivere nel re- 
gistro degli indagati Falciai, Ba- 
riatti, Morelli insieme a Nicola 
Massimo Clarelli, perché avreb- 
bero indotto in errore lo Stato 
in relazione «ai 5,4 miliardi di 
ricapitalizzazione erogati in fa- 
vore della banca nell'agosto 
2017, secondo cui i falsi in bi- 
lancio avrebbero occultato lo 
stato di insolvenza della Ban- 
ca, che sarebbe stato ostativo 
all'erogazione degli aiuti di Sta- 
to». Con la sua decisione la gip 
De Pascale nonostante derubri- 
chi a «mere illazioni» le accuse 
di Bivona sulla la «paventata 
complicità/connivenza della 
Bce, della Commissione Ue e 
del governo» nella ipotizzata 
truffa» ritiene che vi siano «ele- 


vero nucleare, materie prime 
eanche automotive». 

In particolare Urso ha spie- 
gato al suo interlocutore che i 
decreti per Industria 5.0 saran- 
no definiti per giugno per cui 
leimprese «possono program- 
mare i loro investimenti perla 
seconda parte dell'anno» spie- 
gando poi che il ritardo che è 
stato accumulato sarebbe do- 
vuto alla necessità di aggirare 
i paletti che altrimenti avreb- 
bero prodotto l’esclusione del- 
le imprese energivore, «impor- 
tanti per il nostro made in Ita- 
ly», da questi nuovi finanzia- 
menti. Che sommati a Indu- 
stria 4.0 eallerisorse del Repo- 
werEu arrivano a superare 
quota 13 miliardi di euro. 

Con Orsini, «ci siamo ritro- 
vatisulla necessità di realizza- 
re in Europa una vera politica 
industriale, sul fatto che é ne- 
cessario in Italia preservare, 
rafforzare e rilanciare il setto- 
re dell'automotive. Con Con- 
findustria é ripreso unrappor- 
to assolutamente costruttivo - 
ha concluso il ministro - . Ab- 
biamo costruito un metodo 
che ci consentirà di lavorare 
in maniera continuativa nei ta- 
voli aperti al ministero ma an- 
che sulle tematiche principali 
che loro pongono all'attenzio- 
ne delgoverno».— 
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menti indiziari» che meritano 
un approfondimento investiga- 
tivodi sei mesi. L'avvocato Giu- 
seppe Iannaccone, che assiste 
alcuni degli ex vertici, ritiene 
invece che il provvedimento 
«porterà a celebrare un’ulterio- 


Domani nuova 
udienza sugli Npl 
anche per Viola 
e Profumo 


re fase processuale del tutto 
inutile». Domani intanto ri- 
prende l’udienza preliminare 
per Viola e Profumo sulle accu- 
se di aver contabilizzato in mo- 
do errato i crediti Npl dal 2014 
allasemestrale del 2016. — 
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La giornata 
a Piazza Affari 


Il consiglio di amministrazione approva i conti. Il nuovo manager è stato scelto da Enrico Laghi, numero uno di Edizione 


Benetton chiama il “risanatore” Sforza 
dopo la maxi perdita da 250 milioni 


GIULIANO BALESTRERI 


all'uomo della «non- 

tagna» al finanziere 

romanoesperto in ri- 

strutturazioni e li- 
quidazioni. La svolta in casa 
Benetton inizia con il passag- 
gio di consegne tra l'ad uscen- 
te Massimo Renon, il manager 
scelto nel 2020 dal patriarca 
Luciano per rilanciare il grup- 
po tessile, e Claudio Sforza, il 
superconsulente indicato da 
Enrico Laghi, l'amministrato- 
re delegato della holding Edi- 
zione che lo ha voluto per risa- 
nare la controllata. Le strade 
diLaghieSforzasierano incro- 


Passo indietro 
del patriarca Luciano 
dopoil rosso 
dell'azienda 


ciate a Taranto, nel 2015, 
quando il premier Matteo Ren- 
zi aveva scelto il primo come 
commissario per l’Ilva e dove 
il secondo era chief operating 
officeralle dipendenze dirette 
della struttura commissaria- 
le. Poi nel 2020 Laghi è arriva- 
to al vertice di Edizione e Sfor- 
zaè stato chiamato comeliqui- 
datore in Astaldi: adesso do- 
vrà gestire un rosso arrivato lo 
scorso a 230 milioni e che se- 
gue perdite operative per 120 
milioni trail 2021 eil 2022. So- 
prattutto, dovrà ricostruire il 
rapporto di fiducia tra la fami- 
glia azionista e il manage- 
ment dopo il duro attacco di 
Luciano Benetton a Renon ac- 
cusato di averli nascosto la 
realtà della situazione finazia- 
ria del gruppo. 

Anche perché lo strappo 


Bene Bper e Intesa Sanpaolo 
con Unipol e Banco Bpm 


Chiusura in calo per il mercato azionario di 
Milano, in una giornata negativa per quasi tutte 
le Borse europee. A Piazza Affari incontroten- 
denzaBper Banca +1,85%, Intesa Sanpaolo 
+1,19%, Unipol +0,75% e Banco Врт “0,68%. 


Luciano Benetton 

Classe 1935, nel 1965 ha 
fondato ilgruppo insieme ai 
fratelli Giuliana, Gilberto e 
Carlo. L'azienda oggi conta 
poco piü di 6 mila dipendenti 
nel mondo e fattura poco più 
diun miliardo 


tra Renon e gli azionisti é sta- 
toimprovviso. Nel 2022 e nel 
2023 il suo incarico era stato 
rinnovato all'unanimità, cosi 
come il suo operato che nei 
primi due anni aveva registra- 
to una riduzione del rosso 
operativo. Lo scorso anno era 
previsto il pareggio operati- 
vo, mal’obiettivo è stato man- 
cato, tuttavia fino a poche set- 
timane fa nulla lasciata presa- 
gire un epilogo del genere. 
«Solo a metà aprile Benetton 
aveva aperto la propria sede, 
evento raro, per un evento 
con decine di imprenditori. E 
Renon - racconta un manager 
- era in prima fila a fare gli 
onori di casa». In sei settima- 
ne, però, si è consumata una 
rottura insanabile. 

Nel nuovo board, non сі do- 
vrebbe esser più alcun mem- 


Cucinelli guida i ribassi 
Giù Prysmian, Ferrari e Nexi 


La seduta di contrattazioni è stata interlocu- 
toria, in attesa di conferme dai dati sull'infla- 
zione sulle due sponde dell'Atlantico. Negati- 
vesul Ftse Mib le azioni di Cucinelli -2,32%, 
Prysmian -2,04%, Ferrari -1,99% еМехі-1,49%. 


Massimo Renon 

Veneto, classe 1970, è il 
manager scelto da Luciano 
Benetton perrisollevare le 
sorti del gruppo a maggio 
2020 quando é scoppiata la 
pandemia da Covid. Poche 
settimane fala rottura 


Claudio Sforza 

Romano, classe 1957, ilnuovo 
amministratore delegato 
vanta una lunga serie di 
incarichi di primolivello in 
aziende pubbliche e private 
come Astaldi, Ilva, Gamenet e 
Poste Italiane 


DOPO UN CROLLO NEL PRIMO TRIMESTRE 


Apple taglia i prezzi e si rilancia in Cina 
Vendite +52 per cento nel mese di aprile 


Applesirilancia in Cina do- 
po la difficile partenza avu- 
ta nel 2024. Un forte taglio 
dei prezzi di vendita al det- 
taglio ha alimentato le spe- 
dizioni di iPhone, +52% 
ad aprile del 52%. Secondo 
i dati del Caict, un think 
tank del governo di Pechi- 
no, la domanda di telefonia 
mobile ha generato nel 
complesso spedizioni di 
smartphone per 24,071 mi- 
lioni di unità ( +28,8% an- 
nuo), di cui 20,2 milioni di 


La separazione di Netco cambierà anche il ruolo della vigilanza 


Tim, Figari cercail dialogo con Vivendi 
"A luglio la vendita della rete a Kkr" 


avendita di Netco è una 
rivoluzione non solo 
per Tim, ma anche per 
letlcinItalia eperle Au- 
thority che dovranno adeguare 
il quadro normativo. «C'è una 
nuova Tim» ricorda la neopresi- 
dente Alberta Figari a margine 
della Relazionedell’Organodivi- 
gilanza alla Camera sottolinean- 
do che «il rapporto con il princi- 
pale azionista Vivendi non ha 


aiutato tutte le grandi decisioni 
prese nel corso del 2023 e sforzo 
dell’intero cda sarà cercaredi co- 
struire un nuovo dialogo». Il 
fronte legaleè sempreaperto, da- 
vanti al Tribunale civile che sta 
valutando la richiesta del socio 
francese di annullare la delibera 
con cui il cda ha consegnato a 
Kkrla società della rete. Ora l'at- 
tesa è per il via libera della Dg 
Competitionchedovrebbechiu- 
dere, senza ulteriori richieste, la 
suaistruttoria il 30 maggio. 

«І messaggi che arrivano 


dall’Antitrusteuropeo sono posi- 
tivi - ha sottolineato Figari - spe- 
riamo che al massimo a luglio ci 
possaessere il closing». 

Con la riorganizzazione 
strutturale di Tim «si annuncia- 
no possibili, rilevanti modifi- 
che nello stesso quadro regola- 
mentare appena varato» ha det- 
to il presidente dell'Organo di 
vigilanza sulla parità di acces- 
so alla rete Tim, Antonio Mar- 
tuscello, cheora rischia di svuo- 
tarsi di senso. R.E. — 
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modelli con tecnologia 5G 
(184,196 del totale). In que- 
sto scenario, Apple ha con- 
solidato la crescita dopo il 
+12% di marzo (ma -19% 
circa nel primo trimestre), 
seguita altracollo di genna- 
io e febbraio; la Casa di Cu- 
pertino haofferto riduzioni 
di prezzo senza precedenti 
in Cina, per contrastare la 
concorrenza dei produttori 
di smartphone locali Hua- 
wei e Vivo, e una quota di 
mercatoin calo. — 


Le notizie di Borsa su carta e online 


Gli aggiornamenti de "La Stampa" corronotra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazio- 
ni si trovano in sintesi negli spazi a sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito inter- 
net raggiungibile attraverso il QR Code che trova- 
te qui a destra. 
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L'OPERAZIONE 


Vestager apre 

alta-Lufthansa 
“Non facciamo 
saltare fusioni” 


BRUXELLES 


Ancora nessuna conclusio- 
ne, ma il tempo a Bruxelles 
stringe per le nozze tra Ita e 
Lufthansa, il cui verdetto 
da parte dell'Antitrust Ue è 
atteso a breve. All'approssi- 
marsi della fine della tratta- 
tive con il ministero italia- 
no dell'Economia e con la 
compagnia tedesca, ieri 
Margrethe Vestager ha cer- 
tificato per l'ennesima vol- 
ta i rischi che l'operazione 
potrebbe comportare per 
la concorrenza nei cieli 
d'Europa, ma ha accennato 
anche a un'apertura: «Sono 
pochii casi davanti ai quali 
Bruxelles ha proibito un'ac- 
quisizione, finora sono sta- 
ti dieci». Tuttavia, affinché 
il caso italo-tedesco non di- 
venti l'undicesimo, Romae 
Francoforte devono fare 
proposte piü adeguate sul- 
lelunghe tratte da Fiumici- 
no con destinazione Stati 
Uniti e Canada. Itecnici del- 
la Direzione generale della 
Concorrenza europea chie- 
dono «soluzioni solide, 
creative e convincenti» per 
spazzareviaitimori di dan- 
ni ai passeggeri, che dopo 
la fusione potrebbero ritro- 
varsi a pagare biglietti a 
prezzi altissimi e meno voli 
a disposizione. E giunto in 
fase di definizione lo sche- 
ma per la cessione degli 
slotnello scalo di Milano-Li- 
nate, mentre a non convin- 
cere ancora Bruxelles è la 
proposta avanzata finora 
di congelare per due o tre 
anni l'ingresso di Ita nella 
joint-venture transoceani- 
ca di Lufthansa formata 
con United Airlines e Air Ca- 
nada. Le condizioni dell'An- 
titrust sono nette: lanewco 
sorta dalle ceneri di Alitalia 
eil vettore tedesco devono 
restare concorrenti. — 
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bro della famiglia Benetton. 
Il presidente Luciano ha an- 
nunciato il suo passo indietro 
a cui dovrebbe seguire quello 
degli altri. D'altra parte nelle 
altre controllate di Edizione i 
consiglieri sono tutti mana- 
geresterni. 

Intanto, nel primo pomerig- 
giodiieri,il consiglio dammi- 
nistrazione uscente ha appro- 
vato all'unanimità il bilancio 
2023. Il fatturato, secondo 
quanto riferito da fonti vicine 
algruppo di abbigliamento, si 
attestaa 1,098 miliardi, a fron- 
te di un ebit negativo per 113 
milioni. Il risultato netto, co- 
me da indiscrezioni, risulta ne- 
gativo per 230 milioni anche 
aseguito di svalutazioni com- 
plessive per 150 milioni: l'an- 
no precedente le svalutazioni 
sieranofermatee80 milioni. 

La fotografia che emerge 
dai bilanci depositati - l'ulti- 
mo disponibile è quello relati- 
vo al 2022 - è quella di un grup- 
po che brucia cassa e fatica a 
tornare all’utile, ma non certo 
sull’orlo del baratro. Anche 
perché la situazione debitoria 
non presenta stress. Il patrimo- 
nionettosi attesta a 105 milio- 
ni. Ма la lente non è ora tanto 
sul bilancio quanto al prossi- 
mo futuro dell’azienda. Mes- 
sa in un angolo in un mercato 
che ha visto oltre vent’anni fa 
entrare in campo nomi come 
H&M e Zara, la catena dei ma- 
glioncini colorati in dieci anni 
ha digerito perdite per un mi- 
liardo, sempre però ripianate 
dai Benetton. 

L’azionista Edizione, che ne- 
gli ultimi tre anni aveva stan- 
ziato 350 milioni di euro, sup- 
porterà il piano di riorganizza- 
zione e rilancio della società 
stanziando 260 milioni nei 
prossimi anni: i primi 150 mi- 
lioni dovrebbero essere sbloc- 
catiabreve. — 
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COMUNE DI GENOVA 


Stazione Appaltante 
smart.comune.genova.it 
PEC acquisticomge@postecert.it 


AVVISO D'APPALTO 
AGGIUDICATO 
Si rende noto che il Comune di Ge- 
nova, mediante procedura aperta, ha 
affidato il servizio di ristorazione sco- 
lastica suddiviso in sette lotti. L'avviso 
di appalto aggiudicato è scaricabile 
sui siti internet smart.comune.geno- 
va.it, appaltiliguria.regione.liguria.it. 
Il Dirigente 

Dott.ssa Angela Ilaria Gaggero 


tutto 
Compreso 


La Stampa CARTA 
+ La Stampa DIGITALE 


lastampa.it/abbonamenti 


CONSORZIO AGRARIO del PIEMONTE ORIENTALE SOC. COOP. 
VERCELLI — Piazza Ernesto Zumaglini, n. 14 
AVVISO DI CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI 

Si comunica che, ai sensi dello Statuto Sociale, ë stata convocata l'Assemblea Generale Ordina- 
ria dei Soci del Consorzio Agrario del Piemonte Orientale, in prima convocazione per il giorno 28 
giugno 2024 alle ore 4,00 ed in seconda convocazione per il giorno 

28 giugno 2024 alle ore 16,00 
presso la Sala Riunioni Coldiretti (4? piano) sita in ALESSANDRIA — Corso Crimea, 69 per discu- 
tere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1. Approvazione del Bilancio d'Esercizio per l'anno 2023; 
2. Proposta di copertura del risultato economico; 
3. Elezione e nomina Consiglio di Amministrazione e Collegio Sindacale 
con determinazione dei relativi compensi; 

4. Nomina e relativo compenso del nuovo Organo di Revisione; 
5. Varie ed eventuali. 


All'Assemblea Generale Ordinaria possono partecipare, avendo diritto di voto, tutti i Soci del 
Consorzio Agrario che risultano regolarmente iscritti al Libro dei Soci da almeno novanta giorni 
dalla data di convocazione, che abbiano liberato integralmente il valore delle azioni sottoscritte 
e siano in regola con i versamenti dovuti a qualsiasi titolo al Consorzio, che non abbiano con- 
tenziosi in essere con il Consorzio e nei confronti dei quali non sia in corso un procedimento 
di esclusione. Ciascun Socio persona fisica ha diritto ad un solo voto qualunque sia il numero 
delle quote possedute. Ai soci diversi dalle persone fisiche (es. società) sono attribuiti più voti, 
ma non oltre cinque, in relazione al numero dei propri soci o associati (2 voti fino a 10 soci e 5 
voti oltre ai 10 soci). Qualora il Socio non potesse partecipare di persona, ha la facoltà di farsi 
rappresentare, mediante delega scritta ad un altro Socio, nei modi e nei limiti previsti dalle 
norme di legge vigenti in materia e dallo Statuto Sociale, fermo il fatto che ciascun Socio non 
può rappresentare più di 2 Soci. 

Vercelli, 28 maggio 2024. 


IL PRESIDENTE - Mauro Bianco 
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SPECIALE 


MILANO 


IBM STUDIOS 
BAM - Biblioteca degli Alberi Milano 


3-5 GIUGNO 


FESTIVAL 


MILANO 


Festival di Green&Blue 


Scopri il programma 


il QR code qui a destra 


inquadrando 
con la telecamera 
del telefonino 


La ricetta per superare la crisi ambientale? 
Ottimismo, giovani e agricoltura biologica 


L'imprenditore Oscar Farinetti ospite il 3 giugno a Milano per l'evento G&B 
"A scuola deve esserci l'educazione agroalimentare. La sostenibilità è conoscenza e aiuto reciproco" 


scar Farinetti, imprenditore, 
scrittore, ex proprietario di Ea- 
taly, fondatore ora di Green 
Pea, un polo per acquisti soste- 
nibili nellazona Lingotto di To- 
rino e autore di un nuovo li- 
bro, 10 mosse per il futuro, sarà ospite il 3 
giugno a Milano del festival di 
Green&Blue, dove racconterà la sua visio- 
ne delle azioni indispensabili per promuo- 
vere l’economia circolare e affrontare le sfi- 
de della transizione ecologica. 
Allora, come vede il futuro dell’Italia? 
«Io sono ottimista e penso che, se è vero 
che abbiamo una serie di problemi da risol- 
vere, è anche vero che abbiamo una monta- 
gna di opportunità. Un Paese così non può 
fallire. Non esiste un luogo ricco di biodi- 
versità come il nostro, eppure oggi, ad 
esempio, esportiamo solo il 2% dei prodot- 
ti agroalimentari, una percentuale che 
può soltanto crescere. L'importante però è 
credere in se stessi, smettere di essere im- 
mobili. Bisogna dedicare il 5% del tempo 
ai problemi eil95% alle soluzioni». 
Da dove partire? 
«Dalla fiducia reciproca, dalla bellezza del 
nostro Paese, dai giovani, dall’agricoltura. 
Se fosse per me trasformerei tutta l’agricol- 
turainbio, si può fare: siamo dentro un ma- 
re, isolati e incontaminati. Invece, guardia- 
mo al futuro con sfiducia. Vorrei ricordare 
che nel sondaggio di Win-Gallup sul tasso 
di fiducia di 130 nazioni, l'Italia è arrivata 
ultima. Abbiamo la fortuna di vivere in un 
Paese con 58 siti patrimonio Unesco, una 
manifattura che tutto il mondo ci invidia, 
eppure siamo il popolo più sfiduciato del 
mondo. Incredibile». 
Davanti però abbiamo la sfida più compli- 
cata, quella dell'emergenza climatica e 
della sostenibilità? 
«Sono convinto che sono emergenze che 
supereremo, ma a condizione di cambiare 
strada in almeno quattro settori, la transi- 
zione verso le energie rinnovabili, la ridu- 
zione il più possibile dello sversamento di 
plastica in acqua. Poi, dobbiamo smettere 
conle coltivazioni intensive così come con 
gli allevamenti che inquinano. In Italia ab- 
biamo sei milioni di bovini, 13 di maiali, 
500di polli e oltrel’80% vive in allevamen- 
ti intensivi. Tutto questo è sbagliato sia dal 
punto di vista etico che ambientale. Есе 
unaltrotema. Bisogna cambiare il modo di 
consumare. Il 90% degli scienziati dice 
che il nostro modello di consumo è diventa- 
to insostenibile». 
Come possiamo cambiare le nostre abitu- 
dini alimentari e di consumo? 
tadiun prodotto. A Green Pea, abbiamoin- 
vertito la rotta: i nostri prodotti, dall'auto 
ai vestiti, sono incentrati su un modo etico 
di consumare. Perché dobbiamo acquista- 
re di meno, ma di qualità. Inostri frigorife- 
ri sono pieni di cibo che non mangeremo e 
gli armadi pieni di vestiti che non usiamo. 
Lospreco deve avereun limite». 
Il problema però éil prezzo. 
«Bisogna mangiare metà dei cibi che consu- 


FIAMMETTA CUPELLARO 


Un Paese come 


l'Italia non puó fallire. 
Non esiste un luogo 
ricco di biodiversità 
come il nostro 


Le sfide dell'economia circolare e il futuro delle città 


Oscar Farinetti sarà protagonista di un keynote spee- 
chal festival di Green&Blue a Milano, dal 3 al 5 giugno, 
presso IBM Sudios Milano e BAM Biblioteca degli Albe- 
ri. Il Festival di Green&Blue andrà alla ricerca di chi, 
con l'impegno e la sperimentazione, sta preparando il 
nostro futuro sostenibile. Ai dibattiti e alle lezioni par- 
teciperanno persone, aziende, amministrazioni locali 
ed enti per i quali la riduzione delle emissioni e l'uso di 
energia pulita sono ormai pratica quotidiana, per sco- 
prire come la sostenibilità ha già radici profonde. Il 3 
giugno si parlerà di green cities, città nature positive e 
sfide della mobilità; il 4 giugno al mattino manager e 
startup impegnati nella sfida della sostenibilità eal po- 
meriggio discussioni sulle sfide dell'energia, con la 
partecipazione della scrittrice e divulgatrice Gaia Vin- 
ce. 15 giugno agli IBM Studios, la mattina vedrà sul pal- 
co una carrellata delle startup climate tech emergenti, 
mentreil pomeriggio sarà dedicato a "Le sfide dell'eco- 
nomia circolare". La discussione sarà introdotta da 
Stefano Rebattoni, Amministratore Delegato di IBM Ita- 
lia e a seguire il giornalista Luca Fraioli modererà il di- 
battito sui dati del Green Book 2024 su "La transizione 


verso l'economia circolare". Sarà l'economista Ales- 
sandro Giraudo a cominciare con un keynote speech 
daltitolo "Diventeremo tutti dei signori Plyushkin?"; in- 
terverranno poi Mario Rosario Mazzola, presidente Uti- 
litatis; Filippo Brandolini, presidente Utilitalia; France- 
sca Mazzarella, direttrice fondazione Utilitatis; Laura 
D'Aprile, capo Dipartimento per la transizione ecologi- 
ca e gli investimenti verdi (DITEI) del MASE; Valeria 
Frittelloni, direttrice Dipartimento per la valutazione, i 
controlli e la sostenibilità ambientali dell'Ispra. Il po- 
meriggio continuerà con un panel dal titolo "Le sfide 
dell'economia circolare, con Yuri Santagostino, presi- 
dente Gruppo Сар; Ninell Sobiecka, presidente e ammi- 
nistratore delegato L'Oréal Italia; Giorgia Favaro, am- 
ministratrice delegata McDonalds Italia; Gianmatteo 
Manghi, amministratore delegato di Cisco Italia e Mar- 
co Schiavon, amministratore delegato Caffè Borbone. 
La giornata si concluderà con "Il Ripassone - Dieci co- 
se (più una) da spiegare al negazionista della porta ac- 
canto, conla partecipazione della climatologa Elisa Pa- 
lazzi, il divulgatore Federico Taddia e le contaminazio- 
nimusicali di Gea. 


miamo, ma che costano il doppio. Ad 
esempio, la frutta e la verdura biologica 
costano di più perché se scegli di non usa- 
rediserbanti, bisogna zappare di piùla ter- 
ra. C'è più lavoro da parte del contadino e 
va pagato. Cambiare le abitudini alimen- 
tari edei consumi è una questione di cultu- 
ra). 

In che senso? 

«Mi batto da decenni perché sia inserita a 
scuola l'educazione agroalimentare. Co- 
minciamo dai bambini: studiano a scuola 
la sostenibilità e la riportano ai genitori a 
casa, InItalia 16 università hanno inserito 
scienze gastronomiche e lì si possono for- 
marei docenti. L’educazione alimentare è 
fondamentale per creare valori come il ri- 
spetto dell'ambiente. E poi gli italiani leg- 
gono troppo poco». 

Cheattinenza ha conla sostenibilità? 
«Molto. Leggere significa non accettare i 
compromessi, l'ignoranza porta ad essere 
radicali. I francesi ci battono anche per- 
chéleggono piü di noi». 

Ha parlato spesso della mancanza di va- 
lorizzazione del nostro patrimonio cul- 
turale, ma concretamente cosa bisogna 
fare? 

«Le rispondo con un esempio. Il castello 
di Moncalieri, fuori Torino, bellissimo, 
sede di importanti mostre é peró poco vi- 
sitato. Ma come potrebbe essere altri- 
menti. Ad indicarlo c'é solo un cartello 
sbiadito ricoperto da una enorme scritta 
che informa sul ‘controllo della velocità’, 
sicuramente importante. Ma se fossimo 
іп Francia il castello sarebbe annunciato 
da decine di cartelli per chilometri, al 
punto che uno si sente un cretino a non 
andarlo a vedere. Ma la colpa non é degli 
amministratori locali. Ho conosciuto sin- 
daci che sono eroi per quello che fanno 
conlerisorse a disposizione. Piuttosto ve- 
do una mancanza di governance». 
Cosacisalverà? 

«Possiamo dire ‘chi’ ci salverà. I ventenni, 
sono una generazione straordinaria. Nati 
conlacrisi, sono pieni di idee e entusiasmo. 
Quando vado nelle università dico che so- 
noli perimparare. Gli under 25 sono la pri- 
ma generazione a non avere la certezza di 
crescere con più benessere rispetto ai geni- 
tori. Le guerre, lacrisi climatica, toccherà a 
loro risolvere la maggior parte delle emer- 
genze che lasciamo in eredità. Eppure, si 
stanno tirando su le maniche e sono certo 
faranno diventare grande l’Italia». 

Leiè uninguaribile ottimista. 

«Il pessimismo porta alla critica, l’ottimi- 
smoall’aiuto reciproco. Vorrei che tutti ca- 
pissero quanto sia importante comportar- 
si bene l'uno con l'altro e verso l'ambien- 
te. Mi piacerebbe che il rispetto venisse 
considerato come segno del successo, non 
il contrario. Che fosse figo comportarsi be- 
ne. Evadi le tasse? Non sei figo. Maltratti 
gli animali? Non sei figo. Invece è figo ave- 
rel’auto elettrica e usare la borraccia e l’e- 
nergia rinnovabile. Insieme un gesto etico 
eestetico. Come diceva Kant». — 
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IL DOVERE DI INSEGNARE 
COME SPENDERE I SOLDI 


ELSA FORNERO 


ul muro di una vecchia 
casa di montagna, in una 
borgata di Courmayeur, 
c'é una scritta che mi ha 
sempre incuriosita. Dice, in fran- 
cese: «bisogna prendere il tempo 
come viene, le persone come so- 
no e i soldi per il loro valore». Sembra 
un richiamo di grande buon senso ma, 
a pensarci bene, é lontano dalla realtà. 
Il tempo, infatti, l'abbiamo modificato 
con le nostre attività, e ci proponiamo 
di continuarea farlo, con la tecnologia, 
per adattarlo maggiormente alle no- 
streesigenze. Le persone cerchiamo di 
migliorarle con l'educazione e la cul- 
tura ma anche di manipolarle con il 
marketing e le fake news o di correg- 
gerle con sanzioni per comportamen- 
ti non conformi alla legge. Rimane il 
valore dei soldi... che in realtà ciascu- 
no comprende e interpreta a modo 
suo. Il denaro non ha infatti un vero 
valore oggettivo ma solo un valore 
soggettivo che varia moltissimo con 
le preferenze e la situazione persona- 
le di ciascuno (il prezzo di un bene ha 
oggettività, non il suo valore ai nostri 
occhi o rispetto alle nostre tasche). Di 
fronte a una malattia incurabile il de- 
naro é impotente e anche una grande 
ricchezza può valere molto poco; per 
contro, anche pochi spiccioli sono un 
grande valore per chi deve sfamarsi. 

In realtà, рій che riferirsi a difficili 
questioni filosofiche o religiose (tutte 
le religioni hanno precetti per rendere 
"accettabile" e limitare l'accumulo di 
ricchezza), il detto valdostano vuole 
forse richiamarci a un sano atteggia- 
mento di fronte al denaro. Per cosa 
“amiamo” i soldi, al di là di quanto ne- 
cessario per una vita dignitosa? Per ac- 
quisire indipendenza elibertà o magari 
potere? Per realizzare le nostre aspira- 
zioni? i nostri sogni? Per cambiare il 
mondo? Per alimentare invidia? Quali 
che siano le motivazioni, il nostro rap- 
porto con il denaro dovrebbe basarsi su 
obiettivi chiari e realizzabili: su come 
ottenerlo, con la risposta che dovrebbe 
essereovvia ma che non semprelo è: os- 
siaconillavoro. Su quanto e come spen- 
dere, anche considerando le incertezze 
del futuro (oi “giorni di pioggia", secon- 
do un’espressione molto usata nella teo- 
ria economica) e la necessità di farvi 
fronte conrisparmi accumulati nel tem- 
po, come per l'acquisto della casa o di al- 
tri beni durevoli o per rimpinguare la 
pensione pubblica ed essere piü tran- 
quilli nell’età anziana. 

E abbastanza stupefacente pensare, 
peraltro, che l’ambito nel quale guada- 
gniamo, spendiamo, risparmiamo, in- 
vestiamo o doniamo il denaro, pur così 
ampio ed esteso a quasi tutto l’arco del- 
la nostra vita, non sia considerato meri- 
tevole di educazione, anche elementa- 
re, affinché ciascuno sia fornito delle 
nozioni fondamentali per orientarsi nel 
labirinto di scelte che quotidianamente 
lavita ci propone. E questo percommet- 
tere menoerrori, evitare frodi, affidarsi 
a persone competenti e oneste, fare scel- 
te lungimiranti e non avere rimpianti. 
In definitiva, per “stare meglio”. Men- 
tre riteniamo che alcuni insegnamenti 
di base (saper leggere, scrivere, fare di 
conto, conoscere un minimo di storia) 
debbano essere impartiti a tutti fin 
dall’infanzia perché fondamentali nel- 
la vita, nessuno, se non un po’ casual- 


mente all’interno della famiglia, 
insegna le nozioni minime per 
avere, già da piccoli, un atteggia- 
mento corretto e responsabile nei 
confronti del denaro. 

L’educazione finanziaria di ba- 
se insegna anzitutto a soppesare 
vantaggi e svantaggi di ogni scelta, co- 
sti e benefici spesso non simultanei e 
quindi inevitabilmente incerti. Soppe- 
sarli, pertanto, vuol anche dire dare un 
valore al tempo (si dice spesso che “il 
tempo è denaro”) e implicitamente lo 
facciamo confrontando (senza necessa- 
riamente usare una calcolatrice) la sod- 
disfazione (l’utilità) che otteniamo 
dall’uso immediato di una risorsa ri- 
spetto a quella che potremmo ottenere 
rinviandolo di una settimana, un mese 
o in qualsiasi tempo futuro. Е in gioco 
qui la nostra impazienza che può spin- 
gerci verso il volere tutto subito o quasi 
(il carpe diem dei latini) e che la società 
controbilancia riconoscendo un “pre- 
mio” (non necessariamente moneta- 
rio) alla rinuncia immediata. Studio о 
mi diverto con gli amici, trascurando la 
possibilità di un fallimento della prossi- 
ma verifica scolastica? Consumo ora o 
risparmio per avere qualcosa in piü 
(tasso di interesse o di rendimento) da 
spendere per le vacanze? Se ho rispar- 
miato, tengo i soldi liquidi in banca o 
compro un titolo? E quale titolo? Un ti- 
tolo molto sicuro che rende poco o un 
titolo che ^promette" un rendimento 
piüalto ma senza garanzie e perció piü 
rischioso? Accetto il rischio o acquisto 
una polizza assicurativa? Affitto la ca- 
saomi propongo di acquistarla, sapen- 
do di dover risparmiare anche prima 
di accendere il mutuo? Vado in pensio- 
ne o continuo a lavorare? Una gamma 
interminabile di scelte accompagna - 
ma anche determina (parzialmente, 
perché nessuna preparazione рид eli- 
minare il caso) - lo svolgimento della 
vita, migliorando o compromettendo 
il nostro benessere. Uno dei grandi in- 
segnamenti dell'economia é di aiutare 
le persone in queste scelte, chiarendo- 
ne le conseguenze nel tempo, aiutan- 
do a sviluppare la lungimiranza, la pa- 
zienza, la perseveranza, la resilienza. 

Di tutto questo parla, con grande luci- 
dità, scioltezza e competenza, un libro 
appena pubblicato (Il sapere che conta, 
Mondadori) di Anna Maria Lusardi, la 
“madre nobile” dell’educazione finan- 
ziaria di base, oggi docente alla Stan- 
ford University ma per oltre un triennio 
instancabile direttrice del comitato per 
la programmazione eil coordinamento 
delle attività di educazione finanziaria 
inItalia. Un libro accattivante che sfata 
il luogo comune dell’economia come 
“scienza triste” e per di più noiosa; unli- 
bro che fa scorrere la nostra vita quasi 
come un film e che non poteva mancare 
alFestival dell'economia di Torino, che 
si apre domani. Il festival è dedicato 
quest’anno alla conoscenza (in genera- 
le) come elemento fondamentale per 
migliorare la società e aumentare il be- 
nessere delle persone. Come molte al- 
tre cose in sé buone, la conoscenza è pe- 
rò anche fonte di potere e, senon ben di- 
stribuita, causa di distorsioni e di dise- 
guaglianze. Che una delle non molte 
medicine efficaci sia l'educazione finan- 
ziaria di base è un fatto ormai ampia- 
mente dimostrato. — 
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MAYSOON, SE QUESTA È LA MERCANTE D'UOMINI 


ANNALISA CUZZOCREA 


aysoon Majidi pesa 40 chili. È 

in un carcere italiano da cin- 

que mesi. Da due giorni è in 

sciopero della fame. E noi che 
abbiamo organizzato manifestazioni eta- | | 
gliato ciocche di capelli gridando “Vita Nd 
donna libertà” nemmeno lo sappiamo. ` 
Noi che abbiamo chiesto stentorei agli ayatol- 
lah di lasciare libere le donne iraniane di fare la 
loro vita, vestire come vogliono, sciogliere i ca- 
pelli, cantare e danzare, teniamo in una cella 
una di loro con l'accusa - tutt'altro che compro- 
vata – di essere “una scafista”. 

Le nostre leggi sull’immigrazione permettono 
questo. Permettono di arrestare una donna -una 
regista e attivista iraniana conosciuta anche all’e- 
stero per il suo lavoro – perché due delle persone 
che viaggiavano con lei sul barchino cheli ha por- 
tati in salvo l'avrebbero indicata come “vicescafi- 
sta”. Il presunto “capitano”, arrestato anche lui, 
l’ha scagionata. I presunti testimoni, i due uomi- 
ni che l'avrebbero accusata e subito dopo sono 
fuggiti, erano stati interrogati con l'aiuto di un 
mediatore che parlava arabo. Peccato che loro 
parlassero solo farsi. Quelle stesse persone, rin- 
tracciate in Germania, hanno detto che non é ve- 
ro, non éuna scafista, sono stati spinti a dire cosi, 
sono pronti a testimoniare. 

«La procura non li chiama. Ha chiamato una 
volta, era occupato, poi non ha piü ritentato», 
racconta Laura Boldrini, che prima di essere de- 
putata del Pd edex presidente della Camera è sta- 
ta a lungo portavoce dell'Unhcr, l'agenzia Onu 
per i rifugiati. Ha parlato con Maysoon, sa come 
si intervista un richiedente asilo, é convinta del- 
lasuainnocenza. Nel frattempo sono passati cin- 
que mesi. Centoquarantotto giorni. Maysoon Ma- 
jidi ha perso 14 chili, adesso non mangia e non 
comprende nemmeno perché la stiano tenendo 
lì, in Calabria, nel carcere di Castrovillari. Se gli 
scafisti sono, come spesso accade, persone che 
non possono permettersi il viaggio organizzato 
dai trafficanti e che per questo vengono convinti 


a guidare la barca, é difficile che Maysoon 
Majidi lo sia perché é riuscita a dimostrare 
tutti i pagamenti fatti. Suo fratello era con 
lei e ce l'ha fatta: ha raggiunto la Germa- 
nia. Il padre, professore universitario, ha 
venduto tutto, casa compresa, pur di farli 
partire. Curdi in Iran, per giunta attivisti 
per i diritti delle donne. A chi bisognerebbe dare 
rifugioinItalia, senon aloro? 

Non sono bastate le prove dei pagamenti, non é 
bastato dimostrare chele traduzioni dei testimoni 
dal farsi sono state pasticciate, neanche per otte- 
nere gli arresti domiciliari. Maysoon resta in car- 
cere perché - sarebbero queste le prove -sulla bar- 
ca aiutava a distribuire i pasti. E perché all'arrivo 
ha mandato un messaggio al padre dicendo “sia- 
mo salvi". Era il segnale che sbloccava altri soldi 
per i trafficanti veri. Quelli che sulle barche non 
salgono, quelli che non siamo andati a inseguire 
“pertutto il globo terracqueo" dopo la tragedia im- 
mane di Cutro come il governo aveva promesso. 
Liabbiamolasciati comodi a fareiloro affari men- 
tre mettiamo in prigione persone come Maysoon 
ocome Marjan Jamali, iraniana anche lei, fuggita 
conunfiglio di8 annicheleè stato tolto appena ar- 
rivata. Marjan è ai domiciliari da due giorni. Pri- 
ma, aveva cercato di togliersi la vita. Ad accusarla 
di essere l’ “aiuto-capitana” sono stati con ogni 
probabilità gli stessi uomini che durante il viag- 
gio avevano cercato di abusare di lei. 

C'è qualcosa che non torna, nella facilità con cui 
mettiamoin prigione donne - ragazze - fuggite da 
unregimeche diciamo di aborrire. C'è molto, mol- 
tissimo che non torna nelle leggi che dovremmo 
aver fatto per contrastare l'immigrazione illegale 
echerischiano invece di generare solo nuovo do- 
lore e nuove ingiustizie. Lasciamo che Maysoon e 
Marjan provino la loro innocenza fuori da una cel- 
la. “Donna, vita, libertà” è un urlo che dovrebbe 
valere sempre per le ragazze iraniane cui abbia- 
mo promesso una solidarietà vuota, se non ci sen- 
tiamo neanche in dovere di darlororifugio. — 
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IL GOVERNO NON PUÒ SALIRE SUL RING 


MARCO FOLLINI 


aro direttore, ieri a Caivano mi- 

ster Hyde ha avuto ragione del 

dottor Jeckill. Quel “saluto” (chia- 

miamolo cosi, con un dolce eufe- 
mismo) con cui Giorgia Meloni si é rivolta 
aVincenzo DeLuca ha fatto fare al linguag- 
gio della politica unaltro piccolo passo ver- 
so il suo stesso abisso. Non c'é piü l'allusione, 
l'understatement, la battuta ad effetto. Tantome- 
nol'ironia. C'é solo un'esibizione di muscolarità 
che vorrebbe svelare forza d'animo e spirito com- 
battivo. E che invece ha solo l'effetto di rendere 
ancora piü vistosa la fragilità di una politica che 
sembra aver rinunciato a qualunque ambizione 
di elevarsi al di sopra delle sue miserie. 

Confesso la mia debolezza verso il linguaggio 
severo e sorvegliato d'altri tempi. Ma non credo 
proprio che averlo sostituito con parole d'ordine 
cosi terra terra abbia sortito il prodigio di avvici- 
nare i leader alla gente comune. Tutt'altro. Il cor- 
tile infatti non è sempre meglio del palazzo. E lo 
spettacolo della rissa sedimenta nell’opinione 
pubblica il sospetto che questa rincorsa verso il 
basso sia più che altro l’espressione di un affan- 
noso smarrimento. Inefficace oltre che inelegan- 
te. Non è solo questione di bon ton - che pure sa- 
rebbe doveroso da parte di chi riveste un ruolo 
pubblico. C'é unerrore più profondo. E cioè l’illu- 
sione che la politica possa farsi forte di un’attitu- 
dine muscolare che svela piuttosto la sua stessa 
fragilità. Finendo per disperdere nella trivialità 
ogni traccia delle sue ragioni e di quel che resta 
delle sue buone intenzioni. 


Lasciamo dunque da parte il galateo, 
che pure da che mondo è mondo sarebbe 
un dovere da parte di chi esercita una fun- 
zione pubblica e di potere. Diciamo pure 
che la buona creanza è diventata ormai 
un vezzo d’altri tempi, e che la gente non 
si aspetta più dalla politica la sontuosa so- 
lennità di cui era abituata a rivestirsi. Resta il 
fatto che un(a) leader che indossa l’elmetto e ri- 
sponde colpo su colpo come fosse su di un ring 
si trova inevitabilmente a innescare una spirale 
che, un giro dopo l’altro, finirà per ridurre sem- 
pre più la contesa pubblica a un succedersi di 
colpi e contraccolpi. Cosa disdicevole per tutti. 
Ma tanto più disdicevole per quanti si trovano 
al governo. Poiché il loro interesse, se non an- 
che il loro dovere, sarebbe quello di cercare di 
collocarsi all’altezza della loro funzione, e cioè 
almeno un metro sopra la mischia. Quella mi- 
schia che invece essi sembrano quasi divertirsi 
a rendere più vivace. Ignorando che finiranno 
per esserne, prima o poi — e più prima che poi- 
le vittime designate. 

Di fronte a un simile spettacolo si resta davve- 
ro un po’ turbati. Non solo perché lo stile fa difet- 
to, come è fin troppo evidente. Ma anche perché 
ilpocostile rivela a sua volta una convinzione as- 
sai traballante verso le proprie stesse ragioni. 
Che, se fossero appena più convinte, potrebbero 
forse, chissà, perfino convincere. E che invece si 
perdono nel labirinto delle parole di cui non si 
vorrebbe più sentire Гесо.- 
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CULTURA 


LIBRI * ARTE * MOSTRE * SOCIETÀ 


A Federico Varese il Premio Sellin-Glueck  " * 


Federico Varese, docente di Sociologia del crimine a Ox- 
ford e autore Einaudi, е stato insignito del Premio Sel- 
lin-Glueck arrivato alla 50? edizione e conferito dall'Ameri- 
can society of criminology, come riconoscimento per il suo 
«eccezionale contributo nel campo della criminologia». La 
premiazione sarà il 13 novembre a San Francisco. — 


Le mille bugie 


L'INTERVISTA 


di New York 


L'autore: "Gli americani sono portati da sempre a omologare e stabilire canoni 
Gli scrittori si esprimono tutti ugualmente. E la Grande Mela non cambia mai" 


ratutta una questio- 

ne di fervore, di 

ispirazione che ad- 

densava l'aria, pri- 

ma di Manhattan, 

del Village, dell'Up- 
per West Side, dell'Hunga- 
rian Pastry Shop dove la leg- 
genda vuole siano stati scritti 
decine di romanzi, e poi, in 
tempi piü recenti ma che già 
sembrano appartenere a un 
passato più che remoto, di 
certi quartieri di Brooklyn. 
Poi, tutto si é fermato. 

Non é stato l'11 Settem- 
bre, cheforse anzi ha genera- 
to una reazione umana, cul- 
turale eletteraria potentissi- 
ma, e nemmeno la pande- 
mia, che invece ha fatto cala- 
reun velo pesante sulle stra- 
de, ma la New York degli 
scrittori si è svuotata, per fa- 
respazio ai turisti nostalgici 
e agli artisti miliardari. Per 
lo meno è così che la vede il 
romanziere Jim Lewis, chea 
New York è cresciuto, ma 
che a un certo punto ha deci- 
so di andarsene, prima a 
Londra, poi in Texas, dove 
le strade sono più ampie, la 
vita scorre più lentamente e 
le città hanno ancora l’agio 
di cercare nuovi spazi nei 
quali espandersi, accogliere 
nuove sacche di resistenza 
culturale, e sviluppare nuo- 
vi pensieri critici. 

Eppure, da lì, trai canyon e 
il deserto, è riuscito a dipinge- 
re quella città negletta con 
precisione e affetto stupefa- 
centi nel suo Fantasmi di New 
York (pubblicato in Italia da 
SUR per la traduzione di Fran- 
cesca Pe") e, in qualche mo- 
do, aridare vitaa un ambien- 
tedi sfondo. 

Perché New York, perché 
adesso? 

«Perché é distante da me, la 
vedo con il giusto distacco. 
Vivoa Austin eriesco a osser- 
varla da lontano: é diversa, 
meno mitica di come la lette- 
ratural'ha sempre dipinta. Ci 
torno ogni tanto e incontro 
persone che non vedevo da 
decenni e le trovo cambiate, 
cresciute, invecchiate. Peró 
l'ambiente in cui sono immer- 
siéimmutato, senon estetica- 
mente. E adesso, dopo piü di 
ventanni, riesco a vederla 
perquello che à». 


GIULIO D'ANTONA 


Jim Lewis (1963), scrittore 
americano molto attento alla 
visual art, di cui si occupa per 
diverse riviste. Ha curato le 
monografie di oltre 30 artisti 
peri più importanti musei 
statunitensi 


Il classismo 


Chi riesce a viverci 
nonostante i prezzi 
folli è a un passo 
dal collasso, oppure 
già affermato 


Il cambiamento 


Austin si è evoluta 
molto di più negli 
ultimi due decenni 
che New York negli 
ultimi cinquant'anni 


La letteratura 


Nonè mai stata la 
città degli scrittori 
ma un ricettacolo 
di voci, attratte da 
editori e giornali 


Ecom'e? 

«Una vecchia città che cerca 
continuamente di stare al pas- 
socoitempi». 

Ciriesce? 

«Non sempre. La principale 
costante sulla quale si muo- 
ve sono i soldi. E sempre sta- 
ta una città in cui corre il de- 
naro, incui tutto costa. Quan- 
do ero ragazzo era già molto 
difficile viverci, salvo che in 
pochi quartieri, molto poco 
raccomandabili. Oggi е da 
pazzi: non riesco sincera- 
mente a immaginare come 
uno studente, un aspirante 
artista, un musicista possano 
ancora cavalcare il mito del- 
le opportunità trasferendosi 
aNew York». 

Eppure, il mito resiste... 
«Forse molto piü nei raccon- 
ti che nella realtà. Ho la sen- 
sazione che chi ancorasi tro- 
valielavora in ambito cultu- 
rale sia completamente arri- 
vato, e quindi guadagni ab- 
bastanza per permettersi 
una vita che in altre zone del 
mondo sarebbe molto piü 
che agiata, o è a un passo dal 
collasso». 

Lei ha mai subito l’influen- 
zadelmito newyorchese? 
«Suppongo di no. Per lo me- 
no non nel modo in cui lo 
hanno subito altri, venuti da 
fuori. Ho vissuto tra gli stu- 
denti alla Columbia e poi in 
Tompkins Square, trai punk, 
in un momento in cui erano 
davvero quartieri difficili. Vi- 
vevamo in appartamenti in 
cui quando si accendeva la 
lucein cucina, le superfici pa- 
revano muoversi dal nume- 
ro di scarafaggi che sorpren- 
devamo. Il mito era più qual- 
cosa per chi guardava queste 
realtà da fuori, per chi ne vo- 
leva scrivere. Noi tiravamo a 
campare». 

Però ne ha scritto anche 
lei... 

«Fa parte della miavita, e co- 
munque ci ho messo decen- 
ni per arrivare al punto di vo- 
ler scrivere un libro newyor- 
chese». 

Cosa la frenava? 

«La nostalgia. Non la mia, 
ma quella di tutti gli altri 
che ne hanno scritto prima 
di me. Raccontare una real- 
tà così iconica e così abusa- 
ta è difficile, c'é continua- 


mente il rischio di cadere 
nella trappola del “passato 
migliore”». 

Cioè? 

«Perdersi nella malinconia di 
una città in realtà mai esisti- 
ta, più sporca, cattiva, perico- 
losa di quella che è oggi, ma 
anche molto più romantica. 
Quando il Bronx andava a 
fuoco e gli animali feroci 
scappavano dallo zoo, per in- 
tenderci. Ma sono ricordi fal- 
sati dal tempo che ë passato e 
dal fatto che é molto difficile 
catturare precisamente un 
ambiente in cui si é immersi. 
Volevo evitare di mettermi 
nei guai». 

Ciériuscito? 

«Penso di si. Io, almeno, non 
sento di aver tradito il senti- 
mento col quale ho iniziato a 
scrivere». 

Qualera? 

«Volevo rendere il cambia- 
mento, non della città, ma 
del sentimento delle persone 
verso di essa. La città cambia, 
si, ma in maniera infinitesi- 
male. New York é una città 
che non evolve. Austin si é 
evoluta molto di più e molto 
piü velocemente nei due de- 
cenninei quali ci hoabitato ri- 
spetto a New York negli ulti- 
micinquant'anni. Sa qual è il 
particolare che più mi colpi- 
sce di New York quando ci 
torno ultimamente?». 
Quale? 

«L'odore di erba. Da quando 
hanno liberalizzato la ven- 
dita di marijuana, è dapper- 
tutto». 

Le dà fastidio? 

«No, maè strano che nella cit- 
tà chein teoria dovrebbe esse- 
re un campione di sviluppo e 
di fervore culturale, la prima 
cosa che colpisca sia l’odore 
di erba da fumare. La secon- 
da cosa sono i prezzi degli af- 
fitti, ma passiamo a un altro 
piano di percezione». 
Eancora la mecca degli scrit- 
tori? 

«Lo è mai stata? Forse era più 
che altro un ricettacolo di vo- 
ci, che convergevano qui per 
via degli editori e dei giorna- 
li, perché qui c'erano le op- 
portunità perché venissero 
smistate. Era un amplificato- 
re, che in effetti aveva gran- 
de rilevanza dal punto di vi- 
sta divulgativo per diversi sti- 


Il libro 


FANTASMI DI NEW YORK 


JimLewis 

“Fantasmi diNew York" 

Trad. Francesca Pè 

BigSur 

320pp., 19euro 
L'autoresaràoggial Circolo dei 
lettoridi Torinoalleore 18.30,con 
Martino Gozzi. Domani, giovedì 
30alle18a Verbania, inpiazza 
Daniele Ranzoni 53/59, con 
Marta Ciccolari Micaldi akaLa 
McMusaevenerdì31 alle 18a 
Novara, in piazza Martiri della 
Libertà 3con Roberto Gallaurese. 
Gliincontri sono organizzati dal 
Circoloincollaborazioneconil 
festivalLaGrandelnvasionedì 
Ivrea (30 maggio-2 giugno). 


li, diverse provenienze». 
Epoi? 

«Poi sono venutele scuole di 
scrittura, altro fenomeno 
che non riesco affatto a spie- 
garmi». 

Leinon ne ha mai fatte? 
«Mai. Avrei odiato tutti e tut- 
ti avrebbero odiato me. E dal 
punto di vista letterario non 
ne avrei affatto beneficiato. 
Le scuole di scrittura stanno 
affossando la varietà e appiat- 
tendo l'offerta. Ormai tutti 
gli scrittori parlano e si espri- 
mono allo stesso modo, non 
c’è più nulla di veramente in- 
novativo o interessante, è co- 
me leggere sempre lo stesso 
romanzo». 

Perché hanno così tanto suc- 
cesso, allora? 

«La natura americana è quel- 
la di serializzare, di rendere 
tutto industriale, di compri- 
mere tutto in un sistema ri- 
producibile, senza imprevi- 
sti, senza sorprese. Oltre che 
di generare profitto. Così han- 
no trovato un modo per dare 
Pillusione a degli studenti di 


Domani con "Salute" le ricerche рій recenti su come dimagrire 


Adesso dimagrire si può: è iltitolo della storia di copertina del mensile Salute, in edicola do- 
mani con La Stampa e con i quotidiani del Gruppo Gedi. L'obesità e il grave sovrappeso 
non sono soltanto inestetismi, frutto di pigrizia e golosità. Alla base - rivelano le ricerche 
più recenti - c'è un mix di fattori. Le cause, infatti, sono genetiche e metaboliche, prima di 
tutto. E, quindi, sono necessarie cure specifiche, con farmaci sempre piùmirati. Alcuni so- 
no già disponibili e altri sono in arrivo. Si tratta di terapie che richiedono, spesso, anche un 
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supporto psicologico, proprio come avviene con la cura degli anziani. Sofferen- 
ti,in molti casi, perun insieme di patologie, gli "over" sono diventati un problema 
per molte famiglie. In questo numero ci sono una serie di suggerimenti e di stra- 
tegie per aiutarli al meglio, cosi come i loro "caregiver". Dagli anziani ai ragazzi 
un tema che unisce, un ро” a sorpresa, le generazioni è il sesso, che si riscopre 
anche intarda età e che i giovani vorrebbero capire e vivere meglio. Ma la socie- 
tà e la scuola non li aiutano: ecco perché si moltiplicano gli studi specialistici 
perattenuare le paure e sconfiggere itabù. — 


poter imparare a scrivere 
omologandoli, dando a tutti 
la giusta voce e il giusto tono, 
e rimettendoli per strada con 
decine di migliaia di dollari 
di debito e la promessa di un 
contratto editoriale che non 
li salverà dalla dannazione 
perla qualehanno firmato». 
New York non aiuta? : 
«Peggiora la situazione. E 
uno stereotipo incarnato, un 
bello sfondo per chi vive nel- 
lanostalgia che cerco di evi- 
tare, oltretutto costosissi- 
mo. Sea un corso di scrittura 
dovessero assegnare degli 
elementi standard per com- 
porre un romanzo in serie, 
l'ambientazione sarebbe si- 
curamente molto simile 
all’attuale Manhattan, per 
chi può permettersi a mala- 
pena un appartamento nel 
New Jersey». 

Resisterà pure qualcosa di 
letterario... 

«Forse solo gli echi delle vite 
chel’hanno popolata. I fanta- 
smi, sololoro».— 
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n mistero che si 

svela, una collezio- 

ne rinvenuta nel 

sottosuolo roma- 

no che per la pri- 

ma volta si mo- 
stra, oltre Roma e oltre Mila- 
no. Un tour glorioso per I capo- 
lavori Torlonia, che vede come 
prima tappa, Parigi. Il museo 
del Louvreci riprovae alza ilti- 
ro. Dopo il successo di Napoli a 
Parigi, i capolavori della raccol- 
ta di Capodi- 
monte che l’an- 
no scorso sono 
stati ospitati in 
singolar tenzo- 
ne artistica con 
gli omologhi 
francesi, ora si 
perfeziona un viaggio unico. 
La più copiosa collezione pri- 
vata entra in un museo del 
mondo: il Louvre accoglierà 
dal 26 giugno e fino all’11 no- 
vembre 2024, la prima esposi- 
zione fuori dall’Italia dei mar- 
mi appartenenti all'enorme 
collezione Torlonia. E il Lou- 
vresceglie di alloggiare i tesori 
romani all’interno degli appar- 
tamenti d’estate di Anna d’Au- 


Tra le undici opere 
mai mostrate 
c'è anche 
l’Hestia Giustiniani 


stria appena restaurati, sede, 
fin dal Settecento, delle colle- 
zioni permanenti di sculture 
antiche, per ricreare un dialo- 
go tra capolavori, in nome 
dell’origine del gusto per Panti- 
co, elemento fondante della 
cultura occidentale. Un dialo- 
go che si potrebbe tramutare 
inunviaggio estetico e archeo- 
logico tra le differenti opere 
peruna storia che vedenei Tor- 
lonia, gli ultimi principi colle- 
zionisti. Sempre considerando 
chesi parla di una lunga e colta 
pratica, il collezionismo, inau- 
ge nell'aristocrazia e che oggi 
consentea tutti di vedere mera- 
viglie altrimenti perse. Siamo 
agli albori della storia dei mu- 
sei nell'Europa dell'Illumini- 
smo e dell'Ottocento. Mentre 
inItalia le esposizioni si erano 
concentratesulla genesi di que- 
sta sorprendente ed enorme 
collezionecheiprincipi hanno 
raccolto nel corso di secoli, in- 
dissolubilmente legata alla sto- 
ria della famiglia, non sempre 
pacifica, quella francese nasce 
dal desiderio di uscire e presen- 
tarsi fuori da casa, in un luogo 
carico di storia com'è il Lou- 
vre. Più concretamente il tour 
mondiale prevede che i gioiel- 
li Torlonia siano testimoni di 
un periodo artistico di età ro- 
mana di enorme valore che 
comprendono statue di epoca 


LA SCULTURA 


Statue, busti, bassorilievi e vasi preziosi 
| tesoro dei Torlonia in mostra al Louvre 


Dal 26 giugno a Parigi le ricchezze che i principi raccolsero a metà Ottocento 


imperiale, effigi illustri, ritrat- 
ti eimmagini di divinità oltre 
a raffinatissimi manufatti che 
afferiscono all’arte colta, di 
elevata qualità esecutiva. Dal- 
le statue, alla Tazza in breccia 
verde egiziana, undici sono le 
opere mai mostrate delle ses- 
santatré in viaggio per Parigi 
che comprendono l’Hestia Giu- 
stiniani, il cui prototipoè attri- 
buibile a un maestro della pri- 
maetà classica, La Fanciulla di 
Vulci bellissima e avvolta da 
un leggero velo e, soprattut- 
to, il Caprone, risalente all’e- 
tà imperiale ma secondo la 
Fondazione Torlonia, statua 
già famosa nel XVII secolo 
quando sarebbe stata restau- 
rata da Bernini (1598-1680), 
maestro del barocco ma an- 
che grande esperto nell’arte 
romanaed ellenica. 


MICHELA TAMBURRINO 


Scelta dalle possibilità va- 
stissime, scendere nei mean- 
dri dei laboratori di via della 
Lungara a Roma rappresenta 
per appassionati e neofiti l’in- 
gresso nel luogo delle meravi- 
glie dove nelle differenti sale 
sono raccolti i più belli esem- 
plari antichi, molti da restaura- 
re e altri riportati all’antico 
splendore per un totale di sei- 
cento pezzi. Data enorme mo- 
le dei reperti, si scopre l'etero- 
geneità delle formule stilisti- 
che e dei temitrattatinei ritrat- 
ti e nelle sculture funerarie, 
sarcofagi, busti e statue gre- 
co-romame, ispirate ai model- 
li greci dall’età arcaica e classi- 
ca. Anche se alcune opere so- 
no state riportate alla luce a 
partire dal XV e XVI secolo poi 
adattate al gusto dell’epoca, le 
origini della collezione porta- 


Il Louvre accoglierà 
"| capolavori dei Torlonia” 
aParigi dal 26 giugno 

finoall'11novembre 2024 


rono Alessandro Torlonia, nel- 
la seconda metà dell'Ottocen- 
to, a farne un museo aperto a 
piccoli gruppi di visitatori un 
modo per rivaleggiare con gli 
augusti concorrenti come i Mu- 
sei Vaticani, i Musei Capitolini 
e, appunto, il Louvre. Il mu- 
seo, istituito nel 1876, purtrop- 
po chiuse a metà del Novecen- 
to. La passione per l’arte anti- 
ca è stata tramandata dai Tor- 
lonia di generazione in genera- 
zione, fruttosia degli scavi che 
i principi portarono avanti dal 
1809 nelle terre di loro pro- 
prietà sia dai vari acquisti che 
fecero dalle maggiori collezio- 
ni di famiglie patrizie romane. 
Come avvenne presumibil- 
mente anche per il celebre Ca- 
prone appartenente alla colle- 
zione Giustiniani (di cui si oc- 
cupò il giovane Bernini) volu- 
ta dal marchese Vincenzo Giu- 
stiniani e poi confluita nella 
collezione Torlonia. 

Lamostra comincia con la se- 
zione Opera nobilia. L'arte della 
copia. Copiare le opera nobilia 
dellascultura greca era una pra- 
tica caratteristica ed emblema- 
tica dell’arteromana, che riflet- 
te la formazione di un canone 
di opere esemplari dal punto di 
vistaartistico. Un'arte colta. Sti- 
li del passato greco ë il titolo del- 
la seconda sezione. Gli scultori 
greci attivi a Roma dal II secolo 
esoprattutto dal I secolo a.C. of- 
frivano alla clientela romana 
un repertorio eclettico di for- 
me tratte dalle esperienze arti- 
stichedella Grecia arcaica, clas- 
sica ed ellenistica. Nella terza 
sezione, Entrare nella danza. 
Modernità ellenistica, si eviden- 


zia come, nell'arte romana sia- 
no stati assimilati stili e motivi 
della modernità ellenistica, no- 
nostantel’approccio restrospet- 
tivo adottato dagli scultori tar- 
do-ellenistici per soddisfare i 
gusti e le richieste dei commit- 
tenti romani che struttura pro- 
fondamenteil rapporto tra l'ar- 
tegreca. In Vita delle forme. Ori- 
ginalità della scultura romana, 
viene spiegato come la scultu- 
raromana, ispirataall'arte gre- 
ca, dalla quale attinge la mag- 
giorparte dellesuerisorse arti- 
stiche e figurative, dimostri an- 
che una sua forte vitalità che si 
traduce in un’espressione del 
tutto inedita: nuove esigenze, 
nuovi generi, nuovi orienta- 
menti estetici e iconografici. 
Infine, nell’ultima parte: Una 
storia comune. Due collezioni so- 
relle, sono messi a confronto i 
marmi della collezione Torlo- 
niae quelli del Louvre; sono nu- 
merose le opere attestate nella 
stessa collezione, in epoca rina- 
scimentale o nei secoli succes- 
sivi. Da queste origini comuni 
deriva il fatto che entrambe le 
raccolte traducono concreta- 
mente l’evoluzione del gusto 


La collezione 
si specchierà 
eon i reperti 

del museo francese 


per l'antico e il modo di espri- 
merlo. Le antichità del Louvre 
e quelle di Via della Lungara 
tracciano cosi una lunga storia 
di pratichecollezionistiche. La 
collezione del Museo Torlonia 
e quelle di scultura greca e ro- 
mana del Museo del Louvre(fi- 
no a metà Ottocento) sembra- 
no riflettersi come due colle- 
zionisorelle. 

La mostra I capolavori Torlo- 
nia, nasce da un accordo tra il 
ministero della Cultura con la 
Fondazione Torlonia e cosi, do- 
po cinquant'anni di assoluto 
oblio, la più ricca collezione pri- 
vata del mondo rivede la luce. 
Leopere della Collezione Torlo- 
nia sono state restaurate dalla 
Fondazione Torlonia conil con- 
tributo di Bulgari. La mostra 
del Louvre è curata da Cécile Gi- 
roire, direttrice del dipartimen- 
to delle Antichità greche, etru- 
sche e romane del Louvre, con 
Martin Szewczyk, conservato- 
represso lo stesso dipartimento 
ela collaborazione di Carlo Ga- 
sparri dell’Università Federico 
II di Napoli e dell’Accademia 
dei Lincei e Salvatore Settis del- 
la Scuola Normale di Pisa e 
membro dell’Instituto Acca- 
démie des Inscriptions et Bel- 
les-Lettres e con l’alta sorve- 
glianza della Soprintendenza 
speciale di Roma. — 
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Auditel, Alberto Angela vince la sfida da Pompei 


I dati Auditel ufficiali non sono stati divulgati per via dello sciopero Niel- 
sen, main Rai esultano peril risultato eclatante che avrebbe raggiunto il 
programma di Alberto Angela, lo Speciale Meraviglie inonda da Pompei 
realizzato in pianosequenza (cioè in un'unica sola ripresa di oltre due 
ore) senza interruzioni pubblicitarie. Si parla di uno share di oltre il 23%, 
paria a 4.630.000 telespettatori. "Quella andata in onda ieri sera su Rai 


FABRIZIO ACCATINO 
TORINO 


entre la ram- 

pa sale verso 

la guglia, da- 

vanti agli oc- 

chi si srotola 

ogni ben di 
Dio cinefilo. Come stazioni 
di una processione laica (ma 
non troppo) ecco la spada di 
Luke Skywalker, il cappello 
a tre corni di Jack Sparrow, 
lo scudo di Capitan America, 
la bacchetta di Lord Volde- 
mort. Il paradiso del nerd esi- 
ste e il Museo del Cinema 
l'ha messo in mostra. Si è 
inaugurato ieri alla Mole An- 
tonelliana, coni battenti che 
resteranno aperti fino al 13 
gennaio 2025. Che cos'é «Mo- 
vie Icons» lo spiega bene il 
sottotitolo: «Oggetti dai set 
di Hollywood». L'ha curata 
il direttore Domenico De 
Gaetano, insieme al proprie- 
tario di un centinaio di pezzi 
unici, Luca Cableri, collezio- 
nista e mercante di cimeli. A 
quelli si sono aggiunti i me- 
morabilia custoditi dal mu- 
seo, più un pugno di rarità 
clamorose messe a disposi- 
zione dal portale d’aste 
Propstore. 

«Questa mostra arriva in 
continuità con l'enorme suc- 
cesso di “Il mondodi Tim Bur- 
ton" spiega il presidente En- 
zo Ghigo – forse addirittura 
conun ulteriore panorama di 
riferimento. Tutti quegli og- 
getti tracciano un ritratto de- 
gli ultimi quarant'anni di ci- 
nema americano. Vengono 
da film che suscitano ricordi, 
perché ognuno li ha visti da 
giovane o da adulto, con gli 
amiciola fidanzata, i genitori 
o i figli. Il percorso é pensato 
per far rivivere ai visitatori 
quelle emozioni che solo una 
grande arte come il cinema é 
capacedi regalare». 

La mostra é multigenera- 
zionale. Piaceràai piü giova- 
ni, cresciuti a cineMarvel, 
maancheaimillenial, che da- 
vantia Matrix ed Harry Potter 
hanno formato il proprio gu- 
sto. In quanto ai loro genito- 
ri, saranno lieti di spiegare 
che cos'é stato Incontri ravvi- 
cinato del terzo tipo, classico 
di Steven Spielberg del 
1977. Dal vivo tutto sembra 
più grande o più piccolo di 
come lo ricordavamo. C'é la 
piuma che apre e chiude For- 
rest Gump, piü il capellino da 
baseball indossato da Tom 
Hanks, con il logo della Bub- 
ba Gump Shrimp Company. 
C'è la pallottola di Matrix – 
un suppostone che sullo 
schermo pareva delle dimen- 


ravvicinati 
dentro la Mole 


Dalla piuma di Forrest Gump alla pallottola di Matrix 


ДІ Museo del Cinema di Torino i memorabilia dai set di Hollywood 


sioni di una pulce - più il bu- 
sto dell’agente Smith, il viso 
deformato dal superpugno 
di Neo. I reperti sono valoriz- 
zati da un allestimento ele- 
gante e minimal, virato sul 
nero, strutturato su teche di 
cristallo eluci calibrate. 
«Sarebbe stato facile ri- 


creare intorno al prop la gra- 
fica di riferimento del film», 
spiegail co-curatore De Gae- 
tano. «Avremmo potuto, per 
esempio, piazzare alle spalle 
del costume dell'Uomo Ra- 
gno la New York notturna, o 
dietro al boccino d'oro le im- 
magini della partita a Quid- 


ditch di Harry Potter e la pie- 
tra filosofale. Abbiamo peró 
scelto di decontestualizzare 
gli oggetti e presentarli co- 
me anelli di Cartier. L'idea é 
quella di restituirli al visitato- 
recome oggetti di design, co- 
me le opere d'arte che in ef- 
fetti sono». 


Ampiospazio è dedicato ai 
babau delle saghe horror: il 
Freddy Krueger di Nightma- 
re, il Jason Voorhees di Vener- 
di 13, il Chucky di La bambo- 
la assassina, il Ghostface di 
Scream, il clown Pennywise 
di It. Alcuni reperti sfiorano 
la parafilia, come l'orecchio 


a punta di Spock o il cuore 
che Davy Jones si cavó dal 
petto in Pirati dei Caraibi — La 
maledizione del forziere fanta- 
sma. C'éaddirittura un ciuffo 
di peli di Chewbecca, il buffo 
gorillone che dai tempi di 
Guerre stellari ha intenerito 
generazioni di spettatori. 

Il pezzo più antico è la tuta 
dell’alieno di Incontri ravvici- 
nati, il più recente è l’Occhio 
di Agamotto, chesolo due an- 
ni fa faceva bella mostra di sé 
sul set di Doctor Strange nel 
Multiverso della Follia. Il più 
raro è la delicatissima tuta in 
gommapiuma di Leonardo 
in Tartarughe Ninja del 1990: 
pensata per essere usa e get- 
ta, è sopravvissuta fino a 0g- 
gi. Difficile individuare il ci- 
melio di maggior valore, ma 
certo la tuta di Christopher 
Reeves nel primo Superman 
può agevolmente superare il 
milione di dollari. 

«Il collezionismo di prop 
nasce nella Los Angeles di fi- 
ne anni Ottanta», spiega l’al- 
tro co-curatore, Luca Cable- 
ri, che con i suoi cimeli ha 
creato ad Arezzo Theatrum 
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"Coccinella, scritta nel 1956, ma che sarà incisa ufficialmen- 
te dopo un primo tentativo soltanto nel 1959, incapperà nelle 
maglie della censura Rai, che lo colpi anche per altri brani del 
suo repertorio, come "Banana frutto di moda". Nato a Milano 
nel 1936, precursore di altri generi come il rock demenziale, 
Ghigo scrisse negli anni anche pezzi per altri cantanti, come 
Fred Bongusto. Negli Anni 70 abbandona le scene per dedi- 
carsi prevalentemente alla fotografia e al giornalismo. 


1 con "Pompei, le nuove scoperte" di Alberto Angela à 
una eccezionale pagina ditv che ha suscitato uno straor- 
dinario interesse, come potrà certificare l'ufficialità dei 
dati d'ascolto", cosi hanno commentato l'Amministrato- 
re Delegato Rai Roberto Sergio e il Direttore Generale 
Giampaolo Rossi. "Alberto Angela - proseguono - ha sa- 
puto'osare'uno stile narrativo totalmente nuovo e avvin- 


Addio a Ghigo Agosti, pioniere italiano del rock 


È morto Ghigo Agosti, tra i primi rocker italiani, noto come au- 
tore di “Coccinella”, un pezzo rock'n'roll dedicato a una tran- 
sessuale parigina, Madame Coccinelle. Folgorato dal 
rock'n'roll già dai primi anni Cinquanta, ma già influenzato da 
bambino da swing e blues, nel 1954 forma il gruppo “Ghigo e 
gli arrabbiati" con un esordiente Giorgio Gaber alla chitarra. 


Asinistra 
icostumi 

del "Batman" 
di Tim Burton 
(1989), 

del Robin 
di"Batman 

& Robin" 

di Schumacher 
eilpezzo 

più costoso: 
ilcostumedi 
Christopher 
Reevesnel 
primo 
“Superman” 


è 


da 
' 


Mundi, galleria ispirata alle 
wunderkammerrinascimen- 
tali. «All’inizio gli oggetti dai 
set erano vissuti come una 
seccatura di cui sbarazzarsi, 
per esempio delle incredibili 
scenografie di 2001: Odissea 
nello spazio Kubrick fece but- 
tare tutto. Ma c’è chi le trovò 
nei bidoni fuori degli studios 
e fece il colpo della vita. An- 
che se nascono come oggetti 
di servizio, gli oggetti di sce- 
na sono a tutti gli effetti ope- 
re d'arte». 

All'inaugurazione di «Mo- 
vie Icons» erano presenti an- 
che gli scenografi Dante Fer- 
retti e Francesca Lo Schiavo, 
coppia artistica e di vita. Tre 
Oscara testa (per The Aviator 
e Hugo Cabret di Scorsese, 
Sweeney Todd di Tim Bur- 
ton), hanno tagliato l’ideale 
nastro della mostra, poi nel 
pomeriggio hanno tenuto 
una masterclass per il pubbli- 
co della Mole Antonelliana. 
Infine, hanno ricevuto dal 
Museo del Cinema la Stella 
della Mole, premio alla loro 
eccellenza artistica. — 
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resentazione della 

nuova stagione del- 

la Scala in assenza 

(diplomatica?) del 

sindaco Beppe Sa- 

la e con valzer de- 
gli addii. Il sovrintendente 
uscente, Dominique Meyer, 
rivendica i suoi successi eco- 
nomicie amministrativi, indi- 
scutibili a differenza di quelli 
artistici, non rivela se se nean- 
ага a febbraio '25 come da 
contratto о ad agosto come 
glihanno offerto con una pro- 
roga irrisoria quindi inelegan- 
tee si mostra sportivo: «Ноті- 
voltato la Scala 
da capo a piedi, 
un ministro ha 
deciso di man- 
darmi in pensio- 
ne ma la vita va 
avanti», a Gen- 
ny saranno fi- 
schiate le orecchie. Il succes- 
soredesignato, Fortunato Or- 
tombina, verrà a firmare in 
questi giorni in attesa di tra- 
slocare dalla Fenice. Lascia a 
finestagione anche il diretto- 
re del ballo, Manuel Legris: 
per sostituirlo circolano i no- 
midi Roberto Bolle ed Eleono- 
ra Abbagnato, ma radio tutü 
propende peril primo, già au- 
tocandidatosi. Da Riccardo 
Chailly invece nessuna indi- 
cazione sul futuro, se non un 
caloroso apprezzamento per 
il giovin direttore Michele 
Gamba, che riprenderà la sua 
Tosca e che in effetti lo meri- 
ta. A nominare Daniele Gatti 
direttore musicale dal'26-27 
sarà Lucky Ortombina. 

La stagione è buona, 
senz’altro meglio dell’attuale 
dove, Médée a parte, finora 
tutte le nuove produzioni so- 
no state una peggio dell'altra. 
Lenotizie vere sono tre, e si sa- 
pevano già tutte. Si inaugura 
con l’opera di Verdi che no- 
mar oso adesso e poi più per- 
ché porta notoriamente jella, 
Laforza del destino, diretta ov- 
viamente da Chailly con uno 
dei suoi registi emollienti, 
Leo Muscato, e un castone all 
star, Anna Netrebko, Jonas 
Kaufmann (se la farà), Ludo- 
vic Tézier. Seconda notizia: 
la prima del Nome della rosa 
di Francesco Filidei, un gran- 
de operista contemporaneo, 
il romanzone di Eco che di- 
venta teatro musicale con 
unaregia di Damiano Michie- 
letto (sulla creatività contem- 
poranea si scommette anche 
con Silvia Colasanti e la sua 
Anna A., opera per adolescen- 
ti su Anna Achmatova). Ter- 
za notizia, il ritorno di Nor- 
ma, scandalosamente assen- 
te dalla Scala dal 1977, roba 
da pazzi, come se al Boeucc 


non facessero il risotto giallo. 
Dopo Callas e Caballé tocca a 
Marina Rebeka, dirige Fabio 
Luisi e perla regia c’è una scel- 
ta finalmente non banale e 
поп rinunciataria, Olivier Py. 
E poi: Chailly dirige anche un 
trittico di Weill purtroppo 
gravato dalla scelta di farlo 
mettere in scena da Irina 
Brook, la cui recente atroce 
Rondine ancor ci offende; pro- 
segue il Ring Thielemann-Mc- 
Vicar con due giornate, Die 
Walküre e Siegfried; per la se- 


ADRIANAMARMIROLI 
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manca solo lei, 
Paola Cortellesi, 
premiata a furor 
di popolo come 
personaggio dell’anno. Il 
suo esordio alla regia, dice 
la motivazione, è stato «oc- 
casione di potente sensibiliz- 
zazione per parlare della vio- 
lenza di genere». Un trionfo 
quasi scontato, ma le ripre- 
se di Petra a Genova l’hanno 
tenuta lontana da questa fe- 
sta. A rappresentarla man- 
da una registrazione, che 
chiudeaoratardalaserata. 
Manca anche Matteo 
Garrone, che a ritirare il 
premio manda uno dei 
suoi giovani protagonisti, 
Moustapha Fall: dopo i Da- 


IL COMMENTO 


ALBERTOMATTIOLI 


Un teatro sempre più globale 
e sempre meno milanese 
Presentata la stagione 2024-25 


La stagione 
2024-25 sarà 
aperta dalla 
“Forza del 
Destino” di 
Verdi diretta 
da Chailly 
In cartellone la 

| prima del 
"Nome della 

| Rosa" diFilidei 

| dal romanzo di 
Eco e regia di 
Michieletto 


— M 
CLAUDIO FURLAN/LAPRESSE 


DOMINIQUE MEYER aem 
SOVRINTENDENTE 


Ho rivoltato la Scala 
da capo a piedi, un 
ministro ha deciso di 
mandarmi in pensione 
ma la vita va avanti 


riemuseoScalatornanoil Fal- 
staff di Strehler (diretto da 
Gatti, però) e La Cenerentola 
аі Ponnelle per l'Accademia 
(buona l’idea di far debuttare 
sul podio Gianluca Capua- 
no); sono interessanti l'Euge- 
nio Onegin Zangiev-Martone 
e il Così fan tutte Soddy-Car- 
sen. In più, L’opera seria di 
Gassmann e qualche ripresa: 
approda alla Scala buona ulti- 
ma anche La fille du régiment 
di Pelly, già vista in tutti i tea- 
tri del mondo. Le voci impor- 


A |o Capitano di Garrone | Oscar dell'inclusione 


vid di Donatello continua 
il confronto tra i due, an- 
che in questa occasione Io 
capitano si è imposto nella 
categoria miglior film. 

Per il resto, il mondo dei 
media e dello spettacolo sfi- 
la sul tappeto rosso e poi sul 
palco del Teatro Lirico Gior- 
gio Gaber: nominati e pre- 
miati agli Oscar dell’Inclu- 
sione, si mescolano astatua- 
rie drag, smoking, abiti scin- 
tillanti estrascichi. Ema Sto- 
kholma e Francesca Michie- 
lin si abbracciano tutte pai- 
lettate: nascondono l'emo- 
zione dietro grandi sorrisi, 
spirito e verve, attente che i 
tempi dello show siano ri- 
spettati (su Rail il 28 giu- 
gnoinsecondaserata). 

Geppi Cucciari si presen- 
ta con Amalia Ercoli Finzi: 
vince per «Splendida Corni- 


Matteo Garrone 


ce», di cui la vegliarda scien- 
ziata è ironica ospite fissa (e 
qui era pure in lizza come 
personaggio dell’anno). C'è 
Serena Bortone: non ha vin- 
to con il suo «Chesarà...» ma 
tiene alta la bandiera di chi 
non ci sta (e lo dice ad alta 
voce). C'è, schivo più del so- 


Non si riconosce una linea artistica 
se non quella di avere i conti a posto 


tanti ci sono, anche se per- 
mangono alcuni inspiegabili 
ostracismi (Angela Meade o 
Javier Camarena, per dire, e 
se fai il Ring Lise Davidsen é 
obbligatoria) elastagionesin- 
fonicaéricchissima. 
Insomma, lo shopping nel 
malldel mainstream operisti- 
cointernazionale è stato com- 
piuto con giudizio. АІ solito, 
manca qualsiasi riconoscibi- 
leidentità scaligera, inuntea- 
tro sempre più globale e sem- 
pre meno milanese, e dove 
non si capisce bene che linea 
artistica si persegua, a meno 
che non sia quella di riempir- 
lo il più possibile e tenere i 
conti in ordine. Per fare solo 
un esempio, c’è tutta una ge- 
nerazione di registi italiani 
emergenti che viene ignora- 
ta, e dire che fa cose egregie a 
due passi da Milano, per 
esempio Andrea Bernard che 
ha vinto l'Abbiati con un Don 
Carlo nei teatri lombardi che 
è costato tutto intero quanto 
le gorgiere dell'imbarazzan- 
te produzione vista all'ulti- 
mo SantAmbroeus, ed era 
molto рій interessante. Inau- 
gurazione ’25-26 con Lady 
Macbethdi Mcensk di Sostako- 
vic e 26-27, se verrà Gatti, 
con Parsifal. Del futuro non 
c’è certezza tranne una: per i 
reperti assiro-milanesi da 7 
dicembre si preannunciano 
delle prime tostissime. — 
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lito, Zerocalcare: Questo 
mondo non mirenderà cattivo 
ë la migliore serie italiana. 
Ma ha giocato facile: la no- 
stra fiction continua a esse- 
re abbastanza arretrata sui 
temi dell'inclusione e della 
narrazione non stereotipa- 
ta. Vedremo l'anno prossi- 
mo: in polec'é già Lavita che 
volevi che il regista-sceneg- 
giatiore Ivan Cotroneo e la 
suaattrice Vittoria Schisano 
lanciano da questo palco 
(dal oggi ésu Netflix). Poi ci 
sono BigMama i Ricchi e Po- 
veri che passano come nien- 
te fosse dalla convention di 
Forza Italia ai DMA. Rober- 
to Vecchioni intona La pri- 
ma cosa bella e son luccico- 
ni. Michela Giraud e Anna- 
gaia Marchioro riequilibra- 
noestrappanorisate. — 
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SPORT 


per 


Ad Atene сё Olympiacos-Fiorentina: in palio la Conference 
Toroin Europa sela Viola vince: “Giochiamo anche per loro” 


LASTORIA 


GUGLIELMO BUCCHERI 
INVIATO ADATENE 


colori di Atene sono an- 
che quelli che separano 
le piazze del tifo: il ver- 
de Panathinaikos, il ros- 
so Olympiacos e il giallone- 
ro Aek. Spesso, troppo spes- 
sonelrecente passato si è ag- 
giunto il nero degli scontri 
tanto cruenti da portare il 
governo a chiudere gli stadi 
per due mesi l’inverno scor- 
so. Dentro questa tavolazza 
cromatica, da ieri sera, si no- 
tano macchie di viola e si im- 
magina un granata intenso. 
Ad Atene, oggi, si gioca 
una coppa per due: la Fio- 
rentina e, di riflesso, il Toro. 
La comitiva toscana a guida 
Vincenzo Italiano si presen- 
ta alla seconda finale senza 
soluzione di continuità in 
una coppa, la Conference, 
che abbiamo già vinto con 
la Roma due stagioni fa e 
che sentiamo nostra come 
accadeva per la Coppa Uefa 


Il tecnico Italiano 
“Sarebbe bello 
dare una grande gioia 
agli amici granata” 


dei tempi d’oro. «Non vo- 
glio più vedere le facce di 
Praga...ho sognato di alzare 
qualcosa al cielo, l'ho sogna- 
to, ma, adesso, serve vince- 
re. Ai ragazzi chiederò di 
andare su ogni palla come 
se fosse quella della vita», 
dice l’allenatore viola. A 
Praga, la Fiorentina ha la- 
sciato strada (e Conferen- 
ce) al West Han all’ultimo 
minuto e Praga non può che 
bruciare ancora. 

Ad Atenesi gioca nello sta- 
dio dove l’Olympiacos non 
avrebbe mai voluto gioca- 
re: teatro della notte da effet- 
ti speciali - speriamo non 
per il rischio incidenti mai 
così alto - sarà il nuovo im- 
pianto dei rivali dell’Aek. 
«Una volta che comincia la 
partita il resto non conterà 
niente: loro hanno evitato il 
viaggio, punto e basta», così 
Italiano. Gli effetti speciali 
per un eventuale successo 
viola ricadrebbero sul cal- 
cio azzurro e sul Toro: se la 
Fiorentina dovesse vincere 
un trofeo internazionale 
che le manca dalla stagione 


OLYMPIACOS 
FIORENTINA 


Dazn, Sky, TV8 (ге 21 


Olympiacos(4-3-3): 388 Tzolakis; 23 Ro- 
dinei, 16 Carmo, 45 Retsos, 3 Ortega; 32 
Hezze, 8 Iborra, 6 Ciquinho; 56 Podence, 
9 EI Kaabi, 7 Fortounis. 

МІ: Mendilibar 


Fiorentina (4-3-3):1 Terracciano; 2 Do- 
do, 4 Milenkovic, 28 Martinez Quarta, 3 
Biraghi; 5 Bonaventura, 6 Arthur, 38 
Mandragora; 10 Nico Gonzalez, 20 Belot- 
ti; 99 Kouame. Ml: Italiano 


Arbitro: Soares Dias (Port) 


0/61 l’Italia iscriverebbe 
nove squadre nelle coppe - 
mai accaduto prima a nessu- 
na federazione - e i granata 
potrebbero preparare il loro 
ritornoin Europa. «Giochere- 
mo anche per il Toro, la no- 
stra responsabilità non puó 
che aumentare: vivere una 
coppa europea é qualcosa di 
adrenalinico e avvincente, 
faremo di tutto per regalare 
questa gioia agli amici grana- 
ta...», sottolineaItaliano. 

La Fiorentina vuole chiu- 
dere un cerchio, il suo alle- 
natore salutare con qualco- 
sa che aggiorni la storia del 
club. Ad Atenesi vive di pas- 


JOSÉLUIS MENDILIBAR 


ALLENATORE 
DELL'OLYMPIACOS 


өз 


Se sono pronto al bis 
del trionfo sulla 

Roma con il Siviglia? 
Ho buone sensazioni 


VINCENZO ITALIANO = 
ALLENATORE 
DELLAFIORENTINA 


Ritrovarsi di nuovo 
infinale un anno dopo 
certifica quella che 
è la nostra dimensione 


Inter, braccio di ferro con Lautaro Martinez per il rinnovo 


Braccio di ferro tra l'Inter e Lautaro Martinez. Nel giorno del primo contatto tra Inza- 
ghi ei manager di Oaktree nella sede di Viale della Liberazione, emerge che il capita- 
noha chiesto un ingaggio da 12 milioni netti all'anno, a salire fino a 16 nelle stagioni 
successive, per rinnovare il contratto in scadenza nel 2026. L'Inter non ha intenzio- 
ne di andare oltre quota 10 milioni dovendo contenere il monte-stipendi. Nei prossi- 
migiorni è in programma un incontro tra Marotta e Camaño, agente dell'argentino. 


na Coppa; 


$ 


die - i 


Andrea Belotti, 30 anni, guida 
ilgruppoviola nell'ultimo 
allenamento prima della finale 


DEus 


sione, forse troppa: non c'é 
evento sportivo, basket e 
volley su tutti, che non pos- 
sadiventareun pretesto per- 
ché gli ultras verdi, rossi o 
gialloneri si diano appunta- 
mento per regolare conti in 
sospeso. La piazza del Pana- 
thinaikos si é appena presa 
lascena per festeggiare l'Eu- 
rolega di basket, quella gial- 
lonera non vuole la festa 
dell’Olympiacos in casa, 
quella rossa spera nel primo 
urrà dalla centenaria nasci- 
ta. «Se siamo qui - racconta 
Italiano - vuol dire che ab- 
biamo fatto un percorso 


І due ex titolari in Grecia, lo staff di Juric al gran completo farà il tifo 
Belotti е Mandragora іп campo 
Al Filadelfia tv accesa per 40 


ILRETROSCENA 


DALL'INVIATO AD ATENE 
n capitano, anzi 
due. Andrea Me- 
lotti e Rolando 
Mandragola: sa- 

ranno loroi grandi ex grana- 

tain campo, questa sera, ad 

Atene. Il Gallo può chiude- 

re un cerchio e riaprire un 

discorso: è suo l’ultimo gol 

oltreconfine del Toro, il 29 

agosto di quattro anni fa 

nello stadio di Polverizza- 

mento. Rete che поп servì a 

salvare il gruppo guidato 

da Matrizzar dall’elimina- 
zione nella sfida, doppia, 

per accedere alla fase a 

gruppi di Europa League, 


rete che se dovesse arriva- 
re tra poche ore rimettere 
Melotti al centro di un mon- 
do Toro lasciato con la boc- 
ca cucita e mille dubbio in- 
terpretazioni sul perché. 
Da Belotti a Mandragora, 
da un capitano di mille bat- 
taglie ad un altro investito 
solo saltuariamente del 
ruolo, ma con un suo peso 
specifico ben riconosciuto: 
era Ronaldo l’ultimo ad ar- 
rendersi quando la strada 
si metteva in salita. 

Belotti e Mandragora, un 
bel pezzo di Toro sotto le lu- 
ci di Atene. E a distanza di 
più di duemila chilometri 
ecco riunirsi una curva del 
tutto speciale: al Filadelfia, 
stasera, verrà acceso il maxi- 


schermo nella sala riunioni 
e davanti alla tv si ritrove- 
ranno lo staff granata al 
gran completo e un po’ di 
squadra. 


Ivan Juric a Spalato 

In quaranta, poco più: la 
squadra per tifare è dise- 
gnata. Non ci sarà Ivan Ju- 
ric, avrebbe voluto esser- 
ci: il tecnico croato che ha 
chiuso domenica a Berga- 
mo la sua parentesi trien- 
nale sotto la Mole è dovuto 
correre a Spalato, casa 
sua, per un grave proble- 
ma familiare. Schuurs e il 
giovane Sazanov i rappre- 
sentanti di un gruppo che 
non mancherà l’appunta- 
mento conla finale di Con- 


63 


Gli anni dall’ultimo L'Olympiacos non è mai 
e unico successo arrivata ad una finale 
viola in Europa di una coppa europea 
la Coppa Coppe del '61 in 99 anni di vita 


Andrea Belotti, 30 anni, ha giocato 7 stagioni nel Toro: dal 2015 al 2022 


ference League, ma che è al- 
trove in attesa di riprende- 
тей filo con la stagione den- 


2019 


tro i prossimi Europei o in L'estate in cui il Toro 

cerca di una pausa prima di 3 Apo 

decidere l'imminente futu- ha giocato l’ultima gara 

ro personale. in Europa, in casa 
Entrare in Conference о del Wolverhampton 


meno rappresenta uno spar- 
tiacque non di secondaria 


F1:caos Alpine, Oconarischio per il Canada 


Caos Alpine: tensione nel box dopo l'incidente a Monaco, 
Oconéarischio peril GP Canada (9 giugno ore 20tv Sky). 
Il pilota francese, dato in uscita dal team a fine stagione, 
potrebbe dover osservare un turno di stop punitivo per 
aver infranto gli ordini di scuderia e aver messo a rischio 
lagaradel compagno Gasly conun sorpasso azzardato. 


straordinaria: la Conferen- 
ce ti fa giocare di giovedì,il 
campionato non può non ri- 
sentirne, ma, a noi, va bene 
сові...». Andrà benissimo al 
Toro se il capitano viola Bi- 
raghi uscirà dal campo a 
braccia alzate: tornare in Eu- 
ropa, peri granata, avrebbe 
il senso di una stagione con 
una sua logica. Ad Atene 
c’è una coppa per due in pa- 
lio. «Siamo gemellati e i 
rapporti con Commisso so- 
no appianati da un ро”, la 
riflessione del patron gra- 
nata Urbano Cairo. — 
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importanza perla program- 
mazione del nuovo Toro. 
Riassaporare 1 gusto 
dell’Europa potrebbe, infat- 
ti, rimescolare i giochi tra 
chi è destinato a partire e le 
scelte di mercato. «Giocare 
una manifestazione del ge- 
nere non è semplice per 
energie da gestire e calcoli 
da fare...», il messaggio di 
Vincenzo Italiano dallo sta- 
dio teatro della finale di que- 
stasera. Belotti e Mandrago- 
ra sognano ad occhi aperti: 
il Gallo sa come si vince una 
sfida da dentro o fuori aven- 
do trionfato con la Naziona- 
le 111 luglio del 2021 a 
Wembley nell'ultimo atto 
degli Europei. E proprio la 
sua esperienza ed abitudine 
a certe emozioni mette l'ex 
capitano granata in pole per 
prendersi sulle spalle l’attac- 
co della Fiorentina. E se fos- 
se una sua rete a spingere il 
Toro in Conference?Copio- 
ne migliore non potrebbe 
esserci.G.BUC. — 
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Basket: presentate le divise della Nazionale 


Presentate a Fiumicino le nuove divise delle Nazionali di basket, 
targate Macron, e il calendario estivo degli azzurri. Raduno il 14 
giugno a Folgaria, amichevoli il 23 a Trento con la Georgiaeil 25 a 
Madrid con la Spagna per preparare il PreOlimpico a San Juan in 
Porto Rico (2-7 luglio). Ita Airways ha intitolato alctPozzecco un 
Airbus, riconoscimento già riservato a Dino Meneghin e Datome. 
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Basket: stasera gara-3 Venezia-Virtus 


Palazzetto esaurito per gara-3 delle semifinali dei 
playoff scudetto a Venezia. Gli orogranata ospitano la 
Virtus Bologna, in vantaggio per 2-0 nella serie e a un 
passo dalla finale (ore 20,45 Eurosport/Dmax). Doma- 
ni scende in campo l'Olimpia Milano che cercail 3-0 in 
trasferta a Brescia (ore20,45tv Eurosport/Dmax). 


L'Atalanta non fa sconti: i bianconeri preparano il rilancio ma intanto si informano sul centrocampista serbo dell'Udinese 


Juve, contatto per Koopmeiners 
Resiste l'alternativa Samardzic 


ILRETROSCENA 


ANTONIO BARILLÀ 
TORINO 


ontatto рег Teun 

Koompeiners, 26 an- 

ni, centrocampista 

offensivo  dell’Ata- 
lanta, tra i principali obiettivi 
della Juventus che progetta il 
nuovo ciclo. Il club biancone- 
roè pronto a investire 45 milio- 
ni di euro, bonus compresi, a 
Bergamo valutano l’olandese 
60 enonsono disposti a conce- 
dere sconti. Soltanto se accon- 
tentati, i Percassi aprirebbero 
alla cessione, nonavendo alcu- 
nanecessità di vendere i gioiel- 
lise non a fronte di offerte irri- 
nunciabili. Difficile che la Ju- 
ventus, votata alla sostenibili- 
tà nonostante gli itroiti deri- 
vanti dal ritorno in Cham- 
pions e dall'accesso al Mondia- 
le per club, possa allinearsi - 
tra le pretendenti, é in grado 
solo il Liverpool -, ma la parti- 
ta rimane aperta: previsto un 
rilancio con ritocco economi- 
coeun ventaglio di contropar- 
tite tecniche proposte per atte- 
nuare l'esborso, ovviamente 
giovani considerata l'attitudi- 
nedi Gian Piero Gasperini alla 
valorizzazione: alto gradimen- 
to, a Zingonia, per Mathias 
Soulée Dean Hujisen. 

La fiducia resiste, ma le diffi- 
coltà dipendenti dal prezzo e 
dalla concorrrenza suggerisco- 
nodi tenere aperte altre porte: 
non casualmente, tra i signori 


Il club bergamasco 
vuole 60 milioni 
ma Soulé e Huijsen 
intrigano Gasperini 


del mercato, c’è chi assicura 
che i vertici dell'Udinese, ap- 
pena festeggiata la salvezza, 
hanno ricevuto da Torino una 
richiesta d’informazioni sulla 
posizione di Lazar Samardzic 
(22), già accostato a Milan, Na- 
poli, Roma e Lipsia. Vengono 
così rispolverati i gossip inver- 
nali su un colloquiotra il ds Cri- 
stiano Giuntoli eil papà mana- 
gerdelcalciatore, Mladen, ma 
nellegerarchie della Continas- 
sa rimane in netto vantaggio 
Koopmeiners, anche rispetto 
a Georgy Sudakov (21) dello 
Shakhtar Donetsk, pure lui 
conteso dal presidente azzur- 
ro De Laurentiis e zavorrato 
daun prezzo elevatissimo. 

In lizza pure Albert Gu- 
mundsson (26) del Genoa, sul- 
le cui tracce resta l'Inter, ieri 
balzato al centro delle crona- 
che perché rinviato a giudizio 
a Reykjavik per un presunto 
caso di violenza sessuale, ar- 
chiviato due mesi fa ma riaper- 
to dopo il ricorso presentato 
dalla donna che lo accusa. L’i- 


slandese ha sempre professato 
la sua innocenza, adesso riba- 
dita con una nota dal suo lega- 
le Vilhjalmur H. Vilhjalms- 
son: «Non è successo nulla di 
nuovo, tutto questo fa parte 
dell’iter processuale che già co- 
nosciamo. Manteniamo la pie- 
na fiducia nella giustizia». Nel 
novero delle alternative per 
rinforzare il reparto, seppur 
conm caratteristiche diverse, 
più mediano che costruttore, 
figura infine Khéphren Thu- 
ram(23), figlio di Lilian, colon- 
na della Juventus dal 2001 al 
2006, e fratello di Marcus, at- 
taccante dell’Inter. Per dise- 


Trentanove anni fa la tragedia in cui morirono 39 tifosi 


Heysel, è il giorno della memoria 


I tifosi bianconeri hanno nel 29 maggio il loro giorno del- 
la memoria: 39 furono le vittime allo stadio Heysel di Bru- 
xelles nella sera del 1985 poco prima della finale di Coppa 
dei Campioni tra Liverpool e Juventus. Stasera alle ore 19 
autorità cittadine, regionali e rappresentanti del club in- 
sieme all'associazione *Quelli di via Filadelfia" ricorde- 
ranno i morti alla biblioteca Calvino, nel piazzale a loro 
dedicato, mentrela sera sulla Mole Antonelliana compari- 
ràlascritta “+39”. Una cerimonia sarà celebrata nei pros- 
simigiorni anche aReggio Emilia. 


Asinistra Lazar Samardzic, 22 anni: anche 
Milan, Roma, Napoli e Lipsia sono iscritte 
all'asta peril serbo. Sopra TeunKoopmeiners 
(26)e, in basso, Khéphren Thuram (23) 


gnareil centrocampo del futu- 
ro, sarà decisivo anche l’incon- 
tro, atteso a giorni, tra Giunto- 
li e Veronique Rabiot, mam- 
ma manager di Adrien (29) il 
cui contratto scadrà a fine 
giugno: c’è fiducia per il rin- 
novo anche alla luce dei buo- 
ni rapporti tra il francese e 
Thiago Motta, compagno di 
squadra al Psg. 

Per la difesa, infine, stretta 
su Riccardo Calafiori (22) del 
Bologna: piace al Chelsea, ma 
è orientato a rimanere in Italia 
e attratto dalla destinazione 
bianconera.— 
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Sky Sport presenta il palinsesto dell'estate: lasciata l'Uefa, il croato è l'acquisto a sorpresa 


Boban, il ritorno іп tvela nuova Champions 
“Ho lavorato per evitare le gare a gennaio” 


ILPERSONAGGIO 


STEFANO SCACCHI 
MILANO 


na prima fase con 

10partite perognu- 

na delle 36 squa- 

dre. Avrebbe potu- 
to essere così la nuova Cham- 
pions League allargata, alvia 
dalla prossima stagione, se 
non fossero stati accolti i con- 
sigli di chi riteneva che fosse 
un impegno troppo gravoso 
pericalciatori. Tra chi ha sug- 
gerito di non affollare ulte- 
riormente il calendario inter- 
nazionale c’è stato Zvonimir 
Boban, dirigente Uefa fino al- 
lo scorso gennaio prima di 
rassegnare le dimissioni per 


ZVONIMIRBOBAN (С) 
EXCAPITANODELLA CROAZIA e 


EOPINIONISTASKYSPORT 


Si sarebbero fatti tutti 
male in quel mese 
Sarà una formula 

piü bella del previsto 


disaccordi con il presidente 
Aleksander Ceferin. Anche 
così si è arrivati alle otto gare 
della formula approvata. 
«Non ho contribuito diretta- 
mente a elaborare il format, 
ma ho cercato di lavorare per 
convincerea diminuire le par- 
tite proposte inizialmente. 
Sarebbero state troppe quat- 
tro giornate di Champions a 
gennaio. Si sarebbero fatti 
tutti male. Sarà una formula 
più bella di come ci aspettia- 
mo. Il calcio è come la vita: 
giusto cambiare per andare 
avanti», ha detto Boban nella 
Sala delle Cariatidi del Palaz- 
zo Reale di Milano durante la 
presentazione della program- 
mazione estiva di Sky Sport. 
L’ex fuoriclasse croato è il 


nuovo acquisto della pay tv 
di Santa Giulia, un ritorno co- 
me opinionista dopo le espe- 
rienze ai vertici di Fifa, Milan 
e Uefa. A proposito della nuo- 
va SuperChampions, Sky 
Sport è intenzionata a tenere 
tutte le partite in esclusiva, 
ranne quella del mercoledì 
acquistata solo da Prime Vi- 
deo. Sarà l'emittente di Com- 
casta decidere di volta in vol- 
ta se collocare questa diretta 
anche su uno dei suoi canali 
in chiaro, come Tv8. Primaci 
sarà spazio per un'estate con 
oltre 3.500 ore di eventi: da- 
gli Europei di calcio in Ger- 
mania alle Olimpiadi di Pari- 
gi fino all'America's Cup di 
Barcellona. — 
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Cupole d Oropa 


Buscajat 


Le note di Giuseppe Verdi 
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Atletica, il meeting di Ostrava: il campione olimpico terzo in 10719 “Non sono preoccupato”. Fabbri ancora bene, vince con un lancio da 22,40 


Jacobs, 100 metri con il freno a mano 
“A metà gara le gambe non giravano più” 


GIULIA ZONCA 


Па terza uscita Mar- 
cell Jacobs deverive- 
dere il programma. 
Il progetto resta, ma 
l'idea di limare con serenità 
centesimi a ogni appuntamen- 
tosfruttando un calendario fit- 
to di garesi inceppa a Ostrava. 
Terzo іп 10”19 a vento zero, 
dietro il compagno di allena- 
mento De Grasse che chiude in 
10”10, tempo non certo impos- 
sibile e dietro al giamaicano 
Forde, 10”17. Jacobs non tro- 
va i riscontri che cerca e corre 
100 metri da dimenticare. 
Partenza azzeccata e la sfida 
si ferma lì: «Non è andata ma- 
le, ma malissimo, l'assetto di 
corsa non ë quello giusto, ho 
perso le gambe e fatto fatica». 
Purtroppo la descrizione ren- 
de perfettamente la visione. 
Macchinoso e pesante, Jacobs 
ha piü volte detto di aver rivo- 
luzionato la tecnica con il nuo- 
vo allenatore in Florida e di 
avere bisogno di occasioni per 


assimilarla, lo ripete ancora pe- 
rò la teoria dei miglioramenti 
costanti che avrebbero dovuto 
accompagnarlo agli Europei 
frana. Peggiora rispetto al suc- 
cesso allo SprintFestival di Ro- 
ma, chiuso in 10”07 (+1, 1), 
ma soprattutto resta disorien- 
tato da una prova tanto opaca 
pure senza avversari stratosfe- 
rici nella sua specialità e con 


Domani altra gara 
a Oslo. Si alza il livello 
senza aver incassato 
fiducia 


unobiettivo lineare, alla porta- 
ta del momento: abbassare il 
cronometro, testarsi intorno ai 
dieci secondi netti come primo 
passaggio di una stagione cari- 
ca di eventi. Una stagione in 
cui lui si presenta come cam- 
pione olimpico ed europeo in 
carica ela difesa del primotito- 
loédietrol'angolo, tra una deci- 
nadi giorni, a Roma. «Non sono 
preoccupato. Resto fiducioso, 
giovedi c'é la Diamond League 


Marcell Jacobs, al centro, terzo dietro De Grasse е Forde 


9"97 
Il miglior crono 
europeo del 2024, del 


britannico Azu rivale in 
Norvegia e agli Europei 
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di Oslo e intendo mettere insie- 
me i pezzi. Qui, dopo 40 metri 
nonneavevo più, eppure in alle- 
namento le gambe le sento be- 
ne». L’analisi gira intorno a po- 
che parole «automatismi» e 
«meccanismi». Serve tempo, 
manonlo si può nemmeno spre- 
care e questo è un giro a vuoto 
che fa maleal morale. 


Ottimo rientro per Sibilio 


Fabbri ci ha abituato a mi- 
sure eclatanti e ormai una 
vittoria netta a 22, 40 me- 
tri nel lancio del peso sem- 
bra routine. A sorprende- 
re è Alessandro Sibillio, 
per lui un successo nei 400 
ostacoli dopo nove mesi di 
assenza dalle gare: il suo 
48”25èilmigliorcronome- 
trod’Europa del 2024 in at- 
tesa dell'esordio di sua 
maestà Karsten Warholm 
(giovedi a Oslo). Bene an- 
cheRiva, primo al traguar- 
do nei 1500 metri con il 
personale 3'33"53. — 


A Oslo si alza il livello senza 
aver nutrito la sicurezza. Ja- 
cobs se la vedrà con il sudafri- 
cano Simbine (10”01 in que- 
stastagione) e con un avversa- 
rio diretto per gli Europei, il 
britannico Azu, allenato dall’i- 
taliano Airale. Azu ha corso in 
9”97,in Germania, pochi gior- 
ni fa e non era certo facile pen- 


sarlo come un problema per 
Jacobs peccato che adesso lo 
sia. Il mondo non è scappato, 
solo che il campione olimpi- 
cohainchiodato e glitoccari- 
partire da fermo, senza la 
spinta di risultati incorag- 
gianti. Nonè uno che si arren- 
de e almeno in queste ore può 
lasciarsi alle spalle il fastidio 
respiratorio che si porta die- 
tro da Roma. Febbre a segui- 
re che lui noncita. 

A Ostrava fa freddo e nem- 
meno Zaynab Dosso brilla: ter- 
za anche lei nei 100 metri do- 
minati dalla polacca Swoboda 
in 11"05 (+0, 7), Dosso chiu- 
dein11”18 dopo aver firmato 
il record italiano a Savona 
(11”02) e si aspettava di cer- 
to altro. Resta sui blocchi e 
guarda da lontano. Swoboda, 
super tatuata, ha appena pre- 
sentato la barbie sprinter, mo- 
dellata su di lei, fa parte di 
una serie che comprende an- 
che barbie Federica Pellegri- 
ni. Esempi alternativi. Le 
Olimpiadi sono vicine, gli Eu- 
ropei a vista e Za non starà a 
pettinare le bambole. — 
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Jannik Sinner 

Sì, io e Anna 
stiamo insieme 
ma come sapete 
non amo parlare 
della mia vita 
privata, quindi 
non dirò altro 


STEFANO SEMERARO 


ettersi insieme con 

chi fa il tuo stesso 

lavoro, quasi sem- 

pre, conviene. Stes- 

si orari, stessi problemi, la sicu- 

rezza di avere sempre a portata 

una spalla su cui ridere o pian- 
gere. Anime colleghe. 

Il tennis non fa eccezione; 

anzi, la lista è lunghissima: 


A Parigi sono stati 
paparazzati 
in un posto chic 
vista Senna 


Chris Evert e Jimmy Connors, 
Kim Clijsters e Lleyton Hewitt, 
Steffi Graf e Andre Agassi, Fa- 
bio Fognini e Flavia Pennetta, 
Roger Federer e Mirka Vavri- 
nec, la ex coppia tutta al femmi- 
nile formata da Alison van Uyt- 
vank e Greet Minnen. A Parigi 
è ufficialmente entrato nel 


AnnaKalinskaya, 25 anni, ènata a Mosca da 
nonna emammaucraina, Elena, e papà russo, 
Nikolay, entrambi ex campioni di badminton. 
E Sopra Jannik Sinner, 22 anni, n.2 del mondo 


Annaelascritta controla guerra 
Le passioni della metà di Sinner 


Russa di mamma ucraina, ha due cani, ama il basket e la cucina 
Il gossip era decollato a Roma ma i due difficilmente sfameranno i social 


club Jannik Sinner. A suo mo- 
do, ma su questo non c'erano 
dubbi. «Si, io e Anna stiamo in- 
sieme -ha ammesso dopo il pri- 
mo turno, arrossendo al di sot- 
to dei capelli - Ma come sapete 
non amo parlare della mia vita 
privata, quindi non dirò al- 
tro». Anna ovvero Anna Kalin- 
skaya, venticinque anni, tre in 
più della Volpe, nata a Mosca 
da nonna e mamma ucraina, 
Elena, e papà russo, Nikolay, 
entrambi ex campioni di bad- 
minton, mentre il fratello gio- 
ca a calcio. Russa come Maria 
Sharapova cheai tempi di Bor- 


dighera fece da chioccia al gio- 
vane Jannik. Bionda e grazio- 
sa, grintosa e coraggiosa pro- 
prio come Masha: due anni fa 
si presentò a Indian Wells con 
la scritta “no war” stampata 
sulle scarpe. La sua superficie 
preferita è il cemento, per di- 
ventare forte (finora è stata al 
massimon.24 Wta) si è trasferi- 
ta prima negli States poi in 
Francia all'academy di Patrick 
Mouratoglou, ma alla fine ha 
scelto di tornare a Mosca. 

Lo scorso febbraio l'abbiamo 
vista perdere la finale di Dubai 
contro Jasmine Paolini, ma sul 


campo ha già fatto parecchie 
vittime illustri - Ostapenko, 
Gauff, la numero 1 del mondo 
IgaSwiantek -e fuori anche. Pri- 
ma checon Janniké stata fidan- 
zata di Nick Kyrgios, due psi- 
che agli antipodi, che a sua vol- 
ta si è accompagnato in passato 
a Айа Tomljanovic, ex di Mat- 
teo Berrettini. Ancheil globaliz- 
zato circuito pro in fondo è cor- 
to. Con Міске stata lei a tronca- 
re; con Jannikla scintilla sareb- 
be scatta in Australia, quando 
già il rapporto del campione az- 
zurro con l’ineffabile influencer 
Maria Braccini (un solo post in 


comune, di spalle, unasola appa- 
rizioneinsieme, freddina, a Tori- 
nol'annoscorso) era logorato. 

A Roma già il gossip era de- 
collato, aTorinoidueeranosta- 
ti avvistati durante il soggiorno 
di Sinner al J Medical. Alla vigi- 
lia del Roland Garros sono stati 
paparazzati alla Langosteria, 
posto scicchissimo, vista Sen- 
na, specializzatoin pesce eama- 
to da Neymar ai tempi del PSG, 
gestito dall'italianissimo Enri- 
co Buonocore insieme con lo 
chefMichele Biassoni. Anna pe- 
raltro ama cucinare in proprio - 
Jannik, figlio d'arte, apprezze- 


Parigi, stasera Јаппік іп campo 


Flavio Cobolli, Luciano Darde- 
rieGiulio Zeppieri al 2 turnoa 
Parigi. Avanti Ruud, RuneeFri- 
tz, nel femminile Rybakina e 
Sabalenka. Stasera Sinner-Ga- 
squet (dalle 20,15). Maschile: 
Ruud-Meligeni 6-36-4 6-3, Fri- 
tz-Coria 2-6 6-1 6-2 6-1, Ru- 
ne-Evans 6-4 6-4 6-4, Cobol- 
li-Medjedovic 6 -2 6 -3 6-7 6 -3, 
Darderi- Hijikata 6-3 7-6 6-1; 
Zeppieri-Mannarino 4-6 6-2 
6-1 6-2; Djokovic-Hugues Her- 
bert6-47-66-4. Oggi (ore 12 Eu- 
rosport) De Jong-Alcaraz; Ar- 
naldi-Muller, Bucsa-Cocciaret- 
to, Sonego-Zhang. — 


rà.. - fare shopping, ma soprat- 
tutto stare con gli amici. Ascol- 
ta Dua Lipa, Post Malone, Ri- 
hanna, Jutin Bieber e DJ Kaled 
e possiede due cani, uno fisso a 
Mosca, l’altro, un pomsky che 
la segue nel circuito, di nome 
Kobe, non a caso le piace il ba- 
sket. Lei e Jan sono ragazzi 
straordinariamente normali, 
difficilmente sfameranno i so- 
cial come Stefanos Tsitsipas e 


Per diventare forte 
si è trasferita in 
Francia all’accademia 
di Mouratoglou 


Paula Badosa, l’equivalente ten- 
nistico di Richard Burton edEli- 
zabeth Taylor (a Parigi si sono 
rimessi insieme e giocano an- 
che il misto), o Gael Monfils e 
ElinaSvitolina, già sposi e geni- 
tori. Masarannoi social, preve- 
dibilmente, a cibarsi di loro. — 
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L'INCHIESTA PER TERRORISMO INTERNAZIONALE SU HALILI, CHE SI DEFINIVA “DIVULGATORE DELLO STATO ISLAMICO” VERSO LE ELEZIONI REGIONALI 
Uniti sulla mafia 


“Musulmani, guerra a Israele” чин 


E Cirio conquista 


I messaggi del predicatore arrestato. L'imam picchiato perché moderato: “Attenti ai radicalizzati” le cooperaliverosse 


IL REPORTAGE 


Università occupata, esami a rischio 


IRENEFAMÀ 


«Ipocrita, perché non mandi i mus- 
sulmani a combattere in Palestina 
contro Israele?». Intriso di ideolo- 
gia. Il linguaggio di El Madhi Hali- 
li è un crescendo d’odio e recrimi- 
nazioni. Accusa l’imam della mo- 
schea di via La Salle di essere trop- 
po tenue contro il nemico. Se la 
prende coni genitori. - PAGINE40-41 


CHIARA COMAI E CATERINA STAMIN della sessione estiva, la comunità ac- 

cademica fa pressione sugli occupan- 

Н: paura di perderel’anno per ti perriaverei propri spazi. Le lezioni 

« via dell’occupazione a Palaz- sono onlinemanonsi può farelo stes- 
zo Nuovo». A pochi giorni dall’inizio socongliesami. -PAGINA43 


GIOVANNITURIE PAOLO VARETTO 


LA STORIA LA FIGLIA AGATA RACCONTA IL GRANDE ARTISTA 
nquinto delle liste diatte- 
La lettera al Comune «Wien 
e 4111: to dal Piemonte. Un piemontese 
della piccola Giulia su 10 rinuncia a curarsi». Così 
“Per favore rip arate Gianna Pentenero, candidata per 


il centrosinistra. - PAGINE44-45 


L'INTERVISTA 
Salizzoni: “Mi scuso 
con gli infermieri 
masi può fare di più” 


i giochi di quartiere” 


m 


ALESSANDROMONDO 


hiedo scusa». Il mea cul- 
« pa del professor Mauro 
Salizzoni è rivolto agli infermieri 
del San Giovanni Bosco. - PAGINA 44 


IL CASO 


DIEGO MOLINO 


SE presidente della Cir- 
« coscrizione 5, volevo chie- 


vo chie- ' | жы Avvocati indagati 
giardini Edera Cordia di coro n è Boetti e Mario Schif » ‘Hannoraggirato — 
Lombardia, Sono tuti otie |0. papa Боеше Marlo Scenitano  unadomaanziana 


ta da Giulia, una bimba che l’altro 


GORGONI © 


giorno ha deciso di prendere carta FRANCO GIUBILEI BUCCIELOPETTI 

e penna e far pervenire i suoi desi- 

deri sulla scrivania di Enrico Cre- e tutti i bambini la storia del rapporto соп illo- tala durata dell'intervista-, che per те era la sala gio- 1 protagonista ë un pensionato 
scimanno. L’oggetto è il piccolo « ro padre è banale: il mio ricordo è quello dello chipiù incredibile che si potesse immaginarie». Doma- condannato a tre anni per ap- 
fazzoletto verde vicino a casa, nel studio di Boetti -lafiglia Agata lo chiamerà così pertut-  nilafigliadell’artistasarà allalibreria Oolp. -PAGINA51 propriazione indebita. -PAGINA47 


quartiere di Lucento. - PAGINA53 


L'EVENTO 


Torna il Festival dell'Economia 
per creare intelligenza naturale 


Á 
% 


` 


non la solita scelta 


PIETRO GARIBALDI 


O sservare la crescita espo- 
nenziale dell'intelligen- 
za artificiale genera fascino e 
timore. Daun lato, gli studen- 
ti del liceo e delle università 
utilizzano in modo crescente 
ChatGP per iloro compiti, te- 


NUOVA APERTURA CORSO MONTE CUCCO 14/A 
VINOVO - VIA PADRE ALIBERTI 45 

ос pio. CANDIOLO - VIA PINEROLO 131 

mani sembrano destinati a di- | PIOSSASCO - VIA PINEROLO 199 


ventare luoghi popolati da umanoidi che uti- 


lizzano l'intelligenza artificiale per interagire 
con bisogni int sapiens dotati на: WWW.SMARTPETSHOP.IT - PENSIAMO AL LORO BENESSERE COME FOSSERO NOSTRI 
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IRENEFAMÀ 


pocrita, perché 


non mandi i mus- 
sulmani a combat- 
tere in Palestina 


contro Israele?». Intriso di 
ideologia. Il linguaggio di El 
Madhi Halili è un crescendo 
d’odio e recriminazioni. Accu- 
sa l'imam della moschea di 
via LaSalle di essere troppo te- 
nue contro il nemico. Se la 
prende con i genitori. Il pa- 
dre? Un «apostata», rinnegato- 
re del proprio credo. Lo aggre- 
disce in moschea e in macelle- 
ria con una raffica di calci edi 
pugni sul volto. «Se tornerà a 
Torino - scrive in chat a un 
amico — andrò a cercarlo den- 
tro casa sua, finché non avrò 
fattoil mio lavoro». Gli altri fe- 
deli? «Traditori. Informatori 
della polizia». 

Poco o nulla è cambiato dal 
marzo 2018, quando a casa di 
Halili a Lanzo avevano fatto ir- 
ruzione gli investigatori della 
Digos. Il «divulgatore dell’I- 
sis», così si è sempre definito, 
era finito in cella con l'accusa 


— 


Nelle intercettazioni anche riferimenti alla strageterroristica del Bataclan nel novembre 2015 


Lessico 


I discorsi di odio di Halili, il divulgatore dell'Isis arrestato ieri: “Bisognerebbe fare un nuovo Bataclan” 
Le violenze controil padre e altri fedeli musulmani: “Tutti apostati e traditori, sono informatori della polizia” 


di terrorismo. «Durante il pe- 
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era già tra voi e non lo sapeva- 


punire quei «musulmani co- 
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Halili El Madhi, 29 anni 


24 


Polizia di Scano 


ARRESTO 


ASSOCIAZIONE TERRORISTICA 
INTERNAZIONALE 


ШТАТ 


L'accusa di associazioneterroristica 


| ressività era diventata fuo- 

riodo di detenzione, invece di CARLOAMBRA _ | te». Senza fissa dimora, da dardi che hanno rinnegato il i controllo. Arrabbiato coni 

intraprendere un percorso di DIRIGENTE £ ON quella panchina lanciava in-  verocredo». musulmani, con la polizia, 

deradicalizzazione, ha ргоѕе 290% ) | vettive contro gli altri musul- Le sue giornate le trascor- con la sua famiglia. Era un 
— Need 9 T reva alla moschea della Pace 


guito nella violenza», spiega il 
dirigente della Digos Carlo 


Sia durante il periodo 


mani, colpevoli di «godere la 
vita nello stesso Paese che ci 


e alla moschea An Nour. Pre- 


pazzo che cammina». 
Il 19 dicembre 2023 aggre- 


Ambra. Eieri mattina per Hali- di det : : imprigiona e ci uccide». So- gava іп un angolo, lontano disce degli agenti. I poliziotti 
li, su misura cautelare, sono I de enzione sla gnava attentati: «Qualcun al- da tutti gli altri. E leggeva li- si presentano a Parco Dora 
scattate di nuovolemanette. tornato in libertà tro, almio posto, invece diin- bri in italiano. «Restava qui per informarlo che avrebbe 

I poliziotti l'hanno trovato ha proseguito viare uno stupido sms farebbe sino all’orario di chiusura». potuto richiedereidocumenti 
suuna panchina a Parco Dora: ; un Bataclan». Immaginava di Іп via Piossasco, Halili lo ri-  d'identitàalconsolato del Ma- 
«Ero qui anche nel 2016. L’Isis nella violenza ammazzare gli infedeli. E di conosconosubito.«Lasuaag- rocco, lui li colpisce con calci 


Unlettore scrive: 


«Era un po’ di tempo chenonan- 
davo a Porta Palazzo e ho con- 
statato la notevole illegalità, 
scontrini fiscali inesistenti, gen- 
te nullafacente a bighellonare 
davanti ai locali, ma la cosa che 
mi һа lasciato sdegnato e preoc- 
cupato è vedere donne vendere 
alimenti etnici cucinati penso 
presso le loro abitazioni in bar- 
ba ad ogni minima norma igie- 
nica, quando un normale italia- 
no per fare un mercatino delle 
pulci deve fare una certificato 
perhobbistica, recarsiin Comu- 
ne, pagare i bolli e sottostare al- 
le regole. Mi piacerebbe doma- 
ni mettermi su un marciapiede 
a vendere la pummarola che 
molti italiani fanno in casa per 


Specchio dei tempi 


«Voglio vendere anch'iola pummarola a Porta Palazzo» - «Quelle aiuole lettiere per gatti» 
«Una cloaca chiamata via Po» - «Inutile tentare di contattare Amiat: non rispondono!» 


uso e consumo proprio, senza 
etichette e scadenza. Per vede- 
re cosa succede. Come minimo 
unverbale di denuncia per som- 
ministrazione di alimentari 
nonidonei e magari attentato al- 
la salute pubblica...». 

EDOARDO DEANTONI 


Unlettore scrive: 


«Abito in via San Secondo, da 
poco interessata ad un restyling 


conla creazione di alcune aiuo- 
le agli incroci con vie traverse. 
Purtroppo, dopo pochi mesi, 
molte delle aiuole versano in 
condizioni vergognose: pianti- 
ne morte, telo per pacciamatu- 
racompletamente scoperto dal- 
la poca terra e piene di cartacce 
e rifiuti vari. Più che aiuole, 
sembrano lettiere per gatti. Ho 
inviato 3 mail, corredate da fo- 
to, all'ufficio comunale respon- 
sabile del verde pubblico ma Pu- 


E 
т 


nica risposta è stata quella auto- 
matica di avvenuta ricezione, 
poiilbuio». 

ALESSANDRO DINI 


Unalettrice scrive: 


«Sabato sono andata in via Po 
per mostrare a un’amica la mia 
“bella Torino”. Ebbene, mi so- 
no vergognata! Ho scoperto che 
gli anfratti vengono usati come 
latrine conescrementi umani di 


ogni genere. Il tutto ben visibi- 
le! Ma dali non passano i nettur- 
bini? Perché sarebbe opportu- 
na una disinfezione. Che imba- 
razzoperla mia città!». 
NICOLETTA 


Unlettore scrive: 


«Sonoun consigliere del condo- 
minio di via Giulio 6. Recente- 
mente Amiat ha cambiato an- 
che nel nostro quartiere il tipo 


di raccolta dei rifiuti, da raccol- 
ta su strada a raccolta porta a 
porta. Non abbiamo uno spazio 
condominiale nel quale posizio- 
nare gli otto cassonetti che ci 
hanno portato, senza alcun pre- 
avviso ed accordo, lasciandoli 
nel passocarraio ed impedendo 
il transito. Abbiamo tentato di 
entrare in contatto con 
Iren/Amiat manon abbiamo ot- 
tenuto alcuna risposta. La pri- 
marichiesta ha il numero di pro- 
tocollo 02997929 edè stata pre- 
sa in carico venerdi 3 maggio 
2024. І solleciti successivi sono 
stati fatti mercoledì 15 maggio 
2024 e lunedì 20 maggio 2024. 
Nessun interesse o segno di vita 
da parte di Iren/Amiat. Nonriu- 
sciamo a comunicare!». 

MARCO MAURELLI 


IL5XMILLE A SPECCHIO DEI TEMPI: CODICE FISCALE 97507260012 - specchiotempi@lastampa.it - Info: 011.6568376 
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ELMAHDI HALILI 


egomitate. «Il prossimo terro- 
rista che viene trattato in que- 
sto modo vi scannerà come 
maiali». A febbraio 2024 riser- 
va una scarica di pugni al ge- 
store di una tipografia che gli 
nega l’accesso a internet. Una 
decina di giorni fa, infine, si 
scaglia contro due amici che 
facevano sport nel giardino 


Negozianti e agenti 
aggrediti: “Verrete 
scannati come maiali 
dai terroristi” 


“Lionello Venturi”. Era con- 
vinto che ridessero di lui. Vole- 
va «prendere confidenza con 
le sue prestazioni da pugile im- 
provvisato. Per fare qualcosa 
di grande - scriveva sui social 
– si deve cominciare gradual- 
mente. Dal basso». 

Papà Mohammed, uomo mi- 


LE REAZIONI 


“Dal sedicente 
Imam al terrorista 
passo molto breve” 


«Dal sedicente imam 
che incita all’odio con- 
tro Israele al terrorista 
affiliato all’Isis arresta- 
to stamane a Torino, il 
passo è stato molto bre- 
ve. Intanto il mio plau- 
sovaalle forze dell’ordi- 
ne, che hanno assicura- 
to alla giustizia un peri- 
coloso terrorista» . Così 
Osvaldo Napoli della se- 
greteria nazionale di 
Azione ha commentato 
l’arresto del presunto 
terrorista Isis avvenuta 
a Torino ieri mattina. Il 
sottosegretario della Di- 
fesa, Matteo Perego, ha 
spiegato che l’allerta re- 
sta alta: «La possibilità 
cheintervengano dei lu- 
pi solitari c'é sempre e 
quindi dobbiamo stare 
attenti che non si infil- 
trino in manifestazioni 
sotto la bandiera pale- 
stinese con intenti diffe- 
renti». Peril sottosegre- 
tario alla Giustizia An- 
drea Delmastro questo 
arresto «ci obbliga a 
non abbassare mai la 
guardia» — 


te, granlavoratore, іп Italia da 
oltre quarant'anni, quel figlio 
ha anche cercato di aiutarlo. 
Sapeva che viveva in strada e 
cosi a dicembre 2023 gli ha 
portato una giacca nuova. 
«Volevo che si scaldasse. Mi 
ha preso a calci». E ancora lo 
scorso febbraio da “Soussi” in 
corso Giulio Cesare. «Ottima 
macelleria. Vado sempre lì», 
confida il padre agli inquiren- 
ti coordinati dal pubblico mi- 
nistero Davide Pretti. «Ho in- 
contrato mio figlio e gli ho 
chiesto come stesse. Mi ha col- 
pitoin testa e sulla faccia». 

Progetti di jihad, quelli di 
Halili. «Dentro di me c’è un 
incendio. I miei punti di rife- 
rimento non sono “Sfera” o 
“Emis Killa”, ma quegli uo- 
mini che quando erano perse- 
guitati non avevano nean- 
che uno straccio per coprirsi 
ma alla fine hanno conquista- 
to mezzo pianeta». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Latestimonianza dell'imam Ahmed Maruf: “Per lui dovevo invitare a combattere contro Israele" 
La difficoltà di individuare i radicali: "Bisogna stare attenti ai discorsi, preoccupati da altri trenta" 


“Mi harottoidenti in moschea 
Voleva che parlassi di guerra” 


1 Madhi Halili ha ag- 
gredito l’imam della 
moschea Dar As Sa- 
lam. L'ha accusato di 
essere un moderato, un tradi- 
tore. «Qui di fedeli ne passa- 
no tantissimi, ma su una tren- 
tina abbiamo prestato parti- 
colare attenzione. Peridee ec- 
cessive, radicali. Sono aspetti 
che non bisogna sottovaluta- 
re». L'imam Ahmed Maruf da 
dueanniépunto di riferimen- 
to della moschea vicino a lun- 
go Dora. E la giornata dell’8 
dicembre 2023 se la ricorda 
bene. «La guerra in Medio 
Oriente era scoppiata da due 
mesi ed era la prima volta che 
quell'uomo si presentava 
qui. Mi ha preso a pugni. Uno 
sul petto, un altro in pieno vol- 
to. Mi ha pure rotto i denti». 
Perché? «Continuava a ripe- 
termi che dovevo parlare del- 
la guerra. Dire ai bengalesi di 
andare a combattere contro 
Israele». In sei l'hanno blocca- 
to e hanno chiamato le forze 
dell’ordine. «Nessuno di noi 
l’ha toccato con un dito». Do- 
po un mese, poi, un altro uo- 
mo, di origini pachistane, ha 
cercato di aggredire l'imam. 
Edèstato subito allontanato. 
Dall'8 dicembre 2023, i 
controlli alla Dar As Salam so- 
no più stringenti. Ci pensa 
Ismael, presidente della mo- 
schea. Lui, in via La Salle da 
ventidue anni, i fedeli li cono- 
sce quasi tutti. Così come le 
persone che passano nel bor- 
go. «Non siamo più tranquilli 
-ammette - Se vedo qualcuno 
di sospetto, chearriva magari 
con un borsone, vado a con- 
trollare. A chiederglichiè, co- 
sa vuole. E mi tengo sempre 
due o tre persone al mio fian- 
co». La preghiera del venerdì 
è sempre molto partecipata. 
Almeno trecento persone. Se 
poi qualche moschea nelle vi- 
cinanze è chiusa, i fedeli arri- 
vano anche in cinquecento. 
E si distribuiscono nel corti- 


ISMAEL 


PRESIDENTEMOSCHEA 
DARAS SALAM 


Noi siamo contro 
qualsiasi guerra 

Ce ne sono 22 intutto 
il mondo, per farle 
finire basta volerlo 


le esterno ein strada. 

«Certe situazioni non sono 
facili da gestire». Pure Ismael 
era stato aggredito, due anni 
fa. «Quando preghi non pre- 
sti attenzione a questo mon- 
do. Pensi che Allah sia vicino 
a te, proprio lì. La preghiera ё 
riflessione e memoria, sei con- 
centrato. Non pensi che qual- 
cuno possa arrivare e fare 
qualcosa di male. A quel 
punto bisogna cercare di ri- 
portare la calma, in tutti i 
modi. E chiamare le forze 
dell'ordine. Anche El Madhi 
Halili l'avevamo tenuto in 
un angolo sino a che non era- 
no arrivati gli agenti». 

Alla Dar As Salam ci si pre- 
occupa della sicurezza inter- 
na. E della comunità. «Non è 
semplice individuare chi si 
avvicina a posizioni radica- 


li», spiegano. «Bisogna pre- 
stare attenzione ai movi- 
menti, agli scritti e soprat- 
tutto ai discorsi». 

Ieri pomeriggio, in via La 
Salle, moschea frequentata 
in particolare dalla comunità 
bengalese e pachistana, era- 
no tutti impegnatiaripararei 
danni provocati dalla grandi- 
nata della scorsa settimana 
che ha distrutto pavimenti e 
tappeti. Si parlava dell’arre- 
sto di Halili. E non solo. 
«Noi siamo contro qualsiasi 
guerra», dicono. Ed è un con- 
cetto che rimarcano più vol- 
te. «In questo momento сі so- 
no ventidue paesi in guerra. 
In fondo per gli interessi di 
pochi. Ma contro ogni con- 
flitto c'è una soluzione. Ba- 
sta volerlo». FAM. — 
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LAPROTESTA 


Sconforto tra gli studenti, 400 testimonianze raccolte da un'associazione: "Abbiamo paura di perdere l'anno”. | docenti chiedono di riavere le aule 


Università, esami a rischio per l'occupazione 
Il rettore studia un piano per salvare la sessione 


IL REPORTAGE 
CHIARACOMAI 
CATERINA STAMIN 
о paura di 
perdere l'an- 
« no per via 
dell'occupa- 
zionea Palazzo Nuovo». 


A pochi giorni dall'inizio 
della sessione estiva, la comu- 
nità accademica fa pressione 
sugli occupanti per riavere i 
propri spazi. Le lezioni sono 
state spostate online ma non si 
puó fare lo stesso con gli esa- 
mi. Edé perrisolvere questa si- 
tuazione che ieri docenti e stu- 
denti si sono riuniti in assem- 
bleaonlineconigruppi pro Pa- 
lestina. “Ripopoliamo l'uni- 
versità", é la richiesta avanza- 
ta ai collettivi, che da ormai 
duesettimane tengono in scac- 
co l'ateneo. Anche i più sensi- 
bili alla causa palestinese inti- 
mano gli occupanti a non para- 


AI Politecnico 
il fisico Carlo Rovelli 
invitato dai pro 
Palestina per un talk 


lizzare la vita accademica. 
«Portate le vostre istanze a le- 
zione - è l’invito -. Ma garanti- 
te a tutti lo svolgimento degli 
esami». 

L'Ateneo, intanto, continua a 
portareavantila linea del dialo- 
go. Chiede da giorni agli occu- 
panti il ritorno delle attività di 
didattica e ricerca in presenza. 
Maigruppi pro Palestinanonso- 
no disposti a far un passo indie- 
tro. E di fronte a un’occupazio- 
ne che prosegue a oltranza, do- 
po aver spostato online le lezio- 
ni, ora l’Università predispone 
un piano di emergenza per gli 
esami: ricolloca gli appelli e le 
prove programmate a Palazzo 
Nuovo nelle sedi più vicine, 
quindi nei Dipartimenti di Lin- 
gue ePsicologia, alCampusLui- 
gi Einaudi e a Scienze della Na- 
tura. 


La fiaccolata dei collettivi pro Palestina partita da Palazzo Nuovo 


| 


Lesediebloccano gliingressi 


Qu 
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Il documento del Coordinamento interconfessionale del Piemonte 


“La preghiera non sia strumentalizzata 
Da parte di Brahim Baya parole d’odio” 


ILCASO 


LODOVICO POLETTO 


a preghiera 
non deve di- 
« ventare og- 
getto di stru- 


mentalizzazione politica op- 
pure veicolo di rivolta con- 
tro qualcuno». 

Lo dicono i membri del 
Coordinamento intercon- 
fessionale del Piemonte 


«Noi siamo con voi». Lo so- 
stengono mettendo le loro 
idee nero su bianco in un do- 
cumento diffuso dopo le po- 
lemiche scaturite dalla pre- 
senza di Ibrahim Baya a Pa- 
lazzo Nuovo, due settimane 
fa, intervenuto a guidare la 
preghiera del venerdi. 

«Noi condanniamo ogni 
uso strumentale della reli- 
gione...» sostengono quelli 
del Coordinamento: asso- 
ciazione che tra gli altri rac- 
coglie rappresentanti della 


comunità Buddista, il segre- 
tario nazionale del Coreis, 
Idris Bergia (numero 2 del- 
la comunità islamica), i cat- 
tolici. Che puntano anche il 
dito anche contro le parole 
pronunciate quel giorno da 
Baya. E l’affondo è decisa- 
mente pesante. Lo spiega 
bene Giampiero Leo che di- 
ce: «Quel che è stato fatto 
quel giorno era sbagliato 
nei modi, in quanto noi sia- 
mo da sempre rispettosi del- 
le regole della società in cui 


Letende riempiono l'atrio 


viviamo». E ancora: «Ed era 
sbagliato, come sostengo- 
no gli stessi amici musulma- 
ni, anche nei contenuti». Il 
motivo, secondo quelli del 
Coordinamento  interreli- 
gioso è presto detto: «Le reli- 
gioni hanno come scopo 
fondamentale e fondante la 
condanna della violenza e 
l'apertura costante al dialo- 
go. Le frasi pronunciate da 
Baya, invece, erano di se- 
gno opposto». 

Il documento nasce da un 
confronto apertosi subito 
dopo i fatti: «A parte i soste- 
nitori dell’intifada, tutti 
hanno sottolineato come si 
siano sentite troppe parole 
diodio. Elereligioni non de- 
vono mai pronunciare paro- 
ledi quel tipo». Manel docu- 
mento si va oltre. Lo spiega 


— 
— 


ti 


ALBERTO GIACHINO/ REPORTERS 


Giampiero Leo 


ancora Leo: «Il Coordina- 
mento é inorridito da quel- 
lo cheè accaduto il 7 di otto- 
bre in Israele per mano di 
Hamas e allo stesso modo è 
inorridito perciò che sta ac- 
cadendo adesso nella terra 
di Gaza...). 


Tra i docenti c’è chi farebbe 
«le prove anche in giardino, se 
fosse possibile». E chi invece 
rifiuta di fare gli esami a que- 
ste condizioni: «Avrei preferi- 
to far saltare la sessione, piut- 
tosto che stare ai ricatti dei 
pro Palestina». Tra gli studen- 
ti, invece, regna lo sconforto. 
«Sono demoralizzato, sto con- 
siderando di interrompere gli 
studiin questo clima di guerri- 
glia». Un altro: «Avevo un esa- 
meil 14 maggio e non mi è sta- 
ta data la possibilità di farlo. E 
una settimana dopo mi ritro- 
vosenza ancora una nuova da- 
ta». Sono oltre 400 i messaggi 
arrivati all’associazione Run 
UniTo, che ha chiesto agli stu- 
denti l'impatto dell'occupa- 
zione sulla loro vita universi- 
taria. Alcune risposte sono 
nette. «No lezioni in presenza, 
no biblioteche, no esami. Mol- 
to brutto». Altri condividono 
leragioni ma nonle modalità: 
«Gli ideali sono condivisibili, 
ma la durata cosi lunga ha smi- 
nuito il significato di questa 
occupazione». Sta di fatto 
che, a pochi giorni dall'inizio 
della sessione per la maggior 
parteregnail caos. Chiraccon- 
ta di esami rimandati, chi spo- 
stati o «accavallati». E chi, a 
due passi dalla laurea, ora te- 
me per il proprio futuro acca- 
demico. Entrambe le comuni- 
tà, professori e studenti, faran- 
no sentire le loro ragioni do- 
mani mattina in Senato acca- 
demico, seduta che si terrà in 
via unicamente telematica co- 
me il Consiglio di amministra- 
zione previsto peril 6 giugno. 

Тегіѕега i gruppi pro Palesti- 
na sono partiti da Palazzo 
Nuovo per una fiaccolata, 
chiedendo lo stop al genoci- 
dio a Gaza. Intanto, al Politec- 
nico oggi si riunirà la Confe- 
renza degli studenti sui temi 
della pace, annunciata dal ret- 
tore Stefano Corgnati. I collet- 
tivi hanno organizzato una 
contro manifestazione nel cor- 
tile di corso Duca degli Abruz- 
zi. Tra gli ospiti annunciati 
Carlo Rovelli. — 
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L'ultimo tema è quello 
del cessate il fuoco imme- 
diato, e anche qui non ci so- 
no stati tentennamenti sul- 
la direzione da prendere: 
«Noi tutti siamo assoluta- 
mente in linea con quanto 
sostengono sia le Nazioni 
Unite e allo stesso modo lo 
siamo conle parole pronun- 
ciate dal nostro presidente 
Sergio Mattarella». 

Sullosfondo si muoveil te- 
ma della laicità dell'istitu- 
zione universitaria: «Sul 
quale non si discute». E 
Giampiero Leo puntualizza 
ancora una volta: «Purché 
non diventi laicismo. Mail ri- 
spetto delle regole è fonda- 
mentale e su questo l’asso- 
ciazione non farà mai un pas- 
soindietro». — 
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“Cure non garantite” 
“Non conosci i dati” 
Scontro sulla Sanità 


Pentenero: “Un piemontese su dieci deve rinunciare” 


L'assessore [cardi: 


«Un quinto delle liste di attesa 
nazionali è determinato dal 
Piemonte. Un piemontese su 
10 rinuncia a curarsi. Inaccet- 
tabile. Bisogna semplificare e 
riformare il Centro prenotazio- 
ni, integrandolo con un piano 
straordinario di assunzioni e 
di formazione: oggi i tempi per 
ottenere una prestazione arri- 
vano a 24 mesi, il nostro obiet- 
tivo è un mese per accedere al- 
la prima visita». Così Gianna 
Pentenero, candidata per il 
centrosinistra. 

«Insieme al Friuli, il Piemon- 
te è l’unica grande regione del 
Nord ad aver invertito la ten- 
denza e a diminuire, di un pun- 
to e mezzo, la percentuale di 
chi ha rinunciato alle cure ri- 
spetto al 2022. Il sistema di pre- 
notazione centralizzato, avvia- 
to, come Pentenero ben ricorde- 
rà, dal centrosinistra nel 2018, 
si è dimostrato del tutto inade- 
guato nell'affrontare e gestire 


le richieste di prestazioni e esa- 
mi: abbiamo già previsto in au- 
tunno, alla scadenza del con- 
tratto, di bandire un nuovo ap- 
palto». Così Luigi Icardi, asses- 
soreregionalealla Sanità. 

Il Pd ha affonda il colpo, la 
giunta reagisce, in differita. 
E trattandosi di Sanità, il te- 
ma centrale di questa campa- 


La candidata del Pd: 
“Il nostro obiettivo 
è la prima visita 
entro un mese” 


gna elettorale, lo scontro era 
garantito. 

L’innesco dell’ultima pole- 
mica è stata la presentazione 
della “cura Pentenero”, con ri- 
ferimento allo slogan scelto 
dalla candidata del centrosini- 
stra, che ieri ha fatto il punto 


“Abbiamo invertito la tendenza” 


sul tour, semiconcluso, davan- 
ti agli ospedali piemontesi. Un 
intervento a tutto campo, pre- 
sente il segretario del Pd pie- 
montese Domenico Rossi, che 
ha elencato problemi e obietti- 
vi. Personale: bonus e borse di 
studio per chi si iscrive a Medi- 
cina e Infermieristica. Accele- 
razione sulle case di comunità. 
Uso gratuito degli studi medici 
per chi si stabilisce nelle aree 
montane e a bassa densità di 
popolazione. Riapertura dei 
consultori chiusi e apertura di 
nuovi: uno ogni 20 mila don- 
ne. Aumento dei fondi e delle 
ore per cure domiciliari. Nuo- 
vo piano sociosanitario. Non 
ultimo, anzi, nuovo ospedali: 
«Negli ultimi anni il Piemonte 
èrimasto fermo: zero lavori as- 
segnati, zero opere realizza- 
te». «Sentendo parlare Cirio 
sembra che passi in Piemonte 
perla prima volta», ha rincara- 
to Rossi, ponendo il problema 


MAURO SALIZZONI Ex chirurgo, capolista del Pd alle elezioni regionali 
“Fanno un grande lavoro, la responsabilità dei ritardi non è colpa loro” 


“Mi scuso con gli infermieri 
Ma l’assistenza domiciliare 
non basta per tutti i malati” 


L'INTERVISTA 


ALESSANDRO MONDO 


hiedoscusa». 

Chiede scusa 
« agliinfermie- 

ri, il Do 
sor Mauro Salizzoni - ex-chi 
rurgo, consigliere regionale 
per cinque anni e ora capoli- 
sta del Pd alle elezioni regio- 
nali -, per il video, ега l'11 
maggio, di fronte all’ospeda- 
le San Giovanni Bosco, in cui 
aveva detto che «l'assistenza 
domiciliarenonesiste». 
Un’affermazione perento- 
ria. 
«Era stata una frase “ a cal- 
do». 
Che ha suscitato le prote- 
ste degli operatori dell'Asl 
di Torino, tramite una let- 
tera aperta e una raccolta 
firme». 
«Ripeto: era stata una frase 
“a caldo”, di getto, in riferi- 
mento alle persone che acce- 
dono ai pronto soccorso in 
modoimproprio». 
Сё o non c’è, l'assistenza 
domiciliare? Secondo gli 
operatori dell'Asl c’è, ecco- 
me. 


MAURO SALIZZONI 


CAPOLISTA PD 
ALLE REGIONALI 


Apprezzo il loro 
impegno, nel video 
che ha suscitato le 
proteste avevo detto 
una frase infelice 


«So benecheesiste, l'ho pre- 
cisato subito a chi me lo fa- 
ceva notare nei primi com- 
menti al video su Face- 
book». 

Cosaesiste, di preciso? 
«L'Ospedale a domicilio, 
peresempio». 

Una prerogativa delle Mo- 
linette. 

«Lo conosco per averci man- 


dato molti miei pazienti in 
attesa di trapianto e molti 
trapiantati con complican- 
ze gestibili a casa. Ma, per 
l'appunto, si fa solo alle Mo- 
linettesu 600 pazienti geria- 
triciall'anno». 

Peraltro, nei mesi scorsi, 
tra i medici impegnati in 
questo servizio, c'era pre- 
occupazione sulla possibi- 
lità di garantire gli organi- 
ci. E poi? 

«Esiste la diagnostica a do- 
micilio, con strumenti por- 
tatili per i pazienti che non 
possono spostarsi da casa: 
un progetto sperimentato 
dalla giunta Chiamparino, 
smantellato malamente da 
Ciriocinque anni fa». 
Allora esisteva: andiamo 
avanti. 

«Sopratutto, esistono l'As- 
sistenza domiciliare inte- 
grata, con medici di fami- 
glia e infermieri di territo- 
rio che seguono a casa i pa- 
zienti a bassa intensità di 
cura, e la Lungo assistenza 
domiciliare, in collabora- 
zione con i servizi sociali, 
agli anziani non autosuffi- 
cienti». 

E gli infermieri di comuni- 
tà? 


| | SALE TRIAGE 


Lagiunta punta sulla riforma del Centro unico prenotazioni per ridurre i tempi 


della fuga di personale dal ser- 
viziosanitario. 

Poi la replica, da parte di 
Icardi: «La candidata Pentene- 
rodovrebbeconoscerei nume- 
ri della Sanità, visto che negli 
ultimi 19 anni ne ha governati 
10, ma evidentemente é piü 
semplice polemizzare, piutto- 
sto che lavorare per risolvere i 
problemi». Le liste di attesa, 
quindi. E la non autosufficien- 
za: «Nei 5 anni della nostra am- 
ministrazione le risorse sono 
aumentate, e non diminuite. 
Nel 2019 il fondo integrativo 


ammontava a 275 milioni e 
consentiva di coprire le rette 
per circa 15 mila famiglie. Og- 
gi è di 305 milioni e consente 
di coprire le rette per circa 18 
mila famiglie. A queste risorse 
abbiamo aggiunto i 90 milioni 
di Scelta Sociale, garantiscono 
un assegno di 600 euro per al- 
tre 7200 famiglie». Anche per 
l’assistenza domiciliare, «Nel 
2019 i pazienti over 65 in assi- 
stenza domiciliare in Piemon- 
te erano 58200, nel 2023 sono 
saliti a 119 mila». Personale: 
«Oggi lavorano 2298 persone 


in più». Edilizia sanitaria: «Se 
negli anni in cui il centrosini- 
straha governato si fossero fat- 
te le gare, oggi avremmo i can- 
tieriin corso». 

Controreplica di Pentenero: 
«I nostri dati sul personale a 
tempo indeterminato sono 
frutto di accessi agli atti effet- 
tuati dal gruppo del Pd e tra- 
smessi dalle Asl con Pec. E’ la 
Regione che dovrebbe spiega- 
re la difformità dei suoi dati ri- 
spetto a quelli delle aziende sa- 
nitarie». ALE. MON. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Gli operatori di Asl Torino rivendicano di aver seguito nel 2023 cura di 30 mila persone 


«Grazie ai fondi Pnrr: stan- 
no arrivando, andranno a 
casa delle persone a fare pre- 
venzione, per evitare che fi- 
niscano all'ospedale». 
Allora cosa intendeva di- 
re? 

«Con quella frase, infelice, 
volevo dire che l'assistenza 
domiciliare non esiste per 
le persone che fanno acces- 


si impropri al pronto soccor- 
so: in questi casi significa 
che per loro non c'é stata as- 
sistenza domiciliare, e sono 
la maggior parte». 

Accetta l’invito rivoltole 
dagli infermieri a condivi- 
dere con loro una giornata 
dilavoro? 

«Certo: naturalmente dopo 
le elezioni, specialmente 


nel "giro dei pazienti" che è 
l'essenza del nostro lavoro. 
La responsabilità dei ritar- 
di nella gestione del territo- 
rio non è certo degli infer- 
mieri ma della giunta Ci- 
rio, che cinque anni fa ha 
definanziato molti servizi 
territoriali e tarda a poten- 
ziare quelli nuovi». — 
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ТІРЕ 


CRONACA DI TORINO 


Libera ha regalato ai candidati un mazzo di carte contro il gioco d'azzardo e un pesto di peperoncini calabresi prodotti da beni confiscati 


Faro acceso sui finanziamenti elettorali dopo le ultime inchieste sugli intrecci tra mafia e politica 
Avvertimento di Pentenero ai suoi: ‘Bisogna fare molta attenzione a chi si incontra prima del voto" 


Asse tra candidati per la legalità 
“Adesso più controlli in Regione" 


ILCASO 
GIOVANNITURI 


finanziamenti in 


campagna elettora- 
« le vanno resi il piü 
possibile trasparen- 


ti. Abbiamoinoltre invitato tut- 
tigliinvitatiafaremoltaatten- 
zione perché durante una cam- 
pagna elettorale non sai mai 
chi si incontra». All’incontro 
tra i candidati a Libera di ieri 
pomeriggio, la dem Gianna 
Pentenero alza il tiro sulla tra- 
sparenza dentro il Partito De- 
mocratico. A cui vorrebbe da- 
re anche «un codice etico sulle 
nomine», oltre a quello inter- 
no. Ma nonèlasola. 

Se da parte sua viene ribadi- 
to il bisogno di pubblicare «la 
rendicontazione finale e comu- 
nicarei nominativi dei candida- 
ti alla Commissione antimafia 
nazionale per aumentare gli an- 


ticorpinelleliste», anchela pen- 
tastellataSarah Disabato échia- 
ra: «Non abbiamo ricevuto fi- 
nanziamenti da enti esterni e 
sottoponiamo all'internola Car- 
ta dei principi e dei valori del 
MSS. Siamo trasparenti in tutto 
quello che accade all'interno». 
Il presidente uscente Alberto Ci- 
rio, invece, riporta il suo «auto- 
finanziamento» e che «ogni li- 
sta è responsabile dei suoi can- 
didati. Per questo, ho ben accet- 
tato il controllo preventivo su 
tutti i nostri segretari e respon- 
sabili di coalizione». Francesca 
Frediani, invece, ha rimarcato 
che Piemonte Popolare «è pri- 
va di risorse e vive di auto so- 
Stentamento». 

Tutti e quattro hanno rispo- 
sto a favore dell’appello di Libe- 
ra e Avviso Pubblico contro le 
infiltrazioni delle mafie. Il con- 
fronto ha ribadito il bisogno di 
maggiori controlli e ulteriori 
spinte al contrasto alla mafia. 
Ricordandoleoperazioni Mino- 


tauro eSan Michele e i 450 beni 
confiscati sulterritorio, in parti- 
colare. A detta di Cirio «le ma- 
fie possono arrivare più facil- 
mente laddove gli anticorpi so- 
nopiùbassi come nei piccoli co- 
muni della regione». Condivi- 
dono le altre candidate che ne 
parlano come «un campanello 
d’allarme con la presa di mira 
diappalti pubblici e grandi ope- 
reinfrastrutturali». 

Quali altri strumenti mettere 
incampo? Cirio rimarca «i corsi 
di formazione attivati per la 
pubblica amministrazione e 
l’importanza dell’Orecol, oltre 
ad aver sbloccato i fondi antiu- 
sura con finanziamenti da qua- 
si 1,5 milioni di euro». Contro 
l'Orecol si lancia Disabato: «E 
solo un doppione degli uffici 
dell'anti corruzione e della tra- 
sparenza». Dalla sua Pentenero 
punta sul potenziamento della 
«commissione perla legalità re- 
gionale con un osservatorio 
che dialoghi con esperti e altre 


risorse per i beni confiscati». Si 
spendesulla valorizzazione del- 
la commissione Nomine regio- 
nale, infine, Frediani. 

Capitolo lavoro sommerso. 
Le tre candidate sottolineano 
il bisogno di «un salario mini- 
mo dignitoso». Disabato evi- 
denzia la carenza di personale 
negli Spresal e che «i contratti 
nel mondo degli appalti non 
debbano andare al ribasso». 
Penteneromette i riflettori sul- 
lanecessità di «riattivareil pro- 
tocollo sulle agromafie ei con- 
trolli sul caporalato». Eppure, 
Cirio non ci sta: «Con noi solo 
contratti nazionali e tariffe rial- 
zate, altrimenti in alcune Rsa 
accreditate i pagamenti resta- 
vano sui 3 euro allora». 

Dopo un’ora e mezza, la fi- 
ne. Ai candidati due regali: un 
mazzo di carte contro il gioco 
d’azzardo e un pesto di pepe- 
roncini calabresi prodotti da 
beni confiscati dalle mafie. — 
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IL DIBATTITO DI LEGACOOP E AGCI 


Un nuovo testo unico 
per le cooperative 
Cirio lancia Tronzano 


Pursenzala frizzantezza di un 
vero faccia a faccia, il format 
scelto da Legacoop e Agci per 
il confronto con i candidati ha 
avutoil merito di invertire l’or- 
dine dei fattori. Prima il presi- 
dente Dimitri Buzio ha espo- 
stoi desiderata del mondo coo- 
perativo - 60 mila occupati 
che generano 8% del Pil pie- 
montese - per una legislazio- 
ne più al passo con i tempi e 
per una politica che accompa- 
gnila sua azione dal sociale, al- 
la casa, al privato convenzio- 
nato in sanità . Quindi gli aspi- 
ranti presidenti hanno espo- 
stoleloro ricette. 

Una platea sulla carta mol- 
to affine a Gianna Pentenero 
(ex assessora al Lavoro e For- 
mazione con Chiamparino, a 
lungo dipenden- 
te della Coope- 
rativa Valdoc- 
co) ma che non 
é rimasta insen- 
sibile a un Alber- 
to Cirio che si è 
presentato іп- 
nanzitutto со- 
me produttore 
nella filiera lan- 
ghetta delle noc- 
ciole e poi come 
presidente del- 
la Regione. Il 
polso del gradi- 
mento lo hanno 
date le doman- 
de finali (pochi- 
ne per Pentene- 
ro e per Sarah 
Disabato dei 5 Stelle, quasi la 
richiesta di un bis per Cirio) 
oltre che un endorsement di- 
retto per l'assessore uscente 
Andrea Tronzano: «Se doves- 
se essere rieletto, saremmo fe- 
lici se ci fosse continuità». 
«Ne prendo atto con grande 
sollievo perché è molto bra- 
vo» ha colto la palla al balzo il 
presidente. 

A prescindere dal colore poli- 
tico, chiunque occuperà la ca- 
sella alla Cooperazione nella 
futura giunta dovrà affrontare 
sfide provanti dei quali i i can- 
didati sisono dimostrati piena- 
mente consapevoli. «Dobbia- 
mo rivedere le tempistiche tra 
l'assegnazione e l'erogazione 
deicontributi alleaziende, par- 
tendo da Finpiemonte - ha at- 
taccato a testa bassa Disabato 


"T 
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-, le risorse, soprattutto euro- 
pee, cisono, non possiamo per- 
metterci che restino stagnan- 
ti». Penteneroha rilanciato sul- 
la necessità di approvare un 
nuovo piano sociosanitario, 
«senzail qualenon potrà esser- 
ci integrazione tra la sanità e 
il sociale. Interventi come 
quelli sulle non autosufficien- 
ze devono essere ricompresi 
nella spesa sanitaria». Cirio 
ha giocato la carta di una se- 
ducente riforma normativa 
verso un testo unico del setto- 
re, «da scrivere con Acgi, Le- 
gacoop e Confcooperative, 
così da far lavorare all’uniso- 
noletreleggi vigenti». 
L'appuntamento di ieri al 
Parco Dora é stato anche l'oc- 
casione per rilanciare l'idea di 


Il presidente Legacoop Buzio introduce l'incontro 


un piano di edilizia sociale 
espressamente richiesto da 
Buzio dopo decenni di fumose 
chiacchiere e puntuali rinvii a 
data da destinarsi. «Un tema 
sul quale un ente con compiti 
di programmazione come la 
Regione dovrà intervenire nel- 
la prossima legislatura - é la 
consapevolezza di Pentenero 
- con il fondamentale contri- 
buto della cooperazione». 
«Ci sto già mettendo testa - 
ha ammesso Cirio -, affronte- 
remo l’emergenza abitativa 
che affligge quella fascia in- 
termedia che ha difficoltà 
nell’accesso al credito. Per 
questo immagino anche di 
coinvolgere il credito coope- 
rativo, chein Piemonte è tan- 
to radicato». P.VAR. — 
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DEL PIEMONTE. 


LA MAGIA DI ALCUNE STORICHE TRATTE 
FERROVIARIE E LA BELLEZZA DEI PAESAGGI 
COLLINARI TRA I PIÙ SPETTACOLARI 


Un'originale selezione di escursioni green: per ogni itinerario è 
prevista la possibilità di raggiungere in treno il luogo di partenza 


(e in molti casi anche quello di arrivo), utilizzando alcune spet- 


tacolari tratte ferroviarie. Per ogni itinerario tutte le informazioni 


SU orari dei treni, il percorso escursionistico compresi storia, arte, 


architettura e ambiente. 


DAL 18 MAGGIO AL 10 GIUGNO 


Nelle edicole di Torino, Cuneo, Alessandria, Asti e della Liguria a 10,90 € in più. 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


ESCURSIONI 
IMPERDIBILI 


A piedi e con il treno 
tra Langhe 
e Monferrato 


thefactory 
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GUIDA AI TESORI DI TORINO 
MUSEI, SAPORI E STORIA 


LA STAMPA 


LE GUIDE 


AI SAPORI E AI PIACERI 


TORINO 


IL GRAND TOUR 
DEI MUSEI MICHELANGELO 


PISTOLETTO 
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VIAGGIO CULTURALE ALLA SCOPERTA DEI SEGRETI DI UNA CITTÀ DA VIVERE. 


La sfida é trovare a Torino il museo che non c'é. Storia, arte, musica, letteratura, cinema, architettura, industria, radio 


e tv, fotografia, design e chi piü ne ha piü ne metta. La nuova guida della Stampa accompagna i lettori in un viaggio 
alla scoperta delle straordinarie realtà museali del capoluogo piemontese attraverso le parole dei suoi protagonisti 
e le illustri testimonianze di Michelangelo Pistoletto, Luca Beatrice e Margherita Oggero. Tantissimi i consigli su dove 
mangiare, dormire e comprare prodotti d'eccellenza in città. 


IN EDICOLA LA STAMPA 


E SU ILMIOABBONAMENTO.GEDI.IT/INIZIATIVE/GUIDE 
SUBITO DOPO IN LIBRERIA, SU AMAZONE IBS 
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I LEGALI SONO ACCUSATI DI CIRCONVENZIONE D’INCAPACE E PATROCINIO INFEDELE. UDIENZA PRELIMINARE A SETTEMBRE 


“Devi cambiare l'amministratore di sostegno” 
cireuirono un'anziana, due avvocati indagati 


Inchiesta della procura: ingannarono la donna con deficit cognitivo per far nominare un loro emissario 


ANDREA BUCCI 
LUDOVICALOPETTI 


Un procedimento penale con 
lospinoff. Unastoriaseconda- 
riachesi dipana parallelamen- 
te a quella principale, che è un 
caso di circonvenzione d'inca- 
pace. Il protagonista di en- 
trambe è Mario Giuseppe Pe- 
tullà, 77 anni, condannato in 
primo gradoa tre anni di carce- 
re per appropriazione indebi- 
ta: secondola sentenza, ha sot- 
tratto 400 mila euro a una ve- 
dova ultraottantenne, dopo 
aver messo le mani sui suoi 
conti correnti con il suo bene- 
placito. In gergo tecnico: pro- 
curaspeciale. 

A settembre il pensionato 
dovrà tornare nuovamente da- 
vanti a un giudice dell’udien- 
za preliminare, stavolta in 
compagnia di due avvocati, 
che saranno senza toga per- 
ché indagati. Accusati di aver 
brigato con l'imputato per as- 
sicurargli l'impunità anche 
con metodi non ortodossi. Il 
pm Paolo Toso, già titolare 
del filone principale, conte- 
sta a tutti la circonvenzione 
d'incapace, mentre gli avvoca- 


ti devono rispondere anche di 
patrocinio infedele. 

In particolare il penalista, si 
leggenel decreto cheha dispo- 
sto il giudizio, avrebbe sugge- 
rito al suo assistito «di far ma- 
noscrivere» alla vittima «una 
missiva autografa da inviare 


al Giudice Tutelare, nella qua- 
le far affermare all'anziana di 
non aver mai richiesto l'ammi- 
nistrazione di sostegno e di 
non avere mai incaricato nes- 
sun avvocato». 

Tutti e tre gli indagati, poi, 
sono accusati di aver indotto 


A IVREA IL COMUNE RESPINGE LA RICHIESTA DI MANÈ E DELLA COMPAGNA 


“Non può avere due mamme" 
La legge sul riconoscimenti 
costringe nel limbo Camilla 


ALESSANDRO PREVIATI 


La piccola Camilla non può 
avere due mamme. Lo dice 
la legge. E il Comune si ade- 
gua, negando la richiesta 
di riconoscimento presen- 
tata dalla mamma «inten- 
zionale». 

E successo a Ivrea, qual- 
che giorno fa. L'ufficio servi- 
zi demografici ha respinto la 
richiesta basandosi sulla giu- 
risprudenza che esclude la 
possibilità che una persona 
siariconosciuta contempora- 
neamente come figlio di due 
genitori dello stesso sesso. 
Manè Towsend, che ha рге- 
sentato la richiesta al Comu- 
ne, in fondo era consapevole 
che, al 9996, avrebberorispo- 
sto cosi. «Ma ci abbiamo pro- 
vato lo stesso, con la speran- 
za che Ivrea volesse lanciare 
unmessaggio», racconta. 

A chi? Al Governo, innan- 
zitutto, e piü in generale a 
chi si occupa di leggi e fami- 
glia. «A livello pratico cam- 
bia poco, a prescindere dalla 
risposta abbiamo comun- 
que avviato l'iter di adozio- 
ne della nostra bambina da 
parte mia. Non condivido 
ma comprendo la decisione 
del Comune. Seavessero det- 
tosisarebbe arrivata una co- 
municazione dall'alto che 


IN TRIBUNALE 


Abusi per 18 anni 
su fratelli e sorelle 
neiguaiancheil papà 


Un giovane di 25 anni, 
origini romene, é stato 
condannato a 8 anni e 8 
mesi per violenza sessua- 
le dopo aver confessato 
18 anni di abusi sessuali 
ai danni dei propri fratel- 
li e sorelle. Il ragazzo е 
stato chiamatoa testimo- 
niarenel processo con ri- 
to ordinario a carico del 
proprio padre, che deve 
rispondere anche Іші di 
violenza sessuale per 
non aver denunciato ció 
che accadeva tra le mura 
domestiche. La moglie é 
giàstata condannata a 4 
annie8 mesi. La coppia 
viveva in un cascinale 
con nove figli, che ora 
hanno dai 15 ai 35 anni. 
Gli abusi si sarebbero 
protratti dal 2006 fino 
ad agosto 2021. E stato 
il ragazzo, reo confes- 
so, a chiamare in causa 
igenitori. L.LOP 


gli intimava di togliere il 
mio nome dall'atto di nasci- 
ta, ricordandogli che in Ita- 
lianonélegale». Un po' quel- 
lo che é successo a Milano 
non piü tardi di due mesi fa, 
dovela Corte d'Appello ha or- 
dinatola cancellazione della 
madre intenzionale dalla tra- 
scrizione del Comune nell’at- 
to di riconoscimento del fi- 
glio, già dichiarato dalla ma- 
dre gestante. Il caso ë analo- 
go perché riguarda una cop- 
pia omogenitoriale di donne 
che hanno fatto ricorso a tec- 
niche di procreazione medi- 
calmente assistita all’estero. 

Alla base di tutta questa vi- 
cenda сё chiaramente un 
vuoto legislativo. La Corte 
d'Appello di Milano lo ha 
scritto anche nella sentenza: 
«La materia richiede l'inter- 
vento del legislatore, unico 
soggetto capace di un artico- 
lato disegno normativo». E 
così anche per la famiglia 
eporediese: «C'è un buco nor- 
mativo grosso come una ca- 
sa - conferma Mané - per as- 
surdo Camilla non può esse- 
re registrata come mia figlia 
peró per il Caf siamo già fa- 
miglia a tutti gli effetti e il 
mio reddito vale peril cumu- 
lo fiscale...». La mamma del- 
lapiccola hascritto un lungo 
post sui social, l'altro ieri, 


IMPUTATO ANCHE DI STALKING 


Violenta lafidanzata al ritorno dalle ferie 
condannato dai giudici a cinque anni 


Un fidanzato affettuoso, 
la prima vacanza che si 
trasformain incubo. L'im- 
putato, un 32enne di origi- 
ni romene, è stato condan- 
nato a 5 anni. L'inchiesta, 
coordinata dal pm Chiara 
Canepa, ha presole mosse 
dopolaquerela della vitti- 
ma, nel novembre 2022. 
Agli investigatori la ragaz- 
za haraccontato di essere 
stata violentata dal fidan- 
zato (difeso dal legale 
Alessandro Morbidelli) al 


la vittima a nominare il civili- 
stacome suo difensore nel pro- 
cedimento davanti al Giudice 
Tutelare «affinché chiedesse 
la revoca dell'amministrazio- 
ne di sostegno» o, in alternati- 
va, di affidare l'incarico allo 
stesso Petullà o alla cognata. 


termine di una vacanza a 
dicembre 2021, durante il 
tragitto in auto per torna- 
reincittà. Il 32enne dove- 
va rispondere anche di 
stalking: dopo la fine del- 
la loro relazione, infatti, 
per oltre due anni avreb- 
be mandato centinaia di 
messaggi alla ex, mazzi di 
rose, l'avrebbe pedinata e 
si sarebbe appostato piü 
volte sotto casa sua o nei 
pressi dell'ufficio in cui la- 
voravala vittima. L.LOP 


Nello stesso periodo la signora 
aveva revocato il mandato al 
proprio avvocato in favore di 
uno degli odierni indagati, ma 
per gli inquirenti anche quella 
decisione sarebbe frutto della 
stessa macchinazione. Orche- 
strata, si legge, «abusando 


xa Li 


dell'infermità psichica» della 
donna per favorire Petullà nel 
processo che lo vedeva alla 
sbarra. I due avvocati devono 
anche rispondere di patroci- 
nio infedele: in particolare 
uno si sarebbe fatto «dettare» 
da Petullà il contenuto degli at- 
ti da sottoporre al Giudice Tu- 
telare. Gli investigatori han- 
no trovato una sorta di lista 
della spesa scritta su un post 
it e intitolata “Promemoria 
per la signora M.” in cui il 
77enne chiedeva di far nega- 
re all'anziana di aver «mai ri- 
chiesto un amministratore di 
sostegno»e di essere stata «in- 
gannata» dai familiari. 

Palese, per il pm, che fosse- 
ro tutti «argomenti d'interesse 
del solo Petullà». «Chiederò al 
giudice tutelare di essere auto- 
rizzato a costituirmi parte civi- 
le tramite un avvocato penali- 
sta nell'interesse della tutela- 
ta», dichiara Alex Gilardini, 
che da fine 2021 è diventato tu- 
tore della vittima. Nel frattem- 
poi difensori di Petullà nel filo- 
ne principale hanno proposto 
ricorso in Appello. — 
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Manè Towsend e la compagna Benedetta con la piccola Camilla nata due mesi fa 


per raccontare quello che è 
successo. L'amministrazio- 
ne di Ivrea (centrosinistra) 
l'ha anche contattata: ci sarà 
una mozione, in Consiglio 
comunale, per ribadire tutta 
la contrarietà alla legge na- 
zionale. Manè e la compa- 
gna Benedetta, intanto, si 
coccolanola piccola Camilla 
che oggi ha due mesi, sta be- 
ne e cresce felice. «Il concet- 
to di famiglia è inclusivo. 


Non mi sonostupita per lari- 
sposta del Comune e nemme- 
no ce l'ho con qualcuno. Pe- 
rò se vogliamo cambiare le 
cose dobbiamo dare dei se- 
gnali. Con educazione, ov- 
vio, ma se si crede che qual- 
cosa sia ingiusto, come in 
questo caso, bisogna farlo 
presente». 

La mamma di Camilla, tra 
l'altro, conosce bene la città 
perché gestisce una libreria 


incentro. «Dalla gravidanza 
dellamia compagna e in que- 
sti primi due mesi da mam- 
ma mi sono sempre sentita 
accolta da tutti. Personale 
ospedaliero, ginecologi, per- 
sonale Asl, pediatra, epore- 
diesi. Non mi sono mai senti- 
ta respinta. Questo dimostra 
che la società va avanti sen- 
za chiedere il permesso, per 
fortuna». — 
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Gli imprenditori della componentistica plaudono all'annuncio dell'amministratore delegato Tavares sulla 500 che sarà prodotta a Mirafiori 


“Librido è una soluzione soddisfacente” 
L'indotto pronto a supportare Stellantis 


LEONARDO DIPACO 


| 9 ibrido rap- 
presenta 

« senz'altro 
una soluzio- 


netecnologica-ponte soddisfa- 
cente per il territorio, anche in 
termini di volumi». Ne é con- 
vinto Marco Giorda, direttore 
generale dell'Anfia, l'associa- 
zione che rappresenta la filiera 
automobilistica. L’annuncio 
dell'amministratore delegato 
di Stellantis, Carlos Tavares, 
che dal primo trimestre del 
2026 a Mirafiori verrà prodot- 
ta la 500 ibrida fa tirare un so- 
spiro di sollievo alle aziende 
della componentistica. «Per lo 
stabilimento di Mirafiori, il 
mixdi volumi ibrido più elettri- 
co può compensare situazioni 
di mercato ancora non così de- 
finite se si pensa che la corsa 
all’elettrico ha visto una bru- 
sca frenate negli ultimi due-tre 
anni. E questo non avviene so- 
lo in Italia, dove le carenze in- 
frastrutturali restano molto si- 
gnificative, ma anche in altri 
Paesi considerati più avanti co- 


La linea di produzione della 500 elettrica a Mirafiori 


me la Germania. Ben venga 
quindi una transizione più 
“morbida”», aggiunge Giorda. 
Per quanto riguarda Torino, 
«l’augurio è che con l’allocazio- 
ne di un altro modello ci sia la 
possibilità di far lavorare un 
po’ di più larealtà della compo- 
nentistica, una filiera che inIta- 
lia, e soprattutto nel torinese, 


può vantare un patrimonio di 
competenze capace di offrire 
soluzioni importanti», sottoli- 
nea il direttore. 

Pertutti, un elemento centra- 
le è che puntare sull’ibrido può 
essere un modo per dare più 
tempo alle imprese che stanno 
affrontando la trasformazione. 
«E una notizia molto positiva 


perilterritorio, l’ibridoha anco- 
ra molto potenziale e molto 
mercato qui inItalia e continue- 
rà ad essere così ancora per di- 
versi anni, anche perché la cor- 
saall’elettrificazione del nostro 
Paese non sta avendo quell’ac- 
celerata che ci saremmo aspet- 
tati. I dubbi sull’elettrico resta- 
no, mentre l’ibrido rappresenta 


STEFANO SERRA 


PRESIDENTE 
AMMA 


Il recupero 


dei veicoli elettrici 
può essere 
molto profittevole 
per Torino 


un ottimo compromesso», evi- 
denzia il presidente di Api Tori- 
no, Fabrizio Cellino. La sensa- 
zione è che da qui al 2026 il 
mondo dell’auto cambierà an- 
cora: «in un mercato così com- 
petitivo e così tanto in trasfor- 
mazione le modifiche delle stra- 
tegie sono all’ordine del gior- 
no. In questo senso diventa fon- 


damentale il ruolo del governo, 
anche perché ad oggi il sistema 
industriale del Paese non è fra i 
più competitivi». 

D'accordo anche Stefano 
Serra, presidente dell'Amma 
(Aziende Meccaniche Mecca- 
troniche Associate). «Non pos- 
siamo che accogliere con favo- 
re Гаппипсіо di Tavares, si ve- 
dono i primi segni concreti di 
un ritorno degli investimenti 
sul territorio. Sicuramente le 
aspettative per Mirafiori sono 
alte, ma adesso è necessario 
che queste promesse si trasfor- 
mino in realtà. Anche perché 
mancano ancora due anni di at- 
tesa» dice. Per il manager di si- 
curo, la 500 ibrida «è un veico- 
lo che ha ancora molto poten- 
ziale commerciale. Inoltre, 
non sottovaluterei il progetto 
dell’hub del riuso. La parte di 
recupero dei veicoli elettrici è 
del tutto diversa dai veicoli ter- 
mici e anche questo aspetto in- 
dustriale può essere molto pro- 
fittevole per Torino». Serra 
conclude: «Gli hub di recupero 
possono davvero diventare del- 
le nuove “miniere” e Torino 
con il progetto di Stellantis ne 
avrà unain casa). — 
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Dal Teatro Carignano al Collegio Carlo Alberto: da domani centoventi dibattiti e lezioni interdisciplinari in centro per coinvolgere tutta la città 


Il Festival dell'Economia conquista la città 
“L'Intelligenza artificiale è già 11 presente" 


L'EVENTO 
DIEGO MOLINO 


er comprendere la so- 
cietà in cui viviamo, i 
suoi meccanismi e le 
sue dinamiche più pro- 
fonde, bisogna ragionare su 
“Chi possiede la conoscenza”. 
Su questo tema si declina il Fe- 
stival Internazionale dell’Eco- 
nomia, chesi apre domani a To- 
rino per culminare con la Festa 
della Repubblica del 2 giugno. 
Tante le parole chiave di que- 
sta edizione, a farla da padro- 
na sarà l’intelligenza artificia- 
le e i cambiamenti che sta im- 
ponendo sul mondo del lavo- 
ro. Come da tradizione, l’inau- 
gurazione dell’evento è doma- 
ni alle 15 al Teatro Carignano, 
a seguire il direttore de La 
Stampa Andrea Malaguti sarà 
in dialogo con il Commissario 
europeo per gli affari economi- 
cie monetari Paolo Gentiloni. 
E il direttore scientifico del 
Festival, Tito Boeri, a presenta- 
re la rassegna: «Le nuove fron- 


“Chi possiede la 
conoscenza” è il titolo 
della terza edizione che 
durerà fino al 2 giugno 


tiere del progresso tecnologi- 
costanno ridefinendo il nostro 
modo di lavorare, le macchine 
non sono più soltanto in grado 
disostituire l’uomo nelle attivi- 
tà di routine, ma anche in man- 
sioni e professioni intellettuali 
come scrivere, tradurre e dise- 
gnare — spiega — Si teme chean- 
ziché essere noi a guidare que- 
sti sviluppi, siano gli algoritmi 
a prendere il sopravvento. Il 
problema di fondo è governa- 
re, anziché subire, il progresso 
tecnologico». Tanti gli appun- 
tamenti in programma in di- 
versi luoghi della città. Doma- 
nialle 17,30, al Circolo dei Let- 
tori, Пуо Diamanti e Nando Pa- 
gnoncelli discutono di opinio- 
ne pubblica, informazione di- 
gitale e IA. Alle 19, al Teatro 
Carignano, Tito Boeriincontra 
Tomaso Poggio, tra i padri 


sservare la crescita 
esponenziale dell’in- 
telligenza artificia- 
le genera fascinoeti- 
more. Da un lato, gli studenti 
del liceo e delle università uti- 
lizzano in modo crescente 
ChatGP per i loro compiti, tesi 
edesami. Da un altro lato, mol- 
ti uffici e fabbriche di domani 
sembranodestinatia diventare 
luoghi popolati da umanoidi 
cheutilizzano l’intelligenza ar- 
tificiale per interagire con i bi- 
sogni di clienti sapiens dotati 
diintelligenza naturale. 
Inrealtà, lerivoluzioni tecno- 
logiche sono un processo conti- 
nuo einarrestabile da quasi due 
secoli. Già nel 1835 il fisico e fi- 
losofo Andrew Ure riconobbe i 


LE SFIDE DEL LAVSGO MELUERA 
DELLE PILTTAPOGME DIGITALI 


Unappuntamento della scorsa edizione del Festival dell'Economia al Museo del Risorgimento 


Paolo Gentiloni partecipa domani 
alle 16, al Teatro Carignano, a un 
incontro dal titolo “La crescita 
dell'Europa: Quali prospettive?” 
Introduce il direttore de 

La Stampa, Andrea Malaguti 


benefici della fabbrica automa- 
tica. Da allora, abbiamo assisti- 
toadiverserivoluzioni tecnolo- 
giche, che hanno visto emerge- 
re e in parte tramontare la fab- 
brica fordista, l'automazione e 
-verso la fine del secolo scorso- 
ladigitalizzazione. Questo pro- 
cesso strutturalesi vede soprat- 
tutto sulla dinamica dell'occu- 
pazione. A metà del secoloscor- 
soinItalialametà dei posti di la- 
voroeranoin agricoltura eil re- 
stante era diviso equamente tra 
servizi e industria. Negli anni 
venti di questo secolo l’agricol- 
tura occupa meno di un posto 


GLI APPUNTAMENTI 
ali 


Z 


ске” ‘itura’ 


David Card, il premio Nobel 
dell'Economia del 2021, 
indagherà con Tito Boeri su chi 
possiede Іа conoscenza 
nell'epoca dell'Ai, venerdi alle 16 
algrattacielo Intesa Sanpaolo 


Michael Spence, il vincitore del 
Nobel nel 2001, parlerà di 
permacrisi e possibili soluzioni 
per un mondo in cui le fragilità si 
stanno moltiplicando. Sabato 
alle 15 al Collegio Carlo Alberto 


IL COMMENTO 


Un grande momento di formazione collettiva 


PIETRO GARIBALDI 


su venti mentre i servizi corri- 
spondono a quasi il 70 percen- 
to. In questi anni, le innovazio- 
ne tecnologiche riguardano la 
combinazione di intelli- 
genza artificiale con ro- 
bot e telecomunicazio- 
ni. Rispetto alle innova- 
zioni del passato, ciò che 7 
sorprende gli studiosi è V 
lavelocità con cuil’intel- ` 
ligenza artificiale sta diventan- 
do uno strumento di massa. Per 
farsi chel’utilizzo degli aerei di- 
ventasse un benedi largo consu- 


mo sono stati necessari quasi 
70 anni. I social media di inizio 
secolo hanno richiesto qualche 
mese. A fine2022, ChatGP ësta- 
to utilizzato dacentinaia 
di milioni di persone po- 
che settimane dopo la 
suaintroduzione. Anche 
se l'utilizzo di strumenti 
Y di IA nella vita quotidia- 
M na aumenteranno il be- 
nessere di quasi tutti, assistia- 
moaunacrescente paura chela 
combinazione di robotelA fini- 
rà per distruggere migliaia di 


Hi 


dell'intelligenza artificiale e 
delleneuroscienze. 

Uno dei nodi cruciali del di- 
battito economico mondiale е 
laregolamentazione del potere 
di mercato delle grandi big te- 
ch: aquesto é dedicato l'appun- 
tamento con Thomas Philip- 
pon, che venerdi alle 12 affron- 
terà il tema nella cornice del 
Collegio Carlo Alberto. Gli effet- 
ti della tecnologia su crescita 
economica e occupazione sono 
i temi che verranno discussi da 
Pietro Garibaldi e Antonio Spi- 
limbergo al Collegio Carlo Al- 
berto alle 14. Secondo l’Ocse, 
nel prossimo decennio 1,1 mi- 
liardi di posti di lavoro subiran- 
no importanti trasformazioni 
per le nuove tecnologie. Alla 
stessa ora, al Museo del Risorgi- 
mento, l'evoluzione del modo 
di fare ricerca sarà oggetto dei 


posti di lavoro. Guardando alla 
storia, non vi è motivo per tanta 
preoccupazione. E vero che cir- 
cail 40 percento dei posti di la- 
voro sono “esposti” all’intelli- 
genzaartificiale, manonèaffat- 
to ovvio che un posto lavoro 
“esposto” all'IA sia necessaria- 
mente destinato a essere sosti- 
tuito darobote algoritmi. Alcu- 
ni lavori (si pensi ad esempio al 
lavoro di un giudice) benefice- 
ranno delle innovazioni e po- 
tranno addirittura diventare 
più efficienti. Inoltre, rispetto 
all’avvento dei computer di fi- 
ne secolo, i lavoratori più espo- 


dialogo frai rettori di Politecni- 
co e Università degli Studi, Ste- 
fano Corgnati e Stefano Geuna. 
Sempre venerdì, alle 16 nell’Au- 
ditorium del grattacielo Intesa 
Sanpaolo, il premio Nobel per 
l'Economia 2021 David Card ra- 
giona sulle conseguenze su stu- 
denti e lavoratori della sempre 
maggiorrichiesta di competen- 
zetecnologiche. 
Nell'ambitodi EconomiaFu- 
tura, la sezione del festival de- 
dicata alla cultura economi- 
co-finanziaria dei piü giovani, 
sabatoalle 11 al grattacieloIn- 
tesaSanpaolo interviene Carlo 
Cottarelli. Alle 12, al Teatro Ca- 
rignano, Ilaria Capua riflette 
sul tema della salute della no- 
stra specie e di quanto sia lega- 
ta in modo circolare a quella 
del pianeta in cui viviamo. Al- 
le 17,30 al Collegio Carlo AI- 
berto si terrà il dialogo fra il 
premio Nobel per l'Economia 
2015 Angus Deaton (in colle- 
gamento) e Antonio Spilim- 
bergo su disuguaglianza, sfi- 
duciae populismo. L'appunta- 
mento successivo е dedicato 
al contributo che l'intelligen- 


Lorganizzazione e di 
Editori Laterza, con la 
promozione del Torino 
Local Committee 


za artificiale può portare per 
restituire slancio alla crescita: 
James Manyika ne discute 
con Michael Spence, premio 
Nobel per l'Economia nel 
2001, alle 18,30 alla Bibliote- 
ca Nazionale Universitaria. 

Perl'ultimagiornatadi festi- 
val, domenica 2 giugno alle 
11, Valentina Pazé e Gustavo 
Zagrebelsky parleranno del 
rapporto fra democrazia e co- 
noscenza, all'Accademia delle 
Scienze. Achiudereil program- 
ma sono il dialogo di Tito Boe- 
ricon David Card, Danielle Li e 
Max Welling alle 18 alle Ogr e 
il concerto Armonie Italiane al 
Teatro Regio alle 20,30. Orga- 
nizza il festival Editori Later- 
za, conla promozione del Tori- 
no Local Committee. La Stam- 
paè media partner.— 
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sti paiono quelli con maggior 
istruzione nei paesi avanzati. 
Questonon vuol dire che nessu- 
nosaràlasciato indietro, e servi- 
rà ovviamente nuovo interven- 
to pubblico, sia rispetto all'abu- 
so di tecnologie verso i consu- 
matori finali, sia per facilitare 
la riallocazione dei lavoratori. 
Inoltre, molti dei nuovi lavori 
di domani- pensiamo alla cura 
della persona - richiederanno 
molta delicatezza e intelligen- 
za umana più che artificiale. 
Questi temi saranno al centro 
del terzo Festival internaziona- 
le dell'Economia: un grande 
eventodi formazionecollettiva 
perstimolarel'intelligenza “na- 
turale” dei nostri territori. — 
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Benvenuti a d'altri 


Sabato e domenica la settima edizione di Open House: oltre 150 privati aprono abitazioni, palazzi storici e uffici 
In aumento i luoghi fuori dal centro: “Così si scopre la città”. La lista di edifici per gli appassionati di architettura 
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My BackYard», nel mio corti- 


L'EVENTO le) a Santa Giulia: una coppia 
di architetti ha realizzato una 

FILIPPO FEMIA villa urbana negli spazi che 
hanno ospitato una lavanderia 

asta con gli stereotipi e ancora prima un biscottifi- 


cio. All’interno dell’edificio 
brutalista Piero della France- 
sca ci sono invece gli uffici di 
Eli Tech (corso Svizzera 185), 
azienda che si occupa di anali- 
si molecolari, dove trovano 
spazio diversi angoli verdi con 
piante e fiori. All’interno delle 
diverse case si possono apprez- 
zare scelte architettoniche sin- 
golari, come quella di Domvs 
(via Petitti 22): la casa è dispo- 
sta su due livelli e per collegar- 
li è stata scelta una scala che 
sembra galleggiare sopra la cu- 
cina. Lo studio legale Ipg (gal- 
leria San Federico 16) offre poi 
una visuale insolita sugli spazi 


sui torinesi diffidenti 

epoco ospitali. La set- 

tima edizione di 
Open House spazza via, se ce 
ne fosse stato ancora bisogno, i 
triti cliché sui sabaudi: sabato 
1 e domenica 2 giugno saran- 
no oltre 150 le case private, i 
palazzistoricie gli edifici aper- 
ti al pubblico. Oltre il 60% de- 
glispazisono al debutto assolu- 
to, la conferma dell’attrattivi- 
tà di un format - nato a Londra 
nel 1992 e poi sbarcato in Ita- 
lia, prima a Roma e poi a Mila- 
no - che ha conquistato i tori- 
nesi. «All'inizio dovevamo an- 
dare a caccia di nuove case e m 
appartamenti e quasi implora- Bergamo 7 ë una della “new entry" di questa edizione 


) 
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dovesorgeil cinemaLux. 
--- > е б Яі — 
Gli organizzatori | А Quasi 500 volontari 
“Dovevamo rincorrere l-7 Ama impegnati, il piü 
i proprietari, ora siamo — — i | js giovane ha 16 anni 
pieni di candidature" a il più grande 84 
— im Lt 


> 
la 


Аа 


re i proprietari. Ora riceviamo 
tantissime candidature», spie- 
gano gli organizzatori dell'as- 
sociazione Open House Tori- 
no. Nella rete mondiale, che 
riunisce una sessantina di città 
in cinque continenti, la nostra 
ë tra quelle con il maggior nu- 
merodi spazi coinvolti. 

Se il centro rimane protago- 
nista, quest’anno l’asse dell’in- 
teresse si sposta verso lo spic- 
chio Nord della città. «Le zone 
oltre la Dora, da Barriera di Mi- sul sito www.openhousetori- 
lano a Borgo Vittoria sono ben i : l : no.it e mostrare il codice QR 
rappresentate - spiega Edoar- A Domvs una scala sembra galleggiare sugli spazi della cucina Un bagno di Casa Moi(to) invia Giordano Bruno 190 assegnato ai volontari. An- 


Ma non ci sono solo alloggi, 
palazzi storici e uffici. Si po- 
tranno visitare anche giardini 
e spazi verdi grazie a dodici 
tour. Lalista di luoghi da cono- 
scere é aumentata anche gra- 
zie all'allargamento verso l'a- 
rea metropolitana, da San 
Mauroa Villastellone. 

La maggior parte degli spazi 
е visitabile liberamente, con 
accesso in ordine di arrivo. Sa- 
rà peró necessario registrarsi 


do Bergamin, tesoriere dell'as- che su questo fronte l'edizio- 
sociazione —. Si tratta di quar- — == anzi-sottolineaChiaraBertet- mila partecipanti e 38 milavisi- пе 2024 fa segnare un record: 
tieri che di recente hanno vis- ti, segretaria generale di Open tedel2018siè passati ai21mi- saranno 470 le persone con la 
suto importanti trasformazio- House Torino —. Il nostro è an- la appassionati di architettura t-shirt blu — 16 anni il più gio- 
ni urbane». Lo spirito di Open іа : cheuninvitoariscoprireilsen- e41milavisite dellascorsaedi- vane, oltre 80 il più agée — ad 
House è anche questo: far sco- La percentuale Le visite registrate so di orgoglio verso la città». П zione, con quasi il 10% di per- aiutare visitatori e organizza- 
prirezone solitamentelontane di “new entry” rispetto nel 2023, quando presidente Luca Ballarini evi-  soneda fuori Piemonte. tori. «Quest'anno sono arriva- 
"s ap s DI A alla scorsa edizione i partecipanti ou invece ш n punto: n Wc si cui SEE Е апсһе ~ deret A ns 
e. Ma soprattutto attirare un AA HA : : «Questi appuntamenti posso- angolo è sfruttato al meglio li e una studentessa di Tallin 
pubblico il più ampio possibi- Torino è tra le città erang stati 21 mila no trasformarsi in un volano G pensate ad x: al іп Erasmus a Torino» spiega 
le. «Questo ë un festival che alivello mondiale Nel 2018 i visitatori importante per promuovere il  loftimmerso nel verde, la lista Giulia Badella, socia di Open 
parla di architettura ma nonsi соп più luoghi coinvolti erano stati 15 mila turismo nella nostra città». Ei di“chicche”èlunga. Comelm- НоџѕеТогіпо. — 
rivolge solo ai professionisti, numeri parlano chiaro: dai 15 Бу House (contrazione di «In ORIANA 


CHE HAC IATO 
LA STORIA. 


IN EDICOLA DAL 1° AL 30 GIUGNO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D'Aosta a 9,90 € in più. 
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FRANCOGIUBILEI 


ertutti i bambi- 

nila storia del 
« rapporto con 

il loro padre é 
banale: il mio ricordo е quel- 
lo dello studio di Boetti - la fi- 
glia Agata lo chiamerà cosi 
per tutta la durata della no- 
stra chiacchierata -, che per 
meeralasala giochi più incre- 
dibile che si potesse immagi- 
narie». Un rapporto strettissi- 
mo e speciale, interrotto 
drammaticamente trent'anni 
fa, quando l'artista mori a 53 
annielei neaveva solo 22. Un 
dolore enorme, pari alla rab- 
bia di chi non riesce a perdo- 
nare alla persona più amata il 
fatto di averla abbandonata. 
Che ricordo ha di quel pe- 
riodo? 
«Ero a Parigi, dove studiavo 
all’università e dove vivo tut- 
tora. Forse c’ero andata pro- 
prio per prendere le distanze 
da lui, che era un po’ troppo 
presente nella mia vita. Ricor- 


“Quando morì aveva 
53 anni e io solo 22 
Lo amavo molto ma 
ero anche arrabbiata” 


do che ero arrabbiata con l'I- 
talia, ma ancora di più con 
mio padre: non si muore così 
a 53 anni, non si stravolge 
un'esistenza». 

Elaborare il lutto è stata 
un’operazione complicata 
che si è tradotta anche in un 
compito gravoso quanto me- 
ritorio: cercare di archivia- 
rel’operaintera di Alighiero 
Boetti, quanto di più diffici- 
le, tenendo conto che le sue 
creazioni sono spezzettate 
in una miriade di micro-ope- 
re ancora in corso di catalo- 
gazione. 

«L'ho sentito da subito come 
un dovere, all'inizio non ave- 
voscelta, ma nonè stato sem- 
plice. Mi sentivo quasi 
nell'obbligo di scusarmi per 
aver avuto un rapporto di af- 
fetto cosi profondo con qual- 
cuno chenon era poi cosi sim- 
patico con gli altri... Da dieci 
anni a questa parte è diventa- 
to il mio lavoro, non siamo 
più a un dovere familiare. 
Oggi, per dare un’idea di 
quanto mi assorba, i miei fi- 
gli mi dicono “tu dormi e 
mangi Boetti"...». 

L’atelier di suo padre per lei 


22-66 


I ricordi di allora 
sono testimonianze 
che mi servono 

per studiare la sua 
opera oggi. Il suo 
motto era "non si 
butta via nulla", se 
nonci fossi vissuta 
l'archiviazione 
sarebbe impossibile 
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Воейі conla figlia Agata a Romanel 1974 


ANTONAMULAS Alighiero Boetti con Gulio Paolini 


AGATA BOETTI 


GIORGIO COLOMBO 


"Lo studio di mio padre 
eracomela sala dei giochi 
con Schifano ospite fisso" 


Dalla morte del grande artista, trent'anni fa, tiene il suo archivio 
"Usava le opere per comprare televisioni, radio, registratori, di tutto" 


era una sorta di camera del- 
le meraviglie, che incontri 
lehariservato? 

«Boetti era molto amico di 
Mario Schifano, gli era par- 
ticolarmente legato, ma 
perme era una persona mol- 
to impressionante, perché 
era schizzatissimo, a causa 
delle sostanze che prende- 
va. Ho il ricordo di lui e 
Boetti che giocavano fra lo- 
ro lanciandosi l'uno contro 
l'altro nello studio con le se- 
die conle rotelle». 

Suo padre aveva gesti di 
grande generosità. 

«C'era un suo assistente che 
venne in studio, dicendo che 
sua moglie era incinta ed era 
molto stanca. Boetti gli rega- 
lò uno dei suoi aerei (le carte 
con gli aeroplani destinate a 
comporre le sue celebri serie, 


LE PUBBLICAZIONI INEDITE 


Domani la presentazione di 4 progetti 
alla Fondazione Re Rebaudengo 


Domanialle 18,30 alla Fon- 
dazione Sandretto Re Re- 
baudengo, in via Modane 
16, ci sarà la presentazione 
di quattro edizioni speciali 
su Alighiero Boetti a cura 
della figlia Agata, che ne cu- 
ra personalmente l’archi- 
vio. L'occasione è il trente- 
simo anniversario della 
scomparsa dell’artista. I 
nuovi progetti, editi da Aga- 
ta Boetti, mettono in luce 
diverse sfaccettature del 
modo di pensare dell'arti- 


sta. Il primo é la pubblica- 
zioneintegrale del *Manua- 
le della conoscenza", testi 
che accompagnano le ope- 
re di “Insicuro noncuran- 
te". Il secondoé *Verniciin- 
dustriali" un cofanetto 
con 50 cartoline. Il terzo, 
*Chi gioca da solo non per- 
de mai" tende a stimolare 
l'interazione fra osservato- 
reeopera. L'ultimo proget- 
to, “Boetti da colorare”, dà 
la possibilità alle persone 
аі giocare conilcolore. — 


ndr) e lo mandò da un colle- 
zionista che conosceva, per- 
ché potesse venderlo e, con i 
soldi che ci faceva, portasse 
sua moglie al mare». 

Che rapporto aveva col valo- 
re delle sue opere? 

«Aveva uno strano rapporto 
col senso del valore, dal mo- 
mento che, con le sue creazio- 
ni, poteva acquistare di tutto: 
faceva moltissimi scambi con 
uno chevendeva tv, radio ere- 
gistratori. Avevamo untelevi- 
soreanche in bagno....». 

Un episodio particolare che 
leé rimasto impresso a que- 
sto proposito? 

«Una volta, nella casa di cam- 
pagnain Umbria, ci siamo vi- 
stiarrivare un camioncino ca- 
rico di cornflakes in cambio 
di un'opera. Ovviamente i 
miei ne dovettero buttare la 


metà, perché sarebbero anda- 
ti a male. Mi diceva: “Vedi, io 
lavoro per mangiare”. Anche 
il mio primo motorino venne 
acquistato nello stesso modo: 
avevo 14anni, era un “Sì” del- 
la Piaggio che Boetti ebbe in 
cambio di due piccoli rica- 
mi, siamo andati insieme elo 
abbiamo preso così. Oggi, 
quando lavoro all’archivia- 
zione della mole di materia- 
le, vorrei fare delle pubblica- 
zioni divertenti con quello 
chehalasciato». 

Leida ragazzina ha “collabo- 
rato" con suo padre? 
«Diciamo che amavo fare la 
sua assistente, per esempio 
con le copertine delle riviste 
degli Anni 80 che avrebbe uti- 
lizzato per le sue opere. An- 
davo in edicola e prendevoi 
magazine con le immagini 
di Madonna, Rambo, Chri- 
stophe Lambert, i protagoni- 
sti dell'epoca, dopodiché 
c'era da ricalcare queste ton- 
nellate di materiale. Oppu- 
reritagliavolesagome dari- 


^A 14 anni mi compró 
il mio primo motorino 
scambiandolo con 
due suoi piccoli ricami" 


fare sui tessuti che avrebbe 
mandato in Afghanistan per 
ricavarne i suoi ricami. Lo 
facevo come gioco». 
Ele sue coetanee come la ve- 
devano? 
«Per loro ero un ро” strana, 
perché mio padre non aveva 
l'aria molto raccomandabile 
quando mi veniva a prendere 
a scuola, quindi poche di loro 
venivano a giocare a casa, ma 
nonmièmai pesato». 
Come si svolge il suo lavoro 
distudio e archiviazione og- 
i? 
«I ricordi di allora sono testi- 
monianze di meccanismi che 
mi servono per studiare la 
sua opera. Il suo motto era 
“nonsi butta via nulla”, nean- 
che, per fare un esempio, il ne- 
gativo della sagoma che veni- 
va ritagliata. Il problema è 
che l’originale era firmato, la 
sagoma no. Anche gli aerei, 
nati nel 77 come trittico, sin- 
golarmente valgono come 
un’opera, ma solo perché so 
come lavorava. Voglio dire 
che sarebbe impossibile ar- 
chiviare il suo lavoro senza es- 
serci vissuta». — 
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Amavo fare la sua 
assistente, per 
esempio con le 
copertine delle 
riviste degli Anni 80 
che avrebbe 
utilizzato per le sue 
opere. In edicola 
prendevo i magazine 
con Madonna 
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QUARTIERI 


Farmacie 


Aperte tuttii giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta (2&ore su 24); atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 alle 20; 
c.so Romania 460 (с/о c.c. Porte di Torino) dalle 9 alle 20; c.so Vitt. Emanuele 11 34 dalle 9 alle 20. 

Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; c.so Traiano 73; c.so Vitt. Етап. 1186; p.zza Galimberti 7; 

via Foligno 69; via Nizza 65; via Sacchi 4. 

Di notte: p.zza C. Bozzolo 11; p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. 
Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


Raccolte 200 firme per chiedere di aprire un altro studio. | mutuati costretti a rivolgersi a professionisti di altri quartieri 


Solo un medico di base per la Spina 
in Regione 


La protesta dei residenti іп 


PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


oco più di duecento 

firme sono state pre- 

sentate contro Ја 

mancanza di medici 
di base nella zona di Spina 3, 
nel basso San Donato. Sono 
state depositate, l'altro gior- 
no, in Consiglio regionale. Il 
riferimento е all'area tra cor- 
so Principe Oddone, corso 
Umbria e la Dora. Si tratta di 
uno spicchio di territorio in 
cuiabitano circa quattromila 
torinesi. A promuovere l'ini- 
ziativa sono stati i cittadini 
del quartiere. L'obiettivo & 
spingere Palazzo Lascaris ad 


Tra alcuni giorni 

in via Livorno 40 

verrà inaugurata 
una farmacia comunale 


adoperarsi per far insediare 
(almeno) un medico di fami- 
gliain quella zona della città. 
A interfacciarsi, cioè, con l'A- 
sl al fine di riconoscere quel- 
la zona della città tra le più in 
affanno sul piano sanitario e 
muoversi di conseguenza. Si 
tratta di un'area che oggi ospi- 
ta un solo studio di medicina 
generale, i cui posti sono pe- 
rò tutti occupati da tempo. 
Impossibile, dunque, acco- 
gliere nuovi mutuati: «Chi 
abita nella Spina 3 è costretto 
a spostarsi in altri quartieri 
per una visita o per farsi pre- 
scrivere una ricetta medica» 
sottolinea Giuseppe Balduc- 
ci, residenteinzona, trai pro- 
motori della raccolta firme. 
«Unasituazione simile, fino a 
tre settimane fa, si registrava 
nella zona di Borgo Vittoria, 


Il cantiere peri lavori di costruzione della nuova farmacia di quartiere in via Livorno 40 


STEFANO VARESIO 


CONSIGLIERE 
CIRCOSCRIZIONE 4 
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In Bo Borgo Vittoria 
finoatre settimane 
fa c'era un analogo 
problema poi ha 
aperto uno studio 


dove nei giorni scorsi é stato 
aperto uno studio medico» di- 
ceStefano Varesio, consiglie- 
rein Circoscrizione 4.. 

Il tema si inserisce in qua- 
dro sanitario più ampio. La 
zona della Spina 3, infatti, è 
priva anche di farmacie. La 
mancanza, salvo sorprese, sa- 
rà colmata a breve. Tra quin- 
dici-venti giorni, infatti, apri- 
rà in zona una farmacia co- 
munale. Sorgerà in via Livor- 
no 40, all'angolo con corso 
Ottone Rosai. Prenderà il po- 
sto di quella che, un tempo, 
era una gelateria. In quei lo- 
cali, qualche giorno fa, sono 
iniziati i lavori di ristruttura- 
zione. Un'operazione a cari- 
co di privati, che fa seguito al 
bando pubblicato dueanni fa 
dal Comunedi Torino. Si trat- 
ta di un’iniziativa su cui, pe- 


SRADICATA NELLA NOTTE LA TARGA INSTALLATA DAI VOLONTARI 


Рагсо Sangone nel mirino dei vandali 
l'ultimo sfregio al Castello di Mirafiori 


Sradicato dalla base cui era 
fissato e poi gettato a terra. E 
stato vandalizzato cosi, l'al- 
tro giorno, il totem ovale da- 
vanti ai ruderi del Castello di 
Mirafiori, nel cuore del parco 
Sangone. Si tratta della targa 
con la descrizione in tre lin- 
gue (italiano, francese, ingle- 
se) della storia di quel che re- 
sta della residenza sabauda, 
costruita nel 1585, in gran 
parte demolita a fine Ottocen- 
to. A installarla, a dicembre 
del 2021, erano stati i volon- 


tari del comitato Mirafiori 
Borgata, nell'ambito di un 
piü ampio piano di rilancio 
diquella fetta di parco. 
Quello dell'altro giorno е 
stato il terzo atto vandalico 
negli ultimi due anni abbon- 
danti ai danni dell'ovale. Il 
totem era stato infatti dan- 
neggiato due volte con mo- 
dalità analoghe nel 2022, la 
prima a gennaio e la secon- 
da a settembre. Erano stati i 
volontari del comitato, a lo- 
ro spese, a risistemarlo e ri- 


posizionarlo nel parco all'in- 
domani delle due vandaliz- 
zazioni. Ignoti, questa volta 
come nelle precedenti, gli 
autori del gesto. 

Iltratto di parco Sangone fi- 
nito nel mirino a suo tempo 
era stato riqualificato con i 
fondi del piano europeo Pro- 
gireg. Oltre a installare il to- 
tem, i volontari avevano mes- 
so a dimora nuove siepi, alle- 
stite come quelle che quattro 
secoli fa sorgevano nel corti- 
le del Castello di Mirafiori, e 


rò, pende un ricorso al Tar. I 
privati in procinto di inaugu- 
rare la farmacia sono i secon- 
di classificati nella graduato- 
ria del bando (i primi erano 
stati esclusi), che dava loro il 
via libera ad aprire l’attività. 
I terzi classificati, però, nei 
mesi scorsi si sono rivolti al 
Tribunale amministrativo 
del Piemonte contro questa 
assegnazione, a loro dire vi- 
ziata da una irregolarità. Il te- 
ma, salvo sorprese, sarà di- 
battuto in aula nei prossimi 
giorni. Gli stessi terzi classifi- 
cati, intanto, sono in procin- 
to di aprire un’ulteriore atti- 
vità di carattere sanitario in 
zona Spina 3. Si tratta di una 
parafarmacia, che troverà 
spazio in via Bari 22. L'inau- 
gurazione, in questo caso, è 
fissata per lunedì prossimo, 3 
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giugno. A presentare a Palaz- 
zo Lascaris le firme raccolte, 
l’altro giorno, è stato Vare- 
sio. Le ha consegnate a Danie- 
le Valle, vicepresidente del 
Consiglio regionale. Il tema 
della petizione sarà discusso 
in commissione non subito 
ma dopo l’8-9 giugno, data 
delle elezioni regionali. Se 
ne parlerà tenendo presente 
che l’area di Torino in cui 
aprire uno studio medico vie- 
ne decisa dai dottori stessi in 
accordo con l’Asl, ente que- 
st'ultimo su cui la Regione 
ha funzione di controllo. La 
stessa Regione, in questo 
senso, di recente ha fatto un 
primo passo reclutando 181 
nuovi medici di base: di que- 
sti, 54 sono stati destinati al- 
lacittà di Torino. — 
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Il totemtrovato a terra dal comitato o Mirafiori Borgata 


MADONNA DI CAMPAGNA 


Mensa solidale 
nell’ex bocciofila 
abbandonata 

di via Stradella 


Una mensa solidale sarà aper- 
ta in via Stradella 205, quar- 
tiere Madonna di Campagna. 
Sorgerà all’interno di un’ex 
bocciofila, in stato di abban- 
dono da cinque anni. Nella 
struttura saranno serviti cin- 
quanta pasti al giorno, ognu- 
noalcosto di un euro. Il servi- 
ziosarà attivato e poi gestito 
dall'associazione Aldo Oli- 
vieri, cui di recente l'impian- 
to é stato affidato in conces- 
sione dalla Circoscrizione 5. 
Si tratta di una onlus torine- 
se chesi occupa del sostegno 
allepersone fragili, con parti- 
colare attenzione ai pensio- 
nati. I lavori per riconvertire 
l'ex bocciofila sono partiti lo 
scorso weekend: «La mensa 
sarà aperta al pubblico entro 
fine giugno» spiega Antonio 
Cuzzilla, vicepresidente del 
centro civico con delega al 
Patrimonio. 

Oltre a servire pasti caldi, 
nell'ex bocciofila l'associazio- 
ne Aldo Olivieri svilupperà 
tretipi di attività, rivolte sem- 
pre alle persone fragili. All’in- 
terno dell’impianto, alto due 
piani, darà vita a corsi di cuci- 
na e aprirà uno sportello di 
ascolto; nel giardino esterno, 
anch'esso in stato di abbando- 
no, farà partire lezioni di giar- 
dinaggio. In una palestra in 
via Cambiano 3, a poco più di 
un chilometro di distanza, la 
onlusorganizzerà inoltre cor- 
si di ginnastica posturale. 

La bocciofila, cinque anni 
fa, era stata chiusa per un 
problema all’impianto idri- 
co. A danneggiarsi, in parti- 
colare, erano state le condot- 
te che portavano l’acqua 
all’interno della struttura. Il 
guasto era stato riparato, nel- 
le scorse settimane, da Smat. 
L’intervento, costato dieci- 
mila euro, era stato eseguito 
su input della Circoscrizione 
5. A finanziarlo era stato il 
Comune, su richiesta del cen- 
tro civico. PF. CAR. — 
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ruotato verso le vestigia le 
panchine nel parco. 

L’atto vandalico, l’altro 
giorno, è stato scoperto da 
una residente a passeggio col 
cane. L’ovale, nelle ore suc- 
cessive, è stato recuperato 
dai volontari di Mirafiori Bor- 
gata. Il totem, due anni e mez- 
zo fa, era stato installato nei 
pressi del sentiero pedonale 
davanti ai resti del Castello. 
Dopo il secondo atto vandali- 
coivolontarilo avevanoricol- 
locato in un punto più alto del 
parco, più vicino alle vestigia. 
Nelle prossime ore scatterà 
l'intervento di riparazione, 
sempre in capoa loro. 

Traleipotesi quella di cam- 
biare nuovamente location e 
installarlo ai piedi del lampio- 
ne più vicino. PF. CAR. — 
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Topi in piazza Carducci 
Amiat dàil via 
alla disinfestazione 


È invasa dai topi, da qualche giorno, l'area di 
piazza Carducci, a Nizza Millefonti. I rodito- 
ri sono stati avvistati lungo le aiuole albera- 
teall’imbocco di via Nizza, trala carreggiata 
centrale e il controviale. A scorgerli, nelle 
ore notturne, sono stati residenti e commer- 
cianti in zona. Si tratta di un punto in cui sor- 
ge un distributore abbandonato di bibite e 


snack, accanto al quale sono posizionati i bi- 
doni dei rifiuti. Inquelterreno, ieri, si conta- 
vano quattro tane. Un problema analogo, in 
quel punto di piazza Carducci, era emerso lo 
scorsomarzo. Amiat, surichiesta della Circo- 
scrizione 8, tra il 4 aprile eil 2 maggio erain- 
tervenuta con un ciclo di derattizzazioni, 
che aveva interessato proprio l’area ai piedi 
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del distributore abbandonato. Per qualche 
giorno non c’era stata più traccia dei topi, ri- 
comparsi però di recente. La loro presenza, 
nelle ultime ore, è stata segnalata dai resi- 
denti a Massimiliano Miano, presidente del- 
la Circoscrizione. Da Amiat fanno sapere 
che un altro intervento di disinfestazione, in 
piazza, è in programma a giugno. PF. CAR. — 


La promessa del presidente Crescimanno: "Abbiamo già contattato il Comune per trovare le risorse necessarie" 


Lalettera di Giulia alla Circoscrizione 


"Aggiustate i giochi dei giardinetti” 


DIEGO MOLINO 


ignor presiden- 
te della Circo- 
« scrizione5, vo- 
levo chiederle 


se si potevano aggiustare i 
giardini Edera Cordiale di cor- 
so Lombardia. Sono tutti rot- 
ti! Grazie». La letterina del 
cuore è firmata da Giulia, una 
bimba che l’altro giorno ha de- 
ciso di prendere carta e penna 
e far pervenire i suoi desideri 
sulla scrivania di Enrico Cre- 
scimanno. L’oggetto è appun- 
to il piccolo fazzoletto verde 
vicino a casa, nel quartiere di 
Lucento, la cui area giochi è 
particolarmente danneggia- 
ta per scarsa manutenzione e 
incuria. Quello che potrebbe 


I giardini Edera Cordiale di corso Lombardia 


ALBERTO GIACHINO/ REPORTERS 


отс uu uu, viel 
i UTI Y 
cuts, are ve Chudwel aw 
ыы apple Wm 
Qon mieu %.Сотп P ta vocan 
№ owoc Ln, Some Lada 
“UA | 
ек AZ и 
G ako. 
PS; 
оқа £ жулып, SIKA # WA, $ 
. хоми ино рми È AC Puce 
E UNA САҒАТТА, 
Il sogno di Giulia: 


«Vorrei due 
altalene, un gira 
gira, due scivoli 
eunacasetta» 


essere un angolo di paradiso 
per i bambini del borgo, so- 
prattutto nella bella stagio- 
ne, é diventato ostaggio degli 
atti di vandalismo. 

C'é anche un post scriptum, 
nella letterina di Giulia, che re- 
cita cosi: «Vorrei 2 altalene, 1 
gira gira, 2 scivoli uno grande 
e uno piccolo, e una casetta». 
Una richiesta che non poteva 
cadere nel vuoto, tanto che il 
presidente Crescimanno ha 
da subito informato l'assesso- 
re al Verde pubblico France- 
sco Tresso, per sollecitare un 
intervento straordinario. «E 
stato commovente ricevere la 
lettera, ho apprezzato molto 
l'iniziativa di questa bambina 
cosi piccola che vuole vedere 
il suo giardinetto in ordine 
non soltanto per se stessa, ma 
anche per gli altri frequentato- 
ri, in questo modo ha dimo- 


strato una grande sensibilità — 
dice Crescimanno - Penso che 
le istituzioni debbano subito 
rispondere facendo vedere 
che ci sono, anche peri più pic- 
coli. In accordo con il Comu- 
ne, se i fondi sono già disponi- 
bili provvederemo subito a ri- 
parareigiochi, altrimenti pro- 
grammeremo l’intervento». 
Al momento l’area giochi 
non sela passa proprio benissi- 
mo. L’unica altalena presente 
è rotta, gli scivoli sono imbrat- 
tati dalle scritte, il resto dei 
giardini avrebbe bisogno di 
maggiore attenzione. Non è 
l’unico problema nella Circo- 
scrizione, una situazione ana- 
loga- e forse ben più grave — è 
presente nel parco di via Cala- 
bria. In questo caso l’area gio- 
chiè stata dichiarata inagibile 
e quindi chiusa ai bambini del 
quartiere. Per la posa delle 
nuove attrezzature servireb- 
bero più di 120 mila euro e 
per questo motivo è partita la 
ricerca di sponsor. Se non si 
reperiranno i fondi, l’opera 
dovrà essere inserita negli in- 
terventi Pon Metro Plus di ri- 
qualificazione delle aree gio- 
co, i cui tempi sono ancora 
lunghi: il via libera ai proget- 
ti è previsto per il 2025, per 
l'avvio dei lavori bisognerà 
attendere il 2026. — 
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SCONTI REALI 
1 MDU CUZ AL I 


EM 


- 30/31 MAGGIO - 1 GIUGNO 


JOLLY SPORT - VIA NIZZA 53 TORINO 


SABATO ORARIO CONTINUATO | PARCHEGGIO INTERNO GRATUITO 


DALLE 9:30 ALLE 19:30 


Sconto valido dal prezzo di listino su di una vasta gamma di prodotti. 
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Nuova ondata di furti su auto in cintura Sud 


Torna alta l'allerta in cintura sud peri furti di parti d'auto. Dopo ca- 
si a Moncalieri e Nichelino, dove sono stati rubati anche i volanti, 
lunedì il proprietario diuna macchina parcheggiata di fronte all'o- 
spedale San Luigi di Orbassano (nella foto) si è trovato il veicolo 
senza ruote. Già in passato i carabinieri sono dovuti intervenire 


per problemi simili nella stessa zona. М. RAM.— 


M METROPOLI 3 


| sindacati intervengono sulla bocciatura politica del rendiconto finanziario dell'azienda sanitaria 
“Il pronto soccorso di Carmagnola ormai resta aperto solo grazie al ricorso a questa formula" 


"Teonti dell'Asl5 in forte rosso 
cettonisti pagati 120 euro Гога” 


MASSIMILIANO RAMBALDI 


conti in pesantissi- 


mo rosso dell'Asl 
« To 5 purtroppo 
non ci sorprendo- 


no. Basti vedere il costante ri- 
corso ai medici gettonisti: il 
pronto soccorso di Carma- 
gnola, tanto per fare un 
esempio, ormai resta aperto 
solo grazie al ricorso a tale 
formula. Il che significa pa- 
gare fino a 120 euro all'ora 
questi professionisti». Dopo 
la notizia del maxi deficit 
dell'azienda sanitaria della 
cintura sud, che ha portato 


“C'è poco personale, 

mancano politiche di 
stabilizzazione anche 
attraverso concorsi” 


alla bocciatura politica del 
rendiconto finanziario da 
parte della rappresentanza 
dell'assemblea dei sindaci, 
anche i sindacati alzano la 
voce. Leparole sono di Alfon- 
so Provenzano, segretario 
della camera di lavoro Cgil 
di Moncalieri, che guarda il 
risvolto quotidiano sui servi- 
zi e sui lavoratori dei tre 
ospedali della zona: Chieri, 
Moncalieri e Carmagnola. 
«L'emergenza costi ha una 
genesi ramificata — spiega -, 
c'é poco personale, manca- 
no politiche di stabilizzazio- 
ne anche attraverso la chia- 
mata da concorsi e le perso- 
ne che abitano in cintura sud 
scelgono di andare altrove. 
Se sette persone su dieci, og- 
gi, preferiscono farsi curare 
fuori dal territorio di residen- 


LE CARENZE 


Poco personale 
nei pronto soccorso 
ein pediatria 


Il ricorso ai medici getto- 
nistié un tema già affron- 
tatoin passato dall'azien- 
da sanitaria, che aveva 
spiegato l'utilizzo in due 
specialità: pediatria e 
pronto soccorso. Per co- 
prire le carenze nella se- 
conda, si chiede qualche 
turno in più ai chirurghi 
o ai medici di medicina 
interna e si associano i 
gettonisti. M. RAM. — 


Nel 2013 la grande manifestazione contro il ridimensionamento dell'ospedale di Carmagnola 


za in cintura sud, con le spe- 
se che ne derivano, vuol dire 
che qui le liste di attesa sono 
troppo lunghe. E vero chel'A- 
sl e la Regione hanno avvia- 
to un programma perle ridu- 
zioni, ma è inaccettabile che 
gli investimenti su questo 
territorio siano sempre infe- 
riori al bisogno reale delle 
persone». 

In tutto questo non vanno 
dimenticate le condizioni di 
chi lavora nelle strutture: «Il 
personale sanitario italiano 
ha già lo stipendio tra i più 
bassi d'Europa e sta già facen- 
do i miracoli. Nel nostro ca- 
so, sela Regione non si mette 
in testa che servono più fon- 
di rischiamo di vedere una 
valanga di tagli e chiusure di 
servizi nei prossimi mesi». Il 
riferimento è ai cinque milio- 


UFFICI E SALA DEL CONSIGLIO ERANO IN LOCALI DELLA DITTA MOSSO 


Orbassano deve pagare 90 mila euro 
per la disdetta anticipata degli affitti 


Il Comune di Orbassano do- 
vrà versare 90mila euro alla 
ditta Mosso Costruzioni, in 
merito alla vicenda legale sul- 
la disdetta anticipata del con- 
tratto di locazione dei fabbri- 
cati dove erano sistemati uffi- 
ci comunali e sala del Consi- 
glio. L'inghippo era nato nel 
2021, una volta terminato il 
nuovo municipio nell'ex scuo- 
laDa Vincie dove, giustamen- 
te, erano stati accorpati tutti i 
dipendenti che lavoravano in 
strutture non di proprietà co- 


munale lungo il territorio, tra 
cui quella della Mosso. Il fine 
era proprio quello di rispar- 
miare i costi degli affitti. Nel 
nuovo palazzo comunale era 
stata anche realizzata una 
nuova sala Consiglio comuna- 
le, che rendeva inutile quella 
usata per anni in via Nazario 
Sauro. L'amministrazione, a 
quel punto, aveva inviato una 
lettera di disdetta dell'affitto 
alla proprietà di quei locali, 
ma la risposta non era stata 
un semplice «nessun proble- 


ma». Anzi, la Mosso aveva re- 
spinto la richiesta comunale 
perché - secondo la sua visio- 
ne -, non rispettava le condi- 
zioni contrattuali. In sostan- 
za, i tempi di disdetta non era- 
no aderenti a talune condizio- 
ni messe a suo tempo nero su 
bianco. Secondo gli accordi, 
come sileggenella delibera di 
giunta dello scorso 13 mag- 
gio, l'annullamento del con- 
tratto doveva essere comuni- 
cato 12 mesi prima dalla data 
di scadenza, che nel caso spe- 


Mo 


REPORTERS 


ni in meno di investimenti 
che il sindaco di Moncalieri, 
Paolo Montagna, ieri ha sot- 
tolineatoinunanotaa segui- 
to della bocciatura politica 
del rendiconto. E poi, altro 
aspetto non secondario, ci so- 
no gli aumenti di prezzi alla 
basedei servizi offerti. L'ulti- 
mo esempio ë l'affidamento 
del servizio di assistenza do- 
miciliare a favore di persone 
minori, disabili, adulte ed an- 
ziane, residenti nel distretto 
di Carmagnola, perun perio- 
do diquattroanni. La coope- 
rativa Animazione Valdoc- 
co, che già gestisce il servi- 
zio, ha dato disponibilità a 
continuare richiedendo pe- 
ró un riconoscimento nel 
prezzo dei maggiori oneri 
del costo dellavoro.— 
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Silvia Di Crescenzo, assessore al welfare di Moncalieri 


RAMBALDI 


Sempre più pazienti 
affrontano trasferte 
per riuscire a curarsi 


Le associazioni di volontariato 
che gravitano attorno all'Unio- 
ne dei Comuni di Moncalieri, 
La Loggia e Trofarello, impe- 
gnate nell'accompagnare so- 
prattutto anziani e disabili ne- 
gli ospedali per visite ed esa- 
mi, ad aprile hanno già termi- 
nato i fondi di tutto l'anno. Un 
altro aspetto dello spostamen- 
to dei residenti nella cintura 
sud di Torino fuori dal territo- 
rio dell'Asl To5, per curarsi, е 
un aumento vertiginoso delle 
richieste di aiuto per sostenere 
il trasporto. Pensionati o indi- 
genti non possono permettersi 
di pagare 50 euro di taxi per an- 
dare a Torino per una visita: 
quindi spesso si chiede suppor- 
to all'Auser o ad altre realtà di 
volontariato. Con un'offerta о 
una cifra minima a seconda 
della lunghezza del viaggio 
(molto meno di un tassame- 
tro) c'è chi si è fatto portare fi- 
no a Domodossola per soste- 
nere un esame medico. «La 
realtà che viviamo è anche 
questa - racconta l'assessore 
al welfare di Moncalieri, Sil- 
via Di Crescenzo - le associa- 
zioni ci hanno chiesto un aiu- 
to per carenza di budget. Noi 
non ci tiriamo indietro, ma i 


ПІ 


RAMBALDI 


problemi di una sanità territo- 
riale strutturata іп questo mo- 
do sono molteplici. Le perso- 
ne andate a Domodossola do- 
vevano sostenere una visita 
gastroenterologica». 

Più soldi spende l'Asl e più 
soldi spendono le famiglie per 
accedere alle cure: «Sono nove 
anni che faccio l'assessore alle 
politiche sociali e non mi era 
mai capitato di ricevere cittadi- 
ni che chiedono aiuto perché 
nonriesconoa curarsi. Ultima- 
mente capita anche questo - 
racconta Di Crescenzo -, oltre 
all'esistenza di patologie che 
hanno bisogno di servizi a bre- 
ve distanza. Oggi si va nel sen- 
so opposto». In che senso? «L'A- 
sl ha deciso di spostare il servi- 
zio di supporto per lo spettro 
autistico a Santena, quando la 
maggior parte dei pazienti gra- 
vitano attorno a Nichelino e 
Moncalieri. Città dove gli am- 
bulatori specifici sono stati 
chiusi. Ci sono famiglie che 
hanno problemi ad andare e 
tornare a Santena due volte a 
settimana. Non è campanili- 
smo, sono dati: perché non la- 
sciare almeno un punto di rife- 
rimento qui?». M. RAM. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


cifico erail 2023. Invece il Co- 
mune inviò l'intenzione di in- 
terrompere l'affitto ad agosto 
2021. La proprietà a quel pun- 
to chiese ugualmente il paga- 
mento fino a giugno 2023. 

Inevitabile l'avvio della 
vertenza legale per dirimere 
la questione, anche perché il 
Comune aveva proposto l'a- 
pertura ad una mediazione 
ma la proprietà si era invece 
già mossa con un decreto in- 
giuntivo, chiedendo 95mila 
euro di canone pendente. La 
mediazione non ebbe effet- 
to e di conseguenza si passò 
al tribunale. Alla fine, per 
evitare il procedimento, il 
Comune ha accettato di chiu- 
dere la vicenda stragiudizial- 
mente pagando 90 mila eu- 
ro alla Mosso. RAM. — 
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ТІРЕ 


Oulx, una biblioteca 
“vivente” con le voci 
dei protagonisti 


Tutelare la memoria orale e gli antichi saperi 
del territorio. Questo l'obiettivo della “Biblio- 
teca vivente", ilprogetto che sarà presentato 
venerdì alle 16nella Sala consiliare di Oulx per 
merito della Direzione Didattica Lambert, che 


haportato avanti l’iniziativa in collaborazione 
conivolontari del Servizio civile universale at- 
tivi nel plesso e grazie al sostegno del Comune. 


Unlavoro lungo un anno nel corso del quale tre 
classi della scuola primaria hanno intervistato 
le personalità più rappresentative del paese 
per recuperare dalla loro viva voce gli antichi 
saperi del passato e digitalizzarli. «Abbiamo fi- 
nora totalizzato trentuno libri viventi, ma con- 
Пато di arricchire il catalogo delle videointer- 
viste proseguendo l’iniziativa nei prossimi an- 
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ni e allargandola a tutto il territorio dell’Alta 
Valle, dove contiamo undici plessi — spiega la 
dirigente scolastica, Barbara Debernardi - Il 
portale è strutturato come una vera e propria 
biblioteca virtuale. Peraccedere alle interviste 
basterà cliccare sul corrispondente “libro vi- 
vente" , la cui copertina conterrà la fotografia 
dell’autore oil simbolo da lui scelto». F. ALL. — 


L'ente parco abbandona il progetto di mobilità sostenibile al Nivolet 


Stop alle chiusure 
al traffico delle auto 
nel Gran Paradiso 


ALESSANDRO PREVIATI 


opo vent'anni cala il 

sipario su «A piedi 

trale nuvole», il pro- 

getto di mobilità so- 
stenibile promosso da Ente 
parco Gran Paradiso e Città 
metropolitana. Un progetto 
sperimentale che, dal 2003, 
ha imposto la chiusura al traf- 
fico della provinciale che da 
Ceresole arriva fino al piano- 
ro del Nivolet nelle domeni- 
che di luglio e agosto. Da que- 
st'estate non sarà più così e po- 
co importa se la tempistica 
non è delle più felici, visto il 
gran parlare che si fa in que- 


sto periodo di ambiente e sal- 
vaguardiadel pianeta. 

L'Ente parco ha deciso di 
mettere la parola fine alle 
chiusure domenicali: «A pie- 
di tra le nuvole é stato un po' 
un pretesto per non pensare 


Monitoraggio degli 
accessi per preparare 
regole valide in tutti 
i giorni della settimana 


adunserio progetto di regola- 
mentazione del traffico - dice 
il direttore del Parco, Bruno 
Bassano -in vent'anni non ab- 
biamo fatto nulla e ci si è ac- 
contentati delle chiusure do- 


menicali. È ora di guardare 
avanti e di proporre alla com- 
missione tecnica un momen- 
todi rottura col passato». Que- 
st'anno le uniche chiusure to- 
tali (non per forza di domeni- 
ca) riguarderanno eventi per 
ciclisti e camminatori che il 
Gran Paradiso sta organizzan- 
do conil Gale diverse associa- 
zioni. Per il resto via libera al 
Nivolet con i mezzi a motore. 
«Abbiamo bisogno di dati - di- 
ce Bassano- la chiusura dome- 
nicale aveva quasi azzerato il 
traffico, di fatto spostandolo 
negli altri giorni della settima- 
na, in particolare il sabato». E 
c'erano tantissimi «amanti» 
della montagna che partiva- 
no da Ceresole prima delle 9 e 
rientravano dopo le 18, di fat- 


QUINCINETTO, SI ACCOLLERÀ I PESANTI ONERI DELLA MANUTENZIONE 


Città metropolitana pronta 
adacquisire il ponte della A5 


ANDREA BUCCI 


La Città metropolitana di To- 
rino è disponibile ad acquisi- 
re nel proprio patrimonio il 
ponte sulla Dora Baltea e 
sull'autostrada A5 che, a 
Quincinetto, collega il paese 
alla strada Statale 26. Е l'esi- 
to dell'incontro tra il sindaco 
Angelo Canale Clapetto e il 
vicesindaco metropolitano, 
Jacopo Suppo. Un risultato, 
qualora fosse poi tradotto 
in un contratto scritto, che 
metterebbe la parola fine 
ad una vicenda che ha visto 
il Comune di Quincinetto 
impegnato in una lunga bat- 
taglia legale contro la ditta 
Ativa, proprietaria dell'in- 
frastruttura. 

Quel ponte è oggetto di at- 
tenzioni dall'agosto 2018. 
Allora il sindaco Clapetto 
aveva segnalato alla conces- 
sionaria autostradale Ativa 
la mancanza di interventi di 
manutenzione adeguati che 
secondo la convenzione del 
1959 assegnava proprio ad 
Ativa la responsabilità della 
manutenzione. Nel frattem- 
po, Clapetto, per sicurezza, 
ne aveva ridotto la portata 
massima ela velocità di tran- 
sito a causa di alcuni giunti 
ammalorati. Il ponte è attual- 
mente oggetto di una limita- 
zione al transito dei veicoli 
pesanti, anche se un esperto 
del Politecnico di Torino, a 
seguito di una perizia, ha 


pisce LANA 


escluso pericoli per la stabili- 
tà dell'infrastruttura. 
Eseguire i lavori di manu- 
tenzione per il Comune rap- 
presenta un costo insosteni- 
bile. Ecco che ora l'ex provin- 
cia ha promesso di farsene 


“Risultato positivo 
è uno snodo importante 
per la comunicazione 
con la Valle d'Aosta" 


carico. A confermare la di- 
sponibilità dell'acquisizione 
è proprio il vicesindaco me- 
tropolitano Jacopo Suppo: 
«Ci rendiamo contro che è 
una struttura che non può es- 
sere gestita da un Comune 
come Quincinetto. Il ponte 


Il ponte sulla Dora, chiuso al traffico pesante 


BUCCI 


deve essere monitorato co- 
stantemente ed è un onere 
che l'Ente può accollarsi, per 
sgravare il Comune da unim- 
pegno finanziario che va ol- 
tre le sue possibilità». 

Per il sindaco Angelo Ca- 
nale Clapetto si tratta di «un 
risultato estremamente po- 
sitivo. Il ponte rappresenta 
uno snodo importante per 
la Valle d'Aosta». 

Più cauto è Giovanni Lom- 
bardi, candidato alla carica 
di sindaco in una lista alter- 
nativa a quella di Canale Cla- 
petto: «Sono pienamente 
d'accordo che la manuten- 
zione non possa essere a cari- 
co del Comune. Mi risulta, 
però, che l'accordo non sia 
così immediato. Siamo in 
una fase di trattative». — 
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to eludendo il blocco domeni- 
cale. «Quest'estate installere- 
mo un sistema di monitorag- 
gio degli accessi e di misura- 
zione degli impatti sulla fau- 
na - prosegue il direttore del 
Parco - farà tutto parte del dos- 
sier che, entro fine anno, pre- 
senteremo alla commissione 
perideare un'ipotesi plausibi- 
le di regolamentazione del 
traffico. Valida sempre, non 
solo la domenica». 

Il progetto andrà condiviso 


7. 
МК 


La strada del colle del Nivolet: per ora saltano le restrizioni per i veicoli a motore 


con il territorio, mettendo 
d'accordo tutti gli attori coin- 
volti: i Comuni di Ceresole e 
Valsavarenche, le Regioni Pie- 
montee Valle d'Aosta, la Città 
metropolitana di Torino e 
Iren, l'azienda che in valle Or- 
co gestisce numerosi impianti 
idroelettrici e, già di suo, ge- 
neratraffico (anche con gli eli- 
cotteri). «L'obiettivo ë arriva- 
readunaccessoregolamenta- 
toeordinato, comesi fa altro- 
ve - conclude Bassano - dob- 


PREVIATI 


biamoridurreil numero com- 
plessivo di veicoli, solo cosi 
mitigheremo per davvero 
l'impatto sull'ambiente». In- 
somma, quest'estate si potrà 
salirein auto anchela domeni- 
ca ma dal prossimo anno sarà 
tutto diverso: tra le diverse 
ipotesi, quella piü gettonata, 
è quella degli accessi a «nume- 
ro chiuso», in base ai parcheg- 
girealmente disponibili da Ce- 
resole in su. — 
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INTERVENTI DI RIPRISTINO DELL'ACSEL A SUSA, SANT'ANTONINO E SESTRIERE 


Valsusa, partiti i lavori 
delle nuove isole ecologiche 


FRANCESCO FALCONE 


Nei giorni in cui i vertici 
aziendali ei sindaci sono im- 
pegnati nell'approvazione 
del bilancio dell'azienda 
che serve i 39 Comuni con- 
sorziati della Val Susa, l'Ac- 
sel ha datoil viaad una serie 
di lavori per riqualificare le 
isole ecologiche interrate di 
Susa e Sant'Antonino, alcu- 
ne fuori uso da mesi. E a bre- 
veun analogo intervento in- 
teresserà l'intero abitato di 
Sestriere, dove azienda rifiu- 
ti e Comune spenderanno 
quasi un milione di euro per 
ammodernarele primeisole 
tecnologiche della raccolta 
differenziata installate in 
Vallequasi 20anni fa. 

«Il malfunzionamento 
dell'isola di piazza Libertà è 
emerso a inizio anno, in 
gran parte per l'uso impro- 
prio dell'impianto da parte 
di alcuni cittadini. Reperiti i 
fondi, e affidata ad Acsel la 
progettazione per rifarlo to- 
talmente, c'è voluto un po' 
per avviare l'opera ma in 
questi giorni sono iniziati i 
lavori e la nuova isola inter- 
rata entrerà in funzione a 
breve» ricostruisce l'ammi- 
nistrazione di Sant'Antoni- 
no, dove il cantiere è partito 
nelle scorse ore. 

L'attivazione del nuovo si- 
stema di raccolta a due passi 
dalla chiesa manderà nuova- 
mente in pensione i cassonet- 


Uno dei cantieri avviati per il ripristino delle isole ecologiche 


ti stradali che recentemente 
erano riapparsi tra aiuole e 
panchine del "salotto buono" 
del paese valsusino. Stesso di- 
scorso per Susa, dove un'ana- 
loga operazione coinvolgerà 
alcuni punti della Città di Co- 


“In piazza Libertà 
malfunzionamento 
per l’uso improprio 

dell’impianto” 


zio:«Acselha avviatoil rifaci- 
mento delle isole ecologiche 
di piazza Pola e corso Trie- 
ste, per sostituire le colonni- 
ne guaste da tempo enon più 
riparabili» spiegano dal Co- 
mune, che ha studiato anche 
delle contromisure per pre- 


FALCONE 


venire il danneggiamento 
dei nuovi impianti: «Con pa- 
rere favorevole della Soprin- 
tendenza, in prossimità delle 
nuove isole sarà migliorata 
l'illuminazione e le stesse sa- 
ranno videosorvegliate». 
Piü radicale il progetto 
varato per Sestriere. Da 
tempo gli impianti installa- 
ti negli anni delle Olimpia- 
di erano malfunzionanti, in 
alcunicasi del tutto inservi- 
bili. «In collaborazione con 
l'azienda di raccolta, abbia- 
mostanziato quasi un milio- 
ne di euro per la completa 
sostituzione delle vecchie 
isoleinterrate» precisa l'am- 
ministrazione di Sestriere: 
«I lavori partiranno entro 
l'estate, cosi da migliorare 
il decoro dellalocalità». — 
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Tutti i finalisti del premio Italo Calvino 


Eccoi finalisti del premio Italo Calvino: "El Moscardón. La vita sufficien- 
te di Martín Primaro" di Ezio Azzollini, "Calüra" di Saverio Gangemi, "Nel 
nome tuo" di Maria La Tela, "Guance bianche e rosse. Elda ë salita alle 
malghe” di Elisa Menon, “La follia dei gigli “di Maria Sofia Mormile, "La ce- 


cilia di Michela Panichi, "Diaboli virtus" di Diego Pellizzari, “Biografia del 
vuoto" diFilippo Rosso, “Macaco” di Simone Torino. F. Ros. — 


Una scena del film “Il re fanciullo” sulla vita dell'artista Franz Paludetto 


Il gallerista Franz Rivara 


La regista Alessandra Lancellotti 


Alessandra Lancellotti presenta al Massimo il suo film “Il re fanciullo” sul grande mecenate: “Per farlo ci sono voluti 10 anni” 


Laregista che immortalò Paludetto 
“VI svelo l’uomo geniale e solitario” 


IL COLLOQUIO 
FABRIZIO ACCATINO 


era una volta un 
castello medieva- 
le, l'anziano re 
che ci viveva e 
una forestiera giunta in visita 
al maniero. L'uomo era figlio 
di potenti decaduti, sua 
mamma era una nobile della 
corte d’Austria rimasta incin- 
ta di un domestico, dunque 
esiliata. In Veneto diede alla 
luce un figlio per cui scelse il 
nome dell’imperatore. L’uo- 


movisse una vita rocambole- 
scae avventurosa, crebbe fre- 
quentando cenacoli cultura- 
li, entrò in contatto con arti- 
sti cheospitava nella sua ma- 
gione. Le loro opere sono an- 
cora oggi fra quelle mura, 
per ricordare a tutti che lì 
aveva vissuto un sovrano 
buono, un uomo illuminato. 
Unre fanciullo. 

Sembra una fiaba, ma non 
loè. Quell'uomo era Franz Pa- 
ludetto, scomparso nel mag- 
gio delloscorsoanno, il castel- 
loéquello di Rivara, nel cana- 
vese, da fine Ottocento mu- 
seo d'arte contemporanea. E 


la fanciulla? Si chiama Ales- 
sandra Lancellotti e la prima 
volta che mise piede nel ca- 
stello, nel 2013, era una stu- 
dentessa d'architettura. «Arri- 
vai con un gruppo di restaura- 
tori e un interesse di ricerca 
sull’edificio - dice - Non sape- 
vo che lì vivesse un castella- 
no, un mecenate d'arte alla fi- 
ne della carriera. Scoprii il 
personaggio e la sua storia, 
rendendomi conto del gran 
numero di artisti a cui aveva 
dato piena libertà creativa, 
negli ultimi 40 anni. Realiz- 
zai che la persona e il luogo 
erano stati raccontati spesso 


L'autore: “Luie Sciascia a cena insieme non si scambiarono una parola" 
“Santificare Berlinguer non serve anulla” 
Il libro di Sorgi sull’ex leader del Pci 


LAPRESENTAZIONE 
GIULIETTA DELUCA 


n'ora di ricordi, di vi- 
ta e giornalismo al 
Circolo dei Lettori 
per la presentazione 
di“San Berlinguer. L'ultimo ca- 
podelpopolocomunista” (chia- 
relettere). L'autore Marcello 
Sorgi, indialogoconildirettore 
de La Stampa Andrea Malaguti 
eladirigente d'azienda Evelina 


Christillin, parla di Enrico Ber- 
linguer comese fosse un amico, 
di cui si riconoscono i pregi ma 
non si nascondono i difetti. Se- 
gretario del Pci tra il 1972 al 
1984 e figura carismatica im- 
pressa nella memoria degli ita- 
liani, Berlinguer viene descrit- 
to da Sorgi come «un uomo pic- 
colo, con le spalle curve, silen- 
zioso, sempre vestito di color 
avioeconunasigaretta costan- 
temente nella mano sinistra». 
Ricorda il loro primo incontro, 
avvenuto nella redazione del 


quotidiano L'Ora di Palermo, 
dove Sorgi, poco più che ven- 
tenne, lavorava. «Quando il di- 
rettore presentó noi cronisti, 
Berlinguer fece un cenno del ca- 
poenondisse niente». 

Un silenzio che lo rendeva 
quasi rassicurante, come rac- 
conta Evelina Christillin: «Ero 
una giovanissima impiegata 
all’ufficio stampa Fiate l’Avvo- 
cato Agnelli era un amico di 
mio padre. Berlinguerera l’uni- 
co comunista che il “signore 
del capitale” potesse tollerare. 


da pittura e fotografia, mai 
da un film. Decisi che l’avrei 
girato io». Ci sono voluti 10 
anni di lavoro, ma alla fine 
quel documentario si è fatto. 
Il re fanciullo è prodotto da 
Caucaso con Tempestade, Ar- 
chivio Nazionale del Cinema 
d’Impresa e Castello di Riva- 
ra, l’ha sostenuto Film Com- 
mission Torino Piemonte. 
Stasera alle 21 viene proietta- 
to al cinema Massimo, intro- 
dottoinsala dalla regista. 
«Quando lo conobbi, Franz 
era già un uomo solitario, ma- 
linconico, dopo una vita pas- 
sata in giro peril mondo a pro- 
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muovere gli artisti e le loro 
opere. Era un vecchio burbe- 
ro a cui dava fastidio avere un 
gruppo di studenti che scor- 
razzava per il castello. Quan- 
do capì che avevo un interes- 
se vero nel produrre un’ope- 
ra che rimanesse, cambiò ra- 
dicalmente il suo sguardo su 
di me. Con lui c’è stata da su- 
bito un’intesa molto forte, 
mi ha dato assoluta libertà. 
Ero affascinata dal binomio 
bellezza/decadenza, che ri- 
trovavo sia nell’uomo, sia 
nell’arte, sia nell’architettu- 
га delluogo». 

Ilrefanciullo non è una sem- 


T OU DI FT a a di hy 
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Andrea Malaguti, Marcello Sorgi ed Evelina Christillin 


Gli piacevano i suoi modi, era 
il suo paradigma dell’opposto 
con cui non aveva paura dicon- 
frontarsi». Sorgi parla con 
schiettezza, ammettendo sen- 
za problemi la stima per un uo- 
mo sulle cui spalle gravava il 


peso di 12 milioni di italiani, 
una responsabilità opprimen- 
te di cui lui aveva grande cura, 
ma che «ha fatto alcuni errori 
che è sbagliato nascondere, 
perché la santificazione non 
serve a niente. Il principale? 


plice raccolta di girati e testi- 
monianze, ma si colloca su 
quella linea al confine tra ci- 
nemaeartechelaregista ave- 
va già frequentato insieme a 
Enrico Masi in Lucus a lucen- 
do — A proposito di Carlo Levi. 
Rifiuta di girare in digitale a 
favore di vecchie bobine sca- 
dute di pellicola 16mm, usa il 
magnetofono per registrare 
migliaiadi oredi conversazio- 
ne con Paludetto, meno re- 
stio al microfono che all'oc- 
chio della macchina da presa. 
«Nell'ultima parte del film, 
Franz inizia a decadere ulte- 
riormente. La sua memoria re- 
cente va dissolvendosi, a un 
certo punto non mi riconosce 
più e diventiamo degli estra- 
nei. Eppurecontinuiamoa ve- 
derci elui a raccontarsi, e an- 
che quello е confluito nel 
film. L'ultima immagine che 
ho di lui é in ospedale. La sua 
salute era ormai segnata, 
avrebbe dovuto tornare a Ri- 
vara per morire a casa sua, 
nel castello. Invece all'im- 
provviso sen'éandato». — 


(RIPRODUZIONE RISERVATA 


Nonèsiresocontochela politi- 
ca del compromesso era finita 
prima di iniziare. Sapeva che 
l'omicidio di Aldo Moro rap- 
presentava il punto di arrivo, 
ma ha proseguito comunque». 
Nella testimonianza di Sorgi 
се anche posto per Leonardo 
Sciascia e la sua decisione di 
candidarsi con il Pci, presa du- 
rante una cena. «Si sedettero 
uno davanti all’altro e non si 
dissero una parola per tutta la 
durata del pasto, poi Sciascia 
tornò a casa -riporta l'autore - 
Chiesero a Berlinguer come 
fosse andata e lui rispose: “Ве- 
nissimo”». Infine, una dichia- 
razione disillusa: «Spesso mi 
domandano che cosa avrebbe 
fatto Berlinguersefossearriva- 
to fino all’89. Io rispondo che 
lastorianon si fa con i se». — 
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ТІРЕ 


A San Pietro in Vincoli 
la festa del nirvana 
con l'Unione Buddhista 


FRANCESCA ROSSO 


Arte, musica, teatro e festa. Sabato e domeni- 
ca a San Pietro in Vincoli i centri piemontesi 
dell’Unione Buddhista festeggiano Vesak: 
nascita, risveglio e nirvana del Buddha. 

Dice Elena Seishin Viviani, vicepresiden- 
te dell’UBI e guida del tempio Zen Soto Enku- 
ji: «Vogliamo condividere con tutti i cittadi- 
ni, indipendentemente dal credo, non solo 


le ritualità ma anche le arti legate al mondo 
buddhista e uno spazio di riflessione su un te- 
ma purtroppo molto attuale, la violenza, 
con esponenti della società civile, laici e cre- 
dentidi altrefedi. Un auspicio di armonia». 

Sabato un laboratorio di Sumi e (pittura a 
china) coni monaci del Bodai dojo, visita al- 
la mostra fotografica sul Tibet erealizzazio- 
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ne di un mandala con sabbie colorate. Alle 
19 letture scelte a cura di Francesco Puleo e 
Domenico Castaldo con brani di shakuha- 
chi, flauto giapponese con Giorgio Pinna. 
Domenica celebrazioni secondo i riti delle 
diverse tradizioni Nichiren Shu, Zen e Va 
jrayana. Si conclude con la distruzione del 
mandala. r.Ros.— 


La decima edizione del festival al parco della Confluenza dal 23 agosto al 2 settembre 


DA NON PERDERE 


Arlo Parks apre il Todays 
Dall'indie al progressive 


DIEGO MOLINO 


A lacantautricebritanni- 
ca Arlo Parks la prima 
headliner annunciata 
che aprirà il Todays Fe- 

stival, la kermesse musicale che 
perla sua decima edizione cam- 
biasedeesisvolgerà al parco del- 
la Confluenza dal 23 agosto al 2 
settembre. L’artista nominata 
due volte ai Grammy, vincitrice 
di un Mercury Prize e di un Brit 
Award, arriverà a Torino per la 
suaunica dataitaliana nella sera- 
ta di martedì 27 agosto. A com- 
porre la scaletta sarà buona par- 
te del suo secondo album in stu- 
dio, “My Soft Machine”, un’ope- 
ra profondamente personale 
con cui racconta l’ansia, l'abuso 
di sostanze fra amici, l'esplosio- 


La cantautrice Arlo Parks 


neinteriore del primo amoreele 
sfide dello stress e del dolore po- 
st-traumatico. 

Come da tradizione, il nuo- 
vo Todays sarà all’insegna 
dell’indie rock, ma con svaria- 
te contaminazioni fra elettroni- 
ca, progressive e rap. Sempre 
nella stessa giornata saliranno 
sul palco la band tedesca di cul- 
to Tangerine Dream, uno dei 
gruppi più influenti nella sto- 


Late Spring Music Festival alla Reggia di Venaria 
Prima mondiale per LouLa Sonnets di Ivan Fedele 


Arte, storia e note 
Il maestro Pasceri 
Га suonare Bach 
nella Sala di Diana 


FRANCA CASSINE 


rotagonista la Reggia 
di Venaria. Sarà al 
centro ela si potrà vi- 
vere in modo inedito, 
cangiante, in tutte le sue sfu- 
mature. Come le architetture 
elegeometrie cambiano pro- 
spettiva con il passare delle 
ore grazie alla luce, dall'alba 
al tramonto, cosi con le note 
si assorbiranno molteplici ri- 
verberi. Punta sull'esperien- 
zasensoriale Late Spring Mu- 
sic Festival, progetto pensato 
per dare voce e suoni all'im- 
ponente struttura barocca. 
Giunto alla sua seconda edi- 
zione, da domani a domenica 
proporrà una serie di appun- 
tamenti musicali nati all'inse- 
gna del dialogo e dello scam- 
bio, quello degli spazi che in- 
fluenzano gli interpreti chea 
loro volta ne condizionano la 
percezione. 
«II punto di partenza è il luo- 
go con le varie stratificazioni 
storiche. L'idea è vivere la 


struttura facendola interagire 
con la classica assimilando le 
sensazioni che trasmette, per 
lasciare impressioni profonde 
nell'ascoltatore», spiega Clau- 
dio Pasceri, violoncellista e 
direttore artistico di festival 
prestigiosi, in questo caso 
ideatore e "artista in residen- 
ce". La Sala di Diana ela Cap- 
pella di Sant'Uberto, oltre ai 
grandiosi Giardini ealla mae- 
stosa Galleria Grande, acco- 


Il violoncellista 
“L'idea è far interagire 
il luogo e le sue sale 
con la grande classica” 


glieranno artisti internazio- 
nali alle prese con pagine che 
travalicanole epoche. 

«Non si tratta di un festival 
che propone dei concerti in 
un contenitore particolar- 
mente suggestivo. Saranno 
vere e proprie esperienze 50- 
nore cheattraverseranno i se- 
coli. Capiterà di ascoltare Ba- 
ch fino ad arrivare alla con- 


ria dell’elettronica e gli Engli- 
sh Teacher, band rivelazione 
del rock britannico degli ulti- 
mi anni. A inaugurare il festi- 
val ci sarà anche un po’ di spiri- 
to tricolore rappresentato 
dall’artista toscana Birthh e da 
GIOVE, fra le giovani promes- 
se della scena musicale torine- 
se. Le prevendite per la prima 
giornata sono già disponibili 
sul circuito TicketOne. 

Nelle successive giornate 
del Todays ci saranno anche 
gli Led Soundsystem (il 26 ago- 
sto), band nata nei primi Anni 
Duemila che mancava da tan- 
to tempo in Italia, affiancati 
nella stessa serata dalla band 
indie rock dei Nation League. 

Il nuovo format del festival 
prevede l’allestimento del main 
stage e di due maxi schermi nel 
parco della Confluenza, su un’a- 
reache potrà accogliere almeno 


5 mila persone fra il pubblico. 
Fra le novità di questa edizione, 
organizzata da Fondazione Re- 
verse, c’è anche un programma 
di iniziative culturali gratuite 
chesiterrannonei luoghi simbo- 
lo della Circoscrizione 6. Al Ci- 
nema Teatro Monterosa si ter- 
ranno le proiezioni del proget- 
to Seeyousound, mentre la 
Scuola di Circo Flic proporrà 
unaserie di spettacoli nei locali 
del Bunker. A far parte del pro- 
gramma saranno anche le in- 
cursioni artistiche nelle piazze 
principali del quartiere e nei 
mercatirionalicome piazza Re- 
spighi, i giardini di via Monta- 
naro, piazza Crispi e piazza Fo- 
roni e i mercati di via Porpora e 
di corso Taranto: fra le iniziati- 
ve annunciate, cisarannole bat- 
tle di freestyle organizzate dal 
collettivorap Dojo. — 
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Claudio Pasceri, violoncellista torinese 


temporaneità, con la nuova 
pagina appositamente com- 
missionata a Ivan Fedele, tra i 
massimi compositori dei gior- 
ninostri». 

Intitolato LouLa Sonnets, il 
brano del maestro leccese de- 
dicato alla Reggia, verrà pre- 
sentato venerdì in prima mon- 
diale proprio da Claudio Pa- 
sceri con l'Ensemble Sequen- 
za 9.3, mentre qualche gior- 
no fa è uscito il vinile copro- 
dotto dalla La Venaria Reale. 
«Siamo una Residenza e co- 
me tale la musica è sempre 
stata presente — dice France- 
sco Bosso, responsabile degli 
eventi -. Late Spring Music Fe- 
stival nasce con lo spirito di 
far sentire i suoni della Reg- 
gia nell’arco della giornata, 
in momenti e in ambienti dif- 
ferenti. Con spirito di inclu- 
sione perché non saranno ne- 


cessari biglietti per i singoli 
concerti, ma si potrà accede- 
re semplicemente con quello 
d’ingresso». 

A dare il benvenuto saran- 
noicorni dell’Equipaggio del- 
la Reggia di Venariain piazza 
della Repubblica, mentre l’i- 
naugurazione di domani ver- 
rà affidata alla Filarmonica 
TRT assieme al percussioni- 
sta Andrei Pushkarev, impe- 
gnati con un’inedita versione 
de Le Quattro Stagioni di Vi- 
valdi. Si proseguirà poi conar- 
tisti del calibro di Wilhelm 
Latchoumia, Quartetto Pro- 
meteo e Herbert Schuch, ol- 
tre a Salvatore Accardo quale 
ospite d’onore che arriverà ac- 
compagnato dalla figlia piani- 
sta. Ci saranno pure incontri 
e momenti musicali dedicati 
ai più piccoli. — 
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LAMBÌC 
Il nuovo disco della Banda Bondioli 
la chitarra malinconica e travolgente 


Questa sera, alle 21,15, al LAMBìC 
di via Agudio 46, la Banda Bondioli 
presenta il suo nuovo cd "Per non la- 
sciarle li". Composta da Claudio 
Bondioli, voce e chitarra insieme a 
Charlie Prandi, chitarre, Tonino Sa- 
batucci, basso, Enrico Laguzzi, 
sax, Bati Bertoglio, fisarmonica, ta- 
stiere, la Banda Bondioli, dichiara 
apertamente una libertà stilistica 
ed estetica per la musica avvolgente e per i te- 
sti sempretravolgenti eal tempo stesso delica- 
ti, malinconici e sinceri. Claudio, sfaccettato e 
personale, conta su una cultura poetica e musi- 
caleinvidiabile.M.B.— 


GALLERIE D'ITALIA 
Per Inside ela mostra di Mittermeier 
si parla di "Cambiamenti climatici" 


І cambiamenti climatici condizio- 
nano le nostre vite. Per l'ultimo in- 
contro del ciclo #Inside collegato 
alla mostra "Cristina Mittermeier. 
La Grande Saggezza" alle Gallerie 
d'Italia oggi alle 18,30 si parla di 
"Cambiamenti climatici, tra eventi 
estremi e habitat a rischio" con Se- 
rena Giacomin ed Elisa Palazzi in 
dialogo con Marco Cattaneo. Una 
scoperta delle intricate interazioni tra clima, 
eventi meteorologici estremi e fragilità degli 
ecosistemi globali e delle specie che li abitano, 
umani inclusi. Ingresso gratuito, prenotazione 
consigliata. ғ. Ros.— 


TEATRO ALFIERI 
Tornanoi Momix, ballerini-illusionisti 
Sul palco leggerezza e grandi classici 


Sonoiballerini-illusionisti рій famo- 
si al mondo, nati negli anni Ottanta 
dalla fervida immaginazione dell'a- 
mericano Moses Pendleton. Da og- 
gi a domenica all'Alfieri tornano i 
Momix, compagnia che ha conqui- 
stato il pubblico grazie all'incredibi- 
le capacità evocativa. Con “Backto 
Мотіх” proporranno un nuovo 
show nato dal desiderio di ripren- 
dersi la scena, dopo gli anni difficili che li hanno 
allontanati dai palchi. Una performance all'inse- 
gna della leggerezza e della spensieratezza, 
una sorta di festa che mette insieme i più signifi- 
cativi estratti dei loro grandi classici. F.cAs.— 


MAO 
La rapper libanse Sabine Salamé 
canta le fasi emotive della migrazione 


Il secondo appuntamento musica- 
le del public program di Tradu/izio- 
nid'Eurasia Reloaded porta al MAO 
oggi alle 18,30 la rapper libanese 
Sabine Salamé. Con il suo ultimo la- 
voro "Taffe Daw...", composto con 
il produttore libanese Jawad Naw- 
fal (Munma), ci accompagna in un 
viaggio attraverso le fasi emotive 
della sua migrazione. Miscelando 
vari stili e una narrazione sincera, "Taffe 
Daw..." èun riflesso delle esperienze di Salamé 
cheusail potere della vulnerabilità per far senti- 
re meno sole tutte le persone che attraversano 
lo stesso tumulto. F.Ros.— 


ТІРЕ 
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B 0m Qu - . StraCandiolo raccolti 10 mila euro per l'IRCSS 


Ancora un successo per la 23? StraCandiolo che ha visto la presen- 
za di 800 iscritti e oltre 10mila euro raccolti a favore delle attività di 
cura e ricerca sul cancro dell'Istituto di Candiolo - IRCCS. La corsa 
solidale è stata organizzata dalla Fondazione in collaborazione con 
Torino City Marathon e Torino Road Runners. | primi a tagliare il tra- 


guardo sono stati Said Hachchach e Elisa Viora.A.BRU.— 


Al Fila la selezione di grandi ex allenata da Claudio Sala sfida gli artisti granata.Il ricavato andrà alla Fondazione pertrasferire i cimeli nello stadio mito 


Toro, quando la storia scende in campo 
Una partita per portare il Museo a casa 


di Juric l'Europa: qualcuno 


L'EVENTO dello staff si ritroverà in una 
stanza del Fila, ma non sono 
FRANCESCOMANASSERO attesii giocatori. 


astoriain campo. Il Fi- 

ladelfia riapre le por- 

te e per una notte tor- 

na ad essere la casa 
delpopolo granata. Come una 
volta, quando il cortile dietro 
la tribuna era spesso il luogo 
d'incontro trai tifosi ela squa- 
dra. I giocatori, in questo ca- 
so, rappresentano il passato 
ріп illustree sarannoitestimo- 
nialpiù autorevoli di una cam- 
pagna di sensibilizzazione 
molto sentita per portare il 
museo del Torino in città. E 
nella culla per eccellenza dei 
ricordi, dove ha vinto sei scu- 
detti susette e preparato l’uni- 
co del dopo Superga. Сеште- 
vidente anomalia da cancella- 
re, perun club che ha tanto da 
raccontare, ma che finora ha 
sempre fatto fatica a trovare il 
posto giusto dove custodire il 
suo enorme bagaglio. Da qual- 
che anno, dopo essere stati 
sfrattati dalla Basilica di Su- 
perga, i volontari che da sem- 
pre portano avanti il progetto 
si sono trasferiti a villa Claret- 
ta a Grugliasco. Ma adesso, 
con la ricostruzione del Fila- 
delfia (inaugurato nel 2017) 
che prevede anche l’edifica- 
zione di una struttura che do- 
vrà ospitare il museo, il mon- 
do granata sta spingendo per 
il completamento del proget- 
to. Lo scopo è trovare i fondi 
per un’opera che costerà circa 
4/5 milioni: incassa la Fonda- 
zione ne ha meno di 2. Così, 
questa sera alle ore 18.30 - 
cancelli aperti un’ora prima - 
scenderanno in campo nella 
“partita della “leggenda” tan- 
ti big del passato granata, alle- 
nati da Claudio Sala. E pro- 
prio nella notte in cui la Fio- 
rentina può regalare ai ragzzi 
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Lo stadio Filadelfia ospita stasera l'amichevoletra ex calcaitori del toro e fans granata del mondo dello spettacolo e della tv 


pasquale Bruno (a sinistra) e Paolo Annoni sarnno in campo 


Nitto ATP FINALS 
13 —20 NOVEMBER 202 


TORINO so 
TENNIS ^ MUCH 


TOS 
wi 
“W.turismotorino, org 


il supertifoso granata Willie Peyote con Alessandro Buongiorno 


“Sfileranno” inveceicalcia- 
toriditutteleepoche: da Cere- 
ser e Fossati a Castellini e Zac- 
carelli, dai ragazzi del vivaio 
(Ezio Rossi, Comi, Benedetti, 
Fuser, Dino Baggio, Longo, 
Mezzano...) ai protagonisti 
della Coppa Uefa del 1992 co- 
me Annoni e Fusi. Fino a quel- 
li degli anni 2000 Ferrante e 
Asta. Sfideranno una selezio- 
ne di amici e artisti granata al- 
trettanto illustre guidata in 
panchina da un altro simbolo 
come Pasquale Bruno. A di- 
sposizione dell’ex difensore 
vincitore nel 1993 della Cop- 
paltalia, tra gli altri, i cantanti 
Willie Peyote, Marco Ligabue 
e Oskar degli Statuto, i dj Nik- 
ki e Gino Latino, ma anche un 
nutrito gruppo di comici con 
Marco Berry, più Jimmy Ghio- 
ne di Striscia La Notizia. Con 
loro giocheranno anche Gior- 
gio Ferrini, figlio di Cristina 
che porta il nome del nonno 
grande capitano del Torino e 
Ricardo Bacigalupo, pronipo- 
te dell’invincibile Valerio. 

Unincontro all’insegna del- 
lasolidarietà, visto che l’incas- 
so sarà devoluto interamente 
alle casse della Fondazione: i 
biglietti (da 10 a 20 euro, gra- 
tis fino a 10 anni) si possono 
acquistare online sul sito di 
Vertigo Spettacoli, l’organiz- 
zatore dell’evento, ma anche 
al bar Fragole e Barbera di via 
Filadelfia 41 A. La serata pro- 
seguirà nel cortile della me- 
moria dove sarà possibile in- 
contrare i miti del passato, an- 
che a cena per quelli che si so- 
no prenotati. Lo chef del Tori- 
no Domenico Massasso sarà ai 
fornelli e in caso di maltempo 
l’evento si sposterà all’Hotel 
Gallia di Pianezza. — 
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Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna 

e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


La soluzione dei giochi 


Difficile 


Medio 


di martedi 


Junior 1 


DSN 
= Мей oen 


Ф| л 
ле 41| CM 


=o 
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[es] 
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Roland Garros 
annullato il doppio 
oggi се Sonego 


BARBARAMASI 


A Parigi la pioggia rallenta il programma 
del tabellone del Roland Garros: ieri sono 
stati cancellati gli incontri di doppio com- 
preso quello di Vavassori e Bolelli, testa di 
serie numero 11 nella parte bassa del ta- 


bellone, che avrebbero dovuto esordire 
contro la coppia formata dall'ungherese 
Fabian Marozsan e dal brasiliano Fernan- 


do Romboli. Nella Race to Turin che porta 
alleNitto Atp Finals, Vavassori e Bolelli so- 
no attualmente terzi alle spalle di Marcel 
Granollers e Horacio Zeballos, al secondo 
posto, e di Rohan Bopanna e Matthew Eb- 
den che guidano la classifica. 

In singolare, invece, oggi é atteso in 
campo Lorenzo Sonego nel secondo tur- 
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no che lo oppone al cinese Zhang Ziz- 
hen, n. 44 Atp: «Un giocatore completo, 
molto aggressivo e con un gran servizio 
– il commento del torinese -: ha giocato 
bene a Roma ed èin fiducia. Sarà un mat- 


ch difficile. Occorrerà prepararlo al me- 


glio ecercare di mantenere alta l'intensi- 
tà del mio gioco». — 


I| portiere è cresciuto in nerazzurro senza mai debuttare in prima squadra 
Il Monza lo ha riscattato per 4 milioni, sull'avambraccio il nome di papà 


Inter, tennis, tatuaggi 
Così Di Gregorio 
ha conquistato la Juve 


ANTONIO BARILLÀ 


ancano dettagli 
minuscoli, poi 
Michele Di Gre- 
gorio, 26 anni, di- 
venterà a tutti gli effetti un 
calciatore della Juventus e, 
per contro, un rimpianto 
dell’Inter che non ha credu- 
to abbastanza nelle sue do- 
ti. Il portiere di Corsico èen- 
trato infatti asei anni e mez- 
zo nella cantera nerazzur- 
ra, spronato da papà Marcel- 
lo che l’ha anche aiutato a 
superare piccoli momenti 
di scoramento: sarà felicis- 
simo, lassù, vedendo i suc- 
cessi del figlio, miglior nu- 
mero uno della Serie A e 
promesso sposo biancone- 
ro, il destino l’ha portato 
via troppo presto ma è sem- 
pre accanto a Michele che 
s'é anche tatuato il nome 
sull’avambraccio. 

Con l’Inter s’è arrampica- 
to fino alla Primavera, vin- 
cendo da titolare lo scudet- 
to nel 2016-2017, e non ha 
mai debuttato in prima 
squadra prima d'essere gira- 
to in prestito al Renate, in 
Serie C. Tra i prof s'é distin- 
to peril rendimento elevato 
e continuo, tanto da essere 
eletto miglior portiere del 
girone A per due anni di fi- 
la, prima conil club brianzo- 
lo- cinquerigori di fila inter- 
cettati - e poi con il Novara 
che lo tesserò in seguito al 
fallimento dell’Avellino cui 
era stato destinato. Le porte 
della Serie B si aprirono a 


Pordenone, dove contribuì 
alla conquista dei play off 
prima di passare, nel 2020, 
al Monza. Solita formula, 
ma Adriano Galliani vide 
lungoefissòilriscatto obbli- 
gatorio a 4 milioni in caso di 
promozione in Serie A, eser- 
citandolo quindi nel 2022: 
l’Inter si riservò una quota 
su un’eventuale, futura ces- 
sione e quindi otterrà una 
percentuale dai 20 milioni 
pattuiti con la Juve. L’asce- 
sanonsi è fermata, al primo 
anno tra i grandi entrò nella 
top five dei migliori portie- 
ri, ein questa stagione è sta- 
to eletto numero uno nel 
ruolo. A Renate ha conosciu- 
tola moglie Samantha: vivo- 
noaSedriano, vicino alla fa- 
miglia d'origine, con ifiglio- 
letti Marcello e Riccardo. 
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Michele Di Gregorio, 26 anni, appena eletto miglior portiere della Serie A 


Fuori dal calcio, е tifoso di 
Sinner e il tennis non è solo 
passione, ma ispirazione. 
Confessa infatti di ammira- 
rela forza mentale dei tenni- 
sti, «fonte di ispirazione per 
un portiere, solo davanti 
all'errore come loro». 

Non è in vacanza, Miche- 
le: «E ancora al campo per 
fare terapie - spiega a Sporti- 
talia il suo agente Alberto 
Belloni -:ha un fastidio al co- 
stato che vuole sistemare 
prima delle vacanze». Se- 
gno di metodo, professiona- 
lità, serietà: qualità che in- 
sieme alle qualità tecniche 
hanno stregato la Juventus. 
«Qualche chiacchiera c’è 
stata» dice il manager: mol- 
to di più, ma è comunque 
una conferma. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CAMPIONATI NAZIONALI UNIVERSITARI PRIMAVERILI 


Il Cus Torino primo nel medagliere 
Dall'atletica al tennis tavolo 19 gli ori 


Un grande successo per la 
spedizione del team del Cus 
Torino alla 77? edizione dei 
Campionati Nazionali Uni- 
versitari primaverili svoltisi 
in Molise. Il team torinese 
trionfa nel medagliere finale 
con 50 podi in totale: 19 ori, 
12argenti e 19 bronzi. Il pre- 
sidente Riccardo D'Elicio: 
«Trionfare e vincere due anni 
di seguito il medagliere na- 
zionale non é cosa da poco, 
quest'anno con 18 medaglie 
in più sul totale. Il Cus Torino 


ha avuto l’autorizzazione a 
procedere dalla Città, dalla 
Regione, dall’Università e 
dal Politecnico per la candi- 
datura di Torino per i CNU 
nel 2027». 

Gliori conquistati nell'atle- 
tica: staffetta 4x100m F con 
Gaya Bertello (Economia), 
Angelica Abrigo (Architettu- 
ra), Francesca Paolin (Fisiote- 
rapia) e Aurora Barbero Vi- 
gnola (Ingegneria Civile; 
asta M con Francesco Pugno 
(Giurisprudenza) peso F Sara 


Verteramo (Suism), disco M 
con Samuele Masiani (sui- 
sm). Nel judo oro per Giulia 
Italia De Luca (Suism) 52kg, 
nel karate specialità Kumite- 
Tommaso Lorenzetti (Sui- 
sm) -67 kg. Perla lotta oro Li- 
sa Galvagni (Matematica) 
60ке, Mohammadhossein 
Rezaei (Ingegneria Meccani- 
ca ) 62kg, Francesco Gorgo- 
ne (Suism) -120kg, Jouya 
Ebrahimimehraban  (Inge- 
gneria Ambientale) -80kg 
Nella scherma primo posto 


1129 maggio 1985 la tragedia che segnò per sempre la Coppa Campioni 
Sulla Mole stasera la scritta che ricorda le 39 vittime degli hooligans 


Levittime dell'Heysel 
celebrate in canzoni 
incontri e podcast 


SILVIAGARBARINO 


1 dolore non si dimentica. 

Daldoloresi dovrebbe im- 

parare. Il 29 maggio ogni 

anno dal 1985 è un giorno 
di strazio e lacrime mute, di 
rabbia mai sopita. Trentano- 
ve furono le vittime allo sta- 
dio Heysel a Bruxelles prima 
della finale di Coppa Campio- 
ni tra Juventus e Liverpool. I 
tifosi bianconeri ricordando 
il trofeo vinto su quel campo 
dalla squadra di capitan Sci- 
rea, con i cadaveri ammassa- 
ti fuori dai muraglioni dello 
stadio, avvertono ancora i bri- 
vidi, che non potranno mai es- 
sere di gioia. 


Podcast 

«A me piace pensare che la me- 
moria possa diventare alme- 
no sorella della verità. Posso 
provare a far immaginare il 
dolore, quel dolore di cui nes- 
suno parlamai. Emagari crea- 
re gli anticorpi contro qualun- 
que manipolazione o strumen- 
talizzazione. Tenere lontana 
la retorica e respingere l’ipo- 
crisia. Nessun altro lo farà per 
noi. Perché lamemoriaè unla- 
voro. Una scelta. Ha bisogno 
di manutenzione e di amore, e 
questo spetta a tutti ea ciascu- 
no individualmente. Perché 
senza memoria, saremmo luci 
spente». È l’incipit del podcast 
in 4 espisodi “Dentro l'Hey- 
sel" di Emilio Targia, diretto- 
re di Radio Radicale, che nel 
1985 aveva vent'anni e allo 
stadio portó con sé un piccolo 
registratore e una cinepresa 


per Chiara De Piccoli (Giuri- 
sprudenza) nella spada. Per 
il taekwondo Carlotta Bonet- 
to (Medicina e Chirurgia) -67 
kg. Nel tennis oro nel doppio 
maschile: Gian Marco Orten- 
zi (Ingegneria Elettrica) e Da- 
vide Aschieri (Dottorato di 
Ricerca in Ingegneria Civi- 
le); Gian Marco Ortenzi (Inge- 
gneria Elettrica) nel singolo 
maschile. Infine nel tennista- 
volo, oro per Martina Tirrito 
(Ingegneria Gestionale) eLo- 
renzo Cordua (Suism); Stella 
Frisone (Economia e Statisti- 
ca per le Organizzazioni ) e 
Elisa Armanini (Innovazione 
Sociale); Lorenzo Cordua 
(Suism) e Mattia Foglia (Inge- 
gneria Gestionale); Andrea 
Corazza (Ingegneria Chimi- 
cae Alimentare) — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA. 


Un'immagine del 1985 dentro lo stadio belga teatro della tragedia 


Super 8 per fissare i momenti 
salienti di una serata che si 
preannuncia magica. Ma il so- 
gnositramuterà inincubo. 


Incittà e sulla Mole 

A Torino, l'associazione 
"Quelli di via Filadelfia" orga- 
nizza alle ore 19 la cerimonia 
commemorativa alla bibliote- 
ca Italo Calvino in piazzetta 
Vittime dell'Heysel (lungo Do- 
ra Agrigento) con autorità cit- 
tadine e regionali. L'ammini- 
strazione di Grugliasco, insie- 
me allo Juventus Official fan 
club Grugliasco “Alessio Fer- 
ramosca & Riccardo Neri”, ce- 
lebra i 39 morti alle ore 21 al 
giardino di via Galimberti 5 in- 
titolato appunto alle vittime 
dello stadio Heysel. A questi 
eventi partecipa la Juventus 
Fc con alcuni suoi dirigenti. 


La Mole Antonelliana verso se- 
ra come sempre riporterà la 
scritta “ + 39”. 


Lamusica 

Ilgrupporock torinese “Ribel- 
li d'Indastria" ha lanciato con 
il video suyoutube una canzo- 
ne “+ 39”. «Ci siamo fatti rac- 
contaretutta la giornata daun 
ragazzo che era là. Facciamo 
musica per passione e per 
mandare messaggi, visioni ed 
emozioni e quel 29 maggio é 
unaferita che c’è». 


La proposta di legge 

Il parlamentare Fabrizio Com- 
Ба (FdI) ha presentato il 9 
maggiola proposta per istitui- 
relaGiornatanazionale in me- 
moria delle vittime della stra- 
gedellostadioHeysel. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


RUGBY: DUE CLUB TORINESI IN FINALE 


Iveco e Volvera si giocano 
l’accesso alla serie A Élite 


Sarà un week end ricco di pa- 
thos per le squadre rugbisti- 
che torinesi. La Federazione 
ha ufficializzato le sedi delle 
finali di serie A maschile e A 
femminile che definiranno le 
due squadre promosse nei ri- 
spettivi campionati Elite di ca- 
tegoria e che assegneranno i 
titoli di campioni d’Italia. Sa- 
bato 1 giugnoalle 17.30, in di- 
retta streaming su Federug- 
by.it, al “Chersoni” di Prato, 
l'Iveco Cus Torinocercherà di 
conquistare il ritorno nella Se- 


rie A Elite dopo un anno nella 
seconda categoria affrontan- 
do la Lazio Rugby 1927 che 
torna a giocarsi l'ultimo atto 
di stagione dopo essere stato 
sconfitto nella finale 2023 dal 
Vicenza. Domenica 2 giugno 
alle 12.30, alla Cittadella del 
Rugby di Parma, saranno in- 
veceil Volvera Rugby e le Pu- 
ma Bisanzio a contendersi un 
posto nella A Elite Femminile 
dopo la retrocessione del Cal- 
visano. M.RA.— 
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con questa promo 1o 2 biglietti 
a soli € 16 cad per 
giovedi 30 maggio ore 21 
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ai Agatha Christie 


Бас өм Leslie Darbon 


«Teatro Erba 


011.6615447 - info? torinospettacoli.it 
www.torinospettacoli.it | 


IMPERDIBILI 
ESCURSIONI 
NEI DINTORNI 
әрі TORINO 


Escursioni 
nel dintorni di 


Torino 


12 MAGNIFICI ITINERARI 
TRA LE MONTAGNE DEL TORINESE 


Una pratica guida con le indicazioni dettagliate 
dei percorsi: accesso, durata, dislivello, difficoltà, 
punti di ristoro. Inoltre preziosi approfondimenti 
su, eventi storici, rifugi e sulle preziose borgate 
che si incontrano lungo il percorso. 


DAL 22 MAGGIO AL 19 GIUGNO 
a 8,90 € in più. 
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| ] R / \ | \ | L Trameacura x ERTO RE 
di Daniele Cavalla ж ж X INTERESSANTE/DIVERTENTE 
k X ж BELLO 
FURIOSA - A MAD MAX SAGA e agli abitanti di villaggi e città deve essere CENTRALE 


жж ж Fantasy. Regia di George Miller, con 
Anya Taylor-Joy e Chris Hemsworth. Durata 
148 minuti. Rapita da bambina da una banda 
di criminali guidati dal potente Dementus, la 
guerriera Furiosa lotta per la sopravvivenza. 
Nuovo episodio della celebre saga comincia- 
ta con Mel Gibson mattatore. 

UNA STORIA NERA 

**** Drammatico. Regia di Leonardo D'A- 
gostini, con Laetitia Casta e Andrea Carpen- 
zano. Durata 105 minuti. Dopo alcuni anni di 
matrimonio e tre figli, Carla si separa da Vito 
ma l'ex marito non accetta la decisione e con- 
tinua a renderle la vita un inferno tra minacce 
eviolenze. Dal romanzo di Antonella Lattanzi. 
IF - GLI AMICI IMMAGINARI 

жж Fantasy. Regia di John Krasinski, con 
Ryan Reynolds e Cailey Fleming. Durata 104 
minuti. Cal vanta un dono straordinario: vede 
e sente le voci degli amici immaginari degli 
altri. Un giorno incontra una ragazzina con le 
sue stesse qualità, insieme si mettono alla ri- 
cerca di nuovi bambini a cui fare adottare le 
creature rimaste senza amici. 

IDANNATI 

XX x Drammatico. Regia di Roberto Miner- 
vini, con Jeremiah Knupp e René W. Solo- 
mon. Durata 89 minuti. Nell'inverno del 1862 
nel corso della guerra di Secessione america- 
na l'esercito manda un gruppo di soldati vo- 
lontari verso gli stati dell'Ovest con il compito 
di pattugliare zone inesplorate. Esordio nella 
fiction del pluripremiato documentarista. 
RITRATTO DI UN AMORE 

жжж Biografico. Regia di Martin Provost, 
con Cécile de France e Stacy Martin. Durata 
122 minuti. La relazione passionale e artisti- 
ca tra il celebre pittore Pierre Bonnard e la 
sua compagna di arte e vita Marthe, vissuti a 
cavallo tra Ottocento e Novecento. 

IL GUSTO DELLE COSE 
XX X Sentimentale. Regia di Tran Anh Hung, 
con Juliette Binoche e Benoit Magimel. Dura- 
ta 135 minuti. Nel 1885 il noto gastronomo 
francese Dodin e la cuoca Eugenie danno vita 
a piatti straordinari e a una storia d'amore 
che non prevede peró il matrimonio che lui 
tanto desidera. 
CATTIVERIE A DOMICILIO 

**** Commedia gialla. Regia di Thea 
Sharrock, con Olivia Colman e Jessie Buc- 
kley. Durata 102 minuti. Nel 1922 la tranquilla 
vita quotidiana di una cittadina costiera ingle- 
se viene sconvolta da una serie di volgari let- 
tere anonime spedite alla signora Swann. 
Principale indiziata la giovane irlandese Ro- 
se, le autorità indagano. 
C'ERA UNA VOLTA IN BUTHAN 
xxx Commedia drammatica. Regia di Pa- 
wo Choyning Dorji, con Tandin Wangchuk. 
Durata 107 minuti. Nel 2006 il re del Bhutan 
abdica in favore della democrazia: ai monaci 


TEATRI 


spiegato come si vota. E per la prima volta 
parte un censimento. 

CIVIL WAR 

жж ж Drammatico. Regia di Alex Garland, 
con Kirsten Dunst e Nick Offerman. Durata 
119°. La fotoreporter Lee e un gruppo di gior- 
nalisti attraversano gli Stati Uniti devastati 
dalla guerra civile per raggiungere il presiden- 
te americano a Washington al fine di realizza- 
re un'intervista che entrerà nella storia. 
VANGELO SECONDO MARIA 

жж Drammatico. Regia di Paolo Zucca, 
con Benedetta Porcaroli e Alessandro Gass- 
mann. Durata 105 minuti. Trasposizione per 
il grande schermo del romanzo scritto nel 
1979 da Barbara Alberti, è un atipico ritratto 
di Maria di Nazareth. 

IL CORAGGIO DI BLANCHE 
*+*** Drammatico. Regia di Valérie Don- 
zelli, con Virginie Efira e Melvil Poupaud. Du- 
rata 105 minuti. Nella vita di Blanche, inse- 
gnante in Bretagna, irrompe un vecchio com- 
pagno di liceo che comincia a corteggiarla: 
nascerà un rapporto che si rivelerà in un se- 
condo tempo per lei pieno di insidie. Dal ro- 
manzo di Eric Reinhardt. 

CHALLENGERS 

XXX Commedia drammatica. Regia di Luca 
Guadagnino, con Zendaya e Josh O'Connor. 
Durata 131 minuti. Ex promessa del tennis e 
costretta da un infortunio a ritirarsi, la sedu- 
cente Tashi diventa allenatrice del marito, 
fuoriclasse in declino, e lo iscrive a un torneo 
dove gioca anche il fidanzato di un tempo 
nonché ex amico inseparabile del consorte. 
NIENTE DA PERDERE 
xxx Drammatico. Regia di Delphine Delo- 
get, con Virginie Efira e Arieh Worthalter. Du- 
rata 104 minuti. Sylvie vive a Brest con i due 
figli, una sera mentre è al bar a lavorare viene 
avvertita che il più piccolo si è ferito in casa. 
La donna viene denunciata per inadempienza 
nella cura dei figli, il bambino dato in affida- 
mento in attesa del processo. 

UNA SPIEGAZIONE PER TUTTO 

жж ж Drammatico. Regia di Gabor Reisz, 
con Gaspar Adonyi-Walsh. Durata 128 minu- 
ti. A Budapest il diciottenne Abel prepara l'e- 
same di maturità: l'imprevista bocciatura sca- 
tena tra il padre nazionalista e l'insegnante 
progressista un conflitto che si trasformerà 
in un caso politico. Opera premiata alla Mo- 
stra di Venezia. 

IL CASO GOLDMAN 
жж ж Drammatico. Regia di Cédric Kahn, 
con Arieh Worthalter e Arthur Harari. Durata 
115 minuti. Nel 1975 in Francia l'attivista di 
estrema sinistra Pierre Goldman viene pro- 
cessato per la rapina a una farmacia che cau- 
só la morte di due persone. Diventato ben 
presto un'icona della sinistra intellettuale, vie- 
ne difeso da un giovane avvocato con cui il 
rapporto s'incrina al primo impatto. Da una 
storia vera. 


Via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110. Prezzi:€6,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 


namento 14:5,50 Abbonamento 14 
RitrattodiunamoreVM14& — « 16.00 


RitrattodiunamoreVM14V.0. « 18.20(sott.it.) 


Furiosa-AMadMaxSagaV.0. « 20.45(sott.it.) 


CITYPLEX MASSAUA 
Piazza Massaua, 9, tel. 011/19901196. Prezzi: €4,90 intero;Ridotto € 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambinifino ai 12 anni € 4,90 


IF-Gliamiciimmaginari & 17.00-19.40 


Garfield: unamissionegustosa 


& 17.40 
TheFallGuy & 2130 
Ilregno delpianeta dellescimmie 

& 17.00-21.15 
Vangelosecondo Maria & 16.50-19.45 
Milano - ThelInside Story 
ofltalianFashion & 18.50 
Abigail VMT4 & 2140 
Ншіоза-АМайМахбайа « 18.40-19.45-20.50 


Furiosa -AMadMax Saga ATMOS 
& 17.00-21.30 


CLASSICO 
Piazza Vittorio Veneto, 5, tel. 011/5363323. Prezzi: €6,00 intero;6,00 euro - 
ridotti (studenti unviersitari under 26 / over 60 / tessera aiace) 


Ilcoraggio di Blanche 15.45-18.00 
lIcoraggiodi Blanche V.0. 20.30 (sott.it.) 
DUEGIARDINI 


Via Monfalcone, 62, tel. 011/3272214. Prezzi: €6,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 
5,50 Abbonamento 14 Under 26: 4,00 


Niente daperdere & 16.00-21.00 
Furiosa-AMadMaxSaga — = 16.30-18.15-20.30 
ELISEO 


Via Monginevro, 42, tel. 011/4475241. Prezzi: €6,00 intero;Abb.14 € 5,50 
- Abb. Under 26 € 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari€ 6,00 Aiace 
€6,00 


Marcello mio V.0. 16.15-18.45-21.15(sott. it.) 
Confidenza & 16.10-18.40 
Cattiverieadomicilio & 21.10 

Ilgusto delle cose & 16.00-18.30-21.00 
FRATELLIMARX 


Corso Belgio, 53, tel. 011/8121410. Prezzi:€6,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 
Abbonamento 14 Under 26: 4,00 


Furiosa-AMadMaxSaga — « 16.50-18.30-20.45 
RitrattodiunamoreVM14& г 16.00-18.15-21.00 
Unaspiegazionepertutto — 16.00-21.15 


GREENWICH VILLAGE 
Via Po,30,tel. 011/281823. Prezzi:€6,00 intero;€ 6,00 rid., (studenti univer- 
sitariunder26/over60/tesseraaiace) 


Furiosa-AMadMaxSaga — «15.30-17.45 
IlCasoGoldman & 15.30-18.15 
Furiosa-AMadMaxSagaV.0. < 20.30(sott.it.) 
IlCasoGoldmanV.0. & 20.45(sott. it.) 
loeilsecco & 16.00-18.00 
Civil War V.0. & 20.15(sott.it.) 
IDEAL 


CorsoBeccaria,4, tel. 011/5214316. Prezzi:€8,50 intero;Ridotto (militari, 
under 18, studenti, universitari fino a 27 anni, Agis, Arci): €. 6,50 Over 65: €. 6 


Furiosa-AMadMaxSaga — « 15.50-17.45-18.40-21.50 


DEL 29 MAGGIO 
2024 


Alfieri 

Piazza Solferino, 2, tel.011/5623800.“Backto 
Мотіх” di Moses Pendleton. 

0re 20.45 


Alfieri Sala Solferino 
Piazza Solferino, 2, tel. 011/5623800. 
Riposo 


AuditoriumG. Agnelli/Lingotto 

Via Nizza, 280, tel. 011/6313721. “Concerto” 
diretto da Vladimir Jurowski con Bayerisches 
Staatsorchester, Mexander Melnikov 
pianoforte. 

Giovedi 30 maggio Ore 20.30 


AuditoriumRai -A. Toscanini 

Piazza Rossaro, tel. 011/8104961." Concerto" 
diretto da Daniel Harding con Frank Peter 
Zimmermann violino, Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai. 

Venerdi 51maggio Ore 20.00 


Balletto Teatro di Torino 
Via Francesco Cigna, 5, tel. 011/4730189. 
Riposo 


Carignano - Teatro Stabile Torino 

Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 - 
800235333. "Hybris" di Flavia Mastrella, 
Antonio Rezza conAntonio Rezza, Ivan 
Bellavista, Manolo Muoio, Chiara Perrini, Enzo 
Di Norscia, Antonella Rizzo, Daniele Cavaioli. 
Martedì 4 giugno Ore 19.30 


Casa Teatro Ragazzie Giovani 

C.so G. Ferraris, 266/C, tel. 011/19740280. 
Domenica9giugno alle ore 11.00”La battaglia 
dei cuscini” di Compagnia Melarancio. 


Colosseo 

Via Madama Cristina, 71, tel. 071/6698034. 
"DragPennyOpera" di e con: Compagnia Nina's 
Drag Queens. Giovedì 30 maggio 0ге 21.00 


Combo 
Corso Regina Margherita, 128 
Riposo 


Conservatorio Giuseppe Verdi 

via Mazzini - piazza Bodoni, tel. 071/888470. "| 
mercoledì del Conservatorio: Gianluca Cascioli 
- due libri di studi per pianoforte" 

0re17.00 


Erba 

Corso Moncalieri, 241, tel. 011/6615447. "Un 
delitto avrà luogo" di Agatha Christie con 
Carlotta lossetti, Elia Tedesco / Tommaso 
Caldarella, Andrea Beltramo. Regia di Girolamo 
Angione. 

0re 21.00 


Evergreen Fest 2023 

Parco della Tesoreria “Inaugurazione + La 
promessa della felicità" di Federico Sirianni 
con Veronica Perego contrabbasso, Valeria 
Quarta voce e percussioni. 

Sabato giugno Ore 21.30 


Gobetti 

Via Rossini, 8, tel. 011/5169555 - 800235 333. 
“Il panico" di Rafael Spregelburd con Arianna 
Scommegna, Jurij Ferrini, Simona Bordasco, 
Roberta Calia, Lucia Limonta, Elisabetta 
Mazzullo, Viola Marietti, Francesca Osso, 
Michele Puleio, Dalila Reas. Regia di Jurij 
Ferrini. 

0re 20.45 


Hiroshima Mon Amour 

Via Bossoli, 83, tel. 011/3176636. "Frank Matano 
“Over Sympathy - Pensi di far ridere?" 

0re 21.00 


ParcoDora 

Via Treviso 42f "Uccio De Santis in"Stasera 
con Uccio” 

Giovedì 6 giugno Ore 21.00 


Pathfinder Teatro 
Via Alpignano, 16, tel. 011/758940. 
Riposo 


Piccolo RegioG. Puccini 

Piazza Castello, 215, tel. 011/8815.241/242. "Il 
teatro che visse due volte" da un'idea di Paolo 
Cantarella con Laura Curino. Regia di Marco 
Rampoldi. 

Venerdì 7giugno Ore 20.00 


Piccolo Teatro Comico 

Via Osoppo, 55, tel. 071/3564859. “Non si fanno 
capricci a Ferragosto” 

Venerdì 7 giugno Ore 21.00 


Regio 

Piazza Castello, 215, tel. 011.8815/241/242. 
“Concerto” diretto da Claudio Fenoglio con 
Orchestra Teatro Regio Torino, Coro di voci 
bianche Teatro Regio Torino. 

Venerdi 31maggio Ore 20.00 


SalaScicluna 
Via Renato Martorelli, 78 
Riposo 


SalonedelleArti, Cecchi Point 
via Antonio Cecchi, 17/21, tel. 338 3588315. 
Riposo 


Sonic Park 
null OGR Torino - Corso Castelfidardo, 22 “Umar 
Apollo" Martedì 4 giugno Ore 21.00 


Teatro Café Muller 
ViaSacchi,18/d"Chochma" conHannahFinn. 
Regia di Firenza Guidi. 

Sabato giugno 0re19.00 


Torino Fringe Festival 

null Off Topic “Rotten Hamlet. Una storia a 
brandelli” da Amleto di William Shakespeare 
conedi: Cecilia Scrittore, Vene Vieitez, Andrea 
Lupo musiche di Teatro Strappato. 

Оге 21.00 


Flowers Festival 

Parco della Certosa Reale - Corso Pastrengo, 
51Parco della Certosa"Salmo + Noyz "Hell 
Raisers Live" 

Mercoledì 26 giugno Ore 21.00 


Lavanderia a vapore 

Corso Pastrengo, 51, tel. 011/4730189. “Pretend 
itsaToilet" diSara Leghissa. 

Venerdì 31maggio 0ге17.30 


TeatroLeSerre 

via Tiziano Lanza 3l"Festival sul filo del Circo 
-Puccini Dance Circus Opera, per coro di corpi 
estrumenti" regiae coreografia di: Caterina 
MochiSismondi con Elisa Mutto, Sara Frediani, 
Marta Alba, lolanda del Vecchio,Rocio Belen 
Reyes Patricio. 

Venerdì 7giugno Ore 21.00 


ТІРЕ 
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DEL 29 MAGGIO 
2024 
Vangelosecondo Maria & 15.45 Abigail VM 14 & 14.50-22.30 Challengers & 2145 PIANEZZA 
Furiosa-AMadMaxSagaV.0. + 20.40 Ilregno del pianetadelle scimmie Abigail VM14 & 19.50-22.40 LUMIERE 
IF-Gliamiciimmaginari . 16.00-18.00 & 15.15-17.30-18.40-21.00-22.10_ | VangelosecondoMaria > 16.50-19.10 Via Rosselli 19,1e1.011/9682088, 
Milano-TheInsideStory Challengers ь 2050 CivilWar & 1125 Furiosa-AMadMaxSaga ғ 18.00-20.45 
ofltalianFashion & 20.05 TheFallGuy a 16.15 Back ToBlack & 1615 IF-Gliamiciimmaginari è 18.00 
Back ToBlack a 22.00 LaprofeziadelmaleVM14 — « 2245 CARMAGNOLA Ilregnodelpianeta delle scimmie 
Abigail VM YA & 1620 Vangelo secondoMaria & 14.30-19.50 ELIOS = & 20.45 
Ilregno delpianeta delle scimmie Garfield: unamissione gustosa Piazza Verdi,4,tel.346212 0658. Garfield: unamissione gustosa 
& 18.30-21.20 & 14.00-16.45 Riposo & 18.00 
Challengers є 15.10-22.50 UCILINGOTTO f f f I I CHIERI Unastorianera & 2100 
Тағыда s 040-2005 Еа | PINEROLO 
e par: i bre,6,tel. . 
Galleria S. Federico, 33, tel. 011/5628907. Prezzi:€9,00intero;Ridotto € Garfield: unamissione gustosa sii E — Re інді 1201142. 
д & Il. e 
Ilregno delpianeta delle scimmie Vangelo secondoMaria 81920 COLLEGNO = 
18.00-2100 to] ПЕ. 
Furiosa-AMadMax Saga 18.05-20.05-21.05 Challengers- à 1 ЗІ Ceto Commercie Piazza prono enti tel. 011/412440. е & Luciano, 11,481,0121/274957. 
: : : : sale intero;escluso festivi e prefestivi iposo 
Fi lie Пасаг nera SD IF-Gliamiciimmaginari 8 17.00-20.00 PIOSSASCO 
over60 feriali 5,00 AbigailVM14 & 22.30 M 
a Jen ua = CUORGNE ILMULINO 
Superluna & 16.00-18.00-20.30 IF-Gliamiciimmaginari & 16.50-18.00-20.00-21.20 MARGHERITA Via Riva Po, 9, tel.370/3259263. 
Challengers & 15.30 LaprofeziadelmaleVM1à — « 2220 Via Ivrea, 101,tel.0124/657523. Riposo 
Unastorianera 41800 Furiosa-AMadMaxSagaV.0. <+ 19.00 Riposo RIVOLI 
EileenV.0. & 20.30(sott.it.) Furiosa-AMadMaxSaga — = 17.00-18.20-20.10-21.00-22.00 GIAVENO 
FalsomovimentoV.0. a 15.30(sott.it) Ilregnodel pianetadelle scimmie € LORENZO mehrerer 
NelcorsodeltempoV.0. — « 17.30(sott.it.) Е 15.00-18.30-20.30-21.50 Via Ospedale, 8,tel.011/9375923. Riposo 
llRefanciullo & 21.00 TheFallGuy & 19.10-21.50 Riposo DONBOSCODIGITAL 
NAZIONALE Mo o lIsegretodiLiberato & 15.30 IVREA Via Stupinigi (Cascine Vica), 1,tel.011/9508908. 
a deer Chiusuraestiva 
a тт а ЕТТЕ T т T — em Via Palestro, 86, tel.0125/641480. SANMAURO TORINESE 
arceromio 3. шер uu. = Riposo CINEMATEATROGOBETTI 
C'eraunavoltainBhutan 16.30-18.45-21.10 Unmondoaparte & 2100 STEM Via Martiri della Libertà, 17,tel.011/0364114. 
Cattiverie adomicilio 16.15-18.45-21.15 ESEDRA a T" Via Piave, 3,tel.0125/641571. Prezzi:€7,00 intero; Riposo 
IDannati 16.30 bamtibrestudentiuader2s o Prezzi ES0imeraRidottoe4000ver65 | AnnuntamentoaLand'sEnd + 1500-730-2130 SAUZED'OULX 
Tre 2 ais m Cineforum 1115-215 MONCALIERI SAYONARA 
am — CINEMA APERTI: AREA METROPOLITANA ЕРЕОМІМКСА VCICINEMASMONCALIERI ККЕ === 
REPOSI . | кк Via Fortunato Postiglione 1. Prezzi:€8,50 intero; Riposo 
ou е 165300 6 gu; 70020. 12 ngr;30 4 Ñareb50 ^ | АОН о IF-Gliamiciimmaginari > 1500-17.20-1840-1840-2110_ | SESTRIERE 
IF-Gliamiciimmaginari & 15.30-17.30-19.30 Nuovo Parco Cittadino. Corso Laghi, tel.340/7229490. Ilregnodelpianetadellescimmie FRAITEVE 
Unastorianera & 21.45 Riposo & 16.45-2110-22-10 PiazzaFraiteve, 5,tel.0122/880685. 
Challengers & 15.50-18.40-2130 Furiosa-AMadMaxSaga — & 15.50-16.15-18.50-19.20-19.45 Riposo 
I 19,907] BARDONECCHIA 
Furiosa-AMadMaxSaga — & 15.50-18.40-2130 UNA 2140-22.00-22.50 SETTIMOTORINESE 
TheFallGuy 15.50-18.50-21.50 Via Medail, 73, tel.0122/99633. Challengers є 1620-2145 MULTISALAPETRARCA 
Ilregno delpianeta dellescimmie Riposo VangelosecondoMaria & 19.00 Via Petrarca, 7, tel.011/8007050. 
15.50-18.40-21.50 BEINASCO Unastorianera & 2120 Riposo 
ROMANO Garfield: unamissione gustosa VALPERGA 
CVA MESS | eo le A am € 40 s 01402000 arena 
Vangelo secondo Maria a 16.15-18.45-20.45 Furiosa-AMadMaxSaga є 16.00-18.05-20.05-21.30-22.10 The FallGuy & 17.20-22.20 Via Martiri della Libertà, 42,tel.0124/617122. 
Ilgustodellecose | 16.00-18.30-21.00 Laprofeziadelmale VM14& г 19.20-22.30 MarcellomioV.0. & 17.05-20.00 Riposo 
Confidenza + 1610-2110 TheFallGuy & 19.40-22.00 Abigail VM 1A & 19.30-22.40 VENARIAREALE 
Ilmiopostoè qui « 1840 IF -Gliamiciimmaginari & 16.05-18.40-21.00 LaprofeziadelmaleVM14 — « 22.50 SUPERCINEMA VENARIA REALE 
THESPACETORINO llregno del pianetadellescimmie Mothers' Instinct VM 1^ & 19.00 Piazza Vittorio Veneto, 5, tel.011/4594406. Prezzi: €5,00 intero; 
Salita M. Garove, 24tel. null. Prezzi: €7,30 intero; & 17.45-21.15 NONE Furiosa-AMadMaxSaga є 18.00-21.00 
Ешіова-АМайМахбадйа 1440-17-18.05-19.15 Unastorianera & 16.35 EDEN IF-Gliamiciimmaginari — <+ 18.00-21.00 
20.30-21.30-22.00 Garfield: unamissione gustosa Via Roma 2A, el.011/9905020. Ilregnodelpianetadelle scimmie 
IF-Gliamiciimmaginari & 14,15-15.45-17.15-18.20-19.30 & 17.05-19.05 Riposo & 18.00-21.00 
ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 10-18. Lunedi chiuso. Info. www.lavena- 800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 0247108). Giovedi-venerdi 12-20; saba- FORTE DI FENESTRELLE 


(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedi-domenica 10-18; mer- 
coledi chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A. ..СОМЕ AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedi-venerdi 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica е aperta dal lunedi al venerdi dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedi alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 


(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 


BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PER LA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 - tel. 011 0881150). 
Or.: lunedi-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedi chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 
(Viale Carlo Emanuele II, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedi 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
di-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 
FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
di-domenica 12-19. 
GAM 

(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
www.juventus.com. 

МАО - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 
8171960). Da giovedì a domenica: 
15,30-19. 

MUSEO DEL RISPARMIO 

(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 
MUSEO DELLA SINDONE 


(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedì-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
0 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 

MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedi-venerdi 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedi-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdi-sabato-domenica-lunedi 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdi-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18, 15. 


MUSEO EGIZIO 


Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedi: 9-14; martedi-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 


MUSEO ETTORE FICO 

Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdi 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 
data sabato-domenica alle 16,30. 

MUSEO LAVAZZA 


Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 
di-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17, 30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
Seo e ascensore panoramico: lunedi-dome- 
nica 10-18. Martedi chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedi, mercoledi, giovedi, ve- 
nerdi, sabato e domenica 10-18. Lunedi 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedi-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

МІТ - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 

(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedi-ve- 
nerdi 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
di, mercoledi, giovedi, venerdi, sabato e do- 
menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedi-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedi a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedi-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti е aperta al pubblico il saba- 
ое domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30- 18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it). Sab е 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,156 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdi, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledi dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedi chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedi-ve- 
nerdi 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su) Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 o 3473068680. 
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A CUOR LEGGERO. 


b < ыы v И 


PANZANELLA CROCCANTE 


pei d persone 


DISA TI SEE 


Oltre 100 ricette d'autore, 
testate e sperimentate, 
per fritti buoni, sani e leggeri. 


Scopri un mondo di sapori deliziosi e croccanti con oltre 100 ricette creative 
e salutari, tutte preparate con l'aria calda a 200? anziché l'olio. Dalle patate 
alle cozze gratinate, dai timballi ai dolci, ogni piatto unisce gusto, semplicità e 
croccantezza. Troverai inoltre consigli su come scegliere e pulire la friggitrice 
ad aria, insieme a suggerimenti per condimenti ideali. Porta in tavola tutta la 
bontà del fritto... sempre a cuor leggero. 


DAL 29 MAGGIO AL 21 GIUGNO LASTAMPA 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta a 12,90 € in più. 4 N ———— I M —R—«MÀ— 9 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. | ——1@m@my 
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PROGRAMMI TV 


ҺАП 


6.00 
8.00 


Tgunomattina. ATTUALITÀ 
TGL. ATTUALITÀ 
UnoMattina. ATTUALITÀ 
Storie italiane. ATTUALITÀ 
E Sempre Mezzogiorno. 
LIFESTYLE 
Telegiornale. ATTUALITÀ 
La volta buona. 
ATTUALITÀ 
Il paradiso delle signore. 
Che tempo fa. ATTUALITÀ 
TGL. ATTUALITÀ 
La vita in diretta. 
ATTUALITÀ 
L'Eredità. SPETTACOLO 
Telegiornale. ATTUALITÀ 
Cinque minuti. 
ATTUALITÀ 
Affari Tuoi. SPETTACOLO 


21.30 Mancino naturale 

FILM. (Dr., 2021) con C. Geri- 
ni. Regia di S. Allocca. Isabella, vedo- 
va da tre anni, haun unico obiettivo: 
far diventare suo figlio dodicenne 
uncalciatore professionista. 


23.30 Porta a Porta. ATTUALITÀ 
23.55 TglSera. ATTUALITÀ 


RAI2 


8.30 

8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
16.10 
17.10 


Tg 2. ATTUALITÀ 

Radio2 Social Club. SPETT. 
Tg2 Italia Europa. ATTUALITÀ 
Tg2 - Flash. ATTUALITÀ 

Tg Sport. ATTUALITÀ 

l Fatti Vostri. SPETTACOLO 

Tg 2 Giorno. ATTUALITÀ 

Tg2 - Costume e Società. 
Tg2 - Medicina 33. 

Ore 14. ATTUALITÀ 

Squadra Speciale Cobra 11. 
Squadra fluviale Elbe. SERIE 
Squadra Speciale Stoccar- 
da. TELEFILM 

Tg 2. ATTUALITÀ 

TG Sport Sera. ATTUALITÀ 
N.C.1.S.. SERIE 

S.W.A.T.. SERIE 

Tg2 - 20.30. ATTUALITÀ 

Tg2 Post. ATTUALITÀ 


18.15 
18.35 
19.00 
19.40 
20.30 
21.00 


2120 Déjàvu- Corsa... XXX 
FILM.(Thr.,‘06)conD.Washin- 
gton. Regia di T. Scott. Per indagare 
sull'attentato di un traghetto, l'agente 
Doug Carlin, utilizza una nuova inven- 
zione chelo porta indietro nel tempo. 


23.30 Storie di donne al bivio. 


LIFESTYLE 


КАІЗ 


9.45 
10.25 


ReStart. ATTUALITÀ 
Elezioni Europee 2024 - 


CANALE 5 


6.00 
1.55 


Prima pagina Tgo. ATTUALITÀ 
Traffico. ATTUALITÀ 


Messaggi autogestiti. 8.00 Т5 - Mattina. ATTUALITÀ 
10.40 Elisir. ATTUALITÀ 8.45 Mattino Cinque News. 
12.00 TG3. ATTUALITÀ 10.55 L'Isola Dei Famosi. 
12.25 TG3-Fuori TG. ATTUALITÀ 11.00 Forum. ATTUALITÀ 
12.45 Quante storie. ATTUALITÀ 13.00 Tg5. ATTUALITÀ 
13.15 Passato e Presente. DOC. 13.40 L'Isola Dei Famosi. 
14.00 TG Regione. ATTUALITÀ 13.45 Beautiful. 50АР 
14.20 TG3. ATTUALITÀ 14.10 Endless Love. TELENOVELA 


14.50 
15.00 


Leonardo. ATTUALITÀ 
"Question Time". 


14.45 
14.50 


lo Canto Family. SPETTACOLO 
L'Isola Dei Famosi. 


16.10 Piazza Affari. ATTUALITÀ 15.00 La promessa. TELENOVELA 
16.35 Aspettando Geo. ATTUALITÀ | 15.35 LaPromessa. TELENOVELA 
17.00 Geo. DOCUMENTARI 16.55 Pomeriggio Cinque. 

19.00 Т03. ATTUALITÀ 18.45 Laruota della fortuna. 
19.30 TG Regione. ATTUALITÀ 19.55 Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
20.00 Blob. ATTUALITÀ 20.00 Tg5. ATTUALITÀ 

20.15 Riservalndiana.sPETTACOLO | 20.40 Striscia La Notizia - La Voce 
20.40 Il Cavallo e la Torre. Della Veggenza. SPETTACOLO 


21.20 Chil'havisto? 

ATTUALITÀ. Truffato per 8 
anni da qualcuno che gli mandavala 
fotorubata aunainfluencer Simone, 
43 anni, è statotrovato morto dentro 
ilsuo camion. 


20.50 Un posto al sole. 50АР 
24.00 Т93- Linea Notte. ATTUALITÀ 


2120 L'Isola Dei Famosi 

SPETTACOLO. Tra squalifi- 
che, ritiri inaspettati e nuovi arrivi, 
continua l'avventura dei naufraghi 
del reality condotto da Vladimir 
Luxuria. 


130 
2.05 


Tg5 Notte. ATTUALITÀ 
Striscia La Notizia - La Voce 
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ITALIA 1 RETE 4 
7.25 Milly, un giorno dopol'altro. | 7.45 Brave and Beautiful. SERIE 
CARTONI ANIMATI 8.45 Bitter Sweet - Ingredienti 
7.55 Unaspada per Lady Oscar. D'Amore. TELENOVELA 
CARTONI ANIMATI 9.45 Tempesta d'amore. 50АР 
8.25 Chicago Fire. SERIE 10.55 Mattino 4. ATTUALITÀ 
10.15 Chicago P.D.. SERIE 11.55 Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
1210 CottoEMangiato - Il Menù | 12.20 Meteo.it. ATTUALITÀ 
Del Giorno. ATTUALITÀ 12.25 Lasignora in giallo. SERIE 
12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ 14.00 Losportello di Forum. 
13.00 L'Isola Dei Famosi. 15.25 Retequattro - Anteprima 
13.15 Sport Mediaset. ATTUALITÀ Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
14.00 The Simpson. CARTONI ANI- 15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
MATI 16.45 L'urlo della battaglia. FILM 
1520 N.C.I.S. New Orleans. SERIE (Guerra, 1962) con Andrew 
17.10 Тһе mentalist. SERIE Duggan, Peter Brown. Regia 
18.10 L'Isola Dei Famosi. di Samuel Fuller. k + 
18.20 Studio Aperto. ATTUALITÀ 19.00 Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
19.00 Studio Aperto Mag. 19.35 Meteo.it. ATTUALITÀ 
19.30 CSI. SERIE 19.40 Terra Amara. SERIE 
20.30 N.C.I.S.. SERIE 20.30 Prima di Domani. ATTUALITÀ 


2120 Dolittle 

FILM. (Avv., 20)conR. Downey 
jr.. Regia di S. Gaghan. L'eccentrico 
dottor Dolittle, parte coni suoi animali 
esotici, in un'epica avventura alla ri- 
cercadiuna cura per la regina Vittoria 


23.20 ll mio amico Nanuk. FILM 
(Aw. 14) con D. Goyo. Regia 


21.20 Fuori Dal Coro 

ATTUALITÀ. Appuntamento 
con Mario Giordano che, con il suo 
programma di attualità e approfon- 
dimento, dà voce alle opinioni più 
controcorrente, “fuori dal coro". 


0.50 Unacquisto da incubo. FILM 
(Thr., 2016) con Cassi Thom- 


DEL 29 MAGGIO 
2024 


LA 7 


6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 
ATTUALITÀ 

Omnibus news. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 

Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
Omnibus - Dibattito. ATTUA- 
LITÀ 

Coffee Break. ATTUALITÀ 
L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica. ATTUALITÀ 

Taga Focus. 

ATTUALITÀ 

C'era una volta... Il Nove- 
cento. DOCUMENTARI 

Padre Brown. SERIE 

TgLa7. 

ATTUALITÀ 

Otto e mezzo. ATTUALITÀ 


7.00 
7.40 
1.55 
8.00 


9.40 
1100 
13.30 
1415 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 


20.35 
2115 InsideD-Day.1944-2024 
DOC. Nell'ottantesimo anni- 
versario dello sbarco in Normandia, 
il documentario, diretto da Thibaut 
Martin, racconta il D-Day punto di 

svolta nella Il Guerra Mondiale. 


22.30 D-Dayilgiorno più lungo. 


DOCUMENTARI 


120 Sottovoce. ATTUALITÀ 0.40 ILunatici. ATTUALITÀ 100 Meteo З. ATTUALITÀ Della Veggenza. SPETTACOLO di R. Spottiswoode, B. Quilici. son, Samantha Cope. Regia 100 TgLa7.ATTUALITÀ 
2.05 Chetempofa. 2.15 Casaltalia. ATTUALITÀ 105 Protestantesimo. ATTUALITÀ | 2.50 llsilenzio dell'acqua. Fi- ЖЖЖЖ di Casper Van Dien 110 AlNassrvs Al Ittihad. cALCIO 
ATTUALITÀ 3.55 Squadra Speciale Stoccar- 135 Sulla Via di Damasco. AT- CTION 110 L'Isola Dei Famosi. SPETTA- 2.40 Tg4- Ultima Ora Notte. 4.00 Otto e mezzo. ATTUALITÀ 
2.10 RaiNews24. ATTUALITÀ da. SERIE TUALITÀ 4.25 Vivere. SOAP COLO ATTUALITÀ 4.25 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI4 л | RAI5 3 | RAISTORIA 5 | RAI MOVIE 2% | NOVE 9 | CIELO % | TV8 8 | REAL TIME я | DMAX 52 
17.30 Hawaii Ғіуе-0. 11.40 Concerto Antolo- 18.10 Sapere:iproverbi | 10.35 AmericanAssas- 17.30 Little Big Italy. 17.30 Buying 6 Selling. 17.40 Ilvolodellefarfal- | 6.00 Viteallimite.poc. | 17.00 Lafebbre dell'oro: 
SERIE gia Pucciniana. ieri e oggi.. DOC. sin. FILM LIFESTYLE SPETTACOLO le. FILM 9.50 Quattro matrimo- miniere perdute. 
19.00 Bones. SERIE 19.15 Rai News - Gior- 18.45 Nelsecolobreve. 12.25 Lamagnifica 19.15 Cash or Trash - 18.30 Piccole case per 19.30 Studi. ni USA. SPETTACOLO DOCUMENTARI 
20.35 Criminal Minds. no. ATTUALITÀ DOCUMENTARI preda. FILM Chi offre di più?. vivere in grande. 20.00 Finale. cALCIO 1145 Cortesie per gli 18.50 Vadoavivere 
SERIE 19.20 Dorian, l'arte non 20.10 Ilgiorno ela sto- 14.00 Gliinesorabili. SPETTACOLO 19.00 LoveitorList 21.00 Olympiacos - Fio- ospiti. LIFESTYLE nel bosco: Raney 
21.20 ThePredator. FILM invecchia. Doc. ria. DOCUMENTARI FILM 20.25 Don'tForgetthe it - Prendere o la- rentina. CALCIO 13.55 Casa a prima vista Ranch. LIFESTYLE 
23.05 Cyborg. FILM 20.15 Prossimafermata | 20.30 PassatoePresen- | 16.10 Il magnifico fuori- Lyrics - Stai sul sciare. SPETTACOLO | 23.00 Finale.cALcio 16.05 Abito da sposa 20.45 Playoff: Umana 
0.35 Criminal Minds. Asia. DOCUMENTARI te. DOCUMENTARI legge. FILM pezzo.sPETTACOLO | 20.00 Affarialbuio.poc. 0.30 Ladre per caso. cercasi. DOC. Reyer Venezia - 
SERIE 2115 ArtNight. рос. 2110 L'Avversario - 17.40 Unreper quattro 2125 BrokenCity. 20.30 Affari di famiglia. FILM 18.05 Primo appunta- Virtus Segafredo 
125 BabylonBerlin. 22.5 Appressoalla l'altra faccia del regine. FILM FILM 2125 SuperStorm: 215 Delitti. SERIE mento. SPETTACOLO Bologna. BASKET 
SERIE musica. 5РЕТТ. campione. DOC. 19.10 Piedone a Hong 23.35 Quietonset: The L'ultima tempe- 3.30 Lady Killer. 19.25 Casa aprima 23.05 WWENXT. 
3.05 Fast Forward. 23.05 Elvis Presley 56 2155 LeFrecceTricolo- Kong. FILM dark side of kids Sta. FILM DOCUMENTARI vista. SPETTACOLO 24.00 Cel'avevo quasi 
SERIE Special. poc. ri. DOCUMENTARI 2110 Regole d'onore. TV. SERIE 23.10 Penombra. FILM 5.10 Coppiecheucci- 2130 S.0.SAcne.poc. fatta. LIFESTYLE 
4.35 The darkside. 0.05 Rock Legends. 23.25 setTANTArai. 23.15 Movie Mag. ATTUA- 1.35 Naked Attraction 0.40 Ragazze in affitto dono. 22.40 Laclinica del pus. 2.45 RealCrash TV. 
DOCUMENTARI DOCUMENTARI DOCUMENTARI LITÀ UK. SPETTACOLO s.p.a.. FILM DOCUMENTARI LIFESTYLE LIFESTYLE 
Pressione in aumento. Tempo soleggiato, ma con cielo a trat- | soe 107 лима € 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DIOGGI 


Situazione 


La giornata sarà contraddistinta da un tem- 
po soleggiato, ma con cielo a tratti molto 
nuvoloso, sulla Pianura Padana e su tutte 
le coste centro-meridionali. Sulle Alpi e sui 
settori appenninici, il tempo sarà più insta- 
bile con precipitazioni a tratti temporale- 
sche. Sole prevalente in Sardegna e Sicilia. 


SOLE ә 


TEMPORALE -- NEBBIA 


Nord 


ti molto nuvoloso, sulla Pianura Padana e su tutte le coste cen- 


tro-meridionali. 


SORGE ALLE ORE 05.47 
CULMINA ALLE ORE 13.27 
TRAMONTA ALLE ORE 21.07 


SI LEVA ALLE ORE 01.47 
CALA ALLE ORE 11.21 
ULTIMO QUARTO 30 MAG 


NUVOLOSO «C. POCONUVOLOSO ‘> 


ЗЕ 


=e 


==. NE 


In questa giornata avremo un cielo ir- 
regolarmente nuvoloso. Non si potrà 
escludere qualche precipitazione sparsa 
sulle Alpi. 


VENTO MARE CALMO —— 


Centro 

La giornata trascorrerà con una mag- 
gior probabilità di precipitazioni sulle 
regioni adriatiche, ci saranno nubi spar- 
se altrove. 


LA PREVISIONE 
DIDOMANI 


stabile al Nordest con rovesci. 


coperto Ф) VARIABILE (C) — PIOGBIADEBOLE Ç) POGGIAINTENSA Ç 


POCOMOSSO = MAREMOSSO Z 


QUALITÀ DELL'ARIA 
PM10 PM2.5 NO, SO, 
Ancona 9.5 73 43 10 
Aosta 4.1 AR me (ui 
Bari 101 79 64 14 
Bologna MO 92 ZO oy 
Cagliari 96 49 27 05 
Campobasso 86 68 34 0.1 
Catanzaro 9.0 59 18 04 
Firenze 9.1 7.8 Gy 04 
Genova 137 112 1840 53 
L'Aquila 8.1 63 24 0.1 


Sud 

La giornata trascorrerà con temporali 
sparsi sugli Appennini e le zone vicine 
ad essi. Nubi sparse altrove, anche in 
Sicilia e Sardegna 


LA PREVISIONE 
DIDOPO DOMANI 


Tempo che peggiora nuovamente. Una forte perturbazione attraversa 
Giornata che partirà subito molto in- il Nord e solo localmente il Centro. 


Sono attese piogge abbondanti. 


РМ10 PM2.5 №2 SO, 
Milano 133 114 18.0 14 
Napoli 169 12.2 213 2.9 
Palermo 121 79 44 09 
Perugia 82 69 40 02 
Potenza 8.5 58 26 02 
Roma qe ШИ 85 di 
Torino 135 122 127 11 
Trento 05 880 do 02 
Trieste 6.1 47 104 22 
Venezia 5.9 AU) qe) ТІП 


Valori espressi in pg/m? 


IL NOSTRO SITO 


Le ultime notizie, il meteo, 
latveilcinema sul nostro sito 
lastampa.it 


ILLOTTO 


Concorso n° 85 - Martedì 28 Maggio 2024 


Bari 12 31 29 63 49 
Cagliari f 1 87 12 
Firenze 37 24 82 75 31 
Genova 13 75 60 27 80 
Milano 44 35 9 90 67 
Napoli "n 37 79 30 9 
Palermo 54 37 83 27 22 
Roma 33 34 29 50 12 
Torino 67 55 22 62 2 
Venezia 62 27 57 9 85 
Nazionale 54 31 38 2 80 
SUPERENALOTTO 


Combinazione vincente 


19 41 67 numerojolly 2 
16 82 85 superstar 10 
JACKPOT 26.537.773,67 € 
nessun 6 x 
nessun 5+1 i 
ai 2 con punti 5 87.795,09 € 
ai 475 con punti 4 375,13 € 
ai 17.459 con punti 3 30,79 € 
ai 287.284 con punti 2 582€ 


10 e LOTTO 


Numeri Vincenti 
1m т 24 27 29 31 33 34 
35 37 44 54 55 62 67 75 81 82 


UNA RIUNIONE 
= [L TUO COPILOTA 
ӘЕСБІЛЕ (ШУЦА. 


Copilot рег Microsoft Teams 


Siamo Vodafone Business e ti aiutiamo a 
ottenere il massimo dall'intelligenza artificiale 
di Copilot per Microsoft 565, con la nostra 
connettività e i nostri servizi gestiti. 


#DRITTIALPUNTO 
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CONCORRIERE DIROMAGNA E SALUTE EURO 2,10 - CON CORRIERE DI ROMAGNA E PIACERI DEL GUSTO EURO 2,10- FRANCIA (COSTA AZZURRA) EURO 3 


Together we can 


: vodafone 
а Microsoft 365 o 


